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IL MERCURIO 


ERRANTE 


DELLE GRANDEZZE DI ROMA, 
TANTO ANTICHE ) CHE MODBPERNE 


DI PIETRO ROSSINI ANTIQUARIO 
DIVISO IN DVE PARTI; 


Nelle quali si descrivono le Antichità , Sta- 
tue, bassi Rilievi, Pitture, e cose più 
singolari, che si ammirano ne’ Palaz- 
zi, Chiese, Ville; Giardini, ad al- 
tri luoghi della Città di Roma + 


Aggiuntavi la descrizzione del Museo Cle- 
mentino-Pio, della nuova Sagrestia 
Vaticana, ed altrè Fabfiche fat- 
te sino al presente” 
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PREFAZIONE. 


L parer d Varrone fe uiIto e nnune- 

mente dagli Scrittori, e fecondo il 
ca'colo d’Ufferio Roma fi: edificata l’anno 
del Mond» 3231. ed avanti l’Era volgare 
della Nafcita del Redertore 754, Ebbe prie 
ma il governo di fette Re il primo de quali 
fu Romolo;che la edificò di forma quadrata 


\ ha TTVTW{ Ss S 
\ è N (QOU[UCÙeS:. 


come fi vede dal prefente difegno ; in 
cominciando il folco coll’aratro tirato da 
un Bue, eduna Vacca (4), dal Foro Bua- 
rio preffo la Chiefa di S. Anaftafia, e» 
tirando fempre per le radici del Palatino 
lungo verfo il Circo » ora Cerchi, volge» 


Da] vali 
(8) Tacit. Annal, lib.12. 


If Prefazione 
vafi alla Curia vecchia vicino a S. Grego- 
rio, e feguendo fotto l'Arco di Tito an 
dava a terminare per îl moderno Campo 
Vaccino al primo falco, e quefto era il 
Monte Palatino.Superò con felicità i Popoli | 
2 wicini,che Infeftavano la fina Città nafcento, 
trionfò degli Arfenati effendo viffuto nel 
Regno circa anni 37. Da Tito Tazio poi, | 
dopo l’unione fatta coi Sabini,fi aggiunfe il + 
Capitolino confervando fempre in un tem» 
po; e nell’altro quattro porte » una verfo il | 
Tevere, l'altra riguardava Aventino y la |. 
verza il Celia verfo PAnfitcatro , e la quar- 
ta il'Campo Matzo verfò il moderno Corfo 
‘fu detta la prima Carmentale è la quale an 
che fi diffe Scelerata » cioè infaufta peref* 
fere da quelia efciti i Fabj allorchè andato- 
fio a combattere al Fiume Cremera contro 
i Vejentiz la Porta, che riguardava D A- 
ventino” fî dille Romanzla forfe .dal nome 
di Romolo , altra fi diffe Pandana., ® 
Pandendo dall’eflere effa più aperta delle 
altre 3 la Suarta Afugonia a magitu Boum , 
«ome vuole Fetto, pafcolando allora gl’ Ar- 
Îmeniti nel Catrpo Marzio ; fi dilatò poi il 
Quirinale in tempo di Numa Pompilio » il 
fecondo che ne ebbe il Regno per lo fpa- 
zio di 47. anni s che con una fuperftiziofa. 
religione mitigé la ferocia di quel popolo | 
. Mu 
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nudrito tra le armi, ed in contrafegno di 
Pace ne chiufe il Tempio di Giano ; n°eb- 
be dipoi il domimo Tullio Oflilio tre anni, 
che dicefi vi aggiungeife il Celio , che di- 
venne abitazione degl’ Albani, dopo aver. 
diftrutta la Città di Alba fuperò effo_i Fi- 
denati, e Sabini ; fuccelfegli poi rei he= 
gno Anco Marzio Nepote di Numa Pompi- 
lio, il quale la diltefe ful* Aventino , e vi 
aggiunte il Giuzicelo, benchè molt fiano di 
diverfo fentimento ; deve per a:tro intene 
derfi non di tutto Il Gianicolo, che fi dilten= 
de per lungo ipazio fino a Ponte Molle di- 
cendofi quei Colli Gianicolenii ; ma gi fo'a, 
quella; che viene terminata, e racchiufa 
trale Porte Settimiana,e Portefe antica: vi 
regno efflo anni 34. venne dipoi Tarquinia 
Prifco ; il quale accrebbe in effa il numero, 
de Senatori , creò nuovi Cavwieri, es 
foggiocò alcuni Popoli di Toicana avendo= 
viregnato anni 38, Servio Tullio poi nel 
fuo Regno ; che durò ; anni 44. inventò i 
Comizj Centuriati ficcome ancora le Curie 
e Collegj, per amminiftrazione megl'ore 
della Città , e racchiudendovi il Piminale, 
e l’ESquilino aldire di Svetonio, vogliono, 
alcuni che vi agritmgeffe anche i! Quiriza» 
le. Le cinfedì nuove mura, le quali poi 
furono terminate da Tarquinio Superbo , il 
a e pri- 
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primo , che aggravatfe con tributi il Popo» 
lo ; vinfe effo molte Città del Lazio, e» 
finalmente per le proprie violenze, e lafci» 
vie del figliolo fu difcaceiato dal Soglio 
dopo aver effo regnato anni 24 ; reftando 
così eftinta fa dignità Reale. Indi poi Pane 
no 244, della fua fondazione fi rendé Re- 
‘pubbiica fino al’anno 709. , in cui pafsò 
ad efere dominata da Giulio Cefare Dit- 
tatore, e dagl’Imperatori , che gli fuccef> 
fero. 

Andò dipo! la Città tnttavia ‘crefcendo 
fecondo lacquifto delle Provincie che fa 
‘ceva il Popolo Romano. Scrive Plinio» 
che al tempo fuo girava Roma tredici mi- 
glia, edun quarto; tanto n’avea anche 
a tempo di Claudio, e di Velpifiano. 
Claudio la fortificò di muraglie di matto= 
ni con duplicate Gallerie coperte per com- 
modità de Soldati . Aureliano Imperadore 
al dire di Vopifeo l’ampliò in modo notabi- 
Fe,avesdola cinta di alte e groffe muraglie; 
buona parte delle «quali ‘poi fono ftate re- 
ftaurate da -Belifario, e fucceffivamente 
é1 molti Pontefici , ‘come fi dirà a fuo fuo- 
go . Di prefente i] Circuito di Roma com 
| prefovi ancora il Traftevere , e Borgo » 
comiprefi i rifalti de Torrioni, facciate ; e 
fiauchi de Baltioni, con le-loro'cortine mi- 


fu- 
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furato fecondo il giro delle mura fuori del» 
la Città in mifura originale è di Canne di 
x. palmi l’una 11036., che vuol dire mi» 
glia 16. e mezzo a raggione di canne 667» 
il miglio + | 

Avevano le muraglie per loro difefi in 
tempo degl’antichi 642. Torrioni , nei 
tempi paflti erano 860., ed al prefenteo 
fono circa 390. 


De feste Colli di Roma, 


Opra fette Monti fu precifamente. Ro» 
ma in vari tempì fondata cioè ful Capi= 
toiino, Efquilino, Viminale , Quirinale ; 
«Celio 3 Palatino , ed Aventino. 
Incominciando dal Capitalizo : ha quefti 
avuto più nomi; fuchiamato Capitolino, 
a caufa d’una telta d’uomo, trovata s 
fecondo l'opinione di Varrone, nel fare i 
fondamenti del Tempio di Giove Ottima 
Maifimo , che perciò fn chiamato il Teme 
pio di Giove Capitolino, Fu anch: detto 
Tarpejo » qual denominazione ebbe das 
Tarpea Vergine , la quale tradendo i Ro- 
mani , confegnò la Fortezza ai Sabini nella 
guerra ; che avevano quelii moffa per lo 
ratto delle Sabine , fatto da Romani (a) » 
23 Fu 
(a) Tit. Lio, Hifl. Rone 
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Fu anche detto il Monte di Saturno , e 
ciò, o perchè egli vi abitaffe, o perchè a 
pie, ofopra di quefto vera una Città , 
chiamata Saturnia ; era ornato di belliffimi 
Edifizj; fu foggetto più volte allPincendio; 
1l primo fucceife per li Galli Senoni, il fe. 
‘condo al tempo di Vitellio ; il terzo al tem- 
po di Velpafiano ; furiedificato pofcia da 
Domiziano Imperadore . 

Tutta quella parte del Campidoglio, ta 
‘quale è dietro al Palazzo de Signori Caffu- 
relli., erailfito, che pigliava la Rocca, 
o Fortezza del Campidoglio , e prefenre- 
mente il vedono veltigj, de fuoi fonda- . 
menti di pictre quadrate. 

— L’Efquilino fù celebre per l'abitazione 
‘celle più principali Famiglie di Roma 3 vi 
teneva le Guardie Romolo , perchè non fi 
fidava di Tito Tazio Re de Sabinifuo cem- 
pagno . Quefto Colle fu altresì chiama- 
to Quifquiglie j denominazione cava- 
ta dagli Uccellatori , i quali vi fparge- 
‘vano certa forte d’efca» conla quale allet- 
‘tavano gli uccelli, chiamata ‘Quifquile s 
‘quelto è il nome più univerfale, che ven- 
a dagli Scrittori attribuito a quefto Colle: 
‘oggi v’è la Chiefa di S. Martino de Monti, 
e quella di S. Maria Maggiore . 

Il Ziminalefa così nominato , are» 

opl- 


w 
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| d'opinione di Varrone , a caufa di certi Vi- 


mini, © Vinchi , che nacquero intornò 
all’Altare del Tempio di Giove ; poito {ox 
pra del detto Colle, | 

Il Quirinale fecondo l’opinione degli 
Antiquari , ed antichi Scrittori, fu così 
detto da un Tempio , che era dedicato a 
Quirino , fu anche chiamato Qivirinale dal 
Popolo di Quire Città de Sabini, il quale 
v’abitò. ‘La più probabile opinione però è 
di quelli, che vollero quetto Colle .chias 


‘marfi Quirinale dai Sabini , che fe ne impa= 
dronirono combattendo contro i Romani 


al prefente è chiamato Monte Civallo , € 
ciò per li due famofi cavalli di marmo » 
che vi fono , opera creduta dei celebri 
Scultori Fidia, e Praflitele , de quali fì 
parlerà in appreffo. ì 

Il Monte Celio, fu così chiamato da 


(Celio Vibbeno Capitano de Tofcani, cae 


venne in ajuto di Romolo cun le fue senti, 
e vi morì, ed ebbe onorata fepoltura fa- 
pra al detto Colle, Tullo Olilio vi tibbri- 


cò la fua Curia ., oggi v'è la Villa Matrei, 


Sul Palatino varie fono le opinioni , Tira 
Livio peré vuele , che foffe chiamato Pa- 
latino da Palantea Città d’ Arcadia è ovye- 
ro da Pallante figliuolo d’Evandro , il'qua- 


Je fu feppellito fopra quefto nobile Colle . 
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In quelto Monte ebbe il fuo principio quel- 
la Reggia del Mondo Roma ;} e Romolo 
fuo Fondatore vi fabbricò la fua abitazio» 
ne , e adimitazione di elfo furono accre- 


fciute le abitazioni dai Re fuoi fucceffori ,- 


ei ampliate in tempo della Repubblica , e 
{ucceflivamente , e con maggiore f{plendi- 
dezza dagl’Imperadori , i quali quivi elef- 
{ero la loro ftanza ; di prefente vi fono i 
fimofi Orti Farnefiani è ed ha di circuito 
mille pali Romani, 

L°Aventino finalmente prefe il fuo no- 
me , fecondo alcuni , da Aventino Rè 
è Alba, il quale reltò quivi fepoito 3 altri 
vogliono s provenire da Aventino figlivo- 
lo d'Ercole, il quale vi abitò gran tempo. 
Queft’opinione vien corroborata dalla fu» 
perba Statua del fuddetto Aventino, di 
pietra Egizia, la quale fu ritrovata in que- 


fto Monte, ed oggi fi conferva nel Mufeo. 


Capitolino, ed è d’una fingolar maniera ; 
fopra quefto Monte al prefente vi è edift- 
cata la Chiefa in onore di S.-Sabina , ha di 
tircuito due mila paffi , fecondo l’opinione 
del Gammucci . 

Vi foro inoltre altri Monti, che fono 
comprefi ne’fette Colli, e fono tra quefti ii 
Gianicolo, per il primo, chiamato così 
da Giano. Quelto Giano fu il primo , che 
i Caple 
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«capitò nel Lazio, ed ailitè ai Latini, quae 
li coitrinfe a guerreggiare contro i Tolca- 
ni, edeffendo vecchio, morì, e fufep- 
pellito fopra quelto Colle, ed edificatogii 
un Tempio » fu annoverato fra gli Dei. 

Riferifce Tito Livio , che quefto Monte 
fu circondato di mura da Anco Marzio, e 
che Numa Pompilio fecondo Re de Roma: 
ni fu fepolto appiè del fuddetto Monte ; 
perchè vi furono trovate due Arche di mar- 
mo, fcritte al di fuori di lettere greche , 
€ latine 3 una che diceva effervi fepolto il 
Re, fu trovata vuota: nell’altra furoao 
trovati due fafci di libri, fette per ciafcue 
no, Greci,e Latini. I Latini conteneva 
no le Legsi Pontificali ; i Greci la Dottrie 
na della Sapienza : quali tutti furono dal 
Comizio abbrugiati, per non conformarfi 
al coftume , che allora nelle cerimonie fa- 
cre fi ufava: oggi è il Monte di S. Pietro 
— inMontorio; 

L'altro fu chiamato Vaticano, per ef- 
fervi un Tempio dedicato al Dio Vaticano, 
some vuole Selto Pompeo Fefio , dal qua» 
Je fi avevano i Vaticinj, e vi concorreva 
immenfità di Popolo . Farroze dice che 
il Dio Vaticano era quello, ehe aveva ia 
Deità, ed il potere nelle prime voci de? 
Fanciulli, tofto che nafcevano , quali yo- 

a 5 | cè. 
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‘ci venivano fpirate da queito Dio, cioè, 
Va, va, e quefte dinotano pianto : fopra 
dunque di quefto Morte , era il Tempio 
‘dedicato a quefto Dio Vaticano, ed oggi 
‘ne porta Il nome. Di pref&nte in fua vece 
alle fue radici, v°è il famofo Tempio de- 
dicato al Principi degli Apoltoli SS. Pietro 
‘e Paolo. 

Il Pincio per il terzo, che acquittò tal 
«denominazione da un Palazzo ivi fab- 
‘bricato da Pincio Senatore ; fi chiamé an- 
‘cora il Colle-degli Ortoli per gli Orti di Sa- 
luftio , 1 quali erano fopra detto Monte; 
conferva ancora oggi il fuo nome primiero 
di Pincio, e vi è la Villa Medici, e las 
Lodovifi: come pure la-vigna de Padri 
del Popolo, dove. prima erano gli Orti 
della Cafa Domizia, edilloro Sepolcro ; 
e il luogo, ove fa fepolto -Nerone, era 
dove osgi è Altar Maggiore della Chie- 
fa di Santa Maria del Popolo , come fi dirà 
‘trattandofi di detta Chiefa. pote 

Vicino alla Porta Latina, ‘a man finiftra 
della Via Appia ; fi vede il piccolo Mon- 
ticello dagli Antichi chiamato Celiolo ; fo- 
pra di queito era un famofo Tempio dedica 
to a Diana: oggi v?è la Chiefa di S, Gio- 
vanni ante Portam Latinam . 

Vuole il Fulvio,che fi chiamaffe Citorio, 

9 Cie 
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a Citatotio quefto Colle dal citarfi le Tribù 
a rendere i fùffragi, dalle medefime dovuti 
al prefente vi è la Curia Innocenziana 

L’ultimo è il Mi eatinicofdeisosperahò 
‘compofto tutto di.vafi rotti,perocchè in que- 
fto luogo,fecondo il Marliano, vi javorava= 
no quelli » che oggi fi chiamano Vatellari, 
o Vafari; e perchè le materie rotte erano 
da quelli gettate nel‘fiume , il quale rieme 
.piendofi per la. moltiplicità de .cocci, nell? 
efcrefcenze ufciva fuori, il Senato fecdun 
Editto , «che nefuno gettalfe più tali mate» 
rie nel fiume, ma che foffero settare tutte 
in quefto luogo ; e dalla quantità grandes 
della materia fe ne formò queito Munte., 

oggi chiamato Teftaccio , che ha di circui» 
to mezzo miglio , ed è alto 160. piedi ; 

Si fa menzione ancora di tre altri Ménti.» 

:Il primo Monticello è detto Brianfe 0g* 
gi l’O:fo, dove ftanno i Vetturini, 

Il fecondo è il Monte Giordano , così 
chiamato dal Palazzo di Giordano di Cafa 
‘Orfini. 

Il terzo è il Monte Savelli, cioè a dire 
il Teatro di Marcello , fopra di cui è fabbri- 
cato il Palazzo della Famiglia Savelli , og- 
gi della Famiglia Orfini, 

Veniamo adeffo alle Porte della Città:que- 
‘fte avanuAurelfano erano nove,0 ferfe dieci 
a 6 ba 
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fecondo il Fabretti ; cioè la Porta Trionfale 
alla fine del Campo Marzo verfo il Tevere 
ipreflo il Ponte fimile. La Porta Flaminia 
Cra paiiata la via lata fotto il Campidoglio 
la Porta Ziminale da dove ufcivano le vie 
Collatina, e Tiburtina antica. La Porta 
Efquilina da cui ufcivano le ‘vie Prenetti- 
Na, e Labicana. 'La Porta €ollina dove fi 
dividevano le due ftrade Salariaye Nomen= 
tana, La Porta #4fnaria era tra il Monte 
Celio, e l’Etquilino quafi avanti alla Pe- 
nitenzieria di S. Gio. Laterano così detta 
dal carreggio degl’erbaggi degl’Orti vicini, 
La Pirta Capena cra alla punta Meridionale 
del Celio. La Porta Offienfe alla punta 
Orientale dell’ Aventino » La porta Farics 
derfe nel Traftevere ;} e probabilmente an- 
che la Portuenfe prima di Claudio . 
Aure.lano Imperadora poi , che regnò 
nel 272. di Crifto ampliò Roma, e vi fece 
maggior numero di Porte; vi aggiunfè egli.il 
Campo Marzo fino alla Porta Flaminia così 
detta dal a via.che vi efce; fu-fatta quefta 
da Flaminio Confole infieme con Marco 
Lepido. Oggi fi chiama Porta del Popole 
percerti Alberi di Pioppi , che vi erano, 
‘ovvero per eflere la più frequentata dal 
Popolo ; è quetta di belliffima Architettura 
i Michel’ Angelo Buonarrogi » ‘fabbricata 
-)B 
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‘in quefta forma d’ordine di Pio IV. è orna- 
| ta. di colonne di granito Orientale , vi fono 
‘ dalle due bande le tatue di S. Pietro, e di 
| S. Paolo, fatte dal Mechi ; dalla parte, 
che riguarda la Città, fuornata da Alefe 
| fandra VII. con bella Architettura del Cave 
| Bernino, 
 Siegue dipoi continuamente la dilatazio= 
| ne delle mura,conforme al prefente fi vede 
trovandefi primieramente Porta Pinciana s 
fu anche chiamata -@o/larina da Collaziane 
Patria di Collatino ) marito di Lucrezia 
Romana. Selo Pompeo Feflo dice, che 
fu quefta Città così chiamata, perchè in 
quella erano le facoltà delle Città circonvi- 
cine » cioè l'Erariodi tutte quelle, Si chia. 


d 


i ma anche Pinciana da un Palazzo , che_s 


| 


aveva Pincio Senatore fopra quetto Monte: 
da queta Porta fino a quella del Popolo 

» -Belifario vi rifece le muraglie , che erano 
guatte dal Barbari: e conferva oggil’antice 
nome di Pinciana » 

Bipoi la Porta Salara chiamata anche_s 
Quirinale dal monte di quefto nome, che 
vi corrifponde , ovvero per un Tempio 
dedicato a Quirino , che era vicino , fu 
«anco detta Agonale, perchè alcuna volta 
quì fi rapprefentavano i giuochi Agonali; 
© ciò fuccedeya, quando il Fiume ufcendo 


n» 
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‘dal fuo letto, inondava la Città, e perciò 


non {i potevano rapprefentare i giuochi nel 
Circo Agonale. | 

Seito Pompeo dice., che quefti giuochi 
Îi rapprefentavano.con grandiffima pompa 
appredo il Tempio di Venere Fricina,; il 
‘quale era fuori di quelta Porta , fi rappre- 
fentavano.anche in onore di Apolline , ed 
il detto Tempio era ornato ; come vuole 
Strabone s di un bel Portico. Solevano le 
fanciulle fare diverle pupazze belliffime , 
come aneora oggi le nolire zitelle coltuma- 
no di fare, per prefentarle nel fuddetto 
Tempio, 

Le Donne maritate vi andavano con fo» 
Jenne proceflione, e vi portavano lo fporco 
Dio Priapo , pregando Venere , che loro 
«daffe la prole . Queita cerimonia fl faceva 
nel mefe -d’Agolto ; Plinio ne parla , e» 
aggiugne, chè la più onorata Donna del 
fuo tempo in Roma foffe Sulpizia figliuola 
di Paterculo, e moglie di Fulvio Flacco , 
‘e quefta lo portava .in quella «folennità , e 
lo pofuva in grembo a Venere (a). 

Per quelta entrarono i Galli Seno= 
‘ni, e pofero tutta la' Città a facco, era 
fuoco l’anno 353. dalla di lei fondazione , 
«dopo la vittoria ottenuta contro i Romani 


al 
‘(a) Plim Hift.lib.7. cap.35. 
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‘al Fiume Allia , 11, miglia lontano da Ro- 
i ‘ma (a), oggifi chiama Porta Salara, edè 


il fuo antico nome -cavato dai Sabini, che 
portavano li fale per quella porta. 
Vicino a quefta , dentro però dale 


la Città v’era il Campo detto Scelerato, in 


‘cui fi feppellivano vive quelle Vergini Ve- 
ftali, le quali aveffero perduta la loro pu- 
‘dicizia , come fi legge di Amata Pinaria 
la quale fu la prima Veltale, che perdendo 
loneltà, fu feppellita in quello Campo: 
‘wi era in detto luogo una ftanziola fotter- 
ranea, ove inettevano un letticciuolo , un 
lume, del latte, edaltre.cofe da mangia- 
re dicendo, che non poteva farfi morire un 
«corpo fagro dalla fame ; dipoi vi ci mette- 
vano la detta Vergine , e ferravano la boc- 
‘ca della tanza metteadovi poi fopra della 
‘terra, 

Indi Porta Pia ‘proffima all’antica No- 
mentana così detta perchè conduceva as 
Nomentos portandone il nome la fteffa ftra- 
«la ; fi vuole da molti, che poifa quella effe- 
re antica Porta Viminale, ma ciò è dub= 
biofo, 

Strabone dice, che quelta Porta fu al 


‘tempo dei Re, e fu pofta in mezzo all’ Ag- 


gere di Tarquinio j fi chiamò anche De- 
mai» 
'{a) Tin. Liv, lilov. 
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miziana; oggi è detta Porta Pia, da Die 
IV. che la rifece con belliffimo dilegno di 
Michel Angelo Bonarroti; porta ancora il 
nome di'S., Agnefe, dalla Chiefa a quefta 
Santa dedicata s lungi un miglio da detta 
Porta. Vicino a quelta era la Porta Quer= 
quetulana ; oggi è lertata ; | 
Siegue la Porta cggi detta S. Lorenzo, 
venne chiamata quetta Porta dagli Antichi 
Efquilina, per.etter polta nel fine di quelto 
Colle ; fu anche chiamata Taurina, per 
effervi nel mezzo dell'Arco fcolpita una 
telta di Bue ; e la via, chev’efce, e la 
Tiburtina, che va a Tivoli 5 PPaltra via che 
fi divide., è chiamata Preneftina , perchè 
conduce alla Città di Prenefte, oggi Pale- 
ftrina, Principato della Famiglia Barberini. 
Fuiofi di quefta Porta fopra il Teverone 
trovafi vicino a Tivoli Pantico Ponte Luca= 
no. rifatto da Tiberio Filanzio.. 
Seguitando avanti il detto giro -trovafi 
la Preneftina, la quale ora è chiufa., do- 
po quefta viene la Zabicana., 0 fia la Porta 
Maggiore per la ftrada, che -va diritto alla 
Bafilica di S. Maria Maggiore, la Labicana 
certamente traeva Il fuo principio dalla £f- 
guilinasma nel dilatarfi le mura reitò detta 
Vor quafi ignota agl’° Antiquarj,fuori che 
di Fabretti,ed al Ficoronicome Lasi rei 
dalla 


Prefazione XyvII 
dalla fua Opera intitolata Memorie della 
| prima, e feconda Città di Labico, 
Dall’effer fate mutate nelle Guerre cis 
vili le Porte Labicana, e Preneftina , tra le 
‘quali era il monumento a fimilitudine di un 
portentofo Arco Trionfale dell’acqua Ciau» 
dia , cefsò ancora il profeguimento delle 
loro vie racchiufo nelle vigne de Particola» 
ri,e perciò s’introdulfe la via di porta Mas- 
giore, per la quale fi principiò ad andare a 
Paleftrina : viene anche detta queflta Porta 
Nevia ma con poca probabilità. 

Siegue la Porta Celimontana così detta 
per effer fituata alle falde del Monte Cello 
oggi di S. Giovanni , perla Chiefa vicina 

edicata al Santo di quelto nome, dicefi 
da Livio, che reftafie quefta Porta percoifa 
da en fulmine, e che foffe molto rovinata: 
V'eice la via Campasa , che va a Terra di 
Lavoro , anticamente detta Campania, e 
per quefta medefima fi va a Napoli . Si vuo» 
le da molti, che quefta Porta fia l’antica, 
sfinaria ; ma, al parer del celebre Venzi 
nella fira Roma antica.deve effeve lutfina- 
riaun altra porta, che alquanto più in là & 
vede chiufi, cioè dove fe mura dellaa 
Città con foggia diverfa di tutto il refto del 
giro havno fineftre, edarchi, che il War 
dini crede cflere refidui dell’antico Palazzo 

| La 
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Lateranenfe ; vuole il Martinellinella fua 
Roma facra è che prendeffe quelta porta il 
nome di 4fimaria dal vicini Orti di Afinio 
Pollione. 

Fuori di quella Porta lungi due miglia a 
man finifira per la frada, che conduce ad 
Albano vi è un belliffimo Edificio tutto in- 
tiero, le di cui muraglie fono di mattoni 
vi fi vedono i veftigi di qualche pittura an- 
tica di buona maniera 3 il pavimento è di 
Mofaico , lavoro di siolta pulizia; quefto 
perquanto fi vede, era Sepolcro; fi vede 
fotterraneameate il luogo , dove fi mette- 
vano le ceneri, perchè vi fono diverie» 
Urnette di terra corta; quefto , ed altri 
confimili fono curiofi , e perciò degni d’ef- 
fer veduti. Quì vicino , alcuni anni fono 
fu trovato un Cimiterio molto nobile + 

Per la via poi di Frafcati paffati gl'aque» 
dotti a man finiftra non molto lungî, fl ve. 
dono le rovine del Sepolcro d’Aleffandro 
Severo Imperadore ; ha di circnito 96. 
palmi; vi fi vede un bel corridore lungo 
45. palmi. Cento anni in circa fa Flami- 
nio Vacca fcoprì il detto Sepoicro , in cui 
vi trevò una gran bell’Urna, che oggi fi 
eonferva nel Cortile del Palazzo del Cam- 
pidoglio , dentro della quale era quel fa- 
‘npofo Vafo » che oggi fi vede nella Libre» 

313 
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‘tia Barberina pieno di cenere;che dicefi fof 
‘fe del detto Imperatore. 

Sei miglia in circa lontano da Roma fuo- 
ri della tt Gai Porta, nella via, Che và as 
Grottaferrata, pafata Torre di mezza via fl 

edono rovine di antiche muraglie chiama- 
te in oggi le Grotte di Centrone , da malti 
credute avanzi della Villa di Laspllo . Ve- 
donfi grandiffimi Corridori di grand’altez. 
za, e larghezza lunghi 40. pafli ia circa: 
coia molto curiola di elîer veduta « In que- 
fti luoghi fi deve andare coi lami, nè 
molte inoltrarfi a chi non è pratico , per- 
ché è pericolofo a perderti . 

Vedefi appreffo la Porta Latina, per cui 
fi và nel Lazio, oggi rampa diRoma; 
la Porta però per cui fi andava più fre- 
quentemente nel Lazio era la Capena, alla 
quale fi foftuì la Latina, dice il #4/0î0 , ed 
il Parvinio , che quefta Porta fituata nel 
Celiolo fia quella, di cui fa menzione Pl 
tarco nella vita-di Romolo detta da lui Fe- 
ventina, come conducente a Ferentino Ca- 
fiello degl’ Ernici ; vuole poi il Nardizi 
la Porta Fereutina efer quella di $. Gio- 
vanni, oaltra ivi appreflo, ed aver pi. 
gliato il nome dal Bolco , 0 auge: di Fe- 
rentino in cui fecondo afferife e Livio, ce 
Dimigi Alicarnafsto tutti i Popoli del La- 

ZIO 


cv 
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zio fi convocavano infiene; nen trovandofi 
dunque memoria di effere fatta la fudderta 
Porta prima di Aurelianosdovrà dirti effere 
fiata da lui fatta nell’ampliazione dellacs 
I 

Dopo la Latine viene la Porta di $. See 
Dafliano , già chiamata Capena dall’antica 
Città di Capua vicina al Alba, fecondo ci 
Solîno aferifce con ficurezza fi afferma efier 
quetla fa Capena, perchè il fito del fiumi 
cello Almone lo perfuade, e per la via Ap- 
pia, che lo dimoftra: Sesvin, ed aliri per | 
una confacenza di vocabolo credettero +» 
che fi chiamaffe Capena dal Tempio delle 
Camene . 

La rada, che v'efce, fu fatta da Appio 
Claudio Cieco; va infilo a Capoa, e di 
Tà paffa infino a BrindiA. 

Prima di arrivare alla fuddetta Porta 
vedefi P Arco di Dmdò creduto dal Signer 
Piranefi un monumento del condotto arcua- 
to Antoniano (4) avrebbe però diverfamen= 
te dovuto credere,ie aveffe offervato Taci- 
to, e Svetonio, li quali ftabilifcono |’ Arco 
di Neron Claudio Drufo nella via Ap- 
pia preffo il Tempio di Marte extramue 
ranco (il quale fi vuole , che foffe dove 
era è la Chicia di $, Sito Vecchio ) è cos 

LI ficn' “ 

(a) Tom.primop.18.num.14% 


Prefazione WXI 
Ttrutto di un {01 fornice, come fi vede nelle 
Inedaglie di Claudio (a) . 

| Fuori di quefta Porta pochi pali lonta: 
no,vi era a finiilra, al dire dì Livio, il Came 
po desl’Orazj, © l’offatura, che ara fi vede 
in una vigna con una moderna cafuppila di 
fopra, fi vuole, che fia avanzi del Sepiolero 
della Famizlia Orazi. , dove furfè fu fe- 
polsa la iureila del vincitore Orazio da Lui 
ucciia. Dopo Il Fiumicello, più oltre fi ve- 
de a dettre il Sepolcro della Famiglia de Scie 
pioni riferito da Livio (0) è ed accennato 
da Cicerone, 

Sì: puo! qui connumerare ancora unams 
Porta chiufì tra quelle di S. Sebaitiano , e 
di S. Paolo, perla quale fi crede, che paf° 
fafe la via arleatina, e la via Campania 

Viene da queta parte finalmente la D’or- 
ta Ofti:nfe, ora detta di S.Paolo fottituita 
all’antica Trigemina al dire di Frontino; 
vuole il Nardini, ed altri , che pigliaite tal 
denominazione di Tricemina dalla fortita 
fatta per effa dalli treFratelli Orazj contro i 
tre Fratelli Curiazj , il Venuti però crede 
nella fua Roma antica ciò non poter effere, 
mentre in.tempo loro non vi era tal Porta, 
ne la Città fi eftendeva più oltre del Mon= 
te Palatino, e del Campidoglio . Que 
(a) Beliori Numifm.XIL Caf. in Claud. 
ud) Zio, If li0.8, 
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Quefta fu dalle radici dell’ Aventino traf 
portata da Aureltano nel luogosove fi vede, 


inoggi,etutto itpiano , dove è al prefen- 
te la fudJetta porta fu cinto di muraglie , e 
fono quelle , che oggi fi vedono . Proco- 
pio é il primo che la chiama Porta S.Paolo. 
}. Livio dice, che ne Libri della guerra 
di Macedonia fi truova, che gli Edili fece» 
re un fontuoio Portico fuori della Porta 
Trigemina; e che queito fotfe preilo dove 
ftavano i Legnujuoli, i quali abitavano nel 
Campo di Teftaccio . La ftrada che efce 
da quefta Porta, € chiamata Oftienfe per- 
ché conduce a Oflia , come ferive Marcel- 
lino + 

Abbiamo dipoi la Porta Porsefe in Tra 
fievere detta in latino Tortsenfis perchè 


per efla fi andava, e fi và al Porto Roma- | 
no, 0 di Claudio detto in oggi femplice= 


mente Porto, o Fiumicino ; fecondo l’o- 
pitione di Sefto Pompeo: fu chiamata Na 
vaie per effere vicino al Tevere dove vene 
gono i Navigli. Il Nardini però dimoftra 
etiere la Navale ‘quella di S. Paolo fotto 


lPAvertino dali’altra parte del Tevere . 


In occafione’ che Urbano VIII, circondò di 
n.ura il Traflevere nell’anno 1543. fu get- 
tata a terra l'antica porta,e-fu da fondamen- 
ti rifatta nel lLogo,dov'è al prefente,termi- 

nata 


| 
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mata poi da Innocenzo X. Il firo dell'antica 


Porta fi riconofce da una antica Ifcrizzione 
deel’Imperadori Arcadio , ed Onorio che 
rifarcirono le murasche ivi ancora efilte + 
Viene apprello quella di S Parcrizio cos 
sì detta per la Chiefa dedicata a queito San- 
to, che fi truova fuori di effa, che fta ful 


| Monte Gianicolo in oggi detto Montoriv:fa 


denominata Aurelia per la firada che vi 


cefce fatta 'attricare da Aure:io uomo Can 


fo'are. Fuori di queita porta vi aveava un 
bel bofchetto Galba Imperadore nel quale 
pofcia fu fepo!to. Quefta firada consuce 
fino a Pila, 

Patlanuc alla Porta Settiniana , detta la 
tinamente Sprimianazella è tra il Gianicolo, 
ed il fiume fatta dall’Jnperadore Settimio 
Severo » come e/preifamente lo aferi.ce 
Spiarziano , fa nominata anche Fontiadle al 
dire di Livio dall’elervi un Altare dedica» 
to alli Der delle Forti;foggiungendo il {ud- 
detto, che gl’Edili fabbrricarono un Portico 
vicino alla Porta Fontinale appteffo all’AI- 
tare di Marte. La fina prima origine per al 
tro non fù dove è al prefente, ma bensì 
neli’antiche mura preflo PIG: Tiberina, 
Fu aperta la prima volta in tal fito, per 
guardia del Traflevere, e poi rifatta da fon= 
damenti da Adriano Vi i 

Da 
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Da quefta Porta ufciva una ftrada, che 
andava ad unirli con la Trionfale; vicino 


dalia detta Porta , ovvero dal Gianicolo 
ufciva una flrada belliffima , la quale con- 
‘duceva tino al Mare ; fu chiamata via Vi» 
gellta dall’Imperadore Vitellio , il quale 
la fece. 

Refta ora da parlare della Città Leonina 
così detta perché in parte venne circonda» 
ta da muraglie dal Pontefice Leone IV, e 
‘fiftorò una parte del Borgo abbrusiato dall? 
incendio , che benedetto dal Santo mentre 
ardeva fi eftinfe miracolofamente , fi vede 
quefto miracolo dipinto nel Vaticano dal 
Celebre Raffaello d’Urdino ; comprende 
quetta tutto quello fpazio , che vien detto 


Vaticano ; fonovi in quefta parte della Cit- | 
tà (ei Porte la prima detta di S. Spirito ; è | 


quella dentro la Città , ne mai fi ferra ; wi 
ftanno folamente le Guardie al tempo di Se- 


de Vacante per la cuftodia del Vaticano , | 
nel quale fono rivchiufi tutti i Cardinali , | 


per eleggere il nuovo Pontefice « 


Ouefta Potrta rimafe dentro , quando | 


Urbano VII. circondò di mura il Montes 


Gianicolo : oggi fi chiama Porta S. Spirito, || 
per l'Ofpedale di S. Spirito, che vi è vi» || 


Fu | 


CINO è 


l 


i 


dov'è oggi S. Spirito. Svetonio fcerive, che 


Prefazione XXV 
‘Fu gia principiata quelta porta con diie- 


gno di Antonio Sangallo, e non fu termina- 


ta, ma lafciata così per impegno dopo las 
morte dell’ Architetto, fecondo quello che 
dice il Vafari nella parte 3. delle fue opere. 
- Viene appreffo quella chiamata de Ca- 
vallegier1, perchè è vicina agl’alloggia» 
menti che Pio IV. fece fare per le Guardie 
Pontificie. Fu prima detta del Torrione , 

er la Torre, che è fuori della medefima è 
Sidife anche Pofterula , perchè fu una di 
quelle fer picgole porte , che Leone 
]V. fece nel nuovo recinto della fua Cit- 
ta Leonina, ed anche la rada chamoffi 


Polterula quella, che da queita Porta con- 


d' ce al Cafl:0 Nivers a. oggi Girazd, eda 
quello Ferroni . Vi èla Porti de:ts Fubrica 
aperta per { rvigio del Palazzo Pontificio 
e della Bafilica Vaticana per effcrvi le fore 
muci vicino fuori di detta Porta ; niente ri» 
tene deli’antica {ua ftrutiura poichè Cle- 


| menteXI. la rifece da fondamenti, Apprello 


vi é lu Percifa rà foltituita a quella chia» 
mata di S. Vellesrino 3; chiamavafi così an- 


| che prima di Niccolò V. dal for», che fu 
fatto per aprirla; vi £i vede l’arme della 


Famigli. Medici ; perciò credefì folle fas 
«ilmente adornata, o da Clemente VII. è 


da Pio 1V. dopoche i Papi andarono ad abi: 


B tare 


XXVI Prefazione 
tare nel Quirinale è ftata fempre chiufa. 
Siegue la Porta detta di £ Pietro, e 
Angelica così detta dal nome di Pio IV., | 
che la riffaurò, chiamandofi effo Gio. An= | 
gelo de Medici; da quefta porta fi và a_s; 
Monte Mario detto dagl’antichi Clivus Cine | 
ne, 2i deli ziofi Bofchi di Villa Madama, e 
per la via Trionfale alla via Flamiria a Pon, 
te Molle. Viene finalmente dopo la Porta. 
detta di Caftello, che fu fatta da Leone IV. 
c)l nome di Porta S. Pietro, macolpro-1 
greflo del tempo'cangiò di -fito, e di no- | 
me, non dovendofi confondere con quella, 
che fl diffe cdedes Caftri S. Angeli , che era | 
di Bronzo, e differente da SI s per eflal 
fi va Qi-Prati di Caftello. È da notarfi chel 
alcune delle antiche Porte “erano doppie , 
e dieevanfi Giani fatte per comodo del! 
numeròfo Popelo dell’antica Roma ; ciò | 
apparifce in particolare is Porta Mazziore, 
Porta'S. Paolo, e Porta Porzefe, “i che 
forfe fu caufa sche alcuni ‘faceffero più nu 
mero di Porte 3 le Croci alla Greca che fi 
vedono fopra ‘alcune'‘delle medefime furo- 

no fatte dai Crilliani degl’antichi Teimpj. 
Stabilite le porte potranno intenderfipiù. 
facilmente le Sariche Strade Romane., in-| 
cominciando il priricipio delle medefime 
dalle Porte della Città non già confor.ne 
Ori 
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ra fi trovano, ma fecondo il loro fito ne 
ampi avanti Aureliano + | 

Incominciando ‘adanque la fuccinta de- 
srizzione delle Strade Confolari dirò, 
he la via Flaminia pigliò il nome-da Cajo 
laminio Confole l’anno di Roma 5 33. per 
iverla fatta laftricare di grofli felci; ‘prin- 
ipiava eifa fotto il Campido>lio paffata la 
Via Lata giurgeva fino a Rimini, «Lucio 
imilio fuo Coll: ga da continuò da Rimini 
ino a Bologna, e perciò la'Strada, come ia 
*’rovincia‘fu detta Emilia. lo (tefo-Eniilio 
ce ancora .altre due rirade una da Rimini 
ino a Piacenza, e l’altra .ad Aquileja nella 
ua Cenfura ; dopo la guerra Gallica nello 
teffo anno. (a) Paolo IT. nel fabbricare il 
no Palazzo=preffo la Chiefa di S.Marco 
iette il'nome di' Corfo “a quella» parte della 

ia Flaminia ; che ora:è dertro Roma, 
‘oichè vi fi incominciò a correre il Palio , 


Viene un altra ftrada. per la' Storta; ed’ 


ntra nella Flaminia prendendo il camino 
er prima Porta ; “fu effa detta Caffia' per 
Gere ifata fatta da Caio Cenfore ne pri- 
ui rempi della Repubblica, 

“La Via Appiafi fatta da Appio Claudio 
el fuo Confolato de!Panno 443.,di Roma: 
ucita aveva il fuo principio dalla Porta, 
2 Ca- 
(a) Sigom lib.1. de antig. Fur, Ital. 


‘ 


& 
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Capena al dire di F#/fo ; deferivendola pe. 
rò molto bene Precopio (a) viene detta da 

Giuvenale bagnata, e madente forfe perle 
molte acque , che vi erano all’intorno ; e. 
che tuttora in quelle vicinanze fi veggono; 
quefta ttendevafi da Roma fino a Capua, a 

Benevento, eda Brindifi ; furono fempre 

vigilanti i Celaria rifarcirla nel'e oppor- 

tune occafioni, Giulio Cetare vi £pefe diy 
molto danaro , volendo anche afciugare lex 
Paludi Pontine (5) Imperatore Velpafia- 

no le rifarcì come fi vede all’ Hcrizzionet 
della Colonna del miglio VIII., adeffo lai 
Via Arpia, che efce dalla Porta S.Sebaftia: 
no un poco ftorta paffando dal piccolo Temel 
pietto rotondo, che fi trova in detta ftrada,[ 
va direttamente ad Albano , e di là a Cas 
pua. Quel pezzo di Via Appia che palau; 
avanti alle Terme Antoniane fi dice Appiah 


vit, qua eft fab Thermis- 

La Via Salaria incomirciava dalla Port. 
di quefto nome fecondo Tacito. Salaria poki 
fi diffe tal viasperche per effu i Sabini veni 
vano a Roma a provederfi di fale;come con 
duceffe da Roma in Sabina la detta via i 


(a) Procop. de Bello Got. lib. 1. 
(b) Corradini e Volpi nel fuo Lazio » 


# 
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‘a dall’Itinerario di Antoniao;in oggi fi di- 
ima dalla Nomentana ; la quale dal Quiri» 
ale va diretta a S.Agnefe ; ella fi dirama 
entro Roma poco avanti d’arrivare as 
‘orta Salara come manifeftamente appari» 
‘e; edi poi nell’ufcire dalla medcfima {i 
livide in due cioè Salara nova a deftra, e 
ecchia a finiftra, la quale ora paffa per le 
iigne ; e fì fa poi vedere dopo Grotta Pal- 
vtta, ed andando a Ponte Molle va ad unir= 
con la Flaminia , Tre miglia lungi dass 
‘oma fi trova nella via Salara il Ponte che 
‘fece Narfete fu l’Aniene , 0 vogliam di- 
è il Teverone del quale parla Procopio . 
i La via Nomentana fu così detta dalla 
"ittà de Sabini chiamata Nomento 12. mi- 
lia lontana da Roma. Li Re d’ Alba fecero 
primi la ftrada, che nell'antico Lazio con- 
ce per teltimonianza di Servio; ancora 
nelta paffa per un antico Ponte detto pre- 
‘ntemente Zamentana proffimo al condot 
) dell’acqua vergine . : 
La via Tiburtina comincia da Porta S.Lo» 
nzo. Il vero fito antico della via Tiburti 
: è molto efcuro: alcuni vogliono effere 
leRa itrada unita con la Valeria al dire di 
rabone ; e quelta portava non a Gabio - 
awe Sabini. 
La via Prenelina ufziva per la Porta; 
O D 3 chiu. 
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chiufa, che ora fi vede tra la Porta S, Lo- 
renzo , eS. Maria Maggiore, e poi s'in 
contra.con la nuova Zabicana la quale. 3a 
efze da Porta Maggiore a mano finiftra . 
Vicino a $. Giuliano poco più della mes 
tà della via di Porta Maggiore vedefi il 
principio della via Zabicana :- può vederfi 
fu quelto Ja dotta opera dell’Antiquario Fi» 
coroni nelle. fue già nominate. memorie, di 
Labico è, | ! 
La via Afinsria era folo per comod 
degl’Orti, e delle Befie, che a tal cagio= 
ne per quella via pafavano .. 
La Latina ha dato il nome a quella Porta 
per cui efce; attraverfando la itrada nuova 
di Albano va a paffare fotto il Tufcolo nel: 
la parte Meridionale, indi a Valmontone : {i 
divide in Roma dall’Appia , dove è una 
colonna: avanti S. Cefario ». Dice Strabone 
che su la. ffrada Latina vi era Ferentino, 
Anagni ,, Compito ;. e Roboraria. | 
La via «frdeatina dicefi comunemente 
dividerfi dalla via Appia vicino alla Chief 
detta Dorzine gno vadis . Il Celebre Venut 
però vuole , che fi divida dall’antica Por 
ta Capena , e dalla via Appia, dove fi divi 
de la Latina a finiftra, che a dirittura im. 
boccaffe la porta Ardentina in oggi chiufa; 
per quetta ftrada fi andava a Ardea n | 
ì (dì 


Prefazione , XXXI 
i do pafiare per la Cecchignala DuOova ) € da 
Cefa! Rotondo,efendo quel malo un Sepol» 
ere fopra la medefima ftrada + 

La via Campasa non fi sà qual foffe ; 
alcuni timano probabilmente effere alia 
via, la quale dalla Porta chiula tra quelle 
| di S. Sebaftiano, e di S. Paolo efciva ; ma 
| Panzidetto noftro Venuti vuole,che eiciile 
| queftadalla Porta Ardeatina a e che dalla 
via di.tal nome idemaralle:, 

La via Offienfe efciva dalla Porta 7rige= 

mina ora di S, Paolo; detta Oftienfe per- 
| chè conduceva ad Oltia.; paffava una volta 
avanti la facciata della Bafilica di 3, Paolo, 
adeffo però gli paffa per la parte della Tri- 
ETÀ ren” 
i La Portuenfeda Porta Portefeva a Fia- 
i micino , che era l’antico Porto di Ciamdio, 
detto ancora Romano, vedefene del me- 
defimo la vera ftruttura nelle Medaglie di 
Nerone ., 

La via Aurelia efciva dalla Porta S. Par 
crazio, e andava a Civita vecchia ; Auro 
lia nuova poi partiva di Borgo, e andava 
ad incontrare fuori di Porta Fabrica la vec» 
EnNtà 

La Trionfale fu alcune volte detta 4p- 
ì pia per effere i Trionfanti paffati per la 
medefima; dicefi Via Trionfale quella, che 

D 4 da 


A 


4 
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da Ponte molle coitegiando il Gianicole 
per 1 Campi Vaticani arrivava al Ponte, 
che fi diceva Trionfale. 

Vi erano ancora altre ftrade che filoni 
di Roma conducevano, come. la Pitellia 
che dal Monte Gianicolo andava al mare 
vedendotene le veltigie dietro la Villa, 
Panfili. L’Ayrelia vecchia che Mirto 
un ramo nella Caffa, e queRa nella Cimina 
quali due ftrade conducevano in Tefcana ; 


la via Severiana, che dal Porto Oftienfe 


libefamente andava fino a Civita vecchia; 
la Yleria da Tivoli.a Subiaco è neiMarfi, 
e negli Abruzzi; e finalmente le vie 74f- 
eulana , Preneftina &c. Le antiche vie Re- 
mane vengono a conofcerfi da gran felci 5 
"che ancora vi fl vedono ; ad ogni mi- 
glio era una colonnetta , in cui eta notato 
quante miglia fi foffe lontano da Romaz 
ottimo coftume rinovato ancora moderna- 


mente dai Papi nelle firade principali. Vi 
efano ancora, come vi fono al di d'oggi i 


Diverticoli , o fianoi Viatrii , cioè firade 
più angufte , che divertivano dalle pcinci- 
pali ad alcuni luoghi meno nobili. Final- 

mente aggiungefì per notizia de Foraflieri 
la mifura della lunghezza delle principali 
ftrade, lo che fervirà !oro di guida per ca- 
minare , econfiderare le rarità di quefta 


nobil Città Capo del Mondo . — La 


+4 
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La Via Flaminia è la più frequentata.s 
delle altre 3 da Ponte Molle infino alla Vor- 
ti d-1 Popolo è lunga due miglia . 

La ftrada del Corfo è lunza un miglio , 
C 1,1%, pafli . Ed offecvifi, che trattandofi 
de paffi , s'intendono d'Architetto , di cia». 
que-piedi l’uno » Per quella itrada del Cor- 
fo 6 vedono le Mafchere i Carnevale, e 
le corfe de Barbari. 

La ftrada dalla Porta del Popolo fino al- 
la Dogana è iunga pafli 931. 

La ftrada Giulia ; che incomincia vicino 

i al Fiume a S. Giovanni de Fiorentiai, es 
i va a terminare alla bella Fontana di Ponte 
 Sifto , è lunga 780, pali. 

La flrada della Lungara è lunga 516. paf- 
fi, larga 7., incominciando dalla Porta 
di S. Spirito fino a Porta Settimiana. 

| La ltrada, che principia dalla Barcaccia 
| di Piazza di Spagna fino a S. Pietro, è lun 
| ga miglie due, e 300. paffi. 

La ttrada detta Pelia , dalla Porta del 
Popolo fino ai due Macelli per piazza di 
«Spagna , è lunga 525. pafli - 

1 La flrada Pia principia dalla piazza di 
Monte Cavallo, e termina a Porta Pia» 
«ed é lunga un miglio, e 160» paffi. 

La via Nomentana incomincia a Porta 

Pia; e vafino aLamentana , ed è di mîe 


bs glia 
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glia otto.s ma dalla Porta fino a S. Agnefe 
V'è un migli» , ed $5. pali. 

La ttrada Felice dalla Trinità “de. Monti 
fino a S.Maria Maggiore è Lunga un miglio, 
e 22. pafli; (i chiama Via Felice da SifioV. 
il quale la fece aprire. 

La ftra/a da S. Maria Maggiore a S.Gio» 
vanni Laterano, aperta da Gregorio XII, 
È funga da 350. pafli.. 

La ftrada di S. Maria Maggiore fino als 
S. Croce in Gerufalemme è belli lima, tut- 
ta coperta d’Alberi, è lunga. un figli ; 
€ 131 pafli quelta parimente fu aperta da, 
Sito V. 

La (rada da S. Pietro a S. Giovanni La- 
teraro , cioè quella che fuol farfi. dal Pa= 
pa; quande.va a pigliare il Pofleffo del 
fuo.Vefcovato., ch'è la fuddetta Chiefa di 
S. Giovanni. in: Laterano , è Junga miglia, 
tre, e 260. palli.. 

La ftrada da S, Pietro a Monte Cavallo » 
perla via della Rotonda ,. è lunga un mi- 
glo,e 690. palli. 

La trada da S, Pietro a $. Sabina ; che. 
fa il Sommo Pontefice , quando il primo 
giorso di Quarefima , con foienne caval. 
cia fi porta a mettere la prima Stazione 
alta. fetta Chiefa, palla per il Ponte S.An-. 
geiv al Pellegrino, di là a $S. Maria in Cam-f 

pi 
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nitelli, e per la Bocca delia Verità, giun- 
ec a $. Sabina, edè lunga due miglia , e 
650. pafli ». 

La ftrada , che fuol fare Il Papa col mes 
defimo ordine da Monte Cavailo alla detta 
Chiefa; paffa per Monte Magnarapoli ; 
di li alla Colonna Trajana, perla Cheia 
di S.Marco, e pofcia a piazza Montanara, 
edi la a S. Sabina ; 3, di lunghezza un mi+. 

glio, e 500, pafli. 

La ftrada che fuol fare il Papa Di parten- 
do da S. Pletro.il. giorno della Saotiffima 
er" a? 25.di Marzo , é la feguen- 

53 parte fua Beatitudine da S. Pietro con 
la lolenniffima Cavalcata, pala il Punte 
S. Angelo, va per la firada di Banchi , all 
Orologio della Chiefa Nuova, per Pa- 
rione, a S. Andrea. della. Valle, a° Cefa- 
rini , e di quì voltando verfo Santa Chiara, 

rriva alla Minerva ; inquelta Chiefa tie- 
ne Cappella folenne, dove fidà la Dote 
“ad ungran numero di Zitelle per monacarti, 
e per maritarfi., ed è quefta una delle belle 
i Funzioni, che faccia Sua Santità , ed è 
i lunga la ftrada un miglio , e mèzzo,. 
i. La.ftrada, che fuo! fare il Papa parten= 
dofi da Monte Cavallo per la medefima_ 
funzione, paffa da S.Caterina da Siena,a San 
Marco , a Cefarini : a S. Chiara , ed indi 
DO alla 
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alla Minerva, ed è lunga un miglio, e 550 
pafli. 

Pa ffiamo adeffo a difcorrere de Ponti,che 
vi fono ftati, e prefentemente {i vegsono 
fopra del Tevere , e de loro nomi sì anti- 
chi , che moderni. | 

Undici fe ne contano fopra del Tevere, 
el’ Aniene , cioè il Ponte Sublicio , Trion= 
fale , Elio » Fabrîcio. Ceftio, Milvio, 
Gianiculenfe , Palatino , Nomentano, Sa- 
lario, e Mammeo. 

Incominciando dal Sublicio,fn quefto così 
detto da travi de quali era compolto,fondaro 
da Anco Marzio , che unì il Trafftevere alla 
Città.Su quefto Ponte Orazio Coclite trar 
tenne impeto del Rè Porfenna che veniva 
contro di Romae ciò con far tagl'are il fu 
«detto Pontesgettandofi poi lui ftelfo a noto 
con il fuo cavallo pafsò dalla parte amica. 
Fu chiamato ancora Emilio forfe da qual 
cuno che lo rifece è, ma però anche di le- 
#10; mentre il primo .a farlo i murmo fu 
Aatonino-Pio Imperatore confervandofe- 
ne la memoriain un medaglione del mede- 
fimo raritfimo., che conicrvafi nel Muleb | 
Vaticano fpiegato cal celebre Ridolfino 
Venuti, incni fi vede Orazio Cocl:te, ei 
Ro vani che rompono il.Ponte*. 

Du questo furono gettati nel Tevere 
gl 
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sPImperatoi Eliogabalo ; e Como (0 > 

Il Frionfale fu così detto dai Trioafanti, 
che per eilo paTavano nel ritoruo,che face» 
vano vittoriofi in Roma; vedendofene di 
queito le veftigie dietro l'Olpedale di van 
Spirito. 

Nel decorf0 poi dell’opera a fuoi refpet- 
tivi luoghi fi parlerà degl’altri Ponti di fo= 
pra nominati . - 

Per appagare la curiofità de Signori Fo- 
raftieri voglio quì brevemente defcrivere 
ciò che era Trionfo ; ed il viaggio che fa. 
‘i cevano i trionfanti. Di chi notadi!mente 
con grandiffima copia di fparfo fungue ne- 
mico , la gloria della Patria, e i confini 
deli’ Imperio aveva accrefciuto,era premio 
il Trionfo; poichè a niuno fi concedeva, 
{e non a gliello; il quale almeno in una fola 
battaglia aveff: uècifo cinque mila de fuoi 
nemic. Sesulta pertanto la vittoria, imme- 
diatamente ne 'fpedivano a Roma Pavvifo, 
facendo iftanza del Trionf>. Avanzavalì 
intanto il Vincitore con il fuo efercita ver- 
ModKoma , e venendo per la via Flaminia 
o per rla Calia fermavafi nei Campi Vati- 
cani, e Gianiculenfi vicino al 1uddetto 
Ponte Trionfale: ne Psr di però nil antichi, 
perché le guerre eran» cui Po pali del.La- 
«lo, veniva perla via A pit se fermavati 

avan: 
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. anti.la Porta Capena :. fermatofi. adun- 
que il Vincitore nei. Campi Vaticani faceva 
l’iftanza per. ottenere il Trienfo: onde il 
Senato portatofi nel Tempio di Bellona,che 
era fuori del Campo Marzo, offervati i re- 
quifiti di elo , gl’acordava , o negava. il 
Trionfo fecondo che meritava ; e venen- 
dogli ammeflo, ftabilito Il giorno,veftito il 
Vincitore con abito trionfale fatto di Por- 
pora chiamato. rog4 piéòa ovvero Tunica 
palmata». con.i, fuoi Soldati coronati. d° 
Olivo ,. e con palma nelle mani , lafciati | 
1 Campi Gianiculenfi., e Vaticani ;. fi co- 
minciava. la pompa pafando. il Ponte. 
trionfale fuddetto, e la Porta Trionfale, en- | 
trava nel Campo Marzo ; di quivi paffando | 
per il Circo di Flora oggi Campo di fiore, il 
Teatro di Pompeo ;. indi per il Circo Fla- 
minio » Pertico d’Ottavia, Teatro di Mar- 
cello, pofcia per la via Appia. alle radici 
del Palatino, voltava fu la finiftra paffando 
per la valle tra il Palatino, ed il Celio all’ 
Arco di Ceffantino Magno, indi valtava,. 
e paffava fotto 1’ Arco di Tito perla via Sa. 
cra, detta perciò anche Trionfale , ail’ Arco 
di Settimio Severo, faliva il Campidoglio, 
ed: entrava nel Tempio di Giove Ottimo 
Maffimo per fagrificare a quel Dio in ren- 
dimento di grazie per le vittorie ai b 

de 
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Dover non mi fembra paffar- fotto. fi'en- 
zio la per più intereffante di Roma , qua» 
le è il Tevere è. 

Varie fono le opinioni del vero nome di 
quelto Fiume ,.. vogliono molti, che prima 
fi chiamaffe Albula, e pofcia Tevere das, 
Teverino Re d'Alba, che vi fi affogé , cor. 
me vuole Tito Livio ». 

Nafce nell’ Appennino ,, il fuo corfo é di 
150. miglia, e divide la Tofcana dal La-. 
zio è Fulvio dice ,. che. v’imboccano qua- 
rantadue fiumi , il principale de quali è il 
Teverone , antiéamente detto Aniene_s,, 
che viene da Tivoli, ed è navigabile, divi- 
dendo la Sabina dal'Lazio ; l’altro è la Ne- 
ra. Entra. il Tevere nel Mar Tirreno nel. 
luogo oggi chiamato Fiumicino » lontane 
da Koma 12. miglia. | 

Scrivono, molti, che fia la miglior. ace. 
qua dell’Enropa per bevere ,. e. ciò per Îa 
quantità de minerali. > che vi entrano , pur- 
gata però. che fia ne* vafi di terra... 

Quefto Fiume per. le fue. eferelcenze a. 
inonda fpello la Città di Roma tv, 
grandiffimi danni ;: dalla fondazione di Ros. 
ma fino all’anno 1700.,. v'è memoria effe- 
re ufcito dal fio letto 5 4. volte-,. come an- 
ehe intempo. d’Innacenzo XI: Succeilina 
un altra nel tempo della Sane Mem. di C'e- 

Me 
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mente XT.; e più u’una futto Clem, XII. 
e Bencd:tto XI. 

Pero notizia de Forattieri voglio qui 
porre la lurgaezza, e lusghezza d.Ile prin- 
cipali Piazze di queiti Città, e promiera- 
mente la Jiazza di S. Pietro in Vaticano e 
lunga 128 pa, e.arza 125. 

Piazza dei Popolo è lunga 103. pafli, e 
larga 100. 

Piazza Colonna è lunga paffi 51. e lar- 
ga 34 | 
Piazza di Sciarra è lunga 50. paffi, es 

larsa 15. 

Piazza della Rotonda è lunga 38; paffi, 
e larga 22. n 

Piazza Navona è lunga 154. pali ; lar- 
Da 3° | ) 

Piazza di Campo diFiore ‘è lunga so. 
paflì, larga 25. 

Piazza Farnefe è ‘lunga 45. pafli , lar- 
‘g2 30. 

Piazza di Spagna .è langa 162. pafli, lar- 

q 28. 

Piazza .de’ SS. Apoftoli è lunga 125. 
paffi, e larga 12. | 
— Piazza del Campidoglio è di ferma ova- 
le, lunga 45. palî, larga 34 | 

Piazza di Monte Cavallo, è lunga 37. 


.palli » larga 75° 


Piaze 
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Piazza Grimani è lunga 80. palli , lar- 
g241 | 

Piazza'di S.Maria Maggiore verfo POc- 
cidente è lunga pafli 121. , e larga 42., 
Paltra verfo l'Oriente e lunga soy pafli. 
larga 47. sà 

Efendofi data una breve notizia delle 
grandezze di quefta Città, riguardo alla 
fua fondazione » dilatazione in varj tempi 
della medefima, fue firade., e piazze più 
rimarchevoli , par giutto anche dire qual 
che cofa de Sacchi,ai quali fu oggetta que- 
fta grande Imperatrice del Mondo, men- 
re efendo procedura la di lei maggior ro- 
vina più da queiti, éhe dal tempo fi fappia 
a quanti Barbari, e Firanni inimici ‘della 
lua grandezza fia ftata foggetta, e da quan- 
fl faccheggiata. | 

La prima volta dunque, che patì fimil 
raufragio , fu l’anno della di lei fondazio= 
ne 353. , e le fu dato ilf la Brenno 
te de Galli, Wi | 
| La feconda ficceffe Panno di Criffo 410, 
a Alarico, fotto l’Imperadore Onorio . 

La terza l’anno 458. da Genferico Re 
È Vandali. 

La quarta Panno 476 da Odoacre. 

La quinta l'anno 536. da Teodorico Rèé 
egii Oftrogoti, mandato da ZenoneInne-: 
rado» 


XL11 Prefazione. 
radore d’Oriente contro Odoacre , quale 
fr uccifo a Ravenna. 

La fefta Panno, 533. da Viuge:Re de Go. 
ti, ehe fu poi riprefa da Belitario " 

La fettima l’anno 546. da Totila Re de 
Got! , liberata parimente da Belifario , 

L'ottava l’anno 548, di nuovo laccheg- 
giata dal fuddetto Totila ,, cae poi reltò. 
uccifo da Narfete è, 

La nona volta da Aftolfo Re de Lofzo- 
bardi, regnando allora Stefano IL. , il qua- 
le chiamò. ia fuo foccorfo. il Re Pippiao al 
che perciò fu difcacciato Aftolfo.; e fitto, 
prigione da Carlo Magno » 

-La decima da Arnolfo Imperadore dell’ 
Aiemagna al tempo di.Formofo Papa. _ 

L’undecima dall’Imperadore Enrico di | 
Alemagna , il quale fu fcomunicato das 
San Gregorio VII. , e fcacciato da Rober- | 
to Guifcardo Normanno... 

La duodspagna» €d ultima volta da Car-. 
lo Borbone; °’artempo. di Carlo V., e di 
Clemente VH. Papa, l’anno 1527. | 

Devefi pertanto offervare, che dalle dif= 
grazie, a cni è ftata fottopolta quelta Cità. 
tà, di Saccheegiamenti , ed Incendj , mol& 
ti E.itfizj fono rimatti fotterrati , come puòl; 
congetturarii dall’Anfiteatro di Vefpafiano, 
dall’ Arco di Severo , dalle Carceri Tullia-! 

ne è 
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ne, dalla Colonna Traiana » e da altre in- 
ficite: Fabbriche , che tutt'ora fi vedono . 

Per ultimo non voglio tralafciare rende- 
re brevemente iftruito il Foreftiere fu of 
feryanza che devefi avere nell’ andare ia 
baciare i piedi al Sommo Pontefice. 

Qualunque Cavaiiere, che va a baciare il 


fanto Piede a Sua Santità, o a pigliare la 


Candela il giorno della Purificazione della 
Santiflima Vergine, o la Palma la Dome. 
nica delle Palme , o le Ceneri il primo. 
gior ne di Quarefima ,. per riverenza noa_s 
deve portare fpada, nè balene, nè mani- 
cotto , o. manizza; né meno, le 1 mani Ins 
SHanlate, o, 


ci 


4wd 


AL LETTORE. 


T Na compendiosa descrizzio- 
aj ne delle grandezze, e rari- 
tà di questa Capitale del Alonco 
si è altre volte veduta per le ma- 
ni degD Amanti della veneranda 
Antichità , ede Forastieri, che nel. 


.da medesima si portano per ammi- 


sarle. Ora questa torna nuovamente 
a comparire alla luce , disposta per 
altro con miglior ordize >, e me- 
todo di quello con cui ne usciro- 
no le precedenti Edizioni, e molte 
più copiosa, ed abbondante si rin- 
vienez giacchè oltre la descrizzione 
deg avanzi delP antica magnifi- 
senza Romana > st rinviene dico tut. 
to ciò, che a dì nostri dalla grax- 
dezza > © generosità de Sommi 
Ponteficî è stato în più volte accre. 
sciuto di grandioso nella quantità di 
rarissime, ed inestimabili Stotue col. 
locate principalmente nel Campi- 

do- 
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doglio, e nel celebre Museo Clemen. 
tino Pio al Vaticano, e nelle di- 

versità delle maestose Fabriche | 
nuovamente erette, e nel numero 
degli antichi Obelischi , che giaceva». 
mo nell oblivione , nuovamente es-\ 
posti alla publica vista , con esser-| 
st d'ordine del Regnante Sanmò 

Pontefice PIO Papa VI. fatti în va-| 
rie part? di Roma ruovamente inal- 

zare + Gradisci pertanto tal dili.| 
gente fatica è giacchì con essa po- \\ 
rrai meglio appagare la virtuosa 
curtosità ; e vivi felice. I 


—___ 
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IMPRIMATUR, | 
Si videbitur Rmo Patri Magiftro Sacri . | 
Palatii Apoftolici. . 
Franc. X. Pafleri Vicefo. 
IMPRIMATUR, 
Fr. Thom. M. Mamachius Ordin. Prad, 
Sacre Ralate Apofi. Magitt n 
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IL MERCURIO. 
Week A N T E 
PARTE PRIMA 


} GIORNATA PRIMA 
DEL CAMPIDOGLIO, 


Olendo defcrivere le rarità 
i e magnificenze di Roma, è 


la parte più magnifica » ed ile 
223221 Iuttre della medefima;che è il 
— così detto per un capo d’Uoa 
Mo quivi ritrovateli nel cavare i fonda- 
menti del Tempio di Giove , ed è uno, de” 
fette Colli di Rema. 
. Offervanfi nel princi pio della falita due 
tantiche Sfingi di pietra egizzia di bella ma- 
\niera, che gettano acqua dalla bocca , cas 


condo. il parere di molti, e quì fatti tral> 
portare. da Pio 1V. dalla Ghieità di 3. Stefa= 
no del Cacco. Vi fi vede anche una Statua 
creduta di Roma in porfido fenza capo ; il 
‘cui panneggiamento è ammirabile , 

Nel recinto fatto dalla Balaufirata inci= 


PW ma 


vati da’ Bagni di M, Agrippa Confole fe 


; 
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ma alla falita , fi veggono fopra Bafi, ché 
intramezzano uno per parte » i due Colofii 
di Cadore , e Pollice di marmo greco , ri- 
trovati nel tempo di detto Pio IV. vicino 
al Ghetto, furono effe reftaurate dal Val. 
follo, e quivi fatte trafportare da Grego: 
rio XIII. 

Vicino a’ detti Colofli vi fono i Trofei 
ereduti di Mario, che fervirono per orna- 
mento della moftra dell'Acqua Marzia ful 
Monte Efquilino preffo S. Eufebio , fatti 
quivi collocare d'ordine di. Sifto V. , come 
fi pe e dalla feguente Ifcrizzione po 
fia nelle Bafi de’ medefimi. 


Sixti V. "- Max. Au@oritate 
Tronhaa C. Marii VII. Cos. de Teutonis 
E: Cimbris ex Colle Exquilino & Ruinofe 
Aqux olim Marcia Caftello 
| in Capitolium translata erutis Bafibus 
Illuftri loco fitatuenda curavere . 


Anno falut. MDXC. 


Accanto vi fono due Statue credute de fi 
gli di Coftantino, trovate ful Quirale nel 
le fue Terme 3 e nel fine della Balauftrati 
vedrete da una banda la Colonna milliaria 
I quale cera nella via Appia, e fegnava i 
primo miglio è cfervandofi in effa îl nume 

ri 


E rarilù avi E. 
OT. ; fopra delle medefime le feguenti due 


infcrizzioni + 


Imp. Cacfar Imp, Ner®va Caefar 
Vefpafianus Aug. «1uguftus Pontifex 
Pontif. Maxim. Maximus Tribunicia 
Trib. Potcftat. VII. PoteftateCof.IlI. Pater 
Imp.XWII.PP.Cenfor Patria refecit. 
Cof. VII. Defign. VIII. 


» nel Piedeftallo della medefima la feguente 


PI A 
Columnam M Di liga 
Primi ab Urbe lapidis indicem 
ab Imp. Ve/paftano 
& Nerva reflitutam 
de Riinis fuburbaris cia Appia 

in Capitolium tranftulit, 


dall'altra parte vi è eretta un’altra fimile 
Colonna fatta per accompagnare la fuddet- 
‘a milliaria con una palla fopra di bronzo 
‘lorato, dove dicefi foffero confervate le 
teneri di Trajano con quefta puerile Ilcri- 
inione nella bafe. 

) 

Ì Hoc in Orbiculo olim 

Trajani Cincres jacebant - 

dl A 2 Nunc 
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Nunc non Cineres 
Sed memoria jacet 
Tempus cum Cinere 
Memoriam fepelinît 
«Ars cum tempore mon cineres 
Sed memoriam inflaurat 
IMagnitudinis enim » non reliquia 
Sca umbra vix manci 
Cinîs cineris in Vrna 
wdetate moritur 
Memoria cineris in Aere 
Arte revivifcit, 


Si afcende ancora alla già detta Piazza del 
Campidoglio per la flrada a mano deftrae 


per comodo delle Carrozze, fattavi aprire 


da Innocenzo XII, , di cui fivede una me» 
moria erettagli dal Magiftrato Romano 
colla feguente Ifcrizzione : 


Innocentius XII. Pont. Opt. Max. Vian 
banc ad Capitolinm , quam tot in Orbem me- 
ritis fibi aperwerat facilioreta è & Populo 
apernit: Mirare qui tranfis , & dole deeffe 
Capitolio Pont. Statuam , ad quam ejus Ber 
neficia jure perducerent,niftproStatua ipfune 
effet Capitolium . 

Verfo Oriente 
Inuocentio XII, Pont. Opt. Max. Guod 
Îa crm oi- 
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emollito Clivo , Wiaque fIrata faciliorem 
aditum ad Capitolium aperuerit grati animi 
monumentume S. P. D. Re 

Pofuit anno MDCXCIE 


Entrando poi nella Piazza , che ha forma 
euadrata, e ornata di fcalini di travertino 
all’intorno, ff vede in mezzo di effa las 
celebre Statua Equeftre di Marco Aurelio 
Imperatore , giudicata di metailo corintio 
di fingolar artificio. Fu quefta ritrovata 
preffo S. Gio. Laterano, dove fù. la Cafa 
di Vero, Avo del medefimo Imperadore , 
fecondo. riferifce. Capitolino, e fù neglet= 
ta fino al tempo di Sifto IV. , che ivi l° ingl 

i 263 ma PaoloIII. latrasferì in quefto tuo» 
i go, avendola collocata fopra il belliflimo 
| bafamento fatto tutto diun pezzo da una 
| porzione di fregio tolto dall’ Architraves 
| delle Terme di Trajano , nontrovandofi al 
| tro pezzo di marmo di fimil grandezza, con 
difegno del Buonarroti . 
i Trè Palazzi di:belliffima architettura_s 
| formano il vago Teatro di quefta Piazza; 
hanno facciate uniformi, ornate fopra i Core 
i micioni di Balauftre con Statue antiche. 

Il Palazzo di Profpetto ferve per abita- 

zione al Senatore di Roma ; fù quefti fon» 
i dato da Bonifacio IX. in A di Rocca sit 
” A 3 I? 
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antico Tabulario ; luogo ) dove {i confer- 
vavano le tavole degl’ Atti pubblici ; la fac- 
elata del medefimo fù difegnata da Giaco- 
mo della Porta. Si afcende alla fuddettas 
abitazione per una Scala doppia fcoperta, 


con parapetti, e balauftra di travertino, fot= | 


to di cui fi vede la Fontana dell’ Acqua Fe- 
lice nel mezzo vi è la bella Statua di Roma 
trionfante con fopravvefte di Porfido,e dal- 
Je due bande i due fiumi Colofsèi, Nilo, e 
Tevere di marmo greco di buon Maeftro. 
Nella gran Sala che ferve al medefimo ; ed 


al Magiftrato del fuo Tribunale fi vedono + 


Je ftatue di Carlo d’Angiò Rè di Napoli, 
e Senatore di Roma , e de? Pontefici Pao- 
Jo UL e quella di GregorioXIII. fcolpita da 
Paolo Olivieri, ed infieme vi fi vedono 
quattro belli@ime Colonne di Porta fanta, 
di là dalla Sala vi fono le Carceri Capito 
line. 

La gran Torre , che ftà nel mezzo di 
quefto Palazzo ha due Campane , una delle 
quali fuona per le udienze del Foro , e l’al. 


tra per le occorrenze più Mtrepitofe , e par- 


| 


ticolari della Città . 
Ufcendo da quelto Palazzo entrarete nell? 
altro a mano deftra del medefimo, Architete 


tura del Buonarroti, toltane la feneftra di © 


mezzo » che è di Giacomo del Duca . 


U< 
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MUSEO 
Gal PIT OLI NO. 


Na rara, e numerofa Raccolta di Sta- 

tue, Bulti, Baffirilievi , ed Ifcrizzio- 
ni confervafi in quefto Palazzo , in cui fi en- 
tra per la nobil Cancellata di ferro , prefen- 
tandofi a prima vifta il Cortile » 


CORTILE. 


Edefi in profpettiva nel Cortile una 
vaga Fontana ricca di acqua con_s 
una Statua. coloffale di un Fiume .gia- 


1 


% 


cente, che tiene un gran nicchio nella. 


mano deftra , reftaurata la finiftra da Mi- 
chelangelo. Buonarroti , credendofi da al- 
cuni, che rapprefenti il Reno, e fu già 
detta Marforio dal Foro di Marte (4), nel 
quale giaceva fcoperta vicino alla Chiefa_s 
ora di S, Martina in Campo Vaccino , ove 
fe ne vede una lapide con la memoria (6). 
Servono.di ornamento a quefto Fonte due 
Colonne di Granito di Egitto, con fuoi pi- 
latri , e capitelli i’ordine Tofcano . Sopra 
il Cornicione vi è una vaga Balauftra di 
Travertino adornata con quattro ftatue di 
A 4 Don- 
(a) Aldrovandi p.19. 
(0) Murliani Rom. Ax. pag7g. 
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Donne Augufte in figura di Veftali, edin 
mezzo del frontefpizio in una gran lapide , 
fotto I" Arma del Papa ornata di feftoni, vi * 
è collocata la feguente ifcrizione : | 


Clemens XII. Pont. Max. (fl 
itlatis. in. bas. Aedes. antiquif. Statuis 
monsimentifque 

ad. bonarum. Artium. incrementun 

| Fonteque.. exornato 

priftinam. Capitolio. magnifcentiam 

reftituendam . curavit 
A. S. MDCCXXXIV., Pont.V. 


Ailati di quefta medefima Fontana fono 
collocati in due nicchie quadre due grandi 
Cariatidi , in forma di Satiri, con panieri 
in tefta pieni diuva» e grappoli della me- 
defima nelle mani , di eccellente Scalpello | 
ed erano già della nobile famiglia della Val- 
le, facendone menzione il Rufconi nel fuo 
Trattato dell’ Architettura , allorchè tratta 
delle Cariatidi , e della origine loro (a) . 

Per ultimo da una parte un Bafforilievo | 
di tre fafci confolari , e dall’altra una Statua — 
di mediocre fcultura in abito confolare . î 

Delle quattro porte laterali a quefto Cor- 
tile tre fono finte, effendovi fituati due 

| Tere 
(4) Gianantonio Rufconi dell’Architettu 
LA lib.1, pag.s.. 


# «R 
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Termini, uno di Uomo, di Donna l’altro 
in due di effe » e fopra di tuitte quattro vi è 
uw'Erma di Giove Terminale. 

Alla finira della fontana nel Cortile vi 
fi vedono fermate nel muro un buon nume- 
ro d’Ifcrizzioni appartenenti alle Coorti 
Pretoriane, 

AT, RWOL, 

T Eli° Atrio fotto gli Architravi late» 
là rali all’ingreffo , che riguardano il 
fuddetto Cortile, vi fono due grandi Statue 
Egizzie rivolte con la faccia verfo la portas 
ettendo quella pofta alla deltra di pietra de- 
riffima nericcia con macchie gialle non più 
veduta; halatelta turrita con Geroglifici 
nella fchiena, e nellato finiltro è, ed ha 
nella deftra un volume , ed una palma nella 
finira. Quella pofta alla finiltra è di un gra» 
nito particolare fparfo di macchie grandi 
roffe con fiore Loto in telta , ed infieme con 
le altre due di granito roTo orientale collo« 
cate nel Portico nuovo del Palazzo de’ Si. 
gnori Confervatori di Roma, furono ritro» 
vate nella Via Salaria , e negli Orti di Sal- 
luftio,ora della nobile famiglia Verofpi, ed 
acquiftate dalla fan. mem. di Clemente XI, , 


che le donò al Campidoglio (4). ; 
A $ Nela 


(a) Ficoroni Veftig. di Roma cmeica C.1o 
Paz.s e 
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Nella parte finira all’Ingreffo di queft’ 
Atrio vi è fotto la fineftra collocato un Baf- 
forilievo di Donna in piedi , che tiene un 
bipenne nella mano finiftra , eflendo fcrit= 
to fopra di effa Donna conlettere , che_s 
credonfi moderne; 


IMPERII. ROMANI. PROVINCIA 
e {otto 
UNGARIA 


che con altre Bafi, che fono nel Palazzo 
Chigi oggi Odefchalchi , fu ritrovato ca- 
vando la terra in piazza di Pietra (4). 

Alla finiftra di quefto bafforilievo fta po- 
fato fopra di un Capitello di ordine compo- 
fito , già delle Terme di Antonino Caracal» 
la, ungrande frammento di marmo detto 
Pavonazzetto di una delle otto Statue , che 
adornavano giù 1° Arco di Coftantino , e fu 


e 


collocato in quefio luogo,allorchè per com- 


mando di Clemente XII, venne quell’Arco 
reftaurato. Vi fono incife le parole A D. 
ARCVM , forfe perchè fia quefta una del- 
le Statue levate dall’ Arco Trionfale di Tra- 
jano , per adornarne il fuddetto di Coftan= 
tino il Grande, e le parole 4D A4RC7VM 
poterono effervi incife, per dillinguere que- 
| {ta 
(2) Flam. Vac, num.21, 
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fta Statua dalle molte altre , che nel tempo 
medefimo fi fcolpivano, ad ornamento del 
Foro di Trajano .. 

Situata nel mezzo vedefi la grande Urna 
iltoriata, e pubblicata da Pietro Santi Bar- 
toli ne* Sepolcri , e dal Gronovio (<), il 
di cui coperchio rapprefenta un materaffo 
di drappo con figure di animali diver, € 
guarnito di galloni, ftandovi fopra due fta- 
tue giacenti, che diconfi di Ale{fandro Se- 
vero s e di Mammea fua Madre, benchè 
l’effigie di effi è chefi vede nelle Monete, 
€ Medaglioni , fia diverfa da quella dell’Ur- 
na. Nella parte anteriore di effla vedefi egre- 
giamente a graride rilievo fcolpita la batta- 
glia frai Romani, e Sabini accaduta pe Li 
rapimento delle donne Sabine , le quali in 
mezzo. alla mifchia procurano di pacificarii, 

fe dendo Romolo alla deftra nella fedia Cu- 
rule, ed alla finiftra Tazio ,, Vi è nel fian- 
co deftro fcolpito un Augure fedente con 
altre perfone ‘all’intorno , che moftrano 
ammirazione , e nel finiftro vi fono de? Sol- 
dati armati : vedendofi nella parte pofterio- 
re, coneleganza minore fcolpito ,. un Sa- 
cerdote velato , e senufleffo , che bacia la 

mano al Vincitore morto , o femivivo » € 
| A 6 va» 

(a) Gronov. tom.12. pag.53. ca Yo. Pe= 
tr. Bell. 
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varie fpoglie dei vinti nemici . Flaminio 
Vacca alferifce , che quelt'Urna fu ritrova- 
ta (4) nel Pontificato di Vrbaso VINI. fuori 
della Porta Celimontana, ora di S. Gio- 
vanni un miglio più lontano dagli Aque- 
dotti dell'Acqua Felice , nel luogo detto il 
Monte del Grano , ove fi*'vede ancora la, 
Camera Sepolcrale dello fteffo Aleandro 
severo, 

Altre due Urne Sepolcrali poco dalla_s 
fuddetta lontane fono collocate fotto le due 
laterali nicchie ; e fu quella a mano dettra 
vi è nel mezzo fcolpito a bafforilievo una 
bulto di Donna, eolla feguente ifcrizione, 


MM 
AVREL 
EXTRICATAE 


ed all’ intorno diverti animali, e moftri 
marini, vedefi nella fronte del coperchio 
di quella a mano finiftra una Caccia ; nella 
quale è notabile , che i Cignali arditi van- 
no incontro a Cacciatori armati di alte, ed 
i Cervi, e Dainitimidi fuggendo cadono 
nelle reti. Sono ambedue di mediocre» 

{cul 


(3) Flam. Vac. depo il Nardini num.36. 


a 
Ejcb'inard. dell'Agro Rom. pag.noa, Ficore 
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\ {cultura, e iono ftate cavate dalle Cata- 


i combe l’ anno 1744. 


AI difopra delle fuddette Urne alla de» 
ftra in una nicchia quadra vedefi una Bac- 
cante con telta coronata di fpigl le, i 
nella deftra , uve nel panno foftenuto d: alla 
finira, e crepitacolo a guifa di fcabello 
fotto al deltro piede . 

Dirimpetto in alta nicchia fimile & of- 
ferva un bel torfo di Apollo ritrovato nella 
Villa della nobil Famiglia Palombara fitua- 
ta nella ftrada, che da S. Maria Maggiore 
conduce a S. Croce in Gerufalemme . 

Appreifo vi è un Ararapprefentante la 
nafcita di Giove vedendovifi da una parte 
Rea , che dà il Saffo involto a Saturno , 


i Coribanti, e la Capra amaltea dalla fe- 


conda, e dalla terza Saturno fedente con 
afta pura pofuta colla mano ful deltro ginoc« 
chio, globo fotto alla fedia, e diverfe fi- 
gure all’ intorno : era già in Albano nella 
villa Savelli, ora Paolucci, ed é riferita 
dal Doni nelle fue Ifcrizioni (a) . 

Pofa fopra di ella una ftatua di un Gio- 
vane, che fi crede Endimione , oppure 
un Adore avendo nella deftra mano un cor- 
no da caccia, nella finilira unafta, edai 
piedi un Care. 

Ve- 

(a) Geri Ifcrizzioni Loniane Tom. 1. 
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Vedefi dirimpetto la medefima un’ altra 
Ara ; in cui fono efpreffe le Iimprefe di Er- 
cole; dallu Città di Albano quì trafportata 
l’anno 1743.; e fopra vi pola una Tefta 
colofale cMlaze , e turrita rapprefentante 
o la Dea Cibele, @ il Genio della Città di 
Antiochia di Siria di eccellente lavoro ; fu 


I 


elfa ritrovata , fono pochi anni nelle rovi-.. 


ne della Villa Adriana in Tivoli .. 
Siegue appreifo altro Cippo con fopra 


un frammento di una flatua a cui veggonii, 
avvolte varie tefte di Serpi da molti credu-. 


to di Laocoonte , da altri di Ercole. 


Vedefl I contro il fimofo Cippo con/ 


Ifcrizioni sù tutti quattro i lati appartenenti 


a Vezio Agorio. Preteltato,, fopra di cui 


è fituato un Giove di non cattiva fcultura 


con |’ aquila ai piedi: Altri due ve ne fo- 
no di egual grandezza fra loro dirimpetto 
al fuddetto ; ne quali è replicatamente in- 


cifa PP Infcrizione appartenente a Caio Cel. 


tio riferita da Ottavio Falconieri nel {uo 
difcorlo intorno la Piramide del mede- 


fimo (4), rifarcita da Aleffandro VII, 


e{fendo allora ftate quelte nel Campidoglio 


trafportate , pofano fopra di quefti due Sta- 


tue 

(a) Falcon. depo il Nardini p. 38. Grey. 

To. A.p. 1459. Bianchini delle Porte di 
KOMA è 


CA 
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tue rapprefentanti due Amazoni, nel mez- 
zo diefle un’ altra Statua Coloffale rappre- 
fentante una Minerva con Elmo Greco in 
Capo, Egide in petto, e {tudo nel finiltro 
braccio + 

Siegue di poi un Ara votiva fatta qui 
trafportare dalla Villa di Papa Giulio: vi 
è fcolpita una Donna fedente in una fedia 
con appoggio , avente il corno dell'Abbon» 
danza pieno di frutti alla finira ; e tiene 
con la deftra mano un timone di Nave; el 
fendovi fcritto fopra 


SALVOS. VENI 
RE 

Vi è dalla parte fini!tra fcolpita un? eltra 
Donna giacente In terra, che con la mano 
deftra appoggiata ful Ginocchio tiene una 
sferza ; ftando effa appoggiata ad una ruo- 
ta conla fiviftra, nella quale ha una pal- 
ma, effendovi avanti di ef'aruna Colonna 
ritta, e fopra 


SALVOS 
IRE 
Leggefi poi in fronte a quefto marmo $ ri- 
portato dal Grevio (4) ; come fiegue, 
| IN. 
(2) Grev. edit. Venet, Tom.X. pi 180, cx 
Henr. Chrift. Henninio . 
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IN. HDD 
T, ALBANIU$ 
PRINCIPIA 
NVS. EVOK 
AVG. Ne 


Vedefi in feguito fituata fopra altro Cippo 


altra ftatua dì Pallade, o fia Minerva con 


veile, e {opravelte , ed Elmo in capo 
Egide nel petto, e alta nella deftra quivi 
rafportata ‘dalla villa d° Efte di Tivoli per 
ordine di Papa Benedetto XIV. 
Come ancora appreffo fi vede una bafe 
di marmo Pario , nella principal Facciata 
è fcolpita una Nave col timone , e cinque 
fori per liremi; fopra della medefima vi 
fi vede fedente la Dea Cibele con teltas 
velata, e velte talare con le mani pofate 
fule ginocchia; vifi vede alla Ripa una 
Matrona velata che con la finiftra ritenen- 
dofi le pieghe della fopravelte , con la de- 
fira ftefa tiene un cordone legato alla Prua 
della Nave, e riguardando la Dea ftà in 
atto di tirarla dall’ acqua con la feguente 
1ferizione 
MATRI. DEVM. ET. NAVI. SALVIAÈE 
SALVIAE. VOTO. SVSCEPTO 
CLAVDIA. SYNTHYCHE 
D D 
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nelle altre fianchate della medefima vi fi 
vede il Pileo Frigio , due Tibie unite una 
più lunga dell’ altra, €d il pedo paltorale 
con due caftagnette, o nacchere , è ripor- 
tata, e fpiegata dal celebre Ficoroni nella 
fua Roma antica (a). 

Fanno profpetto alla porta due altre Sta- 
tue aventi la fchiena rivolta ai pilaftri, che 
foftengono gli architravi verfo il cortile, 
ed uma rapprefenta P Abbondanza , tenen- 
do nella-detìra una borfa , e nella finittra 
un cornucopio : l’altra P Immortalità, con 
il nome incilo nella bale IMMORTALI. 
WAS , ed ha nella diritta uno fcettro, ed 
‘una fpugna della finiftra , ambedue di re« 
ftatrazione moderna. Fra mezzo a quelte 
un Tripode di marmo aquiftato da Benedet- 
to XIV. parimente dalla Villa d° Ele di 
Tivoli. 

Pafata la Porta mirati una Diana in ate 
to di vibrare il dardo, con Cane a piedi 
fituata fopra di un Cippe ; accanto di que- 
fta un alcra Diana in atto di avere già vi- 
‘brato il dardo . 

Incontro alla medefima mirafi un grup- 
po di un Vecchio con barba , che tiene la 
‘zampogna nelia deltra , ce con la finiftra un 
fanciullo giacente in terra = Si ha comu» 
i Na 


(1) Ficoroni Roma antica pag. 148. 
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nemente per il Dio PAN, e vi fono delle 
buone ragioni per crederlo tale: v? è chi 
foftiene rapprefentarfi in effo un Polifèmo , 
a motivo di certa rottura accidentale, che 
vi fi vede in fronte = non confidera quelli, 
che il vecchio avrebbe in quel cafo, non 
un occhio folo è ma trè : de quali appun- 
to avrebbe meflieri d’ effer fornito ‘il {ud- 
detto , per giudicare delle Statue Capi- 
toline . | = 
Nella nicchia quadra che viene appreflo! 
vi la ftatua di Adriano Imperatore in atto, 
di facrificare con la telta velata , patera 
nella mano deflra, e volume nella finiltra 
ritrovata appreffo S. Stefano Rotondo vi- 
cino all’ Aquedotto , e comprata dal Popo- 
polo Romano. a ] 
Incontro in altra nicchia confimile una 
ftatua di Giove , che con la dettra inalza-. 
ta tiene il fulmine detto Giove Elicio . 
Oltre li Cippi, ed Are già. di fopra no- 
minati vi ftanno in terra all’ intorno dell? 
Atrio alcune altre Urnette, e Cippi lau 
maggior- parte fepolcrali con le loro Ifecidl 
zioni; eTendo le muraglie ancora ricopere! 
te di fimili memorie collocate per comoda 
degl’ Eruditi. 
Salito uno fcalino. fa profpetto alla gran 
Scala una Statua gigantefca , ritrovata già) 


{ul 


I 


ERRANTE. 19 
fu Aventino, e riferita dallo Sponio nel- 
le Mifcellanee per il Re Pirro (a), edera 
della nobil Famiglia Maffimi detia delle_s 
Colonne , aferendo |? Aldrovandi che fu 
pagata due mila fcudi (6) : per Marte vie= 
ne fpacciato all’ orecchio de Forafteri da 
un tale ; il quale per diftinguerfi , fi cac- 
cia fotto i piedi la Storia, la Mitologia , e 
l’opinione de più celebri Antiquarj. 

Alla deilra della medefima vi ft una 
piccola Colonnetta con fopra fcolpitivi va- 
rj frumenti meccanici; alla finira vi pofa 
in billico perchè poffa girare una Colonna 
in marmo bianco fegnata col num. VII. 
e vi fono ineife due lfcrizioni una a rover= 
fcio dell'altra : la prima Greca di Annia 
Regilla moglie di Erode Attico ricchiffi- 
mo Filofofo Ateniefe , l’altra Latina di 
'Maffenzio alquanto erronea . Dall? inci» 
{{ovi antico numero ben fi vede, che que- 
fta Colonna ha fervito per indicare il fet* 
‘timo miglio effendo ftata ritrovata nell’or- 
ito de Monaci Celeftini di S, Eufebio , ed è 
riferita dal Fabretti , dalio Sponio , e dal 
Ficoroni {c) . In 

(a) Spon. pag. 139. 

(b) «Aldrov. pas. 169. 

(c) Fabret.Infeript. Ant, Cap. 5. p.112. 
num. 355-356. Sponio p.3 22. 326, Ficoroni 
veftig. di Roma antica Lib.1, Cap. 9g p. 54. 
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In vicinanza dieffa fta eretta incontse 
alla finettra una Colonna di alabaltro orien= 
tale folida, e di gran pregio, alta palmi 
venti, e didiametro di palmi due, ed un 
terzo; che fu ritrovata nel Pontefieato di 
Clemente XI, nelle vicinanze del Tevere 
alle radici dell’ Aventino dentro un’ Orto 
del Duca Sforza Cefàrini , luogo ; nel qua» 
le {caricavanfi dagli Antichi i marmi, che 
a Roma ficonducevano ; e che Marmora 
ta vien detto, perla quantità dei marmi, 
che vi fono ftati ritrovati. Pofa quelta fo- 
pra di um’'antico Cippo fcolpito a ball'orilie= 
vo da tutte la parti, e da una vi fi vede» 
una Donna fedente, che tiene con la de- 
ftra un timone , ed un Cornucopio con la 
finiftra : dalla parte oppofta una Patera, 
e un Prefericolo è in mezzo a’ quali è un 
timone di nave ; e dall’ altre due parti 
egualmente due cornucopj incrociati con in 
mezzo un Caducèo . 

AlP’intorno di quefta Colenna fono i mu 
ri coperti di altre Ifcrizioni Sepolcrali , e 
fono in terra collocati quattro diverfi mar 
mi, ne? quali fcolpiti fi vedono , la mifura 
dell’antico Piede Romano , Squadre, Ar- 
chipendoli, Compaffi ed altri ftrumenti 
alla Meccanica appartenenti. Ciò , che_s 


quelti marmi fieno, donde » e da chi in» | 


que- 


| 


| 
| 
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quelto luogo raccolti, fi rente palefe dal- 
a poftavi Ifcrizione, che è la fegzuente : 


Marmora. Omnia. Antiqui. Pedis 
Modulo. Inf wpta 
Scriptorumq. Teftimoniis . Commendata 
BENEDICTVS XIV. P. 0. M. 
In, Mufeum. Capitol. Tranftulit 
«Anno Pontif. II 
Statilianum 1». 
In. laniculo. Alias. Effoffum 
(a) Ex. Hortis . Vaticanis 
Colfutianum . Sew. Collotianum (6) 
Ex. Mari. Delphini. Aedibus 
Dono. Hicronymi. Principis, Alterii 
(e) debutianum 
Fx. Matthaejorum . Villa 
Dono . Hieronymi. Ducis . Matthaei 
Cappontanum 
Ton, Ita. Pridem. Via. Aurelia. Repertum 
Ex. Acedibus. Capponianis 
Dono . Alexandri . Gregorii . 
Marchion . Capponii 
| Ejuflem. Mufei. Curatoris.. Perpetui 
| CA- 
(a) A'drov. paz. 121. 
(b) Grut. tom. 2. pag. 1673. 
(Cc) Fabret. de Aquis, & Aquedutt. - 
f-11.p:73. & 74. num. 129. & fega. 
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CANORPO. 


Alla S. memoria di Benedetto XIV. 

moiti acquiili di varj marmi furono 
fatti per accrelicere la preziota raccolta di 
quelto Muieo, € di tutti fe ne darà in fine 
una diltinta nota. Fra le altre cofe fono 
di raro pregio le Statue ERA ritrovates 
ne!le rovine del Canopo delaVilla Adriana 
di Tivoli, fatte dal medefimo coliocare con 
accrefcimento di altre Egizie antichità pu- 
re da effo accquiltate , Nella ftanza a quefto 
precito effetto aggiunta, a cui dà l ingref* 
fo la porta vicina alla già defcritta Colon= 
na di alabaftro orientale. Sopra la porta 
vi è una lapide con la memoria ; che» 
fiegue +. 


AEGYPTIACA,. MARMOREA. SICNA 
IN + ADRIANI «. TIBVRTINO 
REPERTA 
BENEDICTVS XIV. PONT. MAX. 
CAPITOLINIS. AEDIBVS. ADAVCTA 
ORNATIORI., CVBICVLO. CONSTITVI 
DECREVIT 
ANNO. MDCCXXXXVIII. PONT. VIII, 


Sopra un Fiore di Loto di marmo neri ] 
che 


E R_R Add te. a_i 
che gli ferve di bafe , come fu ritrovato 
nel predetto Canopo di Il voli, pofa ins 
fondo alla itanza un Erma del marmo fteflo 
rapprefentante da una parte Ifide col fiore 
Loto in capo, e dali altra Diîride , o fia 
mna tefta di Bue, che ha bianca la punta 
delle corna ; 10 però la credo più toito una 
tetta di Api, che di Otiride, ed è di uttimo 
fcalpello. 

Poià in mezzo adelfa ftanza fu di una 
‘bafe un Coccodrillo di marmo pario. 
Di facciata alla porta della medefima_s 
ivedefi collocata la fingolar Statua del Dio 
\Anubi ritrovata già nell’anno 1750. vicino 
\al Porto d° Anzio nella Villa del Principe 
lPanfili . «E? effa veftita all’eroica , ha il fi- 
tro nella deftra ( era queîti un iftromento 
di bronzo talmente lavorato , che fcuoten- 
dofi conle mani rendeva un fuono acuto, 
le foave, € fervivanfene i Sacerdoti di 
Egitto ne Sacrificj, che facevano alla loro 
Dea Ifide, come ricavafi da Marziale fa- 
‘vellando de medefimi nel 12. libro. ) 
Linigeri fugiunt Calvi , Siftrataque turba 
gil Caduceo nella finiftra, ed il fiore Loto 
in mezzo alle orecchia. Pregevole è 1’ Ara 
ancora, che più fotto vedefi fituata nella 
quale da una parte vi è fcolpito lo Iteffo 
@ Dio Anubi, dall’altra parte un Arpocrate, 
degli 
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degli illr>meni da Sagrificio, dalla terza , 
e dali vitma un Sanno con I° Ifcrizione 
ISIDI SACR ritrovata PP anno 1719. nel 
cavare i fordamenti per ingrandire la Bi-! 
blioteca Cafanattenfe , e pubblicata al- 
lora con la fua [piegazione dall’Abure Gio-! 
vanni Oliva di fovish i | 

In cinque delle dieci nicchie formate ne?: 
muri della ftanza vi fono cinque Statue con 
diverfi geroglifici tutte di marmo nero mace| 
chiato di bianco, di eccellente lavoro, e 
tutte nel Canopo fuddetto ritrovate. 

In altre vedonfi tre Statue di Bafalte ; 
una copertacon fottiliffimo velo, ha la te- 
fta legata con panno, che le fcende laterale 
mente fu le fpalle , e tiene con la deftra il 
fegno del Tau all’ufò Egizio,(era quefto una 
fpecie di anello mifteriofo) (4) ; e nella fi- 
niftra il fiore Loto. Credefi la feconda un 
Ifide, affai bella; ela terza non ha cofis 
alcuna di particolare . 

Nel gradino formato all’interno dellans 
ftanza vi fono. | 

Una tefta ben grande, e bella di Adrìa- 
no Imperatore ritrovata nella fua Villa di 
Tivoli . 

Un Cinocefalo di Bafalte . 

Un 
(a) 7 la fzura pra: Aegaptiacs 
del P. Kircher. 
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Un Canòpo fermato fopra di una Colon- 

netta maeftrevolmente fcannellata; ambe- 
due della freffa pietra Bafalte . 

Un Bafforilievo di creta rapprefentante Il 


Nilo con barca, ed Anatres vedendovifi 
‘ancora l’Ippopotamo, dei Coccodrilli , e_» 


\Puccello Ibi pofto nella fummità di alcuni 


| Tempj , o Capanne formate di canne. Fra 


—r 


ad TL 


i quefto collocato ful muro interno della 


| Chiefa de’? PP. Domenicani di S. Sabina ; 


ed era allora creduto di marmo. . 
Nella nicchia grande di mèzzo vi è una 
flatua d’Ifide di pietra di paragone, che pri- 


i ma cfifftevanella Villa d’Efte , e nell’ultima 


te é 
en 


beni 


to 


1 
4 


nicchia vicino la porta rimirafi un piccole 
Idolo di Batalte di fcultura particolare. 


SCA L AL 
P Affandofi ade alla magnifica Scala, 


che alla parte liperiore del Mufèo con- 
duce,vedonfi le mura laterali di efa ricopere 
te di varie grandi tavole quadrate di ftuc- 
CO, ripartite con cornici di marmo all’in* 
torno, che contengono i Frammenti della 
Pianta dell’antica Roma, ritrovati, come 
afferifce Flaminio Vacca (a), nel rifarcire 
la Chiefa de’ SS. Cofino, e Damiano in 
B i Came 
(a) Flam. Vac, pag,t. sum. 
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Campo Vaccino , giù Tempio di Remo nel- 
la Via Sagra. Fu quefta pubblicata, in xx, 
tavole divifa, da Gio. Pietro Bellori ca) , 
che con ragione afferma foffe incifà nel’ [m- 


pero di Settimio Severo , perchè nella ta- | 
vola ww; fi legge SEVERI. ET ANTONI» | 
NI. AVGG. N. N. , e pofteriormente ac- | 
crefciuta., e mutata , perché vi fi vedono . 
nelle tavole 111.) e xIv.i nomidelie.fa* . 


miglie Licinia, e Valeriana. Le feitavo» 


le dal numero xx1. fino al xxvI. fu quefte | 


mura collocate non fono riportate dal Bello- 
ri, € perciò fono ftate fituate nel principio 
della fcala 3 di quefta pianta pochi anni fo- 
no ne fù fatta una nuova edizione con l’age 
giunta delle fei tavole ; e con annotazioni 
dalla Calcografia Camerale, per comodo 
di chi defidera farne acquifto . Quefti frame 
menti infieme con gli altri erano confervati 
nel Palazzo Farnefe , ove’ furono trafpor- 
tati dal Card. Aleffandro Farnefe, allorché 
fi trovarono da Gio. Antonio Dofi da S. Gi- 
mignano Architetto, ed Antiquario (b). 
Perchè poi ciafcheduno poffa prendervi 
le mifure è che brama, nella cornice della 


prima Tavola vi è ftata pofta una fcala di; 


me 
(a) zo. Petr. Bellor. Veft.Vet.Rom. pag.1. 
Grav. tom.4. Paz:195 3» 
(Db) Gamucci paz, 36. 


n 


t 
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‘metallo di ottanta piedi antichi Romani, 

fopra la quale filegge SCALA. TED, AN- 
(TIQ. LXXX. 

Nel ripiano della fcala vedorfi nel muro 
incaftrati due grandi baffirilievi, che per 
ordine di Aleffandro II furono in quelto 

luogo collocati, come palefa l’iicrizione 
i pofta in mezzo ad eflì , allorchè, per ad- 
‘ drizzare la via Flaminia, detta Il Corio ; 
dittruffe l'Arco Trionfale di M. Aurelio 
Imperatore , detto ne° baffi tempi’ Arco 
di Portogallo , che pofto era full’angolo, 
della strada chiamata della Vite incontro al 
| Palazzo del Duca di Fiano , ove fe ne vede 
una lapide con la memoria( 1) - Rapprefene 
i tafi dal-primo lo fteffo M., Aurelio in piedi 
{opra il Suggefto , in atto di leggere le fup- 
pliche del popolo, ftandogli innanzi tra gli 
\ altri un giovanetto in toga, che viene cre- 
i duto Commodo.Nell'altro fi vede M. Aure- 
i lio fedente , ilrogo, che arde , e Fauftina 
t Giuniore, chè fiede fopia Diana Lucife- 
dra alata, da cui verfo il Cielo è portata, 
Vi fono ancora due nicchie laterali , in 
una delle quali tta collocata la celebre ftatua 
il di Giunone Sofpita;che veneravafi neli’anti* 
t co Tempio di Lanuvio; ora Civita Layi- 
B 2 nia 
(a° Ved.i Dialoghi dell’Agoffini , e leo 
Differt. di Cort. tom.1. I 
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nia ; elfendovi nella bafe l’antica ifcrizione 
IVNO. LANVVINA. Ha quelta la tefta 
ornata di una pelle caprina, e i calcei lu- 
nati, effendo appunto, come viene da Ci- 
cerone defcritta (4): Cum pelle caprinas sè 
cum baffta , cum fcutulo , cum calceolis res 
pandis, raccontando Livio: Lanuvii fimu> 
dacrum FGunonis Sofpita lacrymaffe (6) . 
Nel? altro viè la ftatua della Pudicizia di | 
buona fcultura con la ifcrizione PVDICI- 
‘TIA, dal Maffei però fu riferita a Fauftind: 
Giuniore + ! 


PIANO DELLA GALLERIA . 


Iunti al piano della Galleria, che dà 

l’ingreffo alle ftanze , alla deftra del- 
la porta, che fa profpetto alla fcala; vi è 
un gran Leone di marmo bianco , di una ftu- 
penda fcultura , e ne’ muri vi fono colloca» 
te varie Sepolcrali Ifcrizioni . 

Nel vicino fito di una porta finta vi è ful 
pavimento collocata un’ Ara , che può cre» 
derfi dedicata foffe a Vulcano, perchè vi 
fono {colpiti molti iftromenti dell’arte fab= 
brile , ed altri per ufu de Sagrificj 5 quando 
non sini al Trimmiviri ‘monetali . VS 


è fa 


Î (2) Cic. de Nat. Deor. Vib.1. 
(b) Liv. Decadîs tv. lib.10. cip.10, 
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è fopra incaftrato nel muro un Marmo qua» 
dro, incui è ftolpito a Bafforilievo un Ar- 
cigallo, o fia primo Sacerdote di Cibele , 
con varj fimboli appartenenti al culto di 
quefta Dea , come Tibie, Crotali, Cifta- 
miftica; &c. dituttociò Monfignor Dome- 
nico Giorgi ne pubblicò un’erudita fpiega- 
‘zione, interamente riportata poi dal Mu- 
ratori nelle fue Ifcrizioni (a). Fu quefto ri 
rovato a Civita Lavinia Feudo del Duca_s 
Cefarini nelia di lui Villa nell’ anno 1736. 
ove fi crede foffe quella della Imperiale fa- 
miglia degli Antonini, edove altre cofe di 
i raro pregio fono tate ritrovate, come 2a 
fuo luogo fi dirà. 
Neli’arco murato ; che glî ita dirimpet- 
to, fi vede un Cippo, in cui vi fono fcol. 
pite due figure una con telta coronata in abi» 
:0 militare con lancia nella finiftra, e cotur- 
no alle gambe ; porta efa parimente una 
iuna fulle ipalle ; l’altra con abito fuccinto, 
e diadema in capo; reflano quefte divife da 
un albero di Pino j vi fono în effo due I& 
crizzioni, una Greca, è di caratteri Palmi= 
‘reni l’altra; monumento fingolarifimo, e 
î celebre appreffo i Dotti. Era giù quefta nel« 
Via Villa Giuftiniani preffo al Laterano. . 
B 3 Alla 
°° (a) Noo. 7h. vet. Infer.Tom. prim. Cafe 
px. pag, covaie Pe 4 OM PPM, SI Afo 


— 


: 
: 
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Alla deftra di quelto vi è collocato altro 
Marmo orbicolare con Porfido nel mezzo ,. 
ed ornamenti di mofuico , efendovi a baf> 
forilievo fcolpiti i fatti dell’Iliade . Confer= 
vavafi già fopra un muro della Chiefà di A-! 
raceli: lo riferifce il Fabretti (a) ; ed è 
lungamente fpiegato dal Begero. 

Si vede alla finiltra un antico Mofaico 
rapprefentante un Ercole veftito da donna , 
che fila, un Leone, e tre Genj, ritrovato 
neil’anno 1749. dentro il bofco vicino al 
Porto di Anzio. 

Sopra di quetti mirefi collocato altro baf- 
forilievo che rapprefenta un uomo femi. 
nudo giacerte fopra di un letto con borfa 
nel'a mano deftra ; e volume quafi aperto 
nella finiftra , che pofa ful ginocchio di una 
donna, la pualé gli fiede avanti. Sta ins 
piedi alla di lui finiltra un giovanetto in at- 
to di oilervare , 0 numerare monete fopra 
di una tavoletta, ed in un Medaglione , che 
fembra appeio al muro , fi vede un bufto. 

Nella parte fuperiore poi dell’arco me- 
defimo fla incaftrata un’antica memoria fe- 
polcrale de’ bafli tempi , fingolariffima paR| 
le due ultime righe , che molto fi accofla-! 
no al nottro carattere corfivo . 

Vi è fopra di quefta ’Ifcrizione fatta dal 

Se- 

(a) Fabr, de Col. Traj. pag.633. i 


\ 
| 


ERRANTE» 31 
Senato Romano al Ven. Innocenzo XI. ins 
memoria della prodigiola vittoria delle ar- 
mi Auftriache riportata l’anno 1683. fotto 
Vienna, che fu dal’atfedio de’ Turchi li- 
berata . 

Pofano finalmente fopra un baffo fcalino 
due mezzi piedi Coloffali di marmo eccel- 
lentemente fcolpiti: ed un gran Piede di 
Metallo ritrovato come i più afferifcono 
nelle vicinanze dell’Anfiteatro Flavio ora 
Colofsèo: vogliono altri però, che fia il pie- 
de della Statua Coloffale , che era alla Pi- 
ramide di-Cajo Ceftio rinvenuto nel Ponti- 
ficato di Aleffandro VII.Rimanendo la Gal- 
leria da quefto fito divifa con un cancello di 
ferro ornato di metallo; e fiancheggiato 
da due Colonne intere di bel marmo Cipol- 


: Tino , fopra i capitelli delle quali vi fono due 


butti Imperiali, edaltri due pofano fopra 
le porte già defcritte , 


STANZA PRIMA 


Detta del Vafo, 


| L E muraglie di quefta Stanza fono tutte 


La veftite all’intorno di fingolariffime La» 
pidi con cornici , che le unifcono infieme , 
dillribuite fecondo l'ordine de’ tembi:, da 

B4 I gle 
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Tiberio fino a Teodofio il Grande, contan- 
dofene circa 122. con numero Romano. 
Interiormente fopra la porta , che conduce 
alla fcala, fi legge incifo a grandi caratteri 
il titolo AVGVSTI. AVGVSTAE. CAE- 
SARES. EI CONSVLES. Da tutte quefte 
lapidi viene fomminiftrata qualche erudi- 
zione , mabafterà indicarne le più fingola- 
ri, e che perci6 meritanofe ne faccia par- 
ticolar menzione. 

Vedefi dunque la prima collocata fopra 
la porta al num.1-, nella quale deve offer- 
varfi, che tutte le lettere V. confonanti fo- 
no fegnate fecondo prefcritto avea Tiberio 
Claudio Imperatore così J (4) ; dal che fi 
arzomen:a , che la pronunzia di detta con* 
fonante V. foffe allora poco diverfa da quel* 
la dell’ F. (4), e forfe dalla prefente deli 
Tedefchi, 

La pofta al num.vrr., che comincia 
CENTVM. VIRI, viene riportata dal Fa- 
bretti (c) è ed è un’ aggregazione di Per« 
fonaggio benemerito fatta a quel Collegio 
con folennità , e privilegj particolari. 

Al num. virr, vi è la celebre Lapide 
contornata di marmo nero , e pubblicata de 

Mon. 

(a) Suet.in Claud.C.31,Tacit.Annal.l.t1. 

(b) Quintil. lib.1. cop.12. 

(c) Fabret.Infer.Ant.C.3-|pag.170.1:323= 


bebé 


__ 
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Monfignor Bianchini (4), che co tiene Il 
Confolato dei due Gemini fotto l'impero 
di Tiberio, tempo, nel quale più comune- 
mente fi crede accadeffe la morte del Re- 
dentore del Mondo. Fu quefta ritrovatacs 
l’anno 1722. dietro la Cappella di San Do- 
menico in S. Sifto Vecchio de’ PP. Dome» 
nicani Irlandefi (6) . 

La lapide , che fiegue al num.1x: fpetta 
al qualificato Collegio degli Arvali illuftra- 
to da Monfignor della Torre (ce), c ad elfo 
Collegio parimente appartengono quelle» 
con li numeri xvI-, xvirtr, eLxviItr. 

Colnum.x. fi offerva l’antico Calendario 
ritrovato ad Anzio, contiene quefta lapide 
una defcrizzione degli Schiavi, che l’Ime 
peratore Claudio aveva in quefta Città di 
«Antinm, e delle funzioni, che vi fi face» 
vano quando Il Principe vi foggiornava in 
tempo di Eftate;di effe ne fcriltero Monfig. 
Bianchini (4), ed il P.Volpi Gefuita (e). 

Bs «© Quel 

(a) Blanc. in not.ad Anaft. tom.2. pag.2. 

(b) Ficor. la Bol. d’oro par.49. 

(c) A Tur. Monum. wet. Antii paz.5 5 
e 353. 

(4) Blanch. în Proler. ad Anaft. tom.2. 
& in Infeript. Libert. Livia. 

(e) Vulp. Vit. Lat. tom.3. lib.4. Cap.3 
paz.5s0. Tab.Lve 
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Quella al num. xLvii. fopra la fineftra 
dalla parte della piazza contiene la grande 
Ifcrizione ritrovata parimente ad Anzio 
lunga palmi 29, che riguarda una reftau- 
razione di Tempio, e può crederfi foffes 
quello della Fortuna. 

Ha relazione la contrafegnata col nume- 
ro xLviril. colla Statua di Giunone La- 
nuvina pofta nel ripiano della fcala di quelto 
Mufeo, come giù fi è notato ; it che fi ri. 
cava dalle incifevi Sigle I. S. M. R. fpiega- 
te dal P. Lupi Gefuita 9uuoni Sofpita Ma- 
gna Regina (a) , tanto più, che fu ritrova- 
ta a Civita Lavinia , ove quella Statua era | 
adorata . 

L°altra al num. LXvt. in giro adornata 
con marmo nero è di una rarità molto parti* 
colare, vedendofi ineffa il Confolato di | 
P. Celio Apollinare unito all’anno di RO- 
MA Deccexx11. Da quelta cireoftanza ; e 
da altre fue particolarità evidentemente fi 
ricava l'Anno determinato della edificazio- 

ne di quefta grande Metropoli del Mondo. 
Ben fingolare è la collocata col num, 
Lxxx111, incifa in metallo con caratteri 
d’oro, che incomincia P, CORNELIO &c. 

Al num. cx1x, fi vede una figura diritta 

in 

(a° Lup. de Epît.S, Severa M. pag.127. 
& 123, 
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- in piedi colle mani alzate, in atto di orare 
coll’Ifcrizione Criftiana , che termina VO» 
TVM POSVIT. 

Finalmente refta collocata in cornice di 
Giallo antico una grande Ifcrizione fatta 
dal Popolo Romano ad Aleffandro VII. per 
aver effo terminata fopra il difegno già fut= 
to da Michel’Angiolo la fabbrica di quelta 
parte del Campidoglio . 

Pafando adeffo a confiderare le Scolture, 
che in queta ftanza diftribuite rimangono ; 
pofa primieramente in mezzo di effa un bel- 
liffimo Vafo di marmo bianco , da cui las 
medefima ftanza prende il nome . Stà egli 
collocato fopra di un’ Ara confimile , che 
gli ferve di piedeftallo, ed è lavorato con 
fomma delicatezza , e perfezione in tutte 
le fte parti, e per effere adornato di fo- 
gliami di Viti può crederfi appartenente a 
‘Bacco. Fu ritrovato con due grandi colon- 
ne di giallo antico ( delle quali a fuo luo- 
go fi parlerà) nella Via Appia,poco lonta- 
no dal Sepolcro di Cecilia Metella, nella 
Tenuta, ch’era allora della Famiglia Cic- 
ciaporci nobile Fiorentina ; la quale per 
lungo tempo lo cuftodì nel Cafino della Vil- 
la; che poffedeva vicino a Porta Pia, es 
che acquiftata dal gran Cardinale Silvio Va- 
lenti Segretario di Stato di Benedetto XIV, 

im D 6 e Ca 
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e Camarlingo di S°Chiefa , fu pofcia as 
mifura del di lui buon gufto , con molta ma- 
gnificenza abbellita, di poi fu acquiftata dal 
Card. Girolamo Colonna di Sciarra , ed al 
prefente viene quelta pofeduta dall’ Eccel- 
lentifima Cafa Barberini.L’ Ara di rotonda 
figura, che lo foftiene , è di ottima manie. 
ra Etrufca, ed all’intorno è tutta a bafo- 
rilievo fcolpita, Vi fono efpreffe dodici 
Deità, cioè Giove con fulmine nella deltra, 
Vulcano con il Bipenne, Nettuno con il. 
Tridente, Mercurio con il Caducèo; es 
Ariete 3 la quinta, e fefta due Dee ditticili 
a riconofcerfi, ma forfe Cerere, ed Iride; di 
poi Marte con alta, e feudo , Diana in ap- 
preffo con arco nella finiftra ; fieguono In- 
oltre Apollo con la lira, Ercole con pelle 
di Leone, e Clava fù Je fpalle , Minerva , 
con Egide in petto , ed Elmo nella deftra, 
e finalmente Giunone con vefte lunga in- 
crefbata, e l’ultima figura , che termina il 
bafforilievo di quet'Ara ritrovata a Net- 
tuno. | 
Vicino alla porta per cui fi entra In que- 
fia ftanza alla mano deftra della medefima 
fi vede un urna di eccellente lavoro ; polla 
fopra due menfole, che le formano piede. 
F’ in quetta figurato il Tempo, che alato 
fiede con Cane accanto; e dopo le fpal'e 
aven* 
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avendo un Termine giacente in terra , tie- 
ne nelle braccia un giovane abbandonato 
come morto . Può crederfi rapprefenti 
quelli Adone, o Endimione, imperocchè 
Diana fcefa dal carro, e guidata da un_s 
Amorino con face in mano va a ritrovarlo, 
fembrando , che Venere gli additi effcre 
quello il fuo amato. Vedendofi nel coper- 
chio tre forami, che fi argomenta fervif- 
fero per le funebri libazioni . 

Nell® angolo è fituata una bellifima 
Colonnetta di marmo mifchio , o fia brec- 
cia antica fopra la quale vi è un butto di 
Plotina. 

Appreffo nella parte oppolta alle fene- 
tre , che riguardano la piazza di Campi- 
doglio fcorsefi in un urna fituata parimen- 
te fopra due menzole Diana; la quale fcen- 
de del Cocchio , per andare a ritrovare 
Endimione, che dorme. Vi fono Morfeo 
e varj Amorini, o Genjalil’ intorno, ar- 
menti, e cani, edaltresì Diana, che al 
cocchio ritorna. Adornaro il coperchio 
diverfi b:fliriliévi divifi in cinque riparti» 
menti. Vedendofi nel primo le Parche, 
le quali filano lo itame della vita, e La- 
chefi, che il recide ; indi Telesforo Dio 
della convalefcenza ; fiegue di pui Pluto- 
ne, e Proferpina fedenti con Il Can- Cer- 

bero 


38 MERCURIO 
bero al piedi ; viene pofcia Mercurio ; che 
guida fe Anime, e finalmente due figure 
d’ uomo » e donna fedenti, ed abbraccia 
ti in un Lettifternio fatto a guifa de mo- 
derni Canapè , giacendo un Cane 2° piedi 
_di effi. Si ritrovò nelriedificare la Chiefa | 
di S. Euftachio nel fito , ove prefente- 
mente è collocato 1’ Altar maggiore . 
Segue appreffo una bellifima Statua in 
atto di ditcorrere fituata fopra un Cippo in 
cui vi è incifa una particolare Ifcrizione_s 
di baffi tempi fatta a Probo Petronio della 
Famiglia Anicia, ceMfendavi ai fianchi il 
Confolato di Valente, e Valentiniano ri- 
trovata fùl monte Pincio l’anno 1742. nell’ 
Orto de PP, Minimi di S. Francefco di Pao= 
la. E°la fuddetta Statua di ftatura mag- 
giore del naturale così ingegnofamente di 
due pezzi compofta, che non fi fcorge la 
commiffura, Impernandofi l’un pezzo fopra 
I° altro appunto dove comincia il pasno ec- 
cellentemente lavorato ; che gli cuopre_» 
la metà della vita. Pofa con il piede fini- 
ftro fopra di un faffo ; appoggiandofi col 
finiltro braccio al ginocchio , e ftà con la 
mano deftra in atto di additare qualche_s 
cofa . La gioventù , e la conciatura de? 
capelli ha fatto credere ad alcuni , che rap* 
prefenti un Antinoo s ma dal più viene» 


giu* 
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gHidicato uno di quei Pancraziafti , o fia- 
no Precettori ; che fi efercitavano nell 
arti ginnaftiche numerate da Fefto (4) ; ve» 
dendofi una fimile figura efpreffa molte» 
volte nelle Gemme . Fu ritrovata nella Vil. 
sa Adriana di Tivoli l’ann01742. 

Più avanti vedefi un altra grand Urna 
inalzata fopra menfole ; che la foftengono, 
e vi fono efpreffe con difegno molto fino 
le nove Mufe. Nel delftro lato poi mirafi 
Socrate fedente, a cui fta innanzi Donna 
velata fignificante la Filofofia appoggiata 
ad una bafe in atto di raggionare con effo, 
Siede Omero nel finiltro fopra fgabelletto 
piegatore , flando incontro ad efflo Donna 
in piedi con tefta fcoperta , efprimente la 
Poefia, che gli prefenta un volume. In- 
torno al coperchio vi fono vagamenre effi- 
giati varj fcherzi di moftri marini, e Ne- 
reidi appartenenti agli Elifi : fu trovata_s 
nella via Oftienfe lontano tre miglia da 
Roma, ove era la Villa d° Aleandro Se- 
vero (6). 

Indi un Urnetta Cineraria con fua Iferi- 
zione : nell’angolo paffata la porta ; per cui 
fi entra nella feconda fianza, vedefi colloca» 

ta 

(3) Feffo y. Penthatlum. 

(b) Picoreni Veftigie di Romalib.1, Cap.9. 
DIS 54. 
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ta una Colonna di marmo nero antico alta 
palmi 13. ritrovata rultica, allorchè fu per 
commando del Sommo Pontefice Benedet- 
to XIV. aperta la nuova ftrada, che dal 
Laterano conduce a S. Croce in Gerufa- 
lemme , e fopra di effa vi pofa un Bufto 
di Settimio Severo . 

Appreffo un Cippo , Copra di cui vi è 
una Statuetta di un Amorino alato con arco 
nelle mani, e faretra appefa ad un tronco 
d’albero, viene di poi un Cippo di mezzana 
grandezza, fopra di cul ve ne pofa un altro 
più piccolo con un bafforilievo di un Bufto 
di un nobile Giovanetto , a cui vedefi pen- 
dente dal Collo la Bolla d’oro ; sù la quale 
. ne ftampò un Trattato in Roma il Celebre 
 Antiquario Francefco Ficoroni . 

Paffata la fenelra fià collocato un altro 
bel Cippo, nella fommità del quale vi fo- 
no due cavità rotonde per collocarvile Olîe 
Cinerarie dei due Coniugi, de quali {i fa 
menzione nella ifcrizione in fronte del me- 
defiimo Cippo incila ; fopra di queito vi 
fi vede una Statua rapprefentante una Mu- 
fa quivi traiportata dalla Villa d’ Bite di 
Tivoli. 

Fra le due Feneftre, che rifeuardano la 
Piazza del Ce: APICI? vi relta fituata fo- 
-pra duc meniole un Urna di marmo pario 

lune 
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lunga palmi 11. in cui effigiata rimane una 
| Battaglia delle Amazoni di non mediocre 

artificio efiendo nella fronte del coperchio 
fcoipite Amazoni piangenti, ed altre co- 
i me fchiave con le braccia legate alle fpal- 
i le; furitrovata l’anno 1744. a Salone in una 
ì Tenuta del Capitolo di S.Maria Maggiore , 
e framifchiato alle offa di un Cadavere vi 
era dentro del balfamo impietrito , edun 
| piccolo anello d’ oro , in cui legati al pari 
vedevanfi un Smeraldo quadro, ed una 
granata rotonda . e nel mezzo accuminata : 
pofa fopra di ela una gran mafchera di un 
Satiro eccellentemene fcolpita confervata 
per lungo tempo dalla nobil Famiglia Boc» 
capadulli. 

La Brevità dell’ Umana Vita viene rape 
prefentata in quell" Urna ; che vicino las 
porta incontrafi fopra due menfole foftenu- 
ta, dal nafcere del Sole , che alla dettra fi 
vede inuna quadriga, e da una biga alla 
finiftra volta all’ Occafo, nella quale tas 
Diana figura della notte, imagine della 
morte. Prometeo forma |’ uomo di creta, 
e viene affittito du Minerva, fimbolo della 
Sapienza, la quale moltra con una farfal- 

i la, che glipone ful capo , d’ infondergli 
i lanima.. 

Vi è nella parte fuperiore una figura_s 

mol. 


- 
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molto applicata ad ofervare quefte azzioni, 


quafi formi |’ Orofcopo , e da un fianco; 
Amore, e Pfiche ftrettamente con IVA 
] 


ti, indicano l'unione dell’anima con il tors 
po . Sonovi effigiati i quattro Elementi cos 
me al vivere neceffarj: Eolo Re de Venti 
inatto di foffiare rapprefenta |’ aria ; per 
l’acqua vi fi vede la figura di un Fiume gia» 
cente, contimone nella dellra , una Don: 
na con cornucopio di frutti ripieno , e cifta 


fotto al braccio | e la fucina di Vulcano | 


indicano la terra, ed il fuoco rapprefen- 
tandofi da un albero carico di frutti |’ ali- 


mento al vivere neceffario. Sotto il carro | 
di Diana fi vede un cadavere con altra Far- 


falla , che fugge , e denota anima, che 


—_ 


parte » ftandovi accanto un Genio in at= 


to meflto con face fpenta rivolta alla ter- 


ra, econuna ghirlanda nella deftra, per 


indicare, che ceffano con la morte tutti 
gli onori, da una figura al cadavere vicina 
fi fpiega il volume, quafi voglia indicare 4 
che regiltrate in effa confervanfi le azioni 
eroiche alla memoria de pofteri , 1’ Anima 
in figura di Pfiche viene da Mercurio agli 
Elifi condotta , e Prometeo legato all? al- 
bero con l’avoltojo s che delle fue vifcere 
fi pafce , rapprefentano i premj ; e le pe- 
ne , che molti ancora degli Etnici crede- 
Pe vano 


a 


A 
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vano foffero deltinati nella futura vitain ri- 
munerazione 3 0 gaftigo degli uomini. Nel 
coperchio vi è fcolpito un giovane in atto 
di ripofare con due papaveri in mano, 
che fimboleggiano ancor effi la morte , ed 
un cane, che vi ftà alla cuftodia , effen- 
dovi ancora un Putto , che tiene un frutto 
con la deftra, e con la finiftra un uccellet- 
to s Credono alcuni fia quelti Diadumenia» 
no figliuolo dell’ Imperatore Macrino , che 
fa da Eliogabolo fatto uccidere col padre 
in età di anni 12. , ma altra prova non v? è, 
fe non che la fcoltura è fecondo quei tem» 
pi. Era già queft' Urna dentro la Villa Pan* 
filj, detta Belrefpiro ; fuori della Porta 
S. Pancrazio (a). 

Finalmente in quefta fteffa Stanza ve- 
donfi varie Urnette Cinerarie con fue» 
Ifcrizzioni . 


STANZA SECONDA 
Detta dell’ Ercole . 


Uefta Camera ancora fi vede arricchi- 
ta di antiche lapidi incaftrate nei mu» 
ri con fuacornice , e difpofte per 

claffi 
(a) Ficor. Pet. di Roma lib, I. cap. 9 
Pig. 54 
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clafi con fuoi titoli fopra , numerata ciai- 
cheduna nella fua claffe fecondo, che cro» 
nologicamente le conviene . 

Alla finittra mano rd topa” 1 
finettra fi trova il titolo SACRA. ET. SA» 
CRORVM. MINISTRI, , e 21. lapidi ne 


compongono la fua ciatfe , Siegue il titolo | 


PRABFECTI. VRBIS. ET. MILITES. del | 


quale ve ne fono 29. lapidi. L’alzro titolo 
POPVLI. ET VRBES. ne hr 28., edxv. 
ne ha il titolo STVDIA. ET. ARTES. 34. 
ne fono nel titolo PVBLICA. AC. PRI- 
VATA. OFFICIA. ET. MINISTERIA ; 
ed il titolo SIGNA. FIGVLINAR. in vege 
di lapidi ha fotto di fe. incaftrati i merchi 
delle Officine Figularie una molto fingolare 
ve n’è , collocatavi dopo fuòri di ordine, 
la quale vedefidentro il fito dietro alle fpal- 
le dell’Ercole, che ammazza PIdra ; ed 
appartiene al Collegio de Pefcatori di 
Olttia, riferita dal Griltero , edal P. Vol 
pi (4); ma poco efattamente da effi regi- 
ftrata, fu quivi trafportata dalla Città. di 
Oitia l’anno 1748. 

Merita qualche rifleffione la lapide collo= 


ed lal- a 


cata al numxvi1i. fotto il titolo Prefeti 


Urbis, & Milites, effendo neceffario per 

leg- 

(a) Gruter. pog. 1077. Vulp. Lat. Vet. 
tom.6,lib.11. cap.7. pag.221% 
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leggerla di confiderare li dui II pofti confe- 
icutivamente per un E, e l'A, ed L molto 
{omiglianti alettere greche , come ha of- 
fervato il P. Scarfò (a) , riportando quella 
medefima Ifcrizzione , ch'era allora del Fi- 
\ceroni. 
Sirgolariffima è poi l’Ifcrizzione efpri» 
mente la celebre Legge Regia non incifa, 
\ma incavata in unatavola di metallo grofla 
idue once, e mezzo del pefo di libre 2147. 
adornata con cornice di D’avonazzetto , e. 
| fatta collocare in Campidoglio da Gregorio” 
| XIH, che ve la trafportò dal Laterano , co- 
me ce ne afficura la feguente memoria po- 
ftavi fopra. Viene con ammirazione riferi- 
ta damolti Autori, e particolarmente dal 
Gravina(b) nell’aureo fuo Trattato de Orie 
gine Guris, edè del feguerte tenore. 


SENATUS POPULUSQUE ROMANUS 


Monumentum Regia Legis ex Laterano 
in CapitoliumGregorii XIII. Pont. Max. 
audtoritate ‘reportatum in antiquo 
| fuo loco repofliit . 
| L Oedufve cum quibus volet facere liceat 


ita uti licuit Divo -Aug.ii. $ulio Ca- 


dp fan 
. (a) Scafò pag. cx in. 
{b) Gravina de Orig. Yur.pag.60, n.114. 


a 
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fari Auo. Tiberiogue Claudio Cafari Aus. 
German'co . 

Urique ei Senatum habere, Relationem 
facere , remittere Senatus Confulta per Re» 
larionem > difcefftonemque facere liceat, ita 
uti licuit Divo Aug. Ti. Fulio Cefari Aug. 
Ti. Claudio Cafari Aughfto Germanico . 

Utique cum ex Voluntate s auttoritateve, 
juffu, mandatuve ejus, prafenteve co Se- 
natus habcbituv , omnium rerum jus perin- 
le habeatur , fervetur, ac fi e Lege Senatus 
edictus effet s babereturque . 

Utigue quos Magillratum, PoteRater , 
Imperium », Curattonem®ve » cujns rei petena 
tes Senatui Populogue Romano commenda» 
verits quibufve fufragationem fuam dederits 
promiferit eorum Comitis, quibufque extra 
ordinem ratio habeatur . 

Utique ci fines Tomerii proferre , promo» 
vere, cum ex Republica cenfebit effe » li- 
cecat > ita uti licuit Ti. Claudio Cafari Aug. 
Germanico » ; 

l'tiique quecumque ex ufu Reipublice , 
Majeftate Divinarum > bumanarum , publie 
carum , privatarumque rerum effe cenfebit, 
ei agere, facere , jus, poteftafque fit ita, 
uti Divo Aug. Tiberioque Fulio Cefari 
Aug. Tiberioque Claudio Cafari Lug. Ger- 
manico fuit 

Uii- 
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Diigue quibus Legihas, Plebeive fcitis 
fcriptum fuit, ne livas Aug. 7iberiufgnue 
Claudius Cefar Aug. Tiberinfque Clandius 
Cefar Aug. Germanicas ten:ventar iîs Le gi» 
bus, Plebifgue fcitis , Imp. Cafar Velpafia- 
nas folucus fit, quaque ex quagne Lege Ro. 
gatione Divam Aug. Tiberinmve Fulium 
Cafarem Aug. Tiberiamve Clandinm Cafe 
rem Aux. Germanicum ficere oportuit : ea 
omnia Imp. Cefari Vefpafiano Aug. faceres 
licear . 

Utique , que ante banc Legem rogatane 
alta, gefta, decreta, imperat.a ab Impera- 
‘tore Cafare Vefpafiano Aug. juffa > mandatu- 
‘ve ejus a quoque funt, eaperinde juta rata 
que fint s ac fi populi Plebifve jufu attas 
effent o [ 

SANCTIO. 


I quis bujufce Legis ergo adverfus Le- 
ges s Rogationes, Plebifve fcita, Se- 
natufve Confulta fecit, fecerit, five gqued 
eum ex Lege, Rogatione , Plebifve fcito, 
C. facere oportebit , non fecerit s hujus legis 
ergo, idei ne francis efto , neve quit. ob eam 
rem Populo dare debeto, mevecni de ea re 
altioneve judicatio elto , neve quis de ca re 

apud... finito, 
Tre baflirilievi vedonfi in queta Camera 
col- 
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collocati ; il primo fopra la fineftra, gli al- 
tri due fipra l: porte. Si rapprefenta dal 
primo Vulcano , che nella iva fucina fab- 
brica lo fcudo a Marte; in quello fopra la 
porta della vicina Itanza {corgonfi quattro 
carri carichi di vaft da facrificio tirati da In- 
pogrifi , Vigri, Cervi, ed altri diverti 
animali , fecondo le Deità alle quali appar- 
tengono i carri guidati da Genj alati ; el 
quello fopra la porta , che dà ’ingreffo al- 
la gran Sala è compofto di alcuni fanciv:lli 3 4 
effendovi nel mezzo la feguente Ifcrizione, è 


AURELIA 
SUSILTA 
MATER 

FECIT FILIAF 

MATERNE 

IN PACE 


Dalla parte della fineftra pofano in terra Î 
tre Are di rotonda figura , che nel mezzo È 
loro hanno un roftro di nave, e furono rie 
trovate al Porto di Anzio , effendo riferite | 
dal P. Volpi (4). Sotto al roftro della pris.i 
ma vi è fcolpito en Nettuno, che nella dee 
ftra tiene un Delfino , ed Il Tridente coi 
la finiflra, e viè l’Iferizzione ARA. VEL 

DIV 

(a) Vulp.Pat. Lat, tom.3. 1.4. 0.5. p.1190 


LQ | 
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PTVNI, pofandovi fopra un’Erma di bel- 


liffimo poro , rapprefentante Saffo. Ha 
la feconda nel medefimo luogo una barca, 
che con vela fpiegata và placidamente a_s 
feconda de venti, con Ifcrizzione ARA. 
TRANQUILLITATIS , e foltiene anch? 
ella un Erma di Platone, o di Giove Ter 
munale di bellezza uguale alla fuddetta, e 
con etfa ritrovato nella villa Adriana di Ti- 
voli. Si vedefulla terza Eclo in pofitura di 


wolare fuonando la buccina , con I°Ifcriz- 


zione ARA- VENTORVM, e vi è fopra 
collocata una tella creduta di Milziade Ca- 
pitano degli Ateniefi tanto illuftre per la, 
vinta battaglia di Maratone , dall’Orfini, 


e dal Gronovio riportata (4) . Fanno alla 


medefima fineftra ornamento fopra le bafi 
loro due Fauni, che fuonano il fiauto + 
‘avendo quello pofto alla deltra un piccolo 
bove giacente ai piedi , e furitrovato nell’ 
anno 1740. ful Monte Aventino in una vi» 
ina de° Padri de SS. Cofmo, e Damiano, 
Nei due angoli vi fono due Termini, 
ino involto in panno , con tefta di donna 
Fiovane ridente , ed Ifcrizzione greca, 
the dice ALIA. PATROPHILA: di un 
silvano involto in pelle di Leone è il fe- 
;ondo , e fono ambedue riportati nelle of 
fer 


(a) Zal, Orf. pag.92. 
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fervazioni del Tomo primo di quefto Ma» 
feo (a) è 

. Si vede poialla deftra della porta ins 
erandezza nattrale la Statua di un Giovane 
creduto Antinoo di eccellente greca manie» 
ra,che per effere una delle più belle Scultu» 
re che vedere fi potfono fi riporta incifa 
in Rame, fu ritrovata nella Villa di Adria- 
no in Tivoli. 

_ Stegue fopra gran bafe Apollo nudo, 
maggiore del naturale , che con la finiftra 
mano tiene la Lira appoggiata alle alidi nn 


Ippogrifo, che gli (ta a piedi , il tutto di af-J 
fai bella fcultura , ritrovato alla Solfatar&!! 


vicino a Tivoli. E 


Si vede dipoi un Ercole Bambino fedene 
te in atto di uccidere con le mani i ferpi ; sa 


pofa eflò fopra un ceppo la di cui ifcrizzio* 
ne incomincia SOLT. SANCTISSIMO. SÀ- 

CRVM, edé riferita dallo Sponio deno- 
tando un voto adempito: ha nel fuo mez 
zo a bafforilievo un Aquila, ful dorfo del- 
la quale pofa un beafto di Apollo;i di cui ca- 
pelli fono difpofti a guifa di raggi, ed ha 
il nembo radiato ; dalla deftra parte vi è un 
Carro tirato da quattro Ippogrifi con entr 

il medefimo Appollo coronato dalla Vittoria 
alata, e dalla finiftrala teflta di un Sacerdo» 


te 
(a) Muf. Cap. Offerc ton.i.Pag.$» 


in 


- 
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lite velata con iftromenti da fagrificj. Vi fi 
legge fotto al Carro un Ifcrizzione Pal- 
mirena + 

Incontrafi poi una Vecchia fedente con 
bel vafo di pampani circondato tra ì gi» 
i nocchi, che con turbato volto in alto guar= 

dando , fi crede fia una delle Menadi , pri» 
va di fenno per il troppo vino bevuto s 
ed era della nobile Famiglia Verofpi. 

Nel proflimo cantone ; potto in billico 

per girarlo , fi vede un Fanciullo di cele- 
| bre fcultura, che fiede sù di una pelle di 
Caprio fopra zoccolo di marmo , fiando 
in atto di porfi in tefta una Mafchera di un 
barbuto Silvano fatta ad ufo di berretta. 
Si vede riportato dal Ficoroni (a). 
i In mezzo della facciata riguardante la 
| fineftra,vi è una Statua maggiore del natu 
rale efprimente un, Ercole, che dà il noe 
me alla ftanza, e che tenendo nella deftra 
una face incendia uno de Colli dell? Idra 4 
la quale avendo il corpo di Pantera ftà con 
bella pofitura in atto di difenderfi , avene 
do giù alcune telte recife , che £i vedono 
fparfe fulla bafe. Era quetta nel cortile_s 
Verofpi, e fu ritrovata dal Cardinale Ve 
rallo, quando ei fece fabbricare la fcala, 
che fcende nella Chiefa di S, Agnefe fuori 
le mura di Roma. C 2 Pofa 


(3) Ficor.mafo. Secn. cap. 73. p. 189. 


—e_r_' '—EEE' IL puulbpÙu 
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Pofa dall’ altro lato, che fa pure canto- 
ne, un altro Fanciullo , il quale vezzofa- 
mente abbraccia per il collo un Cigno, che 
con un ala aperta procura difenderfi da ef- 
{o. Quando nell’anno 1741. fu aperto il 
nuovo ftradone, che da S. Gio. Laterano 
conduce a S. Croce in Gerufalemme , nell’ 
ifcavarvi la terra,fu quefto graziofo gruppo 
ritrovato , 

Viene appreffo una Statua Rapprefen- 
tante Pfiche con le ali di farfalla quivi 
trafportata dalla Villa d’ Efte di Tivoli. 

Siegue un bel gruppo di naturale gran- 
dezza rapprefentante un Uomo nudo, che 
tiene ufi alta conla finifra, ha l Elmo in 
capo, e la Corazza ai piedi; una Donna 
di Tunica veltita gli tiene la mano finiftra 
fule fpalle, e la deftra appoggiata ful pet» 
to; credefi rapprefenti Veturia in atto di 
piacare Coriolano. E? ftato ritrovato neil 
anno 1750. dentro PIfola Sagra, che for- 
ma il tevere nelle vicinanze del mare. 

Sopra gran bafe vicina ftì collocato un 
Cacciatore più grande del naturale , che 
appoggiato ad un albero di Pino, tiene con 
la deftra inalzata un Lepre vivo , ftringen= 
do con la finiftra un baftone , Nella bale vi 
è a finiftra incifo il nome del Cacciatores 


POLYTIMVS. LIB. Quefta Statua, che a 


giu 
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siudizio dei Profeffori è delle più eccel- 
lenti, fu ritrovata nell’ anno 1747. vicino 
le mura di Porta Latina inun Orto detta 
alla Ferratella. 

Softenuto da un antico bel tripode for: 
mato da tre Grifi fiegue un graziofo grup- 
po di Uomo, e Donna, che teneramente 
fi abbracciano ; e fu quefto ritrovato l’an- 
no 1749. nel mefè di Febbrajo fill’ Avene 
tino nella Vigna del Cananico Panicale. 

Nel mezzo della Stanza è collocata una 
Statua di eceellente fcultura. Rapprefenta 
una Donna fedente fopra di una fedia, alla 
di cui fballiera fà col finiltro braccio ap* 
poggiata, avendo il fuppedaneo ai piedis 
ed effendo ricoperta di un fino panneggia» 
mento ; pare alla fembianza, che effer pof 
{a Agrippina di Gerinanico . | 


SALA GRANDE, 


Ntrando nell'ampia , e magnifica Sala 
trovai a inan deitra la grande Statua 
Colofea fedente d° Innocenzo Xx. di metal- 
lo, opera eccellente dell’ Algardi, pofta 
fopra un maeltofo piedeftallo di marmo, 

pel quale vi è fcolpica 1’ Herizione . 
Incontro a quelta nel fondo della Sala, 
mirati quella di Clemente XII fedente anch” 
C 3 ela 
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effa in atto di benedire , con il piedeftallo — 


centinato, nel quale pure vi è P' Ifcrizione 
di marmo greco a pioggia, opera dello 
Scultore Pietro Bracci,avendola fufa Fran: 
cefco Giardoni', ambedue Romani, Que: 
fte due Statue fono flate dal Senato Roma= 
no erette ; la prima, dopo che Ianocenzo X. 
con la direzione del Cavaliere Rainaldi fè 
profesuire efteriormente il difegno di Mi. 
ehel’Angelo ne:la edificazione dei due Pa- 
lazzi laterali del Campidoglio , e la fecon= 
da per avere Clemente XII adornata la Cit= 
tà con molte fabbriche, e radunata quella 
quantità prodigiofa di Marmi , che &i van 
no in quefti fogli defcrivendo, 

Alla deftra della Statua d° Inzocenzo & 
nel fito di una finta porta vedefi collocata 
una ftatua di una Muf, che ricoperta con 
velte, e fopravefie a maniera di manto ,. 
nella finitra mano tiene il Fiore di Loto ;. 


ed ha il capo di penne adornato per |’ otte- 


nuto favolofo trionfo delle Piche. 

Siegue nell'altra facciata Igia Dea della 
Salute con lunga vefte legata nella cinta 4. 
e tiene un ferpe nella deftra, e la pateras 
nella finiltra. 

Minerva è la Statua, che le è vicinas 
con velte, fopravefte, Elmo in Capo e Egi- 
de nel petto, Afta nella delîra , e Scudo nel 
la fiviGra. Ve. 
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Vedefi poi una Vecchia di eccellente_» 
falpello, con velo avvolto alla tefta , ne: 
fte, fopravelle, e srafetto nella deltra; e fl 
crede una delle antiche Prefiche , che ve- 
nalj piangevano i Defonti , o qualche Mi- 
niftra di Venere. Di effa ne difcorre Il ce- 
lebre Ficoroni nella fua Roma antica (a). 

Viene appreffo M. Aurelio in abito mili- 
tare con corazza , nel cui imèzzo fcolpito fi 
vede un trofeo, e Medufe nelle fimbrie , 
di eccellente icultura . 

A quefta è vicina altra Statua,che fi vuo= 
le rapprefenti Tolommeo: Ré di Egitto » 
ed è nuda, e diademàta è. 

Si vede pofcia Ifide vagamente vellita 5 
con velo fulie fpalle , e Fior di Loto ins 
capo: porta un Siftro con la diritta ; ed 
ha nella finiftra un Orceolo , o Preferico= 
lo, effendo tutta di un particolare artificio, 

Rimane interrotto 1° ordine delle Statue 
da una gran porta, che introduce neila_e 
Gallerìa è; ed è vagamente abbellita. Le 
ftanno dai lati due colonne di giallo antico 
folide alte palmi 21., e di diametro pal- 
imi 4. edunterzo, conbafi, e capitelli 
di ordine compofito, pofando fopra di e {li 
due Bufti. Furono le Colonne ritrovate 
infieme con il vafo , che fi è veduto nella 

C 4 pri= 

(a) Ficor,Weft. di Rom. lib.1. 0. 9:p19.g4> 
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prima Stanza di quelto Mufeo, dalla Fa- 
miglia Cicciaporci vicino al Sepolchro di 
Cecilia Metelia. Negli angoli del fronte- 
fpizio due Vittorie alate foftengono i’arme 
«ali Clemente XII. con una mano, tenendo 
nell altra una palma, ed appartenevano, 
come i baffirilievi, che fi vedono iulle_s 
Scale, all’Arco di M. Aurelio, e L.Vero 
al Corfo. Nel vano finalmente del fopra- 
porto fi vede un bafforilievo rapprefentan- 
te il Fiume Tevere, cui giace accanto la 
Lupa, che allatta Romolo, e Remo. 
— Profeguendo poi l’ ordine delle Statue , 
la prima è una Donna Augufta, che fem- 
bra alle fattezze Giulia Pia, moglie di Sets 
timio Severo. Ha vefte, fopravefte, e 
velo ir capo a guifa delle Veitali . 
Il fecondo è un Appollo nudo, con un 
Cigno ai piedi, i 
Segne poi Adriawo nudo con elmo in te- 
fta , parazonio nella deftra, e feudo Im- 
braucciato nella finira. Si trovò a Ceprano. 
‘Antinoo favorito del fuddetto Impera- 
tore fi vuole , che rapprefenti la ftatua , 
la quale vicino gli è ft:ta collocata . 
Quella, che fiegue, viene creduta Lu- 
cilla fizlivola di M. Aurelio, e moglie di L. 
Vero. Tiene con la deftra una fice accefù, 
e (pighe , e papaveri nella finiltra , fimboli 
di Cerere. Il 
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Il fimulacro di Auguito affatto ge le ftà 
vicino con un globo nella defira e lo fcet- 
tro nella finiltra . 

Vicino poi alla grande Statua di Clemzen- 
te XI. dentro il vano di ana finta porta è 
collocata la Statua di C. Marte con abivo 
Confolare, e volume nella Giniftra, 

Paffata la fuddetta Statua del Papa in 
contrafi un belliffimo Fauno trafportato 
dalla villa d’ Efte in Campidoglio per ordi-. 
ne di Papa Benedetto XIV. 

Tre grandi Feneftre ornate con Ringhie* 
re di marmo ; che fervono loro di parapet= 
to danno il lume alla gran Sala fu la piazza 


‘del Campidoglio. Dieci Statue fono das 


quelta parte collocate , e la prima nell'ane 
golo proffimo alla porta della Stanza de Fi- 
lofofi rapprefenta una Giunone maceftofa» 
mente vellita con lo fcettro nella delîra, 
detta giù de Cefi , per effer ftata lunzo 
tempo “confervata da quella nobile , ed il 
Iuttre famiglia, quella che viene appreffa 
con un vafo nelle mani fi crede rapprefen 
tare una Veftale, 

Trovafi pofcia una Giunone in figura di 
Mufa con bizzarro abbigliamento , e dia- 
dema in tefta ; nella defra tiene un flauto, 
eduna mafcheta nella finitra . 

Vicina a queta vi € una Diana con ve- 

i C > ite 
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fte fuccinta in atto di levare un dardo dal | 


Turcalfo , 

Un Amazzone viene appreffo con velle 
femplice, manto fi:ccinto , turcaffo al fini- 
firo fianco, Scudo, ed Elmo ai piedi, e 
Bipenne appelo ad un tronco ; ftà effa.in 
atto di guardarfi una ferita , che ha nel pets 
to, e viè fcritto fotto CACIKAR., 

Viene poi la fefta, che dicono rappre= 
fenti Tolomeo Appione Re d’ Egitto ins. 
fembianza di Appollo con licapelli cala- 
miftrati, freccia nella deftra , ed Arco. 
nella finita. | 

Siegue un Fauno in atto di ballare con 
frutta nelle mani di bella fcultura. 

Vedefi di poi una Leda, che abbraccia 
Giove trasformato in Cigno. 

Dopo di quefta s° incontra una Venere 
quivi tra'portata dalla Villa d* Efte , ed 
acquiftata da Benedetto XIV. 

La Dea Clemenza è la decima Statua , 
che s° incontra ; che nella deftra mano tie» 
ne la Patera, ed un afta nella finifira ritro» 
vata full’ aventino ; ove era il Tempio di 
quella Dea, 

Per vltimo,accanto la Statua d° Innocene 
20 XI. fi ammira un graziofo Fanciullo di 
marmo pario , il quale per il fiore Loto , 


che hà in telta, deftra mano alla bosca in 


atto 
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atto d’intimare il filenzio, e Corno non 
vuoto nella finiftra , rapprefenta un Arpo- 
crate : hà lunghi i capelli, dal che g'udi- 
cano alcuni effer poffa il Ritratto di Anti- 
noo Deificato 3 ma in altri monumenti. an- 
cora fi vede Arpocrate con lunga capiglia» 
tura. Fu quefto altresì ritrovato nellas 
riferita Villa. di Adriano in Tivoli. ian 
NO 17-44 

A poca diftanza della gran Porta.; che 
nella Galleria conduce, vifono itolati due 
Tavolini di vago antico mofaico , che rap» 
prefenta una dentellata cornice . Pofano 
quefte due Tavole fopra nobiliffimi piedi 
di bronzo con 1° arme della Santa mem. di 
Papa BENEDETTO XIV., e furono 1 dete 
ti mofaici ritrovati a Tivoli nella Villas 
Adriana, e donati dal fu Cardinal Furietti, 

Nelmezzo della gran Sala veggonfi cin* 
que fingolariffime Statue elegantemente» 
diitribuite , e difpolte., La più proffima 
all’ ingreffo della Stanza dell’ Ercole. rap» 
prefenta un Giadiatore con lo fcudo ime 
bracciato , e ftando con un ginocchio in 
terra , follecitamente fi muove per rial- 
zarfi, econla faccia, e braccio deftro in 
alto. rivolti , fembra ; che guardi il fuo 
nemico, e fi difenda. Credono alcuni, 
che quella rapprefentaffe uno d= Figliuoli di 

Nio= 
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Niobe; de quali ve ne fono diverfè Statue 
in molte cafe di Roma. L’ attitudine, e 
la fcultura fono eccellenti , e fu riftaurata 
da Monfieur Monot celebre fcultore del na- 
ftro Secolo, che la pofedeva. 

Siegue poi un Ceatauro in pietra di para- 
gone con le mani legate dietro le {palle di 
eccellente fcultura ritrovato nella Villa A- 
driana “di Tivoli. 

Ne viene in terzo luogo una maggiore 
del naturale rapprefentante un Sacerdote 
Egizio , con particolare ornamento in tetta, 
e fotto il ventre , avendo le mani diltele, 
“ed 1 piedi quafi uniti. Vien creduto però 
“anche da molti Antinoo deificato. Dive 
in quefta ftatua particolarmente ofervafi la 
maettria dell’Artefice , che ha faputo ac- 
compagnare l'eccellenza della Scuitura al'a 
fecca maniera egizia con meraviglia degli 
intendenti $ ed è ftata fatta di due pezzi, 
che fi congiungono nella cintura, fenza 
che dia nell’occhio. Quefta ancora è fata 
ritrovata a Tivoli nella Villa Adriana, 

Si ammira per quarto un altro Centauro 
confimile al primo giù defcritto in atto di 
burlarfi del compagno parimente trovato 
nella Villa Adriana in Tivoli. Furono li 
medefimi acquiftati dalla gl. me. di Cle- 
mente XIII, e donati a quefto Musto. 


La 
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La quinta; ed ultima di quelle Statue , 
che fono nel mezzo ; è un Gladiatore mo- 
ribondo per una ferita, che ha fotto la fi- 
nittra mammella , e giace fopra il {uo fcudo 
con la ipada per terra , ftando con la deltra 
mano appoggiato fulla baie. Per un cordo- 
ne, che tiene avvolto al collo a guifà di 
Armilla, e por li capelli, che fembrano 
unti , e fono tefi, fo:te per lo tpavento del- 
| Ja vicina morte, hanno gli Antiquarj giu- 
dicato , cue fia uno di quei Gladiatori , che 
dicevanii Mirmilloni e coi Reziarj com* 
ba'tevano , La Statua è al naturale ; e di 
mulculatura così eccellente:, che reca flu= 
nore a tutti I Proteif ri delle belle Arti, 
Apparteneva alla illuttre Cata Ludovifi de 
Principi di Piomb:no . V’è chi dice, che 
il braccio dettro fia aggiunt» dal Buonarroti. 
Seno le muraglie tutte di quefta gran_s 
Sala vagamente ornate di fiucchi con pila= 
ftri, fettoni, edaltri orsamenti , fra quali 
miranfi ordinatamente difpotti varj merfo- 
loni, che foftengono 38. Bf, comprefi 
quelli, che petano fopra Ie colonne , So» 
no aicuni di Donne Auguite, e moli inco- 
gniti, vedendoti inciio in quello polto fo- 
pra la porta finta accanto la Statua d’Inno= 
cenzo X. il {uo nome con quette parole . 
CEI HEGO,.VC, L. MAECHIUS, GRAC- 
CUS 
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CUS : fi quelti Confole, famofo per Pafciue 
gamento da effo fatto delle Paludi Pontinesg. 
e fono la maggior parte di non mediocre 
fcultura . 


STANZA DE FILOSOFI. 


Ntrafi ora. nella Stanza detta de? Filo» 

4 fofi, perchè la maggior parte dell’Er- 
me qui radunite fono ritratti di Filolofi ; 
frammifchiati però con altri di Poeti, Ora+ 
tori, Uomini IlIuftri , ed ancora d’incogni»: 


ti Perfonasgi, che rendono la reévdlat sì 


pe’l mimero, che per la qualità , fopra ogni 
credere presevole , e fingolare. Ha que- 
fta camera » come tutte le altre , il foffitto: 
nobilmente intagliato, effendo le fe. pare- 
ti di bafirilievi tutte guarnite , ed adorne s. 
ed all’intorno:vi è difpofta una gradinata a 
due ordini di bianco marmo venato , con 
fogliami, che le danno un eccellente rifal: 
to. Quelta s’inalza incominciando dal tera 
reno, € ferve di bafumento all’Erme, che 

vi pofano iopra, e che fi andranno a fio. 
dro defcrivendo nella maniera, che vi 


ftanno difpofte, e con quell’ordine, che 


dal Ch. Monfignor Gio. Bottari fono ftate 
regiftrate ,, e cori la fia nota erudizione 
dottamente fpiegate nel primo Tomb di 
quefto Musto da eflo pubblicato. Sarà 
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Sarà però opportuno prima di offervare 
li baffirilievi , cominciando dal giro fupe- 
riore, ove fone collocati alcuni fregi con 
ancore, timoni, roftridi navi, tefchj di 
bovi;, ghirlande , feftoni , e flromenti, 
fpettanti ai Sagrifizj. Adornavano già que- 
fu il Tempio di Nettuno , ora Chiefa di 
S. Lorenzo fueri delle mura ; Cimiterio di 
Santa Ciriaca nella Via Tiburtina, e nel 
Campo Verano , negli Amboni della quale 
fono (tati per lungo tempo collocati + 
Sopra la porta ; che dà l’ingreffo a que- 
fta tanza ) fiefprime dal primo la morte di 
Meleagro. Vedefi primieramente lo fteffo 
Meleagro in atto di uccidere chi gli contra= 
itava le fpoglie del Cignale:in fecondo luo» 
go ardente nel fuoco Il tizzone; da cui fa- 
talmente dipendeva la fa vita, ed ei mo- 
ribondo nel letto , preffo al quale fono le 
armi fue. Enoo vecchio padre Ita mefto, 
piangente: Atalanta amata Conforte , ed 
altri in atto ammirativo , e compaffione» 
vole, fra quali una donna, che gli pone 
in bocca l’obolo, cioè la moneta, che 
giufta la credenza degli Etnici fervire di- 
cevafi per paflare acli Elifi. Può crederfi 
foffe quelta la fronte di un’Urna fpolcrale, 
iulle quali vedonfi frequentemente efpreffe 
cofe funebri, 
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Il fecondo , alla deftra di quefto colloca= 
cato , rapprefenta una Donna, la quale fie- 
de contemplando una mafchera , che ha In 
mano, eTendovi un Tempietto in lonta- 
nanza. Più bafo due nude figure con le 
mani lezate fieguono un altro, che leo 
precede . : 

Siegue nel terzo Diana in velte fuccinta; 
che con la deltra mano {tringe una face, e 
tiene un arco con la finiftra, avendo ai 
piedi un Cane, ed una tefta di Cignale . 

Ne:l’ultimo di queita facciata fono ef. 
pr<ffi Apollo , ed una Mata con la Lira, 
efferdo tutti, come gli altri ancora, che 
fi andranno defcrivendo, vagamente con 
cornici adornati. 

Da quefta facciata pafando a quella, che 
ft dirimpetto alla fineltra, fu di effa tro- 
vanfi tre altri baffirilievi collocati , nel pri- 
mo de quali alla finittra vi è fcolpito uns 
morto portato da varie perione , alcune_s 
delle quali effendo in abito militare , cre- 
defi venga da quefta tavola rappreientata 
la Pietà militare . 

In quello di mezzo fono efprefe le fun= 
zioni, che fi facevano allorchè fi abbrue 
ciavano li cadaveri, vedendofi Il Rogo, 
ed il Defonto portato da due perfone ) ed 
accompagnato da donne piangenti s tute in 
“ verfì atti di dolore . © Alla 
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Alla deltra nel terzo luogo è fcolpito 
(Efculapio iedente con il ferpe , ed una don= 
ina veftita a picciola colonnetta appoggia» 
ta, alli piedi della quale vi è un ferpe 
ben groffo , onde può crederfi, che rap* 
prefenti Igia, Dea della Salute . 
Nell’ultima facciata della {tanza vi fona 
altri quattro baflirilievi, il primo de quali 
più proffimo all'ultimo defciitto , rappre- 
fenta una Vittoria topra Carro Trionfale 4 
che nella deftra mano tiene un afta, ed una 
palma nella finiftra, e ftanno ad effa vicine 
tue figure in diverfo portamento. 
E° il fecondo icolpito in roffo antico, e 
vi fi vede il fimulacro di una donna, a cui 
un ferpe cinge la tefla, e molìra di mangia- 
re nella patera, che efla tiene Inmano; 
tandole ai piedi altra fupplichevole donna, 
che le offre un pomo con un vafo di liquore; 
credefi , che alluda agli Orgi di Bacco. 
Singolariffimo è il terzo, del quale fono 
rapprefentate tre donne veftite, che fie- 
guono un Faunetto nudo , il quale fuona la 
buccina , ed effendovi fo:to incilo il nome 
di Callimaco , fembra poffa crederfi , che 
fia quelto il bufforilievo , del quale Plinio 
pacla nella feguente maniera (4): Lx omni- 
“ bus 
(a) Plim N. H, lib.34. cap.8. pag. mihi 
255. 
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bus (Sculptoribus ) autem maxisze cono» 
mine snfignis ch Callimacius femper calum=k 


faltantes Lacena » emendatum opus, fedi 
quo gratiam ommem diligentia abflulerit . 

Sopra la porta , che introduce nella conel; 
tigua ftanza dei Cefari, fe ne vede uno al, 
che ftimafi di qualche urna fepolcrale, ei 
fono in effo le tre Parche fcolpite con Dias 
ma cacciatrice in atto di recidere lo ftame| 
della umana vita. Mel mezzo ftanno- affi 
Giove , e Minerva ; ai quali da una Matro=, 
na è prefentato un fanciullo, e viè un al 
tra figura, che tiene ful dorfo una perfona, 
la quale fa con la faccia ridente ; e mani! 
rivolte al Cielo. | 

Dalla parte della fineftra due ve ne fonoa 
efprimendofi da quello pofto alla dritta di 
effa una donna fedente , che canta, e fuo= 
na la Lira, faltellando un vatto a vifta di 
due anatre , che ftanno appefe ad un ramo: 
di albero. I 
- Quello pofto alla finira rapprefenta un 
picciol Tempio con molte fabbriche all'in 
torno, ed una barchetta guidata da uomo 4 
che Aa inatto di paffare con ella fotto di uni 
ponte, 


Nel 
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Nel mezzo della Stanza pofa un’Erma coi 
fvolti di Epicuro , e Metrodoro fuo difcepo» 
flo, i nomi de quali vi fono incifi in greco, 
Ella è di buon maeftro ; e fu ritrovata l’an 
no 1743. nel cavere i fondamenti al nuovo 
Portico della Bafilica di S.Maria Magglore + 
In poca lontananza fopra una gran bafe 
ivedonfi due Statue , minori del naturale, 
inna di donna talarmente veltita P arto di 
cadere per lo fpavento , rivo:tando la faccia 
verfo la terra; nuda l’altra di giovanetto, 
iche ancor egli-quafi caduto per terra, pare 
iwoglia con volto Irato difenderfi da qualche 
pericolo, che dall’alto lo mitiacci. Si cree 
de rapprefentino due figlivoli di Niobe ful- 
| minati da Apollo. e Diana, varie Statue 
| vedendofene in Roma reiterate dagli anti- 
chi Scuitori, e tutte di ottima maniera . 
Collocata in mezzo ai Bufti, e facendo 
| pro[petto alla fineftra pofa fopra alto pie- 
deltallo la fatua di Zenone cape degli Stoi 
| ci, digrandezza naturale, e di belliffimo 
| artificio. Tiene il volume nella deltra , dal 
petto in giù è Involto in un femplice groffo 
pallio, € fù ritrovato l’anno 1701. nella, 
Villa d’Antonino Pio pofta tra la Via Ap- 
pia, el’antico Lanuvio , ora Città Lavi= 
nia (a). Sulle 
(a) Ficor. Vefio. di RooAnt. lib, 1. c1% 
PASS 
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Sulle gradinate defcritte fono collocati 
102. butti, ed Erme di Filofofi, Oratori, 
Poeti, ed altri Uomini illuftri, de’ quali fi 
è di fopra fatto generale menzione , e che! 
ora fi andranno ad uno ad uno defcrivendo! 
nella maniera , che fi è fùl bel principio fta- 
bilito. Si comincerà dal gradino fuperiore), 
alla finiftra della porta, che dalla gran_s 
Sala dà l’ingreffo in quefta Stanza, e pro- 
feguendo in giro fi fcenderà al fecondo gra. 
dino, finchè -tutti 1 bufti, o Erme fienfi. 
rammentati . | 

Il primo dunque è Apulejo di Medaura | 
antica Città della Città della Numidia, ed | 
ha lunghi capelli, come egli medefimo fi | 
defcrive nell’Apologia (4). Fulvio Orfini, 
e la Regina Criitina di Svezia ne avevano |. 
un Medaglione contornato , o cotrone , 
donde fu cavata l’immagine , che fi vele 
nel Bellori (6), e nel Gronovio ie) . 

Virgilio è il fecondo con fattezze grandi, 
e materiali , e con un’aria modefta, ed ha. 
il diadema, effendo come appunto fi vede 
nel Bellori (4). 

Siegue Afclepiade difcepolo di Stilpone, 

col 


(a) Apud Apolog. pag.4c7. 

(b) Bellor. Imag. Ill. Vir. part.1. num.3» 
(c) Gronov. tom:3. nann 

(d) Bellor. Imag. III, Poet num:67» 


| 


fe 
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col fuo nome incilo in greco di antico ca- 
ratcere + i 

Quattro telle incognite fono apprelfo 2 


queito collocate . 


Ariftutile è l'ottavo , e può vederfi nell’ 
Orfini, e Bellori (a). 

Quello , che fiegue è è Agatone, non 
‘fapendofi fè fia il Poeta Tragico , o pure il 
Comico. Vi è incilo nella fpalla finiftra il 
fuo norme; ma folamente le tre lettere A 
G A fono ful vecchio, effendo le altre ful- 
la reftaurazione . 

Apvpreffo viene Poffidonio , tale creden= 
dofi, perchè molto affomiglia ad uno rife- 
rito dal Bellori (6) , che fi conlerva nel Pa- 
lazzo Farnefe : con il nome in greco fopra 
il veftito , benchè quefto del Mufeo Capi- 
tolino rapprefenti un uomo dietà più frefca, 

L’undecimo , ed il duodecimo erano 
creduti Epicuri, e fotto di uno vi era fcrit- 
to il nome modernamente , che fu fatto 

cancellare «da chi al Mufeo prefedeva as 
tempo della fanta memoria gi BENEDET- 
CO XIV. da poichè fu ritrovata 'Erma già 
‘iferita di Epicuro , e Metrodoro co’ nemi 
inticamente fcolpiti , e mezzo logori dal 
tem° 

(3) Fuel, Urf. num. 35. Bellor. Imag. IIS. 
Pbil. nem.7. À 

(6) Bellur Imag. ZII, Thil. wum,25- 


ito + dr il 
tempo. Prefentemente I’ XI, e XII, fi cre<| 
de che rapprefentino Tia, del quale altre | 
cue terie al 0 luogo fe ne riferiranno. 

Seguono due Erme rapprefentanti Frasi 
cito, e due fimili ne fono riportate dall 
Ezliori(4). 

re altre di Socrate trovanfi appreffo 
molto facili a ravvifarfi per le ben note fate 
tezze del di lui volto. fimili a quelle di un 
Sileno, per quanto ne dicono Platone, € 
Senofonte (4). L’Ortini ne riporta un bu 
fto, che era nella Gaileria Vaticana (c) 3 
ove fi trova ancor di prefente. 

Alcibiade è il XVIIL tale creduta quelli 
FErma da alcuni celebri Antiquarj; che 
Manno attentamente offervata, e confron: 
tata la fomiglianza con altri ritratti di quell 
iliuftre Ateniefe da varj Autori riportati « 

Viene poi Carneade , edè era. buft 
fomigliantifimo al riferito dal Bellori (d) 
che tuttavia fi ritrova nel Paiazzo Farnefé 
ed ha fulla vette ; la quale è tutta di un. 
pezzo con la tea, il fuo nome anticamer 
te incilo . 

Che XX. fia Ariftide Sefillfa Greco ele 

quei 

(2) Beller. ibid. num.17. e 18. 

(b) Plat. nel Teetero.Senof. mel Convite 

(c) Ful. ®rf. part.1. num.6. 

(d) Bellor. IIL Via Imag. parti. numi 


sal 
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quentiffimo , ne fa indubitata fede la Sta- 
tua ritrovata nelle rovine di Roma col no- 
me nella bafe fcolpito è e fatta da Pio IK, 
\eollocare nella Biblioteca Vaticana , nella 
quale può ancora vederfi. 

Siegue Ippocrate, ed è quale fu dal Bel- 
lori cavato da una medaglia, nella quales 
leggevafi il di lui neme CE 
i E° Senecail XXIÎ., che nos è diverfo 
dal riportato dal Bellori (4) , e da un bullo 
ipreffo il G. D. e da uno ch*è nel Palazzo 
\Corfini. 

Cinque Piatoni »° in due de’ quali fi ve» 
de incifo il nome, vedonî appreffo col- 
‘lecati 7 feppure non fono Giovi Terminali, 
icome fasgiamente al folito congettura il 
ich. Monfig. Bottari ful rifleffo principal- 
mente degli errori, che fi vedono nella in- 
lì cifione del nome (c) » 

) Il XXVII. ci rapprefènta Giunio Ru 
i flico, e confronta con uno della Bibliote- 
ica di Fulvio Orfini, che aveva il nome, 
il.come riferifce il Bellori (4), ma non può 

faperfi , s°ei fia il maeftro dell’Imper. Mar- 
7 co 

(a) Bellor. Imas. III Phil. num.1 9. Bo- 
vion. collelt. antiq. Rom. 

DI, Bellor. loc. cit. num.32. 

(c) Muf. Capit. tom.1. pag.19. e 20. 

(d) Bellor, Ill Phil. Ro A 
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co Aurelio , o l’aitro fatro morire da Do= 
miziano, effendo ambedue ftati della Setta 
degli Stoici. 

Teofrafte è il XXVIIII, c tale deve cre- 
derfi per la fomiglianza con uno riportato 
dal Bellori (a), che con il nome incifo, 
fino agli anni paifati è era in cafa del Mar- 
chefe Maffimi, 

Molto fi ailomiglia ad Epicuro il XXX., 
che prima credevsfi un incognito volto. 

Marc’ Aurelio Antonino Imperatore fi 
dopo morto cognominato Filotofo per ave- 
re profcifata Filoiofia , e come tale è ins 
queito luogo collocato 3 effendo ben facile 
il ravvifario per le molte Medaglie ; Buiti, 
e Simulacri, che di effo vi fono, 

- Diogene Cinico lo fiegue, ed è quelta 
noftra telta molto conforme con quella fi 
vede in Achille Tazio al num.XTE., eche 
afferifce trovarli col some in amphiteatre 
Vaticano. 

Talete Milefio è da molti creduto il col» 
locato al num. XXXIIL | 

Teone Platonico è certamente Il XXXIV, 
effendo quefto il bufto medefimo riferito 
dallo Sponio(8), e che ritrovato in Smirne, 
era a luo tempo dei Signor Fouquet. Nos 

tabi= 

(a) Bellor. part. 1. num.38. 

(b) Spown. Mifcell. pag.135» 
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tabile è l'licrizzione , che ingreco vi è 
{colpita : Teone Filofofo Plasonico Padre 
venera Teone Sacerdote » 

Altro Epicuro fiegue, come dal confron= 
to con l’Erma collocata nel mezzo della_s 
ftanza può facilmente ravvifarfi . 

Incognita è lErma XXXVI. con greca 
Ifcrizzione . 

Pitagora viene appreffo , afomigliandofi 
all’immagine di quelto Filofoto di Samo ; 
che riporta il Bellori (4) , dal rovefcio di 
una medaglia di Commodo battuta in quella 
Città. Avverte il Gronovio (8), che pren 
dendofi la fronte , ed il nafo di Antonino 
Pio, è la barba di Giufto Lipfio , fi avrà ii 
vero ritratto di Pitagora , il che ci confer- 
ima una perfetta fomiglianza di quefto bulio 
con il vero ritratto di quel Filofofo . 

Jerone Re di Siracula è rapprefentato 
\dall’Erma XXXVIII, effendovia Lim ca 
rattere fcritto il fuo nome. 

Viene poi una tefta incognita. . 

Ariftofane è quello , che doh per- 
chè molta fomiglianza ha con.un buflo.ritro- 
vato nella Villa di Adriano in Tivoli con il 
nome incifovi, e poffeduto dal G. D. 

Terenzio devono icrederfi le «die Erme 

D nè Me- 
(3) Bellor. Imag.Ill Vir. part. nun»2. 
(D) Gron. Antia. Crac. tons.2. ni1n1.40. 
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feguenti, vedendofi le medefime fattezze . 
inuna Miniatura della Vaticana riputata di | 
più di mille anni dietà. 

Che Pindaro :ci rapprefentino PErme al 
num. XLIII., e XLIV. pare non poffa ne- 
garfi per la fomiglianza con una del Princi. 
pe Giuftiniani pubblicata dal Canini (4) con 
il nome.incifo ; tanto più, che ha il diade- 
ma», com’era la Statua di bronzo a quefto 
Poeta Tebano eretta dagli Ateniefi (6). 

Siegue Aulo Perfio Flacco, tale :credu- 
to, perché afomiglia ad una tavola di mat 
mo , ch'era del Cardinale Sadoleto, e ch? 
ei medefimo credeva rapprefentafle queftò 
Poeta per'effere la telta ‘coronata di edera 
come folevano ‘effere coronati 1 Satirici» 
D'edera però coronavanfi ancora gli altri 
Poeti. , 

Anacreonte trani ia Poeta Lirico è 
creduto , che rapprefenti }’PErma XLVI. 
e può farfene il confronto con una Meda- 
glia inbronzodi feconda grandezza ripor- 
tata dal Bellori (c), e dal Fabbro (d). 

L’Erma XLVII, è d’incognito perfonas: 
gIO è i 


Tr 
(a) Canîn. Iconog. Tav. 23. 
(b) Paufan. lib.1. cap.8. 
(c) Bellor: Imag. Ill. Vir.part.2. num.43| 
(d) Fedb. Comm. Image Il mimi, | 
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Tre ne fieguono , che fi vuole rapprefen» 
tino Arato {tra iorio famofo, ed eccellen= / 
te Poeta; ed uno fomigliante in tutto al 
prim fi truova nel Palazzo Farnefe +. 

Di Ffiodo fono giudicate le tre tefte con» 
fecutivamente collucate, riportandone an» 
che il Bellori due marmi, ed una Cor 
niola (a) + | 

Scendendo al fecondo gradino s’incon= 
trano alla prima fette telle incognite, e 
due ne fieguono poi rapprefentanti Apollo- 
nio Tianeo confrontando con le Medaglie 
riferite dal Bellori; è dal Fabbro (6). 

Di Omero fono le ‘quattro tefte, che vene 
gono apprefso . La prima di eceellentiffi» 
ino fcalpello furitrovata da un CavateDri in 

‘un muro antico fotto il Cafino del Duca 4 
Gaetani nello flradone , che da S. Maria 
| Maggiore va al Laterano (c) , murato co+ 
me fe folle una pietra informe col capo ri- 
| volto in giù, e perchè era di notte , datole 
| col piccone un colpo ful collo , la recifes 
dalbulto , e lafciolla fulla flrada. Futono 
i Teparatamente la tefta, ed il bufto raccolti 
| al D 2 dal 
ì (2) Bellor. Ill Imag. num.50. 
| (b) Bellor. Imag. Ill Vir. pari.1. num.2. 
| Fabb. Comm. Imago. IU. Vir. num.24, 
a (Cc) Ficor. Velt. di Ro. sant. lib.1. cap.I0. 
Dez. 50. Muf. Cap, tom.1. pag:3 3 
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dal Mitelli, e Dondoffo cavatori di mate- 
riali da fabbricare, che all’alba di là pafa- 
rono s e vendettero poi il tutto al Ficoro- 
ni. Le fattezze corrifpondono maraviglio- 
famente alla defcrizione d Omero, che fi 
trova nell’Antologia (4) ; ed all’effigie di 

quefto Principe de’ Poeti, che vederi ef- 
preffa nella tanto celebre Tavola della fua 
Apoteofi, che fi conferva nel Palazzo del 
Gran Conteftabile Colonna. 

Afpafia è creduto ; che fi rapprefenti 
dal’Erma LXVII. 

Di Cleopatra ficuramente è PErmao 
LXVIII. potendofene fare il confronto con 
le due ftatue di quefta Regina , che fi ve- 
dono nel Vaticano in fondo del gran corri- 
dore avanti la Libreria, e nella villa Medie 
ci ful Monte Pincio. 

Saffo celebre Pocteffa Greca è rappre=. | 
fentata dall’Erma , che fiegue , fomigliane. | 
te ad una riferita dal Bellori (6). 

E? creduto, che Ariftomaco fia rappre- 
fentato dal bufto LXX, per la fomiglianza | 
con un intaglio di Milord Sunderland ripor- | 
tato dai Bellori , e dal Maffei c). Sie» 

(a; Amthol. lib.g. Ep.g1.Borion. Cclleck. 
Antiquit. 

(b) 2ellor. IÎlPoet. Iinag. part. 2. n.63+ 

(c) Bellor. Imag. IÎL Vir, nem.6» 

T. Maffei Gem. Ant. pavt.1. n-50 


ge 
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Sicgue un altra Saffo. 

Leodamante ci rapprefenta l’Ermans 
LXXII come può riconofcerfi da uno rife- 
rito dal Bellori (a), vedendofi ancora nel 
noftro incifo Il nome. : 

Euripide fi vede fcolpito in marmo Di- 
gio , ed è fimile ad uno della Galleria di 

- Firenze riportato dall’Orfini (2) » 

Di Lifia fono le tre Erme, che fieguo» 
no, benchè il nome incifo nella prima fia 
moderno . ll Beilori (c) ne riporta due fi- 
mili a quefte noftre , che effendo certamen- 
te antiche, ci rendono più ficuri della loro 
fomiglianza. 

liocrate l'Oratore è rapprefentato dall’, 

. Erma, che viene appreffo , fe creder fi de- 
| ve ad un bufto fimilifimo della Galleria di 
| Firenze con l’Ifcrizzione 3 ma fi fa. che 
| aquella fu troncatala tetta , e poftavene 
i un altra. Nell’abbaffare la piazza avanti il 
i nuovo portico di S. Maria Maggiore , con 
efemplare pietà» e fovrana magnificenza 
\ dalla fanta memoria di Benedetto XIV, ne- 
| gli anni paffati abbellita, e quafi intera- 
mente rinovata $ fi rinvenne la telta pofta 
i nelia ftanza deile Mifcellanee fimile affitto 
rg I ao. 
(a) Bellor. Ill. Rbet. num.83. 
(0) Ful. Vrf.part.2. num.27. 
(c) Bcllor. Imag. IÎL Vir. part.3. n.84 
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a quefta , e mentre lavoravafi il bufto , po- 
co difcofto fi ritrovò il fuo proprio, che» 
perfettamente con effi telta combaciava, e 
d’ordine del medefimo Sommo Pontefice è 
ftato in quefto Mufeo collocato . 

M. Mezio Fpafrodito Liberto di M, Me- 
210 » che fiorì nella dittatura di C, Cefare, | 
effendo repprefentato da una Statua preffo, 
il Bellori (4); e che trovafi prefentemen-. 
té nel palazzo del Principe Altieri con PIf-.| 
erizione di elfo , deve crederfi l’Erma fe= | 
guente , che molto lo affomiglia. 

Erodoto ci rapprefenta 1" Erma LXXIX. 
avendo. molta fomiglianza con una, ch* 
era del Cardinal Cefi col nome fcritto in. 
petto , ed è riferita dall’ Orfini (0). 
‘Tucidide è l’Erma feguente, giacché fi 
affomiglia ad uno riportato dal Bellori (c), 
che aveva il nome incifo in greco .. 

Sono di Perfonaggi incogniti le quattro, 
Erme ,, che fieguono . i 

Pitodoro ci rapprefenta il bufto LXXXV., 
molto fingolare per effere tutto di un peze. 
zo fenza veruna attaccatura. Af@ferifce lo, 

dpos 


(2) Bell. IÙl Rbet. num. 86.. 

(b) Ful.Vrf. Ill Vir. part. wumM.3. », € 
ar.2. num.87. 

(c) Bell. IL. Vir. par. 3. nuti. 89 
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Sponio (a), che futrafportato per opera 
. del Mercante Fouquier da Efefo a Marfilia, 
d’onde dal buon genio del Sign, Cardinale 
Alefandro Albani, fingolare conofcitore, 
ed amatore delle antichità , fu fatto venire, 
eifendo, poi dalle di lui mani paffato in 
quefto Mufeo. Se ci rapprefènti Pitodoro 
compagno di Zenone Introdotto nel Par- 
menide per interlocutore da Platone, fe 
no. de due Statuari nominato, non può, 
afferirfi. 
- Tre Tette incognite fone dopo, quefto, 
coliocate . 

Di Maffiniffa Rè de Numidi è ffato dall’ 
Agoltini ( è) giudicato un.intaglio in Ame-. 
tifta pe’ confronto da effo fattone con una 
rariffima Corniola della Cafa Barberini, 
alle quali pietre. molto {i afomigliano less 
due telte, che fieguono è. Ra 

Sono appreffo.due teite incognite, lay 
prima delle quali di aria nobile, e maefto» 
fa. fu ritrovata nell’aprire 1’ anno 1741. il 
nuovo ftradone, che dal Laterano condue. 
ce a Santa Croce in Gerufalemme,, e d'or 
dine del fopracitato Pontefice Benedet- 
to XIV. in quefio Mufeo ripofta. Voglio» 

D4 no, 
| (a) Spon. Mifcell, fett.LV. par.137. edit. 

Lugd. 1685. 
(D) Agoft, gem. anto Hun. 390 


TÀ 


30 Mercurio 
no alcuni , che rapprefenti Carneade ; | 
ed è in vero molto fomigliante a quella po- 
fla alnum. XVII. 

Altre due fe ne vedono appreffo , che | 
fl crede rapprefentino qualche Barbaro 
per la maniera infolita, conla quale hanno 
la barba annodata nella parte inferiore. 


Sotto ul primo vi è con antico carattere» 
feritto 


IANVS,. INPEATOR. 


Che Cicerone fi rapprefenti dal grana 
Bufto pofto al numero XCVI. viene da mol. 
tl Antiquarj afferito 3 pure altri fono imol- 
to incerti, fe al grande Oratore quetto mar. 
mo fi affomiegli, | 

Di un Tolommeo Re di Egitto è 1° Erma | 
feguente, come rifulta dal diadema, e 
dalla chioma acconcia di ricci : ma quale 
veramente fia de tanti Tolommei non può 
afferirfi, benché fembra poffa crederfi To- 
lommeo Appione riportato inun Cammeo 
dal Maffei (4, . 

Dalla corona di pampani , bellezza del- 
la guancia, e gioventù, che fi vede nell? | 
Erma che fiegue , chiaramente rifulta ,_ 
che rapprefenta Bacco. dl 

Vengono appreffo due tefle incognite + 

Poi | 

(a) P. Maff. Gem. ant. tom.1, num.94 
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Poi un’ altro Bacco. 

Credono alcuni , che ’ Erma CI. ; alla 
cui teita è ravvolto un panno , rapprefenti 
Archita Tarentino, e ne adducono varie» 
congetture, e ragioni, 

L'ultimo è un Bafforilievo , con una te- 
fa di un Filofofo ) o di un Poeta, o forz’ 
anche di Archimede, del quale vi è incifo 
il nome, Quetto però ve lo aggiunfe Nic- 
colò Corona Scarpellino all’ Arco di Car- 
bognano, per render più prege vole il mar- 
mo, che fu avidamente acquifiato das 
Monfig. Bianchini tanto celebre per dottri» 
na, e bontà di columi fingolare : Indi 
pafsò nelle mani dell’ Eminentiffimo Sig. 
Cardinal Aleandro Albani, e finalmente 
è venuto In quelto Mufeo. 


STANZIA DEGLI 
IMPERATORI. 


Egniffima di ammirazione fi è la ftan= 

# 72, che ora fi pala a defcrivere, 
adorna di un ben? intefo lavoro di Mucchi, 
che al’abbellimerto del foffitto corrifpon= 
dono,e da elegantiflimi Baffirilievi vedonfi 
framezzati, In queltafi conferva la ferie 
desl’Imperatori, Cefaàri, e donne Augu- 
fte , difpotti fecondo la Cronologia, e po- 
2, UD 4 fano 
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fano fopra. due gradinate più nobilmente_s 


adorne di, quelle della. ftanza de? Filofofi .. 
Prende la ferie il {uu principio. dal gradino, | 
fuperiore a mano, finitra dall’ingreffo., es | 


terminato il giro , fi paffa all’inferiore ; il 


che fervirà di regola ancora per la defcriz= 


zione de Baffirilievi .. 
Il primo. adunque- di quelli ,. che rimane 


collocato fopra la fineftra dalla parte della. 
piazza, rapprefenta varj Fanciulli ,. o fie-. 
no Genj, che con giuochi di carrette, ed. | 
altre azioni graziofamente fcherzano ine. 


fieme è, 


Altro fimile è fituato.fopra Ta prima fine» 
ftra delia facciata, che fa profpetto. alla | 
porta. , e vi fi veggono Uomini ,. e Satiti in. 
diverfi atteggiamenti , e Tigri , e Leoni... | 


Nel mezzo della tela facciata ,. rappre= 
fentata in marmo fi mira la caccia del Ci- 
gnale +. 


Sopra l’ultima fineftra finalmente vi è un | 


altro Bafforilievo efprimente una caccia 
Circenfe, o combattimento con Elefanti ; 
ed altri animali . 

In una nicchia nobilmente adornata del» 
Ja facciata dirimpetto alla piazza è colloca» 
to il celebre bufto detto il Giove della Valle, 
perchè ftava giù fopra la porta del Palazzo 
di quefta nobile eftinta Famiglia Romana 

vi 


ì 


ERRA LT. FE. 
vicino la Chiefa di S. Andrea, della Valle 
E? tefta di eccellente fcoltura .. 

Nella quarta facciata in altra confimile 
nicchia fi vede la tefta molto pregevole , e 
quafi coloffale di Marco Vipiano Agrippa», 
ch’era forfe della ftatua eretta a quefto gran 
perfonaggio. nelle fue Terme ,. e. nell’anno 
1743: è ftata in quelto Mufeo trafportata da 
una Cafa della Famiglia Sergardi. nobile Sas. 
nefe ,. vicino a S.Marco è, 

Alla deftra di quefta vedefi in Batforilie- 
vo Persèo,. che ha liberata Andromeda dal. 
moftro- marino ;, il quale giace eftinto ; e. 
ftato effo. ritrovato. nel. rifondare il Palaz- 
zo Muti a° SS. XII. Apoftoli, c per-lungo. 
tempo confervato nel Palazzo della Villa 
Panfilj detta Belrefpiro fuori della Porta_s. 
S. Pancrazio (4), vedefi riportato dui Gros. 
novio nelTom, I. LT. 

Rapprefenta quello alla finiftra Endimio=. 
ne ».. che dorme col cane vicine latrante , > 
| ritrovata.in una Vigna nel mezzo del Colle 
Aventino (bd) . 

Sopra la porta vi è per ultimo. collocata 
una. tavola votiva , nella quale fi vedono 

D 6 . f{col-. 


(a) Ficor: eftizs di Roma lib.2. cap.10% 
Pages 
(0) Id. ubi Supra 
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fcolpiti Mercurio , ed Ercole, che fono in 
piedi fopra di uno fcozlio , fotto al quale 
vié un Fiume , 0 Fonte giacente, che_s 
tiene con la deltra una canna, e ftà con la 
finiftra appoggiato all’urna , dalla quale ef 
cono le acque . Alla finiftra in mezzo a due 
Ninfe, che o Jo tengono , 0 lo accarezzano, 
vi è un giovane , che ha un vafo nella ma- 
no deftra, e dall’altra vi fono le tre Gra- 
zie infieme abbracciate con le parole BO- 
NIFATI. VIVAS. SACERDVS. Vi fi 
legge poi fotto la feguente Iferizione EPT- 
IYNCHANYS. M. AURELI, CAEs. 
LIB. ET. A. CVBICVLO.EONTIE 
BVS. ET. NYMPHIS. SANCTISSIMIS. 
IIIVIVM. EX. VOTO. RESTITVIT., 
ed è dottamente fpiegata dal Fabretti (43, 
effendo poi anche con il Baflorilievo incifa 
in rame da Pietro Santi Bartoli, e poîta fi- 
nalmeute in fronte dal Ch. Monfignor Bot- 
tari alle dotte fpiegazioni del fecondo To- 
mo di quefto Mufeo. 

Tre Statue fono in quefta Gia calloca- 
te, due, che tramezzano la ferie de? per- 
fonaggi Imperiali, e la terza è in mezzo di 
effa Stanza. La prima che flù fra le due fi- 
neflre , è di pietra nera Bafalte eccellente» 

men* 

(a) Fabret. de Co'l.Traj. Cap.6. pag.174- 
e nelle iferiz, Cap.6. pag:43%» 
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mente fcolpita ; rapprefentante un Ercole 
giovane 3 e nudo. con pelle di Leone In ca- 
po, che gli fcende fopra le fpalle : ha nel- 
la mano finiftra de pomi, e nella deftra 
l'impugnatura della clava, ch’effere dove- 
va di bronzo ; vedendofi nel marmo Pim 
boccatura di ela, Fu ritrovata ful Monte 
Aventino nella Vigna di Monfigner de Maf* 
fimi verlo Teftaccio $ e comprata per du- 
cati mille "di Camera dal Senato , che fino 
d'allora la collocò nel Campidoglio (4). 

L’altra di elegantiffimo lavoro poltagli 
incontro fotto la telta di M. Agrippa rin- 
venuta l’anno 1744. nelle rovine della Vil 
la di Adriano in Tivoli rapprefenta una, 
Donna, che per avere il capo di beiliffimi 
fiori coronato , e per tenerne un mazzetto 
nella mano deftra viene chiamata la Flora , 
benché dalluogo , nel quale è tata ritrova- 
ta, e dalle fattezze del volto poffa crederfi, 
che fia il ritratto di Sabina moglie di Adria- 
no in età giovanile. Il fuo panneggiamento 
è dei più fingolari, che fi ammirino nelle_s 
antiche Statue , avendo una tunica elegan- 


i temente fcolpita, ed eTendo ammirabile 


il pallio per l’artificio, verità , e finezza 
del lavoro. Le mani, ed i piedi fono ec» 
ccl- 

(2) Flam. Vac. paz. 16. 
Ficor. Veft.di Roma libi. 10. pag.5 5 
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cellenti , al che interamente non corrifpone: 
de il capo ; quindi nafce una più forte con-. 
gettura , che fia un ritratto , e che lo Scule. 
tore abbia dovuto.obbedire alla verità di un, 
volto, feguendo nel rimanente le regole, 
più efatte dell’arte. 

Nel mezzo della Stanza vedefi la terza,, 
ed è una Venere di eccellente (cultura troe. | 
vata in una Cala vicino, la Suburra. pochi, 
anni addietro. | 

Pafando adello alla, enumerazione della. | 
ferie Imperiale , vedefi in primo luogo col- 
locato nel gradino. fuperiore pollo alla fini- | 
ftra dell’ingreflo nella Stanza il Butto di. 
Giulio Cefare primo Imperatore di Alaba= 
ftro a righe ». 

Siegue quello di Augufto. .. | 

Indi una tefta di Marcello di lui nipote: :. | 

Altra poi di Tiberio , ed un bufto del' 
medefimo con il panneggiamento di bellif=. 
fimo Alabaftro fiorito , che fembra un, ve= 
ro drappo », | 

Di bianchiffimo marmo è il bufto del fua» 
fratello Drufo fatto certamente in quei 
tempi come ci manifefta, l’eccellenza del. 
lavoro. 

Alla finiftra di effo.vedefi la Crosli lifima 
Tela della di lui Moglie Antonia, detta mi- | 
nore, Madre di Germanico, Livilla, e Claue 
dio, che fu poi Imperatore. La 
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La tela di Germanico loro. figliuolo vie. 
ne appreflo . 

Poi quella della di lui Moglie Agrippina. 
molto ftimabile , per il lavoro in fpecie del 
panno , e per effere tutta. di un pezzo.» 

A quefta ne fuccedono due di Caligola A 
uno de quali eccellentemente fcolpito ina 
Bafalte .. 

Siegue il Bufto di Claudio .. 

Indi quello della quinta di lui moglies 
Meffalina .. 

Poi il Bufto della fefta moglie di effo 
Claudio , Agrippina minore ; di marmo 
molto bianco » e di fingolare fcultura .. 

« Due ne feguono di Nerone, il primo di 
marmo rozzo » e di forma quafi coloffale , 
che lo rapprefenta giovane fenza barba, e 
di faccia gioviale; fiero l’altro, e minaccio» 
fo colla barba full’eftremità, delle guancie . 

Singolare fopra ogni altra di quefta ce- 
lebre raccolta. è il Bufto , che fi fiegue , di 
Poppea feconda fua moglie, ritrovato in 
una Vigna in faccia alla Chiefà di S.Loren- 
z0 fuori delle Mura. E quefto. tutto. di un 
pezzo di marmo pavonazzetto, effendo tut- 
tavia la telta bianca fenza una minima mac- 


i chia, ela vefte tutta venata come ogni al- 


tro pavonazzetto » talchè fi può dire , che 


i fia un Cammeo. Ha fopra la tefta un siro 


fatto 
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fatto d’intrecciature di capelli , tra quali 

vedonfi alcuni perni di bronzo, onde può 
crederfi vi fo(fero dei fiuri di queto metal 

lo indorati,, come fi vede riportata dall'A- 
goltmi (4). I 

Viene poi un bellifimo bufto di Galba | 
fomigliantifimo alle di lui Meduglie è 

Quello di Ottone , che fiegue > è di ma 
mo rozzo , ed afidi s ma molto pr die 
vole per la rarità, poichè tanto rare fono 
le Medaglie ancora di quelto Imperatore + . 
Dall’accomodatura tanto affettata de capel- 
li del noftro bulto ben fi vede , ch’erano 
finti, e polticci. 

Non è meno raro il vicino di Vitellio sì | 
per la brevità del fuo Imperio, come an , 
cora perchè le fine Statue furono dal Popolo 
Romano fdegnato maltrattate s e demolite. | 

Il Buito di Vefpafiano è di un vago Ala- 
baftro fiorito, e bello, mala tefta è di ec» | 
cellente liveze ‘ | 

Quello di Tito è Gnilifimo alle molte | 
Medag'ie, che fi vedono di quefto ottimo. 
Principe, benchè rozzo fia il marmo, nel | 
quale fu la tefta fcolpita.. 

Di belliffimo marmo Pario è la Tefta di. 
Giulia figlinola di Tito, edé di un perfete 
tiffimo lavoro , ediuna eccellenza maravi- | 


glio« | 


(a) Loch. Le Gem, Ant. num.85. 
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gliofa » la quale è ftata ritrovata ful Monte 


Celio nella Villa Cata prefo S. Stefano 


Rotondo. L’acconciatura de capelli è las 
fteffa di ura delle Galler:e di Firenze , 

Domiziano ci rappreienta la tefta. che 
fiegue . 

Singolare per la rarità, e pe’l lavoro è 
il Buito di Domizia Longina fua moglie di 
marmo b'anco, tutto di un pezzo , c fl: 
trovato infieme con la Giulia di Tito nelia 
riferita Villa Cafale (4). 

La Tefta di Nerva, i Bufti del quale fo- 


10 rarifiimi è è molto bella; ma pure cre- 


| dono alcuni fia di Alefandro Algardi, ar- 


gomentandolo da quel rifoluto voltare di 
tefta, ed anche dalla maniera de capelli. 

Amendue i Bufti di Trajano fono di un 
perfetto lavoro , e fomigliantiffimi con le 
Medaglie , amendue di marmo bianco , ed 
il primo è tutto di un pezzo . | 

Di Plotina fono 1 Bufti rariffimi 3 tutta- 
via oltre quefto di marmo bianco , altro già 
fe n°è indicato in quefto Mufeo nella ftanza 
del Vafo fopra la colonnetta di e mif* 
chio; ma quefto della ferie è molto più fi- 
mile alle Medaglie . 

Marc'ana fore!la di abbiano è rapprefen= 


tata 


(a) Ficor. Veft. di Re È I. CAP.Gr pae 5 
G 
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tata dalla tefta, che fiegue , ed altra ve n°è 
nella tanza delle Mifcellanee.. . 

Due di Matidia di lei figlinola ci fono in 
quefto Mufeo., e quefta pofta nella ferie è 
paruta la piùfomigliante con le fingolari 
medaglie di ella: l’altra è collocata nelle 
Mifcellanee . 

Di Adriano ce ne fono.tre Buti, uno de 
quali ha la tefta di marmo bianco, e tutto 
il refto d’Alabaftro orientale trafparente , 
ed il fecondo fu ritrovato ad Anzio (4) . Fu 
quefto Imperatore il primo., che nudriffe la, 
barba , onde tutti li di lui ritratti ne hanno 
il mento coperto. Sono fomigliantiffimi co* 
medaglioni, e medaglie di effo , perchè | 
opere di Artefici eccellentiffimi, quali ne-. 
celfariamente effere dovevano. fotto un Im-. 
peratore tanto intendente- delle belle Arti, 

Il Buffo di Giulia Sabina di lui moglie è. 
ben fingolare per effere di alabaftro orienta-. 
le con la telta di marmo. bianco, ma d’una. 
particolare pulitura, ed è coronato di fpi* 
ghe, come fi vede in un Medaglione della. 
Vaticana di metallo giallo illuftrato dal Ch... 
Abbate Ridolfino Venuti (6). 

| Elio, 


(a) Vuip. Vet.Latium, 70.3. lib.q. cap. | 
Pasg.s 3. Tav.$. | 
(b) Ant. Num. Biblior. Var. To.1. pags, | 
28. NUM:3e 
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Elio Cefare figliuolo adottivo di Adria- 
no viene rapprefentato dal bufto feguente , 
nel quale {picca a maraviglia la grande efat- 
tezza degli artefici di quei tempi avendolo 
{colpito in un marmo, che lo fa vedere ma- 
cilente + 
L'eccellenza di quefti feceil fuo.fpicco 
nel ritrarre al naturale Antinoo giovane ce» 
lebre per la fua fingolare bellezza , come 
può vederfi in quefta Tella, e per elfero fta- 
to poco oneftamente amato da Adriano , 
Marco Antonino Pio è a meraviglia in 
quefto bufto rapprefentato , e fi può facil- 


| mente riconofcere al confronto delle molte 


Medaglie di ogni forte è che dieffo benna 
confervate fi ritrovano è 
Di due bufti di Fauftina maggiore ;, mo-. 
glie del fuddetto Imperatore, il primo è più 
ficuro pe’l rifcontro delle fattezze. 
Quattro fono i Bufti di Marco Aurelio : 


| due ce lo rapprefentano peranco giovanete 


to, e due in età provetta, tutti di eccellente 
lavoro » ed il più bello de’ due ultimi fu ri- 
trovato nel Tevere dentro Roma. 
Paffando al fecondo gradino inferiore , e 
fimilmente incominciando dalla finiftra par- 


te, il primoBufto, che s'incontra, è di 


Faultina minore , figliuola dell’altra Faufti- 
na, e dell'Imperatore Antonino Pio, es 
R1Q9 


* 
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moglie di M. Aurelio . E° quelto di Tavo- 
ro eccellentitfimo, e fu trovato a Tivoli | 
ella Villa di Adriano. 

Rariffimo è il Bufto di Annio Vero (a), 
con ogni muellria fcolpito , tutto in un pez* 
zo di marmo pario gialletto, ritrovato l'an 
no r70t. preTo la via Appia nel Territorio 
di Civita Lavinia (5), con quelli di Anto- 
nino Pio, Marco Aurelio, e Commodo. 

Lucio vero fratello per adozione di M. 
Aurelio , e di lui genero per avere fpofata 
la @a figliuola Lucilla, eccellentemente è 
rapprefentato in quefto Bufto, che perfet«, 
tamente fi raffomiglia co? Medaglioni, es 
Med:glie di quefto Imperatore . 

Singolariffimo è il Bufto di Lucilla, e de 
più rari di queto Mufeo per l'eccellenza 
del lavoro; e per l’indubitata fomiglianza 
conle più confervate Medaslie. Fu quefto 
marmo trovato In Smirne da un Cappucci- 
no, e portato al Cardinal Renato Imperia 
li, La Telta è di marmo pario , irBulto di 
Alabaftro fiorito molto vago, ed 1 capelli 
pofticci da levare , e porre , fono di marmo | 
nero . L’altra Tetta di quefta Imperatrice 
non è tanto fomigliante . 

Il Bufto di Commodo € de? più rari per | 

>. l’ec= 

(a) Borion. Colleîtan. Rom. antiq. 

(b) Ficor. Veft. di Ros l.1. .20. pag.5 5 
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l'eccellenza dellavoro, particolarmente de 
capelli, e per ellere [tate con decreto del 
Senato demolite le Statue di quefto moftro 
d’impudicizia , e crudeltà. 

Quello di Crifpina rifcontra fedelmente 
con le Medaglie,, che abbiamo di quelta 
Imperatrice . 

La rarità delle Medaglie di Pertinace_» 
rende molto pregevole quefto noftro butto, 
che ad effe perfettamente affomiglia. 

Può lo ftetfo affermarfi del buito di Man- 
lia Scantilla moglie di Didio Giuliano, che 
è di marmo pario , e di un folo pezzo. 

Stimabile quanto ogni altro è quefto di 
Pefcennio Negro , perchè rapprefenta un 
Principe , che falito appena all'Impero , fu 
fubito uccifo è onde poco tempo vi rimafe 
di battere monete , e meno di erigergli 
Starue, ) 

Avcora il Bufto di Clodio Albino corrif- 
‘ponde con le Medaglie di quefto Imperato= 
re , ma perchè il marmo ce lo rapprefenta 
lin età giovanile , può crederfi foffe fcolpito 
nell’occafione di alcuno de fuoi fatti illu- 
ftri fotto 1 precedenti Imperatori . 
. Dei tre Bufti di Settimio Severo, prezio- 
f fiffimo è quello di Alabaftro orienta'e traf 
f parente ; e lucidiflimo a guifa delle Agate, 
che fu ritrovato nel cavare i fondamenti 


della 
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cella Chiefa delle Stimmate , e foprapo» | 
ftegli poi la tetta di quefto Imperatore : ed | 
il terzo fitrovò ad Anzio (4). _ 

Giulia Pia fua feconda moglie ci vlenè 
rapprefentata nel Bulto , che fiegue, nel 
quale i capelli fono da levare ; e porre; 
fegno evidente , che queta Imperatrice 
adornavafi co° capelli pofticci e 

Alla fierezza del volto ; al terribile fo- 
praciglio , ed alla minacciofa voltata di te- 
fta facil cofaè il riconofcere Caracalla effi» 
giato in quefti due Bufti il primo de quali 
è di bellifimo Porfido con la tefta di'mar 
mo bianco , eccellentemente fcolbito . 

Afai ftimabile è il Bufto di Settimio Gee 
ta, perchè Caracalla , dopo averlo uccifo, 
cercò diftruggere tutte le di lui memorie + 
cancellando ancora il fuo nome dalle Ifcris 
zioni. Siriconofce ciò in quella dell'Arco 
trionfale di Settimio Severo alle radici del 
Campidoglio » nella quale in luogo del no* 
me di quefto buon Principe » cancellato con 
abbaffare il marmo , filegge Oprimis for=. 
ti[fimifgue Principibus attribuiti a Severo» 
e a Caracalla . L* 

‘Quefto di Macrino deve computarfi fra | 
li Bulti rari, sì perchè fu breve il fuo Im- 

pero» 

(a) Vulp Vet. Latium To.3. lib.4. cop.3. 
Paz:s R, FaA0.D 
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pero » sì perchè era egli odiatiffimo dal 
Popolo Romano per li {uoi crudeli coftu- 
mi. Fu ritrovato in'una Vigna preffo al 
Cotidotti fuori della Porta S, Gio. in un luo» 
go detto 'Bafilioto. APR 

Belliffima, e inolto rara è la Tefta di 
Diadumeniano , che raffomiglia nelle fat- 
‘tezze ai Medaglioni, e Medaglie affai rare 

di quelto Cefare, Tl Bulto poi è di preziolo 
Alabartro agatato . | 
Eliogabalo il più-di ‘ogni altro Impudico, 
e crudele Imperatore , effendo ftato uccifo 
con la madre inun Îuogo fozzo ful fiore de- 
gli anni, civiene con ragione da quefto 
| Bufto rapprefentato con la lanugine full°e- 
ftremità delle guancie. Ville Imperatore 
poco più di tre anni , e fu follecito il Sena- 
to di abolire‘ogni fua memoria , onde mol. 
to flimabile fi rende quelto Marmo . 

La rarità del Bufto di Annia Fauftina, 
terza moglie di Eliogabolo , pò arsomen- 
tarfi dalla rarità delle Medaglie. E° la tefta 
idi marmo bianco, ed il refto di un bell:ffimo 
i pavonazzetto » ‘tutto di un pezzo col piede. 
— Facile ‘affai è di riconofcere il volto di 
{Maffimino , per ilgran mento , e molto in 
fuori, ch’egliaveva . Ben da cio fi vede, 
che gli Artefici privi dello timolo del pre- 
mio fotto la tirannide de Principi fcelerati, 

av ve: 
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avvegnaché meichinamente {colpiffero , 
confervavano però la raffomiglianza congli 
originali . 

Maffimo ancora eccellentemente è rap- 
prefentato in quelto Bulîo affai raro, e iti. 
mabile per la brevità della {ua vita. 

Gordiano Africano Seniore , benchè fa- 
liffe all’Impero nell’età di circa ottant'anni, | 
e pochi giorni regnaffe , tuttavia fe quelto 
Bufto alle di lui Medaglie fi paragona, fi 
riconofcerà , che molto lo rallomiglia. 

Può dirfi lo teffo della Tefta di Gordia- 
no Africano giovane, la quale è collocata 
fopra un belliffimo Bufto , la cui corazza è 
di lumachella , che perfettamente affomi- 
glia un armatura ; il panno è d°Alabaltro 
rigato : di altro belliffimo Alabaftro è il 
bottone fu la fpalla, ed ilpiede di marmo 
roffo antico corallino , 

Molto fi raffomiglia quefto marmo alles 
Medaglie di Pupieno , che perla fia virtà 
militare giunfe al’Iimperio + 

Gordiano Pio eccellentemente è rape 
prefentato in quefto Bulto, il che tanto 
più è ftimabile, devele nell’antico di ra 
do fi vedono ben fcolpite le telte de gio= 
vanetti . 

Il Bufto di Filippo giovane , ritrovato 

nella {ua nicchia preffo Civita Lavinia, Vl 

ri 
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rifponde alle di lui Medaglie ; ci rappre- 
fenta la fua tenera età , e quel ferio con- 
tegno, ch'egli aveva. 

Al medefimo confrorto con le Medaglie 
può ravvifari quello di Trajane Decio il 
più crudele perfecutore de Criftiani. 

Quinto Erennio fuo figlivolo maggiore è 
rapprefentato rel Bufto feguente. 

Di Oitiliano figliuolo minore del mede- 
mo Trajano Decio è l’effigie feolpita ins 
quello marmo. 

Ben fingolare è il Bufto di Treboniano 
Gallo, non già pe’lavoro, ma per lara 

sità di eo. E? il volto fomigliante alle Me- 
daglie di quefto Imperatore , ed il capo è 
coronato di lauro . 

De’ due Butti di Volvfiano fuo figliuole, 

il primo moftra meno anni del fecondo; ma 
inelle fattezze confrontano amendue con le 
Medaglie. 
«| La Telta di Gallieno molto più vi raffo- 
miglia è e vi è qualche diverfità col Bufto 
elfo Imperatore, che fiegue, fcorgen- 
lofi però quefta variazione ancora nelle 
Medaglie. 

Salonina fua moglie può crederfi ufaffe 
! capelli potticci , effendo la capigliatura di 
quefto Bufto da levare , e porre, come di 
queili di Lucilla , e Giulia Pia. 

È Sa- 
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Salonino loro figlinolo maggiore è fcol- 
pito nel Bufto feguente . 

Al ‘confronto delle Medaglie è quefto 
Bufto di Marco Aurelio Carino ; ilche può 
argomentarfi ancora dalle parole MACAR, 
anticamente fotto di effo incile, 

L’altimo Bufto di queta eccellente  rac- 
colta rapprefenta Giuliano Apoftata con il 
pallio da Filofofo , qual’egli affettava di 
effere , portando lunga barba . Egli è ra- 
je da pregiarli , tuttochè rozzamente 
fcolpito ; sì perchè fu breve il fuo Im pero; 
c sì wa effere Mtate le fue memorie abolite. 


GALLERIA. 


A Galleria , che ora fi paffa a delcri- 
‘vere., e nella quale retrocedendo fi 
entra per la porta maggiore della gran Sala, 
è nobilmente adornata -all’intorno da dodici 
ripa » che con iua-cornice ben difpoiti 
abbellifcono le pareti s vedendofi in eflì in- 
caftrate' quantità di Lapidi ‘appartenefti al 
Colombario di Livia Augufta fcopetto l’an- 
no 1726. nella Via Appia » vicino alla pic» 
coli Chiefa detta Domine quo vadis , e pub» 
blicato colle Stampe da Monfignor Bianchî» 
ni, e dal Gori. Sono quefte fegnate a n= 
mero Romano ; ed Arabico , indicando il 
Ro 
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‘Romano l’ordine ; «con .il quale furono ri- 
piatte; e l’Arabico quello , che gli‘ha_ 
date il Chiariffimo Autore ‘ nel defcriverle , 
‘e fpiegarle ..Sopra i detti riquadri fi legge 
proporzionatamente a gran caratteri diftri= 
buito: TITV.LI. VETERIS.-COLVM- 
BARII. SERVORVM.. ET, .LIBERT. 
LIVIAE. AVGVSTAFE., e fotto l’ulti- 
ama dell’Ifcrizioni vi .è un :Bafforilievo di 
maniera -etrufca » rapprefentante un vec- 
‘chio mezzo nudo con lira nella deltrama» 
no, ed .una,grand’afta nella finira. Nel 
‘vano poi della finta porta , Incontro a: quel» 
la, chedà l’ingreo nella Stanza delle Mi- 
fcellanee, vi è. collocata una rara Ifcrizio- 
‘ne, che ricorda 1 Giuochi.Latini ,. e Greci 
per fei.continwi.giorni dati.al: Popolo , «nel 
‘Confolato di M. Afinio Agrippa 3 e Collo 
Cornelio Lentuio , ‘ritrovata l’anno: 1949. 
| «il reftantedelle mura è occupato da altre.te- 
. polcrali Ifcrizioni. Prato difpofte . 
Perchè ‘fi proceda .col maggior: ordine 
‘ poflibile nella - deferizione di quefta Galle- 
ria , farà opportuno ‘dire prima, ch’effa è 
ripartita-con-nuove. porte » due nicchie , e 
| ctre.fineftre di corrifpondente abbellimento, 
‘oltre a un fineftrone alfine di ela. Delle 
‘porte fono due.vere., ed aperte , che dan- 
ino Dirgreflo alla gran Sala già defcriua, 
Si ed 
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ed alla ffanza delle Mifcellanee, che in ul- 
timo luogo fi defcriverà; fono finte le altre, 
La fineftra poi fituata nel mezzo della fac= 
ciata , ornata con unaringhiera , e polta 
incontro alla gran porta della riferita Sala, 
effendo ai lati di effa porta fituate le due 
nicchie » alle quali corrifpondono di prof 
petto le due laterali fineftre. 

Incominciando poi la deferizione delle 
cofe nella Galleria contenute , alia finiltra 
della cancellata fi ritrova un Cippo con Il 
crizione in fronte, edai due fianchi, una 
patera , ed un prefericolo ; pofando fopra 
di effa un altra urnetta cineraria. | 

Accanto vi è la prima finta porta , nel 
vano della quale un gran piedeftallo con fo- 
pra il bufto di Lucilla di marmo bianco. Sui 
frontefpizio di effa perta vi è collocata un 
incognita telta» 

Pofano vicino due Cippi, uno di fotto 
grande con una greca Ifcrizione., altro fo- 
pra di efo più piccolo, nel quale vedefi 
{colpito un Uomo in piedi tutto armato , 
con greca Ifcrizione , sì nella fronte , che 
nei due fianchi » 

Siegue un piedeflallo , fopra il quale po- 
fa una Statua fedente creduta Agrippina 
con il fuo figlio Nerone ; al di cui collo 
vedefi pender la bolla d’oro. 

Sopra 
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. Sopra di un quadrato marmo è appreffo 
collocato un Cippo cinerario , la fronte del 
quale vedefi a bafforilievo adorna di un Uo- 
mo in mezzo a due cavalli con Ifcrizione.; 
avendo nei fianchi una patera, ed un pre- 
fericolo . 

Nella vicina nicchia fi vede una Statua di 
Donna feminuda, che dimoftra effere ufci- 
ta dal bagno; ed è creduta Marciana forel- 
la di Trajano , che fu ritrovata poco fuori 
della Porta di $. Sebaftiano . Sopra il fron» 
tefpizio circolare di ella nicchia vi è una 
tefta incognita . | 

Sotto di effa nicchia pofa fu due zoccoli 
un Urna fepolcraie , il cui bafforilievo rap- 
prefenta Proferpina da Plutone rapita. Ve» 
defi il carro tirato da velociffimi deftrieri 
da Mercurio preceduti, e fiezue Cerere_s 
fedente con la face in mano in altro Carro 
tirato da due ferpenti. Sopra l’urna è col- 
locata una piccola Statua giacente, che_s 
rapprefenta il Nilo . 

Degna di rifleffione è la Mufa, che fie- 
gie , avendo le orecchie forate , telti- 
monio indubitato del’ufò untico degli orec- 
chini, ed&è fopra il fuo piedettallo, cs 
bafe. | 

Una fingolare Statua di nero antico, e 
di particolare artificio » ritrovata giù nelle 


E 3 ro= 
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rovine dell’antico Anzio (4), rapprefen- 

tante Giove , col fulmine nella deftra , e 

fandali ne piedi, pofa fopra una rotonda. 

ara è. Vedefi fu di quefta fcolpito. alla ma- 

niera etrufca un Sacerdote vicino ad'un ara: 

Fgli è feminudo con tefta cinta, panno al 
collo-, e capelli. calamiftrati. Con fimili. 
capelli vi è fcolpito un Apollo coronato di 

alloro, ed adorno di un panno , che gli cin- 
ge le braccia ,. con freccia nella deftra , ed 
arco nella finiftra 3 e per ultimo vi ff vede. 

una Diana. Lucifera armata d’arco ; e tur-. 
caffo , con velte lunga, fopravvelte pie=. 
ghettata, e diadema in Capo è. 

Di raro pregio è poi. il vafò cinerarid di. 
formaottagona , polo in billico fopra di. 
un Cippo. Ha egli una Ifcrizione nel mez- 
zo , e negli alrri lati.vi fono a rilievo. fcol- 
pix vari Genj alati ,. ornando. il labro del 
vafo diverfe mafehere da uve, e pampani, 
tramezzate. Il'primo putto fuona due Ti- 
bie pari, avendo un panno , che gli pen» 
de dalle fpalle . Stà il fecondo involto in un 
panno è foftiene con le mani una fpecie di. 
vafo., ed ha un ferto in capo; e l’altro al 
collo .. Dal terzo ;.e dal quarto fono te-. 
nute-delle. fiaccole: in mano. Raccoglie il 

quin-. 

(2) Vulp-. Vet. Lat. Tom.3.lih4. cap.5-. 
pag: .58. Tav.de 
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quinto delle uve. Degli ultimi due uno 
fuana la Lira, e l’altro ad una colonna ap- 
poggiato fuona una particolare fpecie. di. 
Tibia molto fomigliante al Flauto traverfie-. 
ro; etutti fono adornati di corone , € fa- 
fcie, che moftrano la perizia, e bizzarria, 
dello Scultore. 

Viene in feguito la maeftofa Porta, che 
coniuce nella gran Sala, e fopra il {uo fron- 
tefpizio circolare vi pofauna bella Tela . 

Si vede vicino alla porta fopra di un Cio- 
po un piccolo vafo cinerario , il cu! baffo 
rilievo rapprefenta un baccanale con cinque 
ficure s La prima efprime un Fauno , che 
 fuona un iftromento fimile alla noftra piv®,, 
| che per effere molto grande gli viene da un. 
altro fofenuto . Le altre tre fono due Bac- 
canti, edun Fauno, che danzando fuona 
una fpecie di timpano ; facendo ornamen- 
to al labro del vato quattro Delfini, che, 
moftrano di gittare acqua dalla bocca . 

Eguatmente fingolare alle già defcritte 
Statue di Giove, edara, che la foffiene, 
è i’altra Ara fimilmente rotonda,fulla quale 
pofa una Statua di nero antico , e nel luogo 
iteffo d’Anzio ritrovata (a), rapprefentante 
Efculapio, che ha nella deltra un tronco, al 
quale è avvolto il ferpente, e fandali ai pie«. 

(a) Vulp. ibid. Tayv.1t2,, 
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di. Il Batforilievo dell’ara rapprefenta due 
perlone intorno ad un ara;fieri arde il fuo- 
co, inattodi facrificare. E° la. prima una 
donna velata, e coronata di alloro, accom- 
pagnata da due perlone togate , che por- 
tano în mano acerre » e caffette di profumi. 
Quella pofta alla finiltra, da altre due ac- 
Rompagnata; è del tutto nuda, avendo fo- 
lamente un piccolo panno avvolto al fini- 
ftro braccio , e tenendo con la deitra un_s 
ferpe , e la patera con la finira. Ambe- 
due le Are furono anch’effe ritrovate ad 
Anzio. | x 

Altra Mufa, che ha pure le orecchie 
forate 3 pofagli accanto fopra il fuo piede- 
ftallo. 

Siegue una nicchia fimile alla prima, en- 
tro la quale vi è Diana Lucifera con lunga 
velte , e fopravvelte , che porta con la de- 
fra una fiaccola accela ; e tiene con la fini- 
ftra un panno , che le fvolazza fopra la te- 
fta, ritrovata poco fuori della porta di S.Se- 
baftiano . Sul frontefpizio della nicchia vi 
è una telta ignota. 


Sotto di efix pofa fi due zoccoli un urna 


fepolcrale , che nell’anno 1746. fu eltratta 
dal fotterraneo della Chiefa Parocchiale di 
S. Biagio nella Città di Nepi. Sulla finiftra 
di effa vedonfi (colpite tre Donne, una 

delle 
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delle quali fedente fulle calcagna con un 
bacile in mano pieno di frutti , feguendo la 
quarta nuda dal mezzo in sù in atto di ver- 
fare con vafo l’acqua inuna conca. Vi è 
poi altra Donna fedente pure feminuda , la 
quale con una mano tiene un bambino in 
atto di volerlo immersere nella conca me- 
defima , tenendo con la deftra innalzato un 
panno; ed un altra , che con ambe le ma. 
ni unifce i Crotali , quafi voglia fonarli. 
Adeffa fta vicino un uomo con faccia da 
Sileno feminudo inginocchione fopra un 
utre gonfio , e tiene con la finifira un fan- 
ciullo è innalzato con la deftra un mazzo di 
corde in atto di percuoterlo , ed egli pieno 
di tpavento fiede fopra di un altro utre . 
Altr’uomo fe gli vede vicino , che guar- 
dando in alto , tiene con la finiltraun baci- 
le. Siede finalmente fopra un faffo un vec- 
chio calvo , barbato , e {èminudo , che tie- 
ne con la finiltra un albero, fedendogli in- 
contro fopra di altro fafo un giovane nedo, 
jl quale con la deitra regge il deftro piede 
adun putto , che all’albero medefimo fta 
con la finiftra attaccato , pofando col fini- 
ftro piede ful ginocchio del giovane , e gli 
è vicina una donna ritta in piedi in pofitura 
di chi ammira. Nei due fianchi vi fono 
{colpiti due Grifi , ed il coperchio è adorno 

1a; di 
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di cinque putti, che reggono dei feftoni, $i 


crede, che rapprefenti l’ammaeftramento 


di un fanciullo peri! giuoco dell’ Afcoliafmò; 
o fia falto fopra gli utri pieni di vino, o di 
vento ,. che, celebravafi, e da Romani, e 


da:Greci.. 


Vi pofa fopra della medefina un urnetta: 


cineraria con due Ifcrizzioni -- 


Dalfata quefta feconda nicchia fiegue per: 
ordine una Statua. fedente in fella curule,. 
collocata fopra disun Ara. Ha. nella:deftra. 


il volume , e nella finira una tavoletta di 


memorie » L’Ara firiconofce dedicata ad. 
Ercolé, ed è ornata con delle clave, e feito». 


ni di quercia, che con bende volanti gli for- 


mano un graziofo intreccio. Ha nel mezzo. 
PI{<rizzione ; e di fotto una. gran tazza or-. 
nata di pampani , effendovi in un latoun: 


Porco. vittato, e nell’altro un arco; ed un 
turcaffo +. Nella parte polteriore finalmente 
vedefi Ercole , che. con la deftra tiene il 
Can-Cerbero , e con la finira la clava. 


| Viene appreflo una finta porta ; fopra il 


frontefpizio della. quale vi è al folito una, 


Tefta ignota , e nel vano fopra il {uo piede- 


ftallo un Bufto di-donna fconofciuta, € di 
bella fculiura. 

Appogziato al vicino pilaftro fopra di un 
piedeltallo vi è un Bufto, che dicono di 
Scipione Africano + Occu- 
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Occupa il vano della porta , che fiegue, 
con telta ignota, ful frontefpizio una Statua 
di Bacco fopra nobile piedeltallo ., E° que- 
fti involto in pelle di Caprio con panno pen- 
dente dalla finiftra cr gt e nella deftra ma- 
no tiene un grappolo d’uva avidamente» 
guardata da una Pantera,che gli fta ai piedi. 

Siegue fopra altro piedeltallo una Palla- 
de armata di afta, e fcudo, con Elmo frigio 
intefta . 

L°ultima porta ha nel fuo frontifpizio 
anch’ella unatetta incognita , e nel fuo va- 
no fopra ricco piedeftallo un gran Bufto di 
Trajano con corona di quercia in capo , or- 
mata nel mezzo della fronte da piccola aqui» 
la a guifa di Cammeo .. 

Formail profpetto di quefta Galleria il 
già detto fineftrone con balaullra di traver- 
rino ; e ferrata nobilmente adorna con Pare 
me di Clemente XII, , «fTéndovi negli ango- 
li due colonne di particolare marmo cipolli= 
no corrifpondenti a quelle della cancellata 
dell’ingreffo, e fopra vi fono tette di Deitì. 

Poco dal fineftrone ditcofta pofà in mez- 
zo fopra due zoccoli di marmo una grand 
urna fepolcrale vagamente lavorata a batfo- 
rilievo con figure di Nercidi foltenute das. 
mottri marini. 

Paffando poi all'altra parte della Galleria 

E 6 a pro» 
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a profeguirne il giro, mirafi la prima finta 
porta con la folita tefta incognita nel fron: 
tifpizio , effendovi nel vano fopra il fuo 
piedeftallo un bufto maggiore del naturale 
rapprefentante l'Imperatore Antonino Pio. 

Viene appreffo un altro piedeftallo fopra 
di cui vi è fituata una Mufa , che ha la pa- 
tera nella deltra, ed un baftoncello nella 
finiftra . 

Siegue altra porta fimile in tutto alla pri- 
ma, nelcui vano viè fopra nobile piede- 
ftallo un Apollo nudo di naturale grandez- 
za con Lira in mano, e panno , che fermato 
iu la deftra fpalla, gli pende dalla finiftra, 

Sopra al pilaftro , che immediatamente 
fuccede, ful fuo piedeftallo fi vede un 
Bufto fingolare di Adriano » che ha di ala= 
baftro orientale trafparente la tefta, ed il 
refto è di alabaftro a righe bellifiimo , che 
fembra effettivamente un drappo . 

Nel vano ; che fiegue della finta porta s 
ful cui frontifpizio pofa un incognita tefta, 
è collocato fopra di un piedeftallo un bufto, 
che a Trajano fi raffomiglia . 

Siegue appreffo una Statua di Cerere fe- 
dente, coperta con vefie legata fotto il 
petto, e tiene conta deftra mano un mazzo 
di fpighe , e 'pipaveri. Pofa fopra un ara 
rotonda , fulla quale vedonfi {colpiti quat- 

i Lro 
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tro tefchi dibue , e corone di frutti a fog 
gia di fettoni con iftroinenti da fagrificio , 
che vagamente la circondano , 

S’incontra poi una finettra , fotto la qua- 
le vi è collocato un cippo ; nella cui fronte 
fi legge un Ifcrizione, effendovi nei due 
lati una patera, ed un prefericolo . 

Ai lati della fineftra pofta incontro alla 
porta della gran Saia , ed ornata come di- 
cemmo di ringhiera , vi fono due colonne 
alte palmi dodici, e di diametro due , non 
comprefa la bafe, e capitello d’ordine com- 
pofito » e fono di Porta Santa detta ancora 
Lapis Pentelicus , e pofano fopra di eile due 
telte, una di Ercole , di Bacco l’altra, co- 
ronate ambedue di viti. 

Più proffime a quelta fineltra vedonfi due 
figure coricate fu letticciuoli da rip fo . La 
prima di mezzo rilievo rapprefenta una gio- 
. vanetta co capelli vagamente intrecciati che 
ha una ghirlanda nella deftra, ed un pomo 
nella finiftra, Bfprime la feconda di tutto 
rilievo un giovane veftito di toga, che tic- 
ne un valo forato in atto di fire libizioni , 
cd hanno ambedue le loro ifcrizioni, gre- 
ca la prima, ela feconda in latino. 

Pofa un urnetta cincraria fopra il vicino 
rotondo Cippo . 

S'ineontra poi l’ultima fineltra fotto alla 


Glide 
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quale è collocata un urnetta cineraria, la: 


quale ha in fronte fcolpite tre figure., con 
ifcrizzione , e ne fianchi una patera , ed un. 
prefericolo :. fopra. della medefima vi è un, 
altra: piccola urnetta .. 

Vedefi appretfo fcolpita inun Cippo una. 
.Ifcrizzione appartenente al Collegio dei fo-. 
natori. di Cetra, e ditromba., furono da. 
«Aldo.nel fuo trattato de Orrhographia {pie-. 
gate le quattto Sigle ,. che vi fono S.P.P.S.. 
Sacris Publicis.prefto funt :. fu levata nell? 
anno 1747. dal muro.di una vigna che pof* 
fiedono i PP. Ofpitalieri di S. Gio. Calabi=. 
ta,. alla deftra della ftrada, che dall’Arco, 

di Coftantino. conduce a S. Gregorio ». 

Siegue fopra di un.Ara votiva.rozzamente. 
graffita ne fianchi e con iferizzione in frons- 
te una Statua fedente con fpica , e papave-. 
ro nella finiltra e baftone nella deftra credue- 
ta Cerere .. i 

Ai lati della porta ,. che dè-l’ingreffo alla. 
franza delle Mifcellanee., finalmente vi fo=- 
no due Cippi con Iferizzioni è. 


STANZA DELLE MISCELLANEE.. 


Engono in: quelta Camera cuftodite 


varie telte ; e bulti o.duplicati, 0.In° . 


cogniti, e che non formano ferie ; e vi fo- 
| no 
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| moancora alcune Statue, la maggior parte. 


| 


di mediocre grandezza:,. effendo le tefte , e 
butti-96, e 7. le ftatue . Le mura fono adore. 
ne. con Ilcrizzioni fino alla quantità di 215. 
e_ nella muraglia di profpetto alla porta ef. 
preti vi è la loro qualità con le feguenti pa- 
role TITVLI. SEPVLCRALES, fotto alle 
quali fi vede nel muro collblaco con iua 
cornice. un. bafforilievo. rapprefentante il 
trionfo di Bacco, per la conquilta dell’Indie. 

Si vede nel mezzo della ftanza la Statua 
di un Fauno ridente, che tiene con la de. 
ftra inalzata de grappoli d'uva ; ed il pe- 
do con: una pelle di Caprio nella finiftra è. 
A piedi della finiftra parte ha una Capra, 
che fta col piede deftro d’avanti. fopra una 
cefta compotta di vimini, vedendofi: appela 
la Siringa ad’ un tronco, ch'è alia detîr 
della Statua . Quelto eruppo di aac 
feultura. è di marmo roffo antico , che lo 
rende ancora più fingolare , nontrovandofi 
altra ftatua di quefta grandezza i in fimil mare 
mo + Furitrovato nelle rovine della Villa 
Adriana di Tivoli ». 

Pofì la fudiewa Statua fu di un Ara in cui 
vedefi a bafforiiievo da una parte feolpito 
un uomo. armato , che tiene la defra innal 
zata piena di frutti ,. ed Ha il corno dell’ab- 
bondanza nella finitra : Siede fopra di un 
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toro , che velocemente corre verlo una_s 
donna giacente nuda dal mezzo in fu; e che 
avendo la velte piena di frutti , da commo» 
do ad un fanciullo di fcherzare , a traftul- 
lari conefli. Sta effla donna avanti la por- 
ta di un edificio quadrato , ed ornato ali’in- 
torno di feitoni , ed alla cima di merli a_s 
guila di porte in eguale diftanza diftribuiti, 
{orgendo per entro l’edificio tre cipreffi. 
VI è nel deftro lato dell’ara una Vittoria 
alata in atto di coronare un trofeo , ed un 
foldato fedente fopra un mucchio di armi » 
Dalla parte finiitra tienc li Vittimario un 
bove, fopra il capo del quale verfa la pae 
tera il Sacerdote velato . Nell’ultima faccia- 
ta finalmente entro una corona di quercia 
fi legge la feguente Ifcrizzione . 


I, O. M. SOLI. SARAPIDI 
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Poco difcoftò nel vano di una porta finta 
incontro la finetra fu di una bafe in cui vi 
fono fcolpiti tre fafci confolari fi vede col- 
locata la Tefta di Aleffandro Magno. 

A mano dritta di quetta vi è un piede di 
fontana, o altro ornamento , che é di ala- 


bafiro 


i 
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baftro fiorito affai bello con telta, e zampa 
di Tigre ; ritrovato nella Vigna di S.Croce 
in Gerufalemme ; ed alla fimiitra un Termi- 
ne rapprefentante un Silvano con ghirlanda 
di bacche di lauro in capo, riportato nelle 
fpiegazioni del primo Tomo di quefto Mu» 
feo pag.19. nUum.IIT. 

Nell’ altro vano incontro alPaltra fene» 
ftra fu diun Cippo vi è collocata la Tefta 
di una Baccante , 0 come altri vogliono di 
Arianna, cui ftà alla deftra un termine di 
Giano Bifronte , ed altro ve n'è alla Aniftra 
con Elmo in capo : fopra della medefima 


° fermato nel muro fl vede Il celebre Moi2i- 


co delle Colombe già delcritto da Plinio : 
fu ritrovato nella Villa Adriana di Tivoli , 


‘ed acquiftato dalla gl. me. di PP. Clemen- 


te XIIT. che lo donò a quetto Mufeo . 

Ala deftra cella Statua di roifo fopra un 
ricco, e nobile piedeftalfo fi vede un grup- 
po di forma eccellente di metallo antica- 
mente indorato . E° quefto compolto di tre 
donne unite nelle fpalle, che fono talar- 
mente veftite è con vefte flccinta foprapo- 
fta , ed hanno le telte ornate, una con Luna 
crelcente , e fiore Loto nel mezzo; altra 
con raggi folari, ambedue con una fpecie 


di pileo frigio; e la terza è coronata di 


lauro. Tiene uno nelle mani un coltello , 


ed 
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ed: un ferpe , Paltra due faci, e la terza 
una chiave ». ed un mazzo di funi. Cufto- | 
divafi già quefto prezioio monumento dell’ 
antichità , rapprefentante le tre Parche, o. 
fieno le Nemefi, nel Mufeo Chigi vicino. 
Santa Maria Maggiore, e fu pubblicato da. 
Monfieur de la O (A s vedendofi an* 
‘cora nel Grevio, e nelle {piegazioni al fee. 
condo Tomo di quefto Mufco. 
Un bellifimo sea di metallo, alto tre. 
palmi; pofa in bilico , perchè pofla girarfi, 
fopra di un piedeftalio vicino alla fineftra_a, 
più proffima alla porta. Ha i manichi, ed: 
Il piede modernamente copiati dall’antico, 
e fu ritrovato, nel Porto di Anzio. Dalla. 
Ifcrizzione , cueleggefi intorno al labbro, 
e che poi fu incifà nel piedeftallo , fi cono». 
fce efere ftato quelto vafo donato da Mitri-. 
date Eupatore ultimo Re di Ponto; al Col-. 
legio. de’ Ginnafiarchi Eupatori , trafpor- 
tato probabilmente a Roma da Pompeo il 
Magno nel fuo trionfo Mitridatico ;, ed ac- 
cidentalmente caduto. allora nel mare. Si 
vele riportato nel fine delle {piegazioni al 
primoTomo di quelto Mufco pag.48, 
I Sono 
(a) Cauf.Muf.Rom. t.1. pag.65. Tav.20,. 

21, 22. 
Grev. torm.s. Paz.774- 

Muf, Cap. tom.2. PAL4T. 


E RR AMNfPzi 1I 

Sono i due parapetti delle fineftre. chiufî 
con grate di ottone,tonfervandovifi dentro 
una Statera degli antichi con il fuo Romano 
tutta di metallo ,, riportata. anch’effa nelle 
fpiegazioni al fecondo Tomo di quefto Mu 
feo pag.; 2. con alcuni pefi fino.a libre_s. 
cento di marmo ritrovati nella Terra di San 
Giezorio nel Territorio di Tivoli. Vi è in 
oltre un Tripode con il piede plicatile, ch? 
era altre volte nel riferito Mufeo su pi 
ci10 a S: Maria Maggiore, e fi vede-nel fe- 
condo Tomo di quelo Mufeo (a), in Monf.. 
de la Chauffe , e nel Grevio ; e-finalmen=. 
te un antica mifura. di metallo , €d una, 
Celata. 

Sopra della medefiina grata filati ai mus 
*l laterali della finetra vi fono da una parte 
in Bafforilievo rapprefentante i fatti de 
Greci, e Trojani deferitti da Omero nella 
ua Iliade , ed è riportato , e. beniffimo 
piegato dal Fabretti nel fuo Trattato des 
columna Trajani :. dall’alera parte una Ta- 
vola di metallo in cui è-fcolpita un Ifcriz=. 
sione appartenente a Severo, Caracalla , e. 
Giulia Pia. 

Tutta la Stanza è cinta da una gradinata. 

a {re 

(a) Muf.Capit:tom.2. pag.27: Cauf.Muf. 
\0M. tom:2. pagò, Tav.12, Gram. tom.5». 
Mg.3 16%. 
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a cre ordini di marmo bianco , fu cui ftan= 
no collocati i bufti, e le picegle Statue 
che fi anderanno defcrivendo , comincian=, 
do quì ancora alla finitra della porta dal 
gradino fuperiore , terminato il quale , in 
giro fi pafferà aliecondo , indi all’ultimo , 
che rimane vicino al pavimento . 

Occupa dunque il primo luogo una telta. 
con petto nudo, vedendovifi incife le pax 
role GABRIEL. FAERNVS., CREM. Fu 
quefti un celebre letterato Cremonefe del 
fecolo XVI., e credefi quelto Bufto di Mis 

chel’Angiolo Buonarroti. 

Siegue una Tefta di Giove Serapide di 
bella maniera, mancante del Modio , chi 
effere doveva di altra materia , come fi co- 
nofce dal circolare incavo , che ha fopra 
del capo , 

Paffata la prima fineftra s’incontra alla 
prima una Tefta di Mercurio con elmo gre- 
co di marmo bigio. 

Trovanfi poi quattro tefte incognite , la 
prima di vecchio calvo, d’uomo con barba! 
la terza ; ela feconda, e quarta coi capelli 
accomodati a guifa di parrucca , efendovi 
poi un bulto di alabaftro perfichino con te- 
fia di marmo blanco. | 

Accanto fi vede la ftatuetta di Zenone. 
filofofo , che nella finiltra mano tiene un 

Ta: 
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ramo di palma, cola molto particolare. 

Occupa il vicino luogo un Bufto di Ala- 
buftro con incognita telta di donna , e gli 
ftanno vicine altre cinque tefte incognite , 
cioè quattro di donne , la prima delle quali 
coi capelli femplicemente accomodati , 
‘avendogli in gran nodo la feconda uniti nel- 
la parce pofteriore del capo 3 la terza di 
iwecchia con acconciatura molto bizzarra , 
e fomigliante a quella della Meftalina ; che 
fi vede in quefto Mufeo ; ed ha l’ultima la 
capigliatura fimile a-quella di Annia Faufti- 
ra . L'ultima delle tefte è di un omo bare 
ibaro , creduto o un Pirro , oun Marte , ed 
l'ha l'elmo greco in capo è 
|. Pattandofialla facciata dirimpetto alla 
porta s'incontra alla prima una cefta di don- 
na incognita. 
i Viene poi un bufto di Domizio Enobar- 
po padre di Nerone con petto nudo + 
ì Indi 'unatefta d’uomo incognita . 
ì Appreffo vi è la Statua di un farciullo 
veftito, che graziofamente ftherza con 
una colomba , edè di elegante artificio . 
i Vicino a queftofi vedono due tefte ignote, 
eppreffo un piccolo buftino di alabaftro , 
con occhi di argento creduto di Venere . 
| Slegue poi un bufto ben fingolare ; cre- 
iduto.di Marco Bruto . 
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Apprelfo «una teita pure -incognita di 
donna. 
A queultima pofa vicina una ftatueti. 
o di Alefandro , o di Pirro giovane.in abi 
to militare , con elmo greco in capo . 

Siegue una telta di Trajano col petto 
nudo . 

S?iricontra poi un raro bulto, fotto 
dei cuale {i legge ZI. NAZ. AARZANAPOY-=Ù 
RIPOIEI e credefi di Focione.. 

Finalmente una telta fconofciuta. 

Nella facciata «incontro alle finetre fi 
trova alla prima una tefta calva di .vomo.ine 
cognita. 

In fecondo luogo vi è una flatuetta d 
Diana Efefia con la tefta, piedi, e man 
di paragone . Ha in capo una torre ; e ne 
la vita fatta a forma di ermatetti i fimboli 
proprj di quella Deità , a denotare la fore 
za Produttrice deltutto . Poia fopra picco» 
lo piedeftallo , «il ‘cui bafforilievo rappre: 
tenta un candelabro ardente s preffo al 
quale fono due figure di donne ;' ed altre 
Gue più lontane , che fuonano le Tible patle 

Vedefi poi una telta di uomo con po@ 
barba, e capelli, creduta di l’oftumo gie 
vane. | I 

Indi il bufo gi Silvano pure barbato col 

pelle. di Cap:i0 all’intorro : appreffo Wi 
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‘bafforilievo rapprefentante Poppea fecon- 
‘da moglie di Nerone. n 

Siegue altra tefta incognita . e 
Poi un altro Simulacro di Diana Ffefia 

‘un poco più'grande del giù riferito, e con 

la tella, mani, e piedi di bronzo; ripor- 

‘tato nel fine delle giunte alle fpiegazioni 
.del Tom.II. di ‘quetto Mufeo*pag:74. 

Viene apprelfo una tefta incognita di uo- 

‘mo barbato » ‘ed un altro bafforilievo rap- 

‘prefentante Nerone. | > 0 
A queta è vicino un bufto fingolare che 
‘alcuni credono rapprefenti Pompeo il Gran. 
bde. | 
Indi fi vede una tefta di uomo inco- 
‘gnita. 
Vi è appreffo una ftatuetta di un Satiro 
‘involto in pelle di Caprio , che tiene con 
la mano finiftra la firinga , o fia fiftola. 
Termina fe antichità fu quefto gradino 
‘collocate una tefta incognita di uomo. 
Facendo paffaggio‘all’ultima facciata alla 
deftra della porta, s'incontrano cinque tefte, 
}a prima delle qualitè di°Îmarmo pario rap- 

prefentante ùn giovane ignoto . 

‘La feconda è di una Baccante coronata di 
edera, clie‘aver'déveva gli occhi o di ar- 
| geito , ‘o di gemme , come coftumavano 
alcune volte di fare gli antichi , vedendofi 


dl 


i 20 MercUEKkIO 
il cavo, nel quale detti occhi dovevano 
e ffere collocati. | 

Apprefio viene una bella tefta di una, 
Venere . 

A quefta è vicina un altra Baccante core- 
nata di pampanì . 

è E° la quinta un giovanetto ignoto . 

* Pa@fatala porta, la prima tefta , ches 
s’ìîncontra al lato finiftro di effa, è di un 
Baccante di bella (cultura . 

E° la feconda di un Silvano di edere co- 
ronato + 

Sopra il fecondo fcalino in mezzo alle 
due fineftre fi mmova primieramente un ere 
ma di donna velata con doppia effigie igno» 
ta, credutadi due Veftali , e riportata 
nelle fpiegazioni al primo Tomo di quelto 
Mufeo pag.6. Fig.1. 

Accanto vi è la tefta di Paride con pileo 
frigio coperta. 

Si vede poi un bufto di un togato fcono- 
fciuto in abito confolare . 
|  Sieguonodue tefte incognite , la prima 
di un uomo , di donna la ieconda con ca- 
pelli accomodati a guifa di conchiglia . 

Poi fi trova un Erma di viove Ammo= 
ne, ftampato nelle fuddette fpiegazioni 
sl primo Tomo di quelto pig pag:0. 


- Fi 
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Due altribufti fconofciuti gli fono ap- 
preffo, il primo di donna, e di uomo il 
fecondo . 

Sotto al bulto a petto nudo vicino a que- 
flultimo vi è l’ Ifcrizione , che fiegues 
M. AVRELIVS. ANAIELISN. 

Viene poi una tefta incognita di donna. 

A quelta è vicina un Erma di uomo, e 
donna , riportata nelle fpiegazioni fuddette 
del primo Toino di quefto Mufeo pagina 4. 
Fig.2. e 3. che per etlere Iapnmole fono 
credute due Deità marine , 

Nel primo luogo del fecondo Falla pai- 
fata la feneftra pofa un bufto di uomo inco - 
gnito , fegrendone altro di donna , poi tre 
id’uomini , indi uno di donna 

A quefti vicino fi vede un bullo di alaba- 
firo , e telta di marmo bianco » rapprefen» 
tante Ifide col modio . 

Sieguono poi fei altri butti , il primo de 
quali è di Matidia , gli altri cinque di buo= 
ina fcultura 1 Incogniti : 

Occupa il primo luogo del fecondo fca- 
{lino nella facciata, che fa prol petto alle fi- 
neilre , una telta creduta di un Amazone. 
i Dopo queftaviè altra teita, che potù lo 
bra piccolo piedeftallo , nel quale fono ii 
cife le feguenti parole. MEMORIAE. T, 
FLAVI. EVCARPI, AVONCVLI C. 1V- 
LI EVROTIS. F Sie- 
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 Sieguono un bufto ; «e due tefte fcono- 
fciute di uomo . 

Indi un bufto di Lucilla moglie di Lucio 

Vero Imperatore ; 

Pol ùna telta i incognita , 

Vicina a queta ve n'é poi una creduta di 
Catone CenDrino 

S°incofitrino appreffo due fconofciuti bu- | 
fi, da uomo il primo con molti capelli , “e 
petto nudo , di particolare fcultura ;  cre- 
duto Cecrope Re primo di Atene, e ritro- 
vato vicino a Napoli, ed il fecondo “i 
donna. | | 

L'ultima è una tefta creduta di un.Ama- 
zone» 

Continuandofi Il giro è nella mezza fac- 
ciata ,-che rimane alla deftra di chi entra 
nella ranza , fi fa vedere in primo luogo 
la tefta di un piccolo Fauno ridente. afài . 
bello » | 

Due bufti di donne incognite . | 

Altra di Apolio, l'ultima di ‘Augufto , 
rerminando con quefta la dittribuzione ‘del 

iecordo gradino. 

Dovendofi òffervare in ultimo le anti= 
chità collocate fopra il terzo ‘gradino più 
vicino al pavimento , s°incontra alla prima. 
fu quello pofto in mezzo aile due fineftre 
una tefla di donna incogunita + 


Sie 
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Siegue un.cippo:con-Ifcrizzione fepol- 
«crale. 
-Foi un piccolo ' bufto di un Giove Ter- 
‘’minale, 
Indi altro cippo con fepolcrale memoria, 
Vicino a quefie vi è win marmo rotondo 
nel quale vedefi l’imprefone di due piedi , 
"on l’Ifcrizione .. +. ++ «sFRVGIFERAE, 
effendo quelto probabilmente un ‘voto of- 
, ferto a qualche Deità. 
E° Pultima una tefta di donna incognita, 
Pafiando al gradino pòfto di profpetto al- 
la porta,‘ fi vedexalla prima uncippo con 
{epolcrale Ifcrizione , 
Siegue un'bufto fconofciùto . 
-Poi un cippo , fuci a bafforilievo fi ve- 
+ de la Dea Cibele fedente in-mezzo a due» 
| Leoni, ed ifcrizzione ,\ e nei due lati la 
\‘patera ; edi! prefericolo. 
i Appreflo vedonfi due tefte incognite di 
tomo la prima , e la feconda di donna +. 
Si trova poi una tela ‘di Gladiatore con 
"fafciature affai curiof@ , 
‘Indi un cippo con'Ifcri&zione in fronte , 
e la patera , ed il prefericolo relle due la- 
terali facciate: latelta di una donna fcono- 
{cinta gli è vicina. 
| Termina quefto fcalino aliro cippo con 


Lic crizzione e 
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— Contimuandofi il giro fi vede ful terzo 
fcalino pofto incontro alle fineftre primie- 
ramente una telta Incognita , indi una Bac- 
cante coronata di Pampani, ed ha gl’occhi 
incavati per collocarveli, o di argento, 
O di gioje ; dipol altra tefta incognita . 

Ad effa è vicino un cippo con licrizione. 

Siegue pol una tefta di Silvano bifronte 
coronato di edera con bacche . 
_ Proffimo fi vede altro cippo con Ifcriz- 
zione. 

Termina finalmente una tefta incognita 
tutta quefta raccolta illuitre, e inarrivabile. 

Quefta gran Collezione di Antichità,non 
fo,fe più pregevole per l’immenfo numero, 
o per la maravigliofa Joro eccellenza, fu 
fatta con ifpefa corrifpondente all’animo 
grande di Clem.XII. ; indi accrefciuta , co- 
me fiè veduto ,» per una notabile aggiun- 
ta futtavi dal gran Pontefice Benedetto 
XIV., e da Clem. XIII perfezionata coll* 
acquifto d’altri pregevoliflimi monumenti. 
Chi ne defidera un più efatto dettaglio , 
fappia » che fono flati tutti eccellentemen- 
te integliati in rame, e pubblicati fin ora 
tre Tomi ; col titolo di Mufeo Capitolino, 
con bellifime fpiegazioni dell’Eruditiffi- 
mo Monfignor Giovanni Bottari Fiorenti- 
ro, gran Coltivatore delle belle Arti. Il 
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primo Tomo contiene i bufti d’uomini illu- 
itri; il fecondo i bufti Imperiali ; il terzo 
Je Statue ; ftà prefentemente per pubblicar- 
{i il quarto , che°coaterrà i Baffirillevi, ed 
il quinto le Ifcrizzioni , illuftrate quelte 
dall’odierno Prefidente , e Cuftode Anti» 
quario del medefimo Mufeo il Signor Mar: 
chefe Francefco Eugenio Guafco . 


PADBAVZO DE! 8FENO RI 
- CONSERVATORI. 


TEll’ufcire dal già defcritto Mufeo,vede- 
I 


fi il Palazzo dirimpetto,dove i Signori 
Confervatori danno udienza: Architettura 
| già del Buonarroti,come fopra;e quivi fotto 
| 31 Portico dalle parti laterali della porta fi 
| offerifccno a prima vilta le belle Statue di 
Giulio Cefare Dittatore col Globo nelle» 
\ mani, e di Augufto con una punta di nave 
a piedi 3 la quale credefi fcolpita per la 
vittotia azziaca ; ambedue di bellifima_s 
i Scultura. 


COR TI LoéE: 


EL Cortile, incominciando a mato. 
dritta ftanne li due piedi, con una 
imano di marmo greco, creduti d’un Cos 
I E _ let 
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loifu d’Appollo dell'altezza, di 30. cubiti ,. 
4econdo la Ifcrizzione moderna potta nella. 


bafe 5 fi vedono anche fparfi per terra un 


pezzo di cofcia , ed un calcagno . Un altra, 
mano del medefimo trovata in una cala vie. 


cino al Campidoglio » fta in Villa Strozzi. 


Più avanti {i vede una Tavola di marmo, 
dove fono delineate le mifure de Mercanti, 


ed Architetti; cioé 1 palmi, ele braccia, 
cannes piedr, ed altro :. vedefi il bel Ca- 
vallo che combatte col Leone ,. opera.bel- 


liffima di fcoltura greca ritrovata nell’ac-. 


gua d’un Molino fuori della Porta S. Paolo, 


e riftorata. dal Buonarroti. Nel Portico. 
muovo fabbricato da Clemente XI, incontro. 


alla porta nella gran nicchia pofta nel mez- 
20 vi è la Statua affai maggiore, del natura» 
ie d’una Roma, fedente ftopra. di un Bafa-. 
mento ,.incui vi è fcolpita una Provincia ,, 
che viene riputata la Dacia : da. ambedue 
1 lati.al piano fono due. Statue di Schiavi 
barbari con diadema nel capo », ed hanno le. 
braccia» e mani recife di preziola pietra. 


di paragone d’ottimo Maetiro ; vengono, 


I 


È 


| 


eflì comunemente creduti due Re di Numi- | 


dia. Furono quette tre ftatue qui trafporta=. 
te per ordine del detto. Pontefice, Clemen-. 
te XI. dal Giardino de Cefi in Borgo ; nell? 


altre due nicchie fono due Idoli Egizzi,che. 


con: 


| ( 
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con le altre tre Statue già dette, le due 
Egizzie una di Granito rolto Orientale, }?. 
altra di Bafalte già deferitte fotto i Portici 
dell’altro Palazzo incontro , furono ritro- 
vate nella via Salara negl’Orti di Sailuttio , 
ora della nobil famiglia Verofpi , ed acqui» 
itate dalla S. me. di Clemente XI., che le 
donò al Campidoglio (4) » Siegue la Tefta 
Coloffea di Bronzo. dell’Imperador Com- 
modo di buon Maeltro, ed una mano di 
brouzo del medefimo . 

Un Cippo con antica Ierizzione, fepol= 
crale di Agrippina di Germanico, e Madre 
di Calligola foftiene la detta mano di bron= 
zo nella quale vi erano le fue ceneri , come, 
dalla feguente iferizzione , che fi vede in 
eilo {colpita ». o 


OSSA 
AGRIPPINAE M. AGRIPPAE . 
DIVI AVG. NEPTIS VXORIS 

GERMANICI: CAESARIS 
MATRIS C. CAESARIS AVG. 
GERMANICI. PRINCIPIS 


Nei. fianchi della bafe, che foffiene il 
detto Cippo vi è l’arme del Senato , ed un 
bed If 
(a) Ficoroni veftigie di Roma ant. €10 

| prg.so.. 
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Hcrizzione de tempi baffi, che denota. 
effer fervito per mifura di grano. Indi la 
Tefta Coloffea di Domiziano di marmo gre» 
co fatta riftanrare da Clemente X., e polta 
dove fi vede al prefente ; fotto la medefi= 
ma Telta vi ta una bafe con una Provincia, 
che con quella della Spagna, e della Sici* 
tia, che fono nelle fcale del Palazzo Odef= 
chalchi a $$. Apottoli fu trovata a piè delle 
Colonne del Portico della Rotonda ; fi ve» 
dono ancora le mifure delle forme , che ap- 
partengono a Fornaciari ; come anche la 
mifura della carretta ad ufo di muratore 
fatta dall’ univerfità de medefimi li 30, 
Gennaro 1770. Profeguendo verfo la fcala 
fi vede la Statua di una Baccante, e nel 
piano incontro la detta fcala vi è la Colonna 
Roftrata inalzata prima nel Foro Roma- 
no , ed è un pezzo molto raro ; fu fatta dal 
Popolo Romano , e fula prima , che fof- 
fe eretta, e lo fu in onore di C. Duillio 
Confole , perla vittoria navale , che ri- 
portò de Cartaginefi , efendo egli il primo 
che trionfaife di quefta Nazione; era las 
medefima adornata anticamente di alcuni 
roftri di metallo tolti nella guerra fuddetta 
alle navi nemiche ; reftanvi prefentemente 
i foli roftri di marmo $ fotto della medefi- 
ma fi vede il frammento dell’antica ifcriz- 

zione 


| 


| 
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zione contenente il fuddetto Trionfo di C. 
Duillio Confole benifimo fupplito,e fpiega- 
to dal Celebre Pietro Ciacconio nel fio O- 
pulcolo in Columna roftrate Infcriptionem 
Differt. 

Ivi appreffo vedefi un Leone di bella ma- 
niera s nel falire la fcala per andare di {o- 
pra al Cortiletto fi vede nel muro fu la ma- 
ro finira la feguente Ifcrizzione . 


L. NAEVIVS. L. F. SVRDINVS 
? Poe 
INTER CIVIS ET PEREGRINOS 


Nel Cortiletto poi avanzando la fuddet- 
ta fcala vedonfi quattro baffirilievi rappre- 
fentanti le vittorie di Marco Aurelio Im- 
peratore. Nel primo a mano manca vedefi | 
Imperatore in piedi In abito Sacerdotale,che 
riceve il globo del Mondo dalla figura di 
Roma armata. Nel fecondo la fpedizione , 
che il detto Principe fa contro i Parti ; ve- 
defi l’Imperadore a cavallo in atto di cam- 
minare unitamente ad un altra figura af- 
‘ fomigliante molto all’Imperatere Antonino 
Pio ; due figure inginocchioni rapprefen- 
tanti 1 Parti., che vengono all’ubbidienz è 
e fottomettonfi al’Imperadore . Nel terzo 
vi è l'Imperadore fuddetto trionfante de 

F 5 {ud= 
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iuddetti Parti fopra di un Carro tirato da. 
quattro cavalli. Rapprefenta finalmente ii 
quarto. Baffonlievo l’Inperadore. in abito 


Sacerdotales che fasrifica. nel Tempio di 
Giove. Capitolino per rendere grazie al 


medefimo delle vittorie. ricevute 3. vi fi ve-- 
de il.Tripode; la. Vittima s il Vietimario e 


edun fanciullo ,. che.tiene una; caffettina ,, 
in cui fi confervano li liquori odoriferi , fo- 
liti in quei: tempi ufarfi nei. facrificj. Nel 
ripiano della fcala fivedono due belliffime 
ftatue.rapprefentanti le. due. Mufe Urania, 

e Talìa; appreffo nella fcala fuperiore ve- 


defi i Bafforilievo , che. fi vuole. di Cure. 
zio, edincontro una Ifcrizzione Gotica_s. 


fatta dal Popolo Romano a Federico Secon= 


do. Nel ripiano della fcala. incontro. ’ima-. 
gine della. Madonna. leggefi la memoria di 


Clemente XI. allorchè l’anno 1703; Roma 


fu liberata dallo. fpaventofo Tremuoto ; ve-. 
devifi pari.nente una porta.di ferro, per cul. 


fi entra nell'Archivio Capitolino ». 

Seguitando a mano manca, vedrete. le 
Tavole del Magiftrato antico ,. e moderno, 
tra le quali la Tavola, déve. è defcritto il: 
Magiftrato al tempo di Pertinace ; vi fi ve-. 
de al di fopra la Lupa lattante i due faneiul- 
} Roinolo , c Remo. 


SA 


I 
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"* Ntrerete dipoi nell’ Appartamento , €. 

“4 prima vederete la Sala dipinta a frefco 
dal Cavalier Giufeppe d° Arpino il quale vi 
dipinfe varie Iltorie Romane 5. cioè il Rat- 
to delle Sabine, la Battaglia degl’Orazi, 
e Curiazj; la Battaglia di Tullio Ottilio 
contro i Vejenti, in cui reftarono vincitori 
i Romani, incontro vedefi Il ritrovamento. 
di Romolo , e Rémo fotto al fico ruminale 
allattati dalla Lupa;fatto da Fauftolo Pafto= 
re; nell’altra Romolo quando fa il circuito 
della Città quadrata , cioè il Solco con il 
Bue , e la Vacca al dire di Livio , nelPul- 
tima rapprefentafi il Sacrificio delle Vergi- 
ni veftali, In un cantone della Sala vedere-. 
te li Bufto della Regina Cafimira di Polo- 
nia moglie di Gio. III, che reft6 molto tem- 
po quì in Roma ; ivi vicino vedefi nel mu- 
ro un Pefce Storione di marmo , che ferve 
perla mifura de pefci , che fono portati in 
Roma ; i quali arrivando a quefta lunghez- 
za, o maggiori fe ne deve donare la tefta 
al Magiftrato Romano , come era coltume 
antico , e fi offerva oggidì con grande ri- 
gore ; con la feguente Ifcrizzione al di 

| fotto | 
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Capita pifcinm marmoreo fehbemate lon= 
gitudine majorum 

ufque ad primas pinnas inclufive Confere 
vatoribys 

danto, fraudem ne committito, izgnorantia 
excufari ne credito 

Vi fono le Statue di quattro Pontefici, 
la prima di Sifto V. di bronzo fatta dal 
Fontana , e gettata da Taddeo Landini, 
Paltra di Urbano VIII. di marmo fatta dal 
Cav. Bernino ; la terza di Leone X. pure 
di marmo fcolpita da Paolo del Duca Sici- 
liano , l'ultima di Paolo IV. quivi fituata 
Panno 1708. perordine di PP. Clem. XI, 
efendo effa fata nafcofta fino a detto tem- 
po come fi vede dalla Ifcrizzione polta nel- 
fua Bafe. Le belle porte fono difegno di 
Francefco Fiammingo . 


PRIMA ANTICAMERA. 


Affarete nell’Anticamera, che fiegue 
dipinta a frefco da Tommafo Laureti 
. Siciliano , fi rapprefenta a mano manca 
PIioria di Muzio Scevola » Paltra che fie- 
gue rapprefenta Bruto primo Confole , 
quando difcacciò Tarquinio fuperbo da 
Roma , l’altra pittura rapprefenta i due 
primi Confoli Bruto, e Collatino: vi fi 

ve- 
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vede di fotto una donna fiipplichevole , che 
riomanda grazia per un giovanetto , che (ta 
per efer decapitato , ed un altro fancivilo 
decapitato ; la donna è la moglie di Bru- 
to, ilquale aveva fentenziato a morte li 
proprj figluoli, per aver colpirato di rimet= 
tere Tarquinio nel Regno ; rapprefenta l’al- 
tra pittura Orazio Coclite quando combatte 
contro il Re Porfenna , e tutta la fua arma» 
ta fopra il Ponte fublicio ; vi fi vedono bel- 
lifime Statue d’ Alefandro Farnefe Duca 
di Parma, e Governatore della Fiandra, 
di Carlo Barberini Generale di S. Chiefa 
al tempo di Urbano VIII, di Francefco Al- 
dobrandini Generale di S. Chiefa al (PAlng 
di Clemente VITI, , di Tommafo Rofpi- 
glicfi Nipote di Clemente 1X, di Marc° Au 
tonio Colonna Generale di 5 Chiefaal tem- 
po di S. Pio V. nella Battaglia di Lepanto $ 
il bel Bufto di Virgilio Cefarini famofo 
Letterato del fuo tempo, i Bulti antichi 
di Giulio Cetàre , di Adriano, di Antoni- 
no Caracalla; e di Lucrezia Romana, ai 
quali fervongli per Bafi le mifure antiche 
i del vino, dell’ oilo , e del grano, vi fi ve- 

i de il Bulto di M@dal la Mattei Duca di 
| Giove, ed il Ritratto di Flaminio Deifi ni. 
Vi fono in oltre alcune Lapidi con memo- 


rie, ed untermine di affai buona maniera, 2 
Lu 
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Lupa di marmo antica con Romolo ; e Re=- 


mo ;. a lato. della porta. due, bel liffime co- 
lonne di verde antico , poltevi pochi anni: 


fono alte palmi fedici ;. furono eife ritrova=. 
te nelle Carceri del. medefimo Campido=. 


glio : foprai Capitelli dellé fuddette vi {o- 
no fituate. la tefla di L. Settimio Severo ». 
ed un altra incognita, donate. dall’ Eminen- 


tiffimo. Cardinal Aleffandro Albani fotto il. 
Pontificato di Benedetto XIIR l’anno 1727». 
come apparifce dalla Ifcrizzione ivi. efis- 


ftente.. 


SECONDA  ANTICAMERA .. 


i Ntrando: poi nell’Anticamera conti 
. gua vedeli nel bel fregio dipinto aus 


frefco. dal celebre Daniello: da Volterra il 


Trionfo di Mario riportato fu i Cimbri; vite. 


roria ». la più grande riportata da Romani ;, 


viè nella medefima a prima entrata. fu la. 
nano diritta un Bufto di. figura incognita % 
appreffo la Lupa di' metallo con i nic» fan=. 


Mall Romolo, e Remo affai rara, credefi 
la ftefa, che fu pofta per memoria. appref= 
fo il fico ruminale , della quale fa menzione. 
Livio 5: vedefi' ancor tuttavia. nelle. due_as 
gambe di dietro della medefima.il fegno di 
un fulmine , che dicefi la percoteffe nella. 
mor: 
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morte dî Giulio Cefare ; la bella, e rara fi-. 
sura del Pattorello di bronzo,che.fi cava lo 
ipino dal piede denominato da alcuni Gneo. 
pecoraro,e da altri Marzio fituata fopra una. 
colonnetta di mifchio 3. una Veltale ftimata. 
Rea Silvia. madre di Romolo ; due Butti 
uno rapprefentante Cefare , l'altro Adria». 
no ; fopra una. colonnetta di pavonazzetto.- 
è fituato il roftro del pelce. chiamato Serra 
con fua ifcrizzione 3 fiegue appreffo la rara 
tefta di bronzo di Lucio Giunio Bruto figlio 
di. Marco Bruto ;: fingolare, ed unica in 
Roma; vi è una ftatuetta in bronzo pari 
mente di uno de dodici Cammilli, o fervi,. 
che liberarono Roma dall’Incendio , allore 
ché era Repubbiica; fta ella fituata fopra. 
una Bafe di Candelabro., in cul. vi fono. 
{colpite figure baccanali , tanto la fuddet:. 
ta Statua , che Il Bufto, di Bruto fono con 
sPocchi d’argento ;, inoltre. vi è un bafforie. 
lievo rapprefentante. il. Tempio di Giano, 
con le quattro Stagioni a lato 5 di più una 
ftatuetta. triforme ,, che. raffigura la Luna 
Proferpina ;. e Diana ; una mezza figura d? 


i Appollo in fifonomia greca » e finalmente 


iL Bulto. di Meffalina moglie di Claudio : 


‘ Peffigie efpreffa in quadro di S. Francefca 


Romana ;. che di eccellente maniera ivi 
fi vede , fi dice opera del Romanelli Viter- 
befe, 
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befe , ed il Crifto Signor noftro depofto 
dalla Croce dipinto in pietra di Lavagna è 
fatica del Celebre fra Cofimo Piazza Cap: 
puccino Veneziano; dentro nicchie ovate 
vedonfi due Bufti molto fingolari, inoltre 
varie lapidi moderne. 


STANZA DE FASTI. 


Tentra pol nella ftanza detta de Fafti 
Confolari , e della Losgia: ivi fi mi- 
rano fife nel muro molte lapidi di marmo, 
varie defcrizzioni di Magiltrati antichi fino 
al tempo di Augufto ( non però quelli di 
Verro Flacco accennati da Svetonio ), de» 
vonfi elle ftimare , abbenché fiano frame 
menti più di qualunque altra cofa 3 furono 
effe trovate negl’Orti Farnefian:, e donati 
al Campidoglio dal Cardinale Aleffandro 
Farnefe , Nipote di PP. Paolo III. come 
ben chiaramente fi comprende dalla Ieriz- 
zione di fopra appoftavi, Soprala porta vi 
è la telta di Mitridate Re di Ponto in baffo- 
rilievo di marmo ; un belliffimo trofeo ve- 
defi fopra il cannmino di detta ftanza con 
due figurine di metallo credute due dei Pe- 
nati; più futto due altre ftatuette di marmo, 
rapprefentanti due Genj, e dalle due ban 
de di detto Camino due Bulli parimente di 
mare 


| 
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marmo uno di Pallade, l’altro di una Bac- 

cante, ed ache altri due Bulti incosniti. 
Vi fi vedono finalmente due belliffime I f- 
crizzioni una rifzuardante la vittoria ripor- 
tata da Marco Antonio Colonna contro i- 
Turchi l’anno 1571. con un beliiflimo or» 
namento a bafforilievo , l’altra concernente 
le vittorie ottenute da Alefandro Farnele, 


CAMERA D°’ UDIENZA, 
V Iene appreffo la ftanza ; dove il Ma- 


giftrato da udienza vi fono buoniffi- 
fi Bufti fopra piedeftalli , cioè di Medufa, 
di Appio Clamiio Confole , nominato il 
\Cieco in Pietra Egizzia, di Michel’ Angelo 
Buonarroti in marmo bigio con tefta di 
Bronzo ) di Lucio Aurelio Vero, benchè 
da altri creduto di M. Aurello 3 vi fono 
due Anatre di metallo trovate fra le rovine 
idel Celio, ed un curiofo vato conla tela 
d’Ifide parimente in metalio trovato negl’ 
Orti di Salluftio 3 vi fi vedono due altri 
Bulli d’incognita figura ; inoltre i Bulti di 
Scipione, e di Trajano Contole , quali 
dalla lfcrizzione appoitavi apparifcoro ef- 
fere ftate donate dal Pontefice Clem. XI. 
Un quairo di Giulio Romano fcolaro di 
Raffuelle rapprefentante la Sacra Pumiglia 
ache 


138. MercuRIO, 

dipinto can perfettiflimo gufta adorna que 
fta medefima flanza , nel fregio della qua» 
le. vi fono dipinti a. frefto. varj giochi; 


Olimpici. 
STANZA DEGL’ARAZZI, 


i Affando nella ftanza contigua detta de- 
el’Arazzi , vi fano dipinti a frefco nel. 
Migic. i fatti di Scipione da Annibale Ca. 
racci; refta quefta medefima ffanza parata. 
di nobilifimi arazzi, vedevifi efpreffa nel. 
primo a mano deftra una Roma con la Pro», 
vincia. di fotto 3 fopra della medefima il 


Ritratto in quadro. con fua. cornice dorata. 
del Sommo Pontefice regnante, fatto dal | 
annello di Gio. Domenico. Porta celebre. 
per li Ritratti,fotto di un Baldacchino.Rape.. 


pre! ‘enta il fecondo Tuzia Vergine Vettale. 
In atto di prendere l’acqua al Tevere con il, | 


Cribro ; fra le due feneftre vedefi Faul lolo, | 


Paitore con la Lupa lattante Romolo ; es 
Reino ;, vedefi nell’ultimo il proprio Mae- 


ftro di Furio Cammillo condannato dal mes, . 
defimo ad effere fruftato da propri Difcepo=. 


li.» fopra le vorte della fuddetta ffanza pa- 
rimente in arazzo vedonfi i Bufti di Fabio, 
Maffimo , Giulio Cefare, Pompeo, Pu- 


blio, Emilio » Scipione Affricano , e Furio 
Came. 
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Cammillo ;, furono i medefimi arazzi tel 
futi in Roma nella fabbrica dell’Ofpizio A- 
poftolico diS. Michele a Ripa». © 

‘ Nei quattro cantoni della ftanza, fono. 
i quattro belliffimi bufti di.Safo Poetelfa , 
di Socrate Filofofo Ateniefe, di Arianna, 
che diede il filo a Tefeo per ufcire dal La 
birinto , e di Sabina Poppéa feconda mo». 
glie di Nerone .. I 


STANZA DELL’ERCOLE .. 
FS A@fando ella flanza dell’Ercole , les. 
7 pitture a frefco fono lUmate di Pietro, 
Perugino ,, in una delle quali fi rapprefens 
ta Roma trionfante. ; l’altro pezzo rappre» 
fenta Annibale Cartaginefe a. cavallo d’un. 
Elefante, quando patsò le-Alpi per venire. 
in Italia ; nell’altro pezzo fi vede Anniba- 
le a federe con 'Afemblea de fuol Officia». 
li, per fare il Configlio di Guerra ; las 
quarta pittura rapprefenta il combattimene. 
to :navale tra C. Lutazio Catulo Generale 
de Romani, ed Amilcare Capitano de Care. 
tasinefi, (ed il Trionfo del medefimo Lu. 
tazio; vi foro tre belle ftatue. la prima è. 
la Dea del Silenzio a federe ,. Cibele la fe=. 
copda ;. la terza Cerere, i bufti, di Lo, 
Gornelio Pretore ;. e di Adriano; vi fonc. 
IN, 
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in oltre due Statue Confolari di fcultura 
latina,le quali vogliono, che fia unadi Vir* 
gilio, a cuilateita fu rifatta dal Fancelli , 
l’altra di Cicerone riftorata nel mento, e 
nella bocca , ed aggiuntovi dal moderno 
Reftauratore un cece nella guancia. E° da 
offervarfi fopra il tutto la famofa Statua di 
Ercole di bronzo con la feguente Ifcrizzio. 
ne nella fua bafe ; fu la predetta Statua ri» 
trovata al lena di Sifto IV. nel vicino 
Campo Vaccino dove era Ara maflima al 
medefimo dedicata , 
s. PAG. N. 
Signum? Herculis Acneun 
in Foro Boario 
ad Aram maximan: 

egeftis ruderibus vepertum 

et Xyfto III. Pont. Max. 

in Capito:ium translatum 

nova collocatum Baf 
Repofuit. Gregorio XII P. M, 


Vi fono altresì in alcune nicchie nel mu» | 
ro cinque altre ffatuette di giovanetti,come | 
ancora varie Ifcrizzioni moderne; vedefi 
finalmente appreffo la Cappelletta de’ Si- 
enori Confervatori bene ornata, e ripiena. | 
di pitture di valent'uomini , fra le quali il 
quadro dell’Altare fi vuole del Perugino . 

GALA 


‘+ 
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GALLERIE DE QUADRI, 


Opo di aver deferitto con la maggior 
efattezza poffibile tutti tre i Palazzi 
Capitolini, ed in particolare il famofo Mu- 
séo, che {comefiè detto) la sl. me. di 
Clem.XIT, principiò a formare,Bened.XIV. 
accrebbe moltifimo , e Clemente XIII con 
fomma cura non lafciò d’ornare ; fembra 
conveniente coll’ilteffa accuratezza parlare 
delle due grandi Gallerie , che fu quefto 
Monte Capitolino, una full’Archivio del 
Senato , e l’altra fulla Sala dell’fccademia 
del nudo dal medefimo gran Pontefice Be- 
nedetto XIV , (terverdofi dell’opera, e 
del buon guito del fu Cardinal Silvio Va- 
lenti Gonzaga , fuo Segretario di Stato , 
| Protettore delle belle Arti ) con indicibile 
fpefa furono da fondamenti erette, e ri- 
piene diquadri, tutti di eccellentifimi Pit- 
| tori, degni di eitere aduno ad uno ammi- 
\rati, nonfolamente da Profeffori, ma an- 
i cora da tutti quelli, ch: defiderano d’offer 
| vare le cofe più pregevoli , e le maraviglie 
| di quell’alma Città. 

Da varie parti furono acquiftati querti. 
Quadri, e fpecialmente dalla Cafa Sacchet- 
ti, e dalla Cafa Pio di Carpi. Noi parle- 

remo 
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remo prima della Galleria ; che s'incontra, 
‘tra verfarido la ftanza de fafti medefimi fopra 
PArchivio:s indi dell’altra, «che retta a 
man finiftra fopra la detta'Sala dell’ Accade 
mia del nido ; la quale fu provvidamente 
‘eretta da Benedetto ‘XIV.., affinchè quelli, 
‘che imparano il difegno , poffano ftudiare 
in un iftelfo luoso la Natura » ze ciocchè ha 
faputo far l'Arte» | 

:Fcco durique un dettaglio diftinto di trit« 

‘ti i Quadri con gli nomi de loro Artefici., 
o almeno ‘della masiera ; 0 Scuola quande 
‘non s’è potuto fapere il.vero Autore. 


‘PRIMA GALLERIA, 
Ella prima Galleria dunque di Cam 


.pidoglio ; efittente fopra |’ Archi 
vio , ed in cui fi prefefta di protpetto ‘ac 


chi entra "un Buito “in marmo di Benedet= . 


to XIV. colla fua Ifcrizzione , *fcolpito da 
Monsù Verchaffelt -, ‘fono i feguefiti Qua 
dri. 
FACCIATA PRINCIPALE 
DI PROSPETTO, 


N gran Quadro‘rapprefentante Baccò 


e Arianna nel? Hola di Creta, con | 


altre figure, civarj putti , di Guido Reni. 


S. Ele» | 


— : 
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8. Elena che medita ,.con putto, e Cro- 
‘ce, di Paolo Veronefe - 
La B. V. fedente fulla Luna, conS.An- 
‘ina, ed Angioli, dell’iftelfo è 
La Sibilla Perfica, del Guercino da Cen- 
MO. 
‘La Maddalena in un vvato , di Francefco 
Albano . 
Un altra Maddalena del Tintoretto . 
.La Regina Efter , che fviene avanti ad 
Affuero , di Francefco Mola. 
‘Agar, ed Tfmiaéle ; ‘che partono dalla 
cafa paterna » dell’ifteffo, 
S. France{co d’Affifi che adora il Cro- 
cififo , di Lodovico Caracci. 
La Sacra F Famiolia , di Pietro Mignard. 
S. Baftiano legato a untronco, della 
Scuola di Guido "Romi : 
Un altro confimile di Lodovico Ca- 
Mcech, - 
Ritratto di due Fanciulli, della Scuola 
di Guido Reni. 
kitratto di donna, della Scuola di Ti- 
ziao » 
‘Ritratto d’Uomo, con collana d’oro , 
del Dofio da Ferrara. 
‘Ritratto ‘di due Uomini con berretto ne- 


ro ye collare a lattuga, della Scuola di Ti- 
Ziano o 


S.Gl- 
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S. Girolamo , con Crocififo in mano, 
di Guido Reni. 

Un altro confimile, dell’Albano. 

Ritratto d’Uomo , con berretto nero, e 
un cane, che accarezza, di Lodovico Ca- 
Facci . i 

Ritratto di Donna , con corfetto nero , 
del.... 

La B. V. col Bambino, S.Caterina, 
S. Giufeppe , e $. Francefco ; di Lodovico 
(Varneci.. 

La Sacra Famiglia , con S. Caterina in 
ginocchio, di Benveuuto Garofalo . 

Un altra Sacra Famiglia, dello fteflo . 

S. Cecilia in ovato, del Romanelli. 

La Comunione di S, Girolamo , di Lo-= 
dovico Caracci, è un penfiero terminato 
del Quadro grande dell’ifteffo , che è ins 
Bologna. 

Quadretto collo Spofalizio di s, Cateri- 
na col Bambino ;, di Raffaellino da Reggio. | 

Quadretto colla Madonna , e Bambind 
in feno, d’Annibale Caracci. 

S. Cecilia, che fuona l'Organo, colla 
B. Vergine, il Bambino, un Santo Carmea, 
litino , c un Angiolo » dell’ilteto.- Qi 

Crifto che porta la Croce al Calvario i 
con altre figurine , della Scuola Fiorcne 
LIM + 


Don- 
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Donna rapprelentante la Carità, con va» 

rjputti, e attibuti di Lodovico Caracci, 
Ritrattino di Giulio II., di.., 

Altro d’un Senatore con berretto , di. + 


FACCIATA LATERALE VERSO 
FONENTE. 


Anf6ne , che sbrana il Leone ;) di Pie- 
tro da Cortona. 

La Madonna, che acora il Bambino, 
con de putti, dell’riteffo , 

Mezza figura, rapprefentante una Maria, 
della Scuola de Caracci, 

Orfeo, che funna la Lira, con Ninfe, 
putti» fiori | e arimali diverfi, di Paolo 
Biilli, con figrre del Van-Blomen . 

Davidde colla Tefta di Oteferne fotto i 
picui, di Francefco Romanelli. 

| Berfbea nel bagno, con aktrafisuray 
| del Palma giovane, 

| Tre Filofofi, del Cavalier Calabrefe . 

i lot colle Figlie, del Palma giovane, 

Ratto delle Subine in ungran Quadro ; 
di Pictro da Cortona. 

Remolo e Remo , colla Lupa, il Teve- 
re, eFaulto!o, del Rubens, 

La Mudoalena con Croce in mano în 
evate di Guido Reni. 
6 Il 


L 
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«Il Prefepio, o fia la Natività di N. S;- 
gnore , con Paftori , :d'Annibale Caracci , 
o come altri vogliono , del Baffano . 

Il Prefepio, con Angio:1, e°l Padre 
Eterno in gloria. -di Gaudenzio Ferrari. 

Tefta di Madonna. ful fare del Corred 
/° RING si. Ci 

Tefta di g'ovane con ‘cappello, di ina- 

niera confimile. l 

S. Giovanbittifta in mezza ‘figura , del 
Guercino da Cento. 

Labano con Lia, e Rachele, di “Ciro 
peri. 

La difputa di S. Caterina, “con molte | 
figure , di Giorgio Vafari . 

Telta di giovanetto , fùl far di Tiziano. | 

Un Ecce Halo , del Barocci. 

Prefentazione del Signore al Tempio, 
con molte figure , gran Quadro del B. Gio» | 
vanni Bellino, con Ritratto dell'Autore i in 
un eflremità. | I 

Giuditta , ‘colla tefta d’Oloferne , della. 
maniera di Giulio Romano . 

Lot colle Figlie , :del Canini. 

Mezza figura di Donna, della Scuola di 
Raffaello , ricoperta con piccolo panneg»} 
giamento da Pîetro da Cortona. 

Gran Quadro , colla feparazione di GIÀ 


cobbe da Efaù, e molte fisure , di Rat 
i 


\ 
| 


Ì 


i 
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ellino Scolare di Pietro da Cortona. 

Un Europa di ‘Guido Reni, 

Sacra Famiglia, d’Andrea Sacchi. 

La Madonna. , col Bambino, ‘e S. Fran 
cefco, della Scuola Veneziana. 

S. Giov anbattiita , colPI{crizzione in 
mano, «e la Croce di canna , del Guercino, 

Tefta d’Uomo, con collare .a lattuga , 
del Tiziano + 

Pre fepio , con molte figure, di Gauden- 


‘zi0 Ferrari. 


La Dea Flora in Carro trionfale, con 


‘molte figure , di Niccolò Puflino.. 


Il Giudizio di Salomone , con varie fi- 
gure In piccolo , di ‘Giacomo Baflano. 

Mezza figura , con colomba In'manos in 
Oveato , di Francefco Romanelli. 

| Ritratto d’Uomo,, con collare a lattuga, 

Gi fiaccola : 

S. Cecilia, che fuona Organo , di Lo- 
dovico Caracci. 

Veduta di Ponte rotto per traverfo, del 
| Vv anvitelli » 

Veduta confimile del Tempio del Sole , 


dell’ifeto . 


I 


Polifemo , di Guido Reni . 
Spofalizio di S, Caterina s della Scuole 
del Barozzi. I 
Sacra Famiglia, dA9%e2 Schiavone . 

G 2 Ale 


sto 
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Afeffandro Magno, che fa afcendere i 
fuoi Soldati fù monti inaccefiibili > della, 
Scuola di Pietro da Cortona . 


S. Pietro, coll’Ancilla oltiaria, della ao 


Scuola del Caravagsio. 


Reni» | 
. L’Adorazione de Magi, dello Scatfet- 
INo + j 


Mezza fisura con vafò in mano, del Fu» | 


rino. 


Sacra Famiglia, della Scrola Ferrarefe. 


Madonna col Bambino, di Gaudenzio 
Ferrari. 


‘ FACCIATA SOPRA LA PORTA. 


CO Irce , che porta la bevanda ad Ulife, È 
con altra figura , dei Sirani difecpolo | 


di Gudo Reni. 


Angiolo , che apparifce a Pafori ; del | 


Bafanò . 


La Madonna, col Bambino , e S. Gite | 


feppe, figure intere del Giorgione. 
Adorazione de Magi, del Buffano . 


Varie Figure in abitò di matchera , ‘dele | 


la maniera del Dofio. 
Ritratto in mezza figura di donna, aò- 
tozzo Iesgiermente fatto è di Guido Rent. 


Sa > 


Un'Anima beata; per alto, di Guido 
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Sacra Famiglia , d’ Angiolo Cato&elli . 

Figura rapprefentante un Architetto in 
Ut isralcliro s di Polidoro da Caravaggio A 

B. V. in gloria co’ fuvi attributi, e È 
Dottori della Chiefa in atto di contemplat= 
la, di Benvenuto Garofalo . 

Veduta di Grotta Ferrata s di Gafparo 
Vanvitelli. 


Veduta confimile di Nettuno , dello 


ftelo . 

Ritratto d’un Piittino » vellite di nero, 
con coilare a lattuga s è Cagnolino , di ma: 
niera Fiaminga + 

Gran Quadro ; rapprefentante la B.Ver 


| gine col Bambino in eno, fedente fin d’un 
| bafamento , con $. Caterina, S. Girolamo, 


S. Francetco , ed altri Santi ; copia eccele 
ente di Giovanni Bonatti dall’Original ce di 

Paolo Veronelie. 

. Satiro, ch’'abbraccia uma Donna, in_s 


i mezza figura, di Dofio da Ferrara. 


Mezza fizura d’una Vergine , abbozzo 
di Gu:do Reni. 

Ritratto d’Uomo in collera, veflito di 
nero , del Bronzino, 


Figura in chiarofcuro , di Polidoro da 


| Caravaggio. 
Un Paefe , del Van-blomen, detto Orize: 


ZONLE è 


G 3 Pace 
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Paefe confimile ,, d’ur compagno del 
Vanblomen . 
x Adorazione de Magi ,s di Benvenuto Ga». 
rofalo .. 

Il Vecchio Simeone col Bambino î in È: Je. 
cio ,. del Paffignani . 

Un Feitone di Fiori ; Mrs 

Un altro confimile , di... 


FACCIATA VERSO LEVANTE. 


Rifto ,, che difputa co” Dottori , in. 


mezza figura, del’ Valentino. della. 
Scuola del Caravaggio .. 


Allegoria di tre figure illuminate da una, | 


face che porta un Putto;.di Simone Vouet.. 

Davidde, che va a combattere col Gi-. 
c2nte Golia ; con figure , di Pietro. da Cor. 
tona è. 

. Davidde , che torna trionfante col capo. 
recifo a Golia, dell’itteffo. 

Un Criftfo morto, della. Scuola de Ca- 
racci è. 


Un Anfiteatro con uomini , e. fiori , di, 


Gio: Antonio Pordenone . 

Berfabea. nel bagno , del Palma gios 
vane è 

Ritratto-d’Uomo con baleltra in Mano 3 
della maniera di, Sigrgione A , 

i [o. 


ni 


— 
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Ritratto confimile d’Uomo con mano ful 
petto è del'’iiteffa Scuola. 

Quadro grande con Giufeppe venduto 
da Fratelli, di Pietro Tefta .— 

Triorfo di Bacco è e di Sileno, con Sa- 
tiri, di Pietro da Cortona. . 

Ritratto con collaro, in PFragAna d° der 
drea Sacchi =. 

Una Maddalena, in mezza figura, del 
Dofio è, 

S, Benedetto , in acanto » del Cas 
valier d’ Arpino .. 


Una Maddalena ». in mezza figura , del 
Guido . 


Una Cleopatra, abbozzo di Guido iftetfos. 


Tefta, conbarba bianca, e berretta , di 
Sveziano . 


. Ritratto in profilo di Giovanetto , max. 
niera d’Andrea Mantegna. 
S. Lucia, di Benvenuto Garofalo . 


Battaglia , di Pandolfa. fcolaro del Borse. 
gOGnone è 


“ Altra confimile , dell’iteffo. 


Sacra Famiglia s della Scuola, di Raf. 
faello . 


UnaFiera Fiaminga con piccole figure, 
e Paefi, del Brougles : 


Sacra Famiglia 3 con S. Girolamo , del 
Garofalo .. 


Ga Nas 
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- Natività della Beata Vergine Maria, con 
molte figure , dell'Albano vecchio . 

La Madonna in gloria , con Angioletti, 
che le reggono il manto , e i Dottori del= 
Ja Chiefa', del Garofalo. 

Ritratto di Guido Reni, dipinto da fe 
medefimo. 

Coronazione della Madonna, con S.Gio» 
Wai Battifta, di... 

Una Tetfta con cellaro, del Domenichino. 

Una Lucrezia, mezza figura, abbozzo 
di Guido Reni. 

Spofalizio di S, Caterina, e S. Girola- 
mò , e S. Agnefe , della Scuola di Ferrara. 


La Madonna col Bambino in feno, S.Piee 


tro. S. Andrea; S, Francefco » ed altri Sane 
ti, di Pietro Perugino + 
- Le tre Grazie , del Palma giovane. 
Due Filofofi, del Cawalier Calabrefe. 
Dalila con Sanione , del Palma giovare. 
Gran Quairo rappreientante il Sacrifizio 
Ifigenia, di Pictro da Cortona, 
Ripofo della Madonna , col Bambino , 
S. Giovannino, e S. Caterina, copia di Pie- 
tro da Cortona dal’originale del Tiziano» 
Ritratto in mezza figura , del Velafco, 
Animabeata,piccolo abvozzo del Guido. 
La Parabola de lavoranti la Vigna ; di 


Domenico Feti è i 
Trione 


P_i... c_su(tt‘ e 
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Trionfo delia Croce; pieno di figurines 
di Cornelio Polamburgo , 

Ss. Franceico è mezza figura di Lodovi= 
vo Garacel . 

S. Criitoforo col Bambino in fpalla è del 
Tintoretto . 

Bartetimo di Gesù Crilto » della Scuola 
de Caracci. | 

Il santo Prefepio, non terminato ) di 
Gaudenzio Ferrari. 

Giuditta , col'a Telta recifa d’Oloferne, 
copia di Carlo Maratta dali” originale di 
Guido Ren. 

Davidde , che taglia latelta al Gigante 
Golìa , di Pietro da Cortona. 

S. Francefco inginocchioni , del Poma» 
franci. 

Figura di Donna rapprefentante la vanti» 
tà, del Tiziano +. 

Il Convito del Signore in cafa del Fari: 
feo , colla Maddalena, miniatura di Mada- 
ma Tibaldi Subleyras, ora fta nella fucciata 
principale, 


SECONDA GALLERIA. 


Afando ora alla feconia Galleria, che. 

- è dopra la Sala delio Studio del Nudo; 

ne delcriveremo ad uno ad uno gli Quadri 
tutti eccellenti, che vi fo.0. 


. GIO FAC- 
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FACCIATA PRINCIPALE DI 
PROSPETTO... 


Uadro grande, che rapprefenta il Rat- 


to d'Europa, con molte figure, e 
putti, di Paolo. Veronefe. 


Altro Quadro grande , colla Battaglia 


fra Al:ffandro , e Dario , copiofo.di figure, 
di Pictro da Cortona . 


La Madonna col. Bambino, e due Sante,, 


della Scuola di Corceggio .. 


La Maddalena inginocchioni con flagello. 


in mano ». figura intera del Gennari nipote 
del Guercino è. 


Un Santo Vefcovo , con piviale roffo ,, 


di Giovanni Bellino .. 


Un S. Baftiano, che accompagna l’ante» 


cedente, dello fteffo .. 

Un puttino a federe ,. con fiori in mano, 
inovato » del Sirani.. 

La Madonna , e’l Bambino » con S.Giu» 
feppe , S. Girolamo , e due altri Santi, 
maniera di Girolamo , o Ugo, da Carpi. 

Crifto colla Croce in fpalla, e S. Ve» 
ronica, del Cavedone, 

Due ritratti di mezzo bufto ; con colla- 
te, e velte nera , della Scuola Veneziana. 


I FAC- 
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FACCIATA LATERALE VERSO 
TRAMONTANA,. 


- Ingara, che dice la ventura a un Gio- 
. vane , del Caravaggio. 

Flagellazione del Signore, con varj Ma 
nigoldi , di Giacomo Robufti, detto il Tin- 
toretro è. 

Coronazione di Spine », con Manigoldi ,, 
del medefimo . 

Sibilla con turbante in capo, quadro mol-. 
to fludiato del Domenichino, ’ 

Ritratto d’una Donna , della maniera del 
Giorgione + 

Un Accademia, cioè un Tizio legato al. 

{affo , dimaniera Veneziana. 

. Un Paefe , della maniera di Pietro das 
Cortona a 

L° Annunziata è di Benvenuto Garofalo. 

1} Ricco Epulone, con Lazzaro , e Ca- 
ni, del Cavalier Cairo , della Scuola Fer 
rarefe è 

Amore ‘con face , che invelte un abito 
da Guerriero, di Guido Reni. 

S. Francefto con braccia aperte verlo il 
Crocififfo ,, di Lodovico Caracci . 

| Parabola del Saniaritano , Quadro d’ot- 
tima maniera , del Palma vecchio. 

G 6 Spo* 
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— Spofalizio di S. Caterina, colla Madone 
na, e col Bambino, del Gurufalo +. 

Una Bambocciata ; di Michel’Angiolo 
Cerquazzi . 

Ritratto di Gio. Bellino , con cappuccia 
nero , dell’iltet» Bellino . 

Altro confimile , dell’ifteffo. 

Piccolo Quadretto cella Madonna , il 
Binidino, € I Franceico , d’Annibale» 
pearecor. 

Alzro colla B. Vergine, el Bambino, 
dell’ Albaro . 

Piccolo i’'aefe , in ovato , di Cornelio 
Polarburgo. 

Aitro ccmpagno » dell’ifeffo. 

Piccola veduta de Prati di Caftello , in 
gi (LA , di Gafpero Vanvitelli. 

L'adrrazione del Vitello d’oro ) della 
prima maricra, di Luca Giordano s quane 
du «ra g: IOVaNne è 

Masc'Antonio , e Cleopatra , in grande 
de Al se: ‘cino da Cento + 

5. Giovannino coll’Agnello , maniera 
dali 1012 » i 

Paefo , in bislungo , del Crefcenzi fco= 
laro del Puflino ., 

Giro confimile, dell’iteffo . 


le 


6, Giovanni Evangelilta, del Caravag- 


gio. 
Qua: 


= 
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Quadro compagno , con Giovane nudo , 
dello ftello. 

S. Baftiano legato ad untronco , In ova- 
to, della Scuola del Gentiielchi, 

La Madonna col Bambino , in ovato, del 
Cavalier Civoli, 

Due Virtù, «d altre due diftanti è con 
sudo rapprelei.tante L'Ozio , di Paolo Ve 
roncele. 

Natività della Madonna , dello Scarfelli= 
so, icolaro uel Tintoretto. 

S. Girolamo » in mezza figura di Pie- 
tro Facinl. 

Il Ban:ibino , con S. Giovannino inginoe: 
chioni, abbozzo di Guido Reni. 

Battefimo di Gesù { riito, con ritratto 
in profilo nell’eftremità del Quadro, dipine 
to n tavola dal Tiziano . 

I S. Pretep:o , della prima ottima manie» 
ra di Giovanni Bellino. 

Piccolo l’agie, di Claudio Lorenefe. 

Quadretto colla Madonna, Bamb:no, e 
S, Giovannino, del Tizizno. 

Un altro confimile uel Sarofolo . 

Sacra Fami:lia, con S. Francefco , dele 
la Scuola Lombarda . 

Il Profeta Samuele, e’l Re-Saulle, del 
Mola, th | 

LU Padre Eterno in gloria , del Balano. 

Un 
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Un Quadro. di frutta del... 

Gesù Crifto , che fcaccia dal Tempio i. 
profanatori , del Baffuno .. 

La Madonna col Figliuolo Gesù morte. 
in feno, del Pomarancî. 

Erminia, che truova il Paftore, del Cae. 
valier Lanfranco . 

S. Felice Cappuccino » maniera del Cas. 
valier Calabrefe . 

Gesù Crifto, e l’Adultera , della Scuo-. 
la di Tiziano. 

La Mudonna in gloria , col Bambino , 
concerto d’Angioli , e due Santi Francef= 
cani, con vedute, del Garofalo . 

Una Telta, a guazzo, di maniera Ve- 
neziana » 

Unaltra, a olio; della ftefa maniera. 

Gesù Crifto, che fulminai Vizj, e la 
Miadonna Inginocchioni, con gloria, dello, 
Scariellino ., 

Una Corona di Fiori ,. di Marco, 

Ratto d’Elena, di Pietro da Cortona + 

Strage degl’Innocenti , di Cornelio Po= 
lamburgo Ù 

Sacra Famiglia , con S. Caterina ; d’Ane 
drea Schiavone. 

Vecchia, che fila ; di Monsù Teodone, 
Quadro compagno , con Villano a fede- 

re dell’ilteffo « 
b; ; : Cao 
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Caduta di cavallo. di S. Paolo. ,, dello. 
Scarfellino .. 

Soldato a federe, di Salvator Rofa . 

Donna rapprefentante. una Strega , del 
medefimo è. 


FACCIATA SOPRA L’INGRESSO . 


Ucina di Vulcano ; in grande , di Gia- 
como Baffano .. 

Rinaldo con due Guerrieri , in atto d’abs 
bandonare Armida , in grande , di Giovan» 
ni.Bonatti ». 

L° Annunziata », col Padre Fterno in_s © 
gloria, Quadro grande dello Scarfellino . 

S. Sebaftiano ,. di Benvenuto Garofalo. 
-. Tre figure rapprefentanti un Allegoria » 
con puttino di fopra » della Scuola de? Ca- 
laegi 3 

La Madonna col Bambino , e S. Girola= 

© mo, maniera del Campi da Cremona. 

La Madonna col Bambino , di Carlo Cie 
gnanl. 

Galatea di Raffaello ,, copiata da Pietra 
da Cortona. 


FAC- 


1650 ARI, - 


FACC'AVA VERSO MEZZ OGIORNO, 


N Tfira, con più figure , di Giovanni Bo- 
nati. ” 
iDuc mezze figure , del Civoli. 

Velata di Mare, d’Agottno Taffi. 

YU. Giovasetto , e un Uomo con cappel 
lo în capo, che l’abbraccia , maniera del 
Ca ‘avaggo. 

Viagzio d'Egitto, dello Scarfellino . 

S. Giorgio ; “Quadro compagno »s dello 
ffetlo . 

Crifto ch’afcende in Cielo, con gli Apa 
- ftoli, di Paolo Verone e. 

Madonna con gli Apoltoli nel Cenacolo, 
e venuta dello Spirito Santo, Quadro com- 
pazno del medefimo + 

S. Matteo coll’Angiolo , del Guercino, 

La Madonna , col Bambino , e d. Giu- 
fenpe , di Pietro Falini . 


Un Fece Homo, con Soldati, del Baf- o 


fano. 

Difputa di Gesù nel Tempio co? Dotto» 
ti, d’anica maniera del Dofio 4 

Sinto Prefepio , dello Scariellino. 

S. Giovanbattiità , coll’ Agnello; manie: 
ta L: mDarda. 

Adorazione de Magi, dello Scarfellino, 

À Care 


"= 
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+ Carro di Venere, a tempera , della pri- 
ma maniera di Pietro da Cortona. 

Gesù Crifto, e l’Adultera, con malte 
figure, di Gaudenzio Ferrari. 

Coavito del Farifeo è e la Maddalena 2 
piedi di Gesù , del Baffano. 

Qua iro d’Acchitettura , con molte figue’ 
te, d’Agolftino Tafli. 

Una Gaccia è con figure, animali ;, e 
pael , dello Scariellino . 

Endimione, che dorme al chiaro della 
Luna, di Francefeo Mola. 

S. Giovanbattilta , figura al naturale, 
di Daniele da Volterra. 

Donna con face accelà, ch’invefte armi 
guerriere è di Paolo Veronefe . 

Una Mufa, quadro compagno del detto 
Puolo . 

La Fortuna, con un Genio, che la rie 
tiene, di Guido Reni. 

La Beata Vergine col Bambino, e due 
Anzgioli, tondo in tavola, di Pietro Pe» 
rugino. 

La B. Vergine , col Bambino , S. Gio- 
wannino , la Maddalena, ed un altro Santo, 
del Parmigiano. 

Veduta d’un Bagno, Architettura del 
Viviani, con figure di Michel’Anziolo Cere 
H0Z4i o 

Vee 
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Veduta delle Miniere d’ Alume di Rocea, 
di Pietro da Cortona. 

Difputa di Gesù Crifto coi Dottori. » del. 
Dofio da Ferrara . 

Madonna col Bambino , di Gaudenzio. 
Ferraria 

Tefta di Vecchio , con ua blanca ». 
del Batiano . 

Una Sibilla, che accenna la Madonna col . 
. Bambino ad Augulto , maniera di Benves. 
nuto Garofalo . 

Spofalizio della Madonna, d’antica ma: 
niera Ferrarefe . 

Ritratto d’Uomo con berretto in capo , 
di F, Scbaftiano del Piombo. 

Difputa di Gesù Crilio nel Tempio, ma- 
niera antica del Lippi. 

Mosè , che fa fcaturir l’acqua da una rus. 
pe, della prima maniera di Luca Giordano. 

Paefe in bislungo , del Crefcenzi. 

Crifto in feno del Padre Eterno, dello. 
Scarfellino , 

Gesù Crifto all’Orto ». dello fterlo ‘ 

La Madonna col Bambino , S. Giufeppe,, 
e due Santi ,. maniera di Mantegna. I 

Battefimo, di Gesù Crifto 7 del Tinta. 
retto. 

S. Giovanbattifta ignudo , € inginocchios. 
ni, delCaravaggio +. | 

$ 


ner 
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La Maddalena inginocchioni s di Paolo 
Veronefe .. 

Battaglia del Popolo Ebreo, «di notte , di 
Niccolò Puffino . ‘ 

Regina Saba, che villa Salomone, dell? 
Allegrini.. 

Mezza figura «di San Giovanbattifta del 
Guercino +. 

Tetta. con berretto negro , di Giovanni 
Bellino. 

S.. Bernardo ; che pare compagno de! 
precedente ; dello fletfo . 

Diana Cacciatrice, del Caval. Giufeppe 
d’ Arpino è 

Un Paefe con piccole figure rappreien= 
tanti S. Sebaltiano , del Domenichino î 

La Madonna col Bambino, S, Francèlco, 
ed. Angieli, d’Annibale Caracci 

Bambocciata di due figure , di Michel? 
Angiolo Cerquozzi . 

Altra compagna, dell’ifteffo.. 

S. Giovanbattilta, nel Deferto , di Dio-. 
. nigi Calvart. 

Paefe con picéole. figure ,. ed Ercole a. 
federe , del Domenichino. 

Andromeda legata: al faffo ;. del Caval, 
d’Arpino., 

Probatica Pifcihna con Gesù Crifto., es 
molte figure del Domenichino ,, 

ì Sel, 
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‘ Sei piccole Vedute di Roma, a tempera; 

di Gafparo Vanvitelli. 
Retratto d’Urbano VITI, al naturale, fe 
dente , di Pietro da Cortona. | 
Non contento Benedetta XIV. di avere 
aperto un nuovo itudio di pittura alla, gio» 
ventà , conla raccolta fatta de quadri ef- 
potti al pubblico , e dato 1 commodo agli 
ftudiofi al potere in determinate ore anda- 
yz adiegnarlie copiarli ; ha ancora volu= 
to , iltigitone dal Cardinal Valenti, ifti. 
tuire un Accademia perivi ffudiare il mos 
dello del nudo. O'tre all’aver fabbricato 
una Sala owale , a forma di Teatro fotto. 
l'arco , che folliene le fopradette due Sale, 
e che dà il palfaggio a Monte Caprino , vèì 
ha itabilito un atlegnamento annuo pet il 
mantenimento del Mollello, banchi , lume, 
e fuoco, per commedo del giovani appli- 
cati al difegno , e almodello , e per man» 
tenimento del Cuitoie . Ma ficcome tutto 
quefto [enza ben ordinato regolamento fas 
rcbbe fiuto inutile, così il fà Cardinal 
Giro!amo Colonna Camarlingo di Santa 
Chiefà, e Protettore vigilantiffimo di ques 
fta Accademia, ha ftimato bene di puboli- 
care alcuni regoiamenti per ben diriggere 
que’ Accademia » e ttabilire un premio per 
animare i giovani allo itudio del diiegno ? 
Lex 


— _ 


x 
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Prefiede per tanto ogni mefe tanto lau 
mattina » che il giorno , alle ore de- 
terminate un Pittore , e Scultore deftina» 
to dall’ Accademia di S. Luca per dirigere 
il modello , e giuvicare dell’abilità de g'o- 
vani, quelto Profelfore per il fuo income 
modo , e per gratitudine ha una Medaglia 
d’argento , Ogii mele & dà ai giovani il 
modello perl premio con alcune determi: 
nate regole, che devono affegnarfi dal Pit 
tore direttore di quel mefe . Ii premio cons 
fiile in tre medaglie d’argento di diverie 
andezze, ma cun Dist ito emblema efpri» 
mente l’itteila enza «nudo ce n li gipvas 
ni difegratori:; «e quelle tre medaolie d’ar- 
gento devono  diftriovizli ai tre migliori 
‘giovani col nome di primo. fecondo , es 
‘terzo | remio ; echi ha ottenuto il Premio 
tna volta , per 'unanno non puole più cone 


‘correre al medefimo, per dar luogo agli 


alt: difarfi.animo, € profittare nelle belle 
Arti. 

Partendo di ‘quivi, -non molto fontano, 
a mezze giorno fi trova 1) Palazzo del Duca 
Caffarelli eretto con ditegro di Grevorio 
Canonica. Nel Cortile o fia Giardino 
di eo vederete Una gran maffa di pietre 0 


tuti ben mefli uro fopra Paltro ; cuivi era 


la rocca, ofortezza del Campidoglio, e 
que- 
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quefte fono le:rovine della medefima ; ben» 

chè altri vogliono del Tempio di Giove. 
Quì vicino verfo la‘Confolazione ‘era il 

Saffo, ‘0 Rupe Tarpeja , dove fu precipi- 


tata la Vergine Tarpèéa, per aver data las’ 


Rocca ai Sabini» 

Molte altre fabbriche’, ‘e Tempj di non 
poco rilievo erano ful Monte , e Colle_s 
Capitolino, cioè il ‘Tempio della Fede (4) 
il Tempio di Giove Coniervatore fatto da 
Domiziano nel fito , ‘ove era la cafa dell? 
Edituo di Giove Capitolino in memoriae 
di efferfi effo falvato in detta cala dui 
rumori Vitelliani (6) : la ‘Curia. Calabra 
nella fommità della Rocca preffo la Catùu 
di Manlio;e in ‘quella parte appunto dove i 


Galli arrampicatifi furono fcoperti dalle 
Oche, (c) la qual cafa gettataa terra, nel 


fio fito fuvvi inalzato il Tempio di Giuno- 


ne Moneta(4), e la cafa del Re Tazio: (e) | 


unito ‘al medefimo Tempio vi era ‘anche 
Officina di Moneta (f) : il Tempio di 
Marte Ultore , i’ Arco di Nerone, ed altre 
molte,delle quali fe ne tralafcia la defcrize 


zion | 
(a) Cic. de Office. lib.3.= Plinio lib.35. | 


Cap.10. 


(b) Tacito le INorie lib.3. (c) Virgilio 18.8 


(d)eri Liv. lib.7. (e) Solin 


ERRANTE: 169 
zione , potendo per le medefime il Lettore 
confultare il Marliani (a), Donati (5), 
Nurdini (e) , Venuti (d)., edaltri, che fu 
di quefto hanno più diffufamente {critto è 


GIORNATA SECONDA 


Della Chiefa di S. Maria în Aracali . 


TT‘ Ornando fuîla Piazza di Campidoglio 
vicino il Palazzo del Senatore vedefi 

Ta Chiefa detta Aracali fabbricata fecondo 
il fentimento di alcuni fopra le.rovine del 
Tempio di :Giove .Feretrio , fecondo il 
fentimento di altri ., di Giove Capitoli- 
no ; dicefi che Ottaviano Augufto facel= 
fe quivi erigere un Altare al vero Figlio 
«di Dio, che nacque nel fuo tempo con 
squefto titolo Ara Primogeniti Dei, dal 
quale fi vuole, che abbid ricevuto la de- 
| nominazione di Santa Marig in Aracali : 
altri vogliono , «che ‘nella nafcita del Sal» 
| yatore foffe -più volte percoffo il Cams 
ipidoglio da fulmini, come attelta Dio- 
| ne, 


| (a) Donati Roma vetus, 

(b) Marliani Topogr. Urbis Roma » 
(c) Nardini Roma antica è 

(d) Venuti Roma antica + ; 
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ne, e Svetonio; onle temendo il detto 
‘Principe di qualche finiltro accidente, man- 
dalle a confultare l'Oracolo di Apollo Del- 
fico | e ne otteneife la leguente rifpofta_, 
Me puer Hebraus Divos Dens ipfe gu- 
bernans 
Cedere fed jubet, rriflemque redire fub 
Oretm 
«Aris ergo de bine tacitus abfcedite 
noftris 
Qual rifpofta fentita da Augulto con noù 
piccolo timore ne inalzaffe il mentovato 
Altare (4), 
 Sivuole, chefia quell’ifteffo ; che oggi 
fi vede vicino la Sasreftia coperto con un 
Ciborio di marmo foftenuto da quattro Co- 
lonne di verde antico confagrato come fi 
vuole dall’Antipapa Anacleto nel 1130, 
Monfignor Girolamo Centelles nobile Ro- 
mano Vefcovo di Cavaillon l’anno 1603. 
defiderando di erigere in quefto fito unus 
nuovo riguardevole Altare , dopo riporta= È 
to da Religiofi il neceffarie confenfo ne in= 
comincié di effo la fabbrica , la quale reltò. 
per qualche anno fofpefa, attefo che 1’ Ar. 
chiconfraternita del Confalone pretendeva 
fpettare a lei tal conceffione in virtù di un 
Privilegio ad ella conceduto dai Frati P'an- 
no 


(2) Niccphor. Hift. Ecelef. Lib. CAp.1. 
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no 1561. come di fatto nel 1608. ne ebbe 
il detto Prelato dalla Archiconfraternita il 
confento cen obbligo di porvi dentro , © 
fuori della Cappella una lapide con l’infe- 
gne della medefima. 

Ne profesuì dunque il Vefcovo con fer- 
vore la fabbrica incominciata,ma non potè 
vederla terminata avendolo prevenuto las 
morte nell’anno 1510} ficchè tornò nuo- 
vamente la Cappella in potere dell’ Archi» 
confraternita fuddetta , la quale dopo qual- 
che controverfia avuta con i Religiofi, con 
obbligo di ridurla a perfezzione iecondo il 
difegno del Centelles, e di mantenerla in 
perpetuo di paramenti facri , ed altre cofe 
per elfa necefarie a tutte fue fpefe ne ter- 
minò la fabbrica ; vedefi quetta Cappella 
formata con zoccolo , e bafe , indi piede- 
ftalli di marmo bianco intavolati con con- 
neffo di breccia antica s$ e ciltello di rero, 
e diverfi intavhi efprimenti l’arme del Ve- 
{covo , e dell’Archiconfraternita : fopra la 
Balauttrata di marmo bianco s’inalzano ot- 
to colonne di Broccatello con bafi , e ca- 
pitelli di metallo dorato, fabbricati da Ora- 
zio Cenfure (4) Romano; folteng no que- 
te una Coppola di rame indorato,fopra del- 
a quale fi alza la Statua della SS. Vergine 

H col 

(a) Gio.Bagliani vite de Pittori par.325, 


- 
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col Figlio in braccio , la quale quantunque 
foffe (tata ideata dal Centelles di metallo fu 
fatta porvi di legno dall’ Archiconfraternita 
a perfuafione degl’Architetti, î quali mi» 
nacciavano altrimenti la ruina di tutta lau 
machina + 
el bafamento di quefta Cappella dirime 
petto all’ Altare di S, Francefco vi è la fe- 
guente ifcrizzione in tavola nera . 


SR, {un 


—_—- —. — 


Hieronymus. Centelles, R. Epife. Cavallicone 


Aram. Deo. et. Beatae. Firgini. ornavit. 
Sqplebrum. fibi. fecit. Anno Dom. MDCF. 


Tu una merPola di marmo biance racca- 
mandata ai Balaufiri è fcolpita quefta me- 
moria. 


PAOLO YERZO Pontefce Maffimo 
l'Anno decinzo del fuo Pontificato 
alli cingue di Marzo M. D. XXXXIV, 
conceffe facoltà a tutti li Sacerdoti 
quali o per proprio , 0 per altrii volere 
eclebreranno Mella in quefta Cappella 
di liberare per ciafcheduna volta 
un anima dal Purgatorio 
nel modo appunto dell’ 
induleenza s qual è a 


s. Gregorio dentro della 
Cit- 


I 
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Città , a S. Sebifiano 
et a S. Loren®v fuori 
delle mura 


Tn una Cartella di brenzo fra due Colone 
ne fi legge come fiegue 


Archiconf. Confalonis 
Coeli. banc. Aram. a. fe. clin 
S. Helenae dicatam anxit 
Perfecit. Qrnavit. «An. MDC. XXIV. 
Carolo. Barberino. Urbani. TP. VIIL 
Germano. Fratre. Yo. Bipt. Afallio 
Annibale Matthaejo 
Mario, de. Rubeis. Cuftodibas 
Rutilio. Speculo. Cam. 


| NeiFregioalettere dorate è ferretolia 
| giro nella maniera feguente * 

HAFC. QUAE. ARACOELT. APPEL= 
| LATUR FODEM. IN. LOCO. DFDI- 
| CATA. CREDITUR. IN. QUO, VIRGO. 

SANCTISSIMA DEI. MATER. CVM, 

FILIO. SVO SE. CAESARI, AVGVSIO 
\ IN. AVREO. CIRCVLO. F. -COELO 
| MONSTRASSE, PERHIBETVR. 
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Refta finalmente l’ Altare formato da una 
grand’urna di Porfido di gran bellezza, € 
ftima,cui fervono di bafe due menfoloni coe 
perti di metallo doratosdicefi in efa ripofa» 
rei Corpi di S, Elena madre dell’Imperatot 
Cofàintino , di S. Artemio Tribuno, e de 
SS. Abbondio Prete » ed Abbondanzio 
Diacono . 

L’Immagine della B.Vergine, che fi ve- 
nera nell’Altar maggiore ftimafi una di 
quelle dipinte da S, Luca, ed è una delle 
fette folite a vifitari ne tempi opportuni. 
£ra l’anno. 

La nave di mezzo è compofta di 22. Co- 
lonne di granito Orientale , che erano nel 
Tempio di Giove Capitolino , in una delle 
quali a finiftra vi fi legge 4 Cubiculo Augu- 
ftorum , ed altre varie Ifcrizzioni moderne 
Il bellifimo foffitto intagliato , e dorato , 
è ftato fatto fare dal Senato, e dal Popolo 
Romano, per la vitteria riportata contro 
il Turco all’Ifole Curzolari, in tempo del 
Pontefice S. Pio V. , li 7. Ottobre 1571. 

Le Pitture, che vedonfi nelle Cappelle 
adornano di malto la prefente Chiefa ; nel- 
Ja prima,che è de Signori Bufalini entrando 
in Chiefa dala porta grande a mano deftra 
dedicata a S. Bernardino da Siena vi fono 
molte Pitture antiche tutte di mano di Ber- 

nare 
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sardino Pinturicchio beniffimo conferva- 
te. Il Crifto morto nella feconda è di Mar- 
co da Siena, ed il rimanente è del Cav. 
Roncalli , Ja feguente di S. Girolamo con 
le fue Iftorie furono dipinte da Gio. de Vec» 
chi; nella Cappella del SS. Crocitiffo i due 
quadri a deftra fono di Paolo Matte! Napo» 
litano , e a finiftra il Ritratto del P. Fr. 
Evangelifta Marcellino ful fto Depofito e 
di Scipione Gaetano ; quella de Signori 
Mattei fu dipinta dal famofo Muzianij; Pal» 
tra di S, Pietro d’Alcantara è difegno di 
Gio. Battifta Contini, e fcultura di Michel 
Maile Borgognone ; gli ftucchi fono del 
Cavallini; le altre pitture di M. Antonio 
Napoletano. Il S. Diego nella Cappella 
vicino la porta di fianco era del fuddetto 
de Vecchi; la volta, e lunette di Avan- 
cino Nucci e le Pitture laterali di Vefpa» 
| fano Strada; ora il tutto è ftato guallo dal 
la pioggia. | 

Il S. Pafquale Baylon nella fia Cappella 
è di D. Vincenzo Vittoria da Valenza , ed 
| i laterali dî Daniele Soiter; gli ftucchi del 
Cavallini, e?l difegno degli ornati dello 
Stanghellini ; fiesue PP Altare di S. France- 
{co dell’antichiffima Cafà Savelli ; già fa- 
bricato alla Gotica rimodernato poi da Be- 
i acderto ATI, nel 1727. e confìcrato dal 
3 me- 
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medefimo nel 1728, incui vi è collocata fa 
tavola di Francefco Trevifani, vi fi vedo- 
“ anche i ritratti de Santi di quelta Fami- 
glia. 

Nella Cappelletta di S. Rofa da Viterbo; 
rimodernata con difegno del fuddetto Se 
ghellini , fono le pitture del detto Pafqua- 
lino de Rofi s laSantaperò ; vellita day 
Monaca, è opera di un Frate Prancefcano. 
J} S. Franeefto Solano nella contigua Can- 
pella s © le altre Htorie nelia miedenpa ? 
fono di Antonio Gherardi; la volta però è 
di Giufeppe Ghezzi. 

Il Quadro dell’ Altar ‘Maggiore s che è 
dietro al Ciborio , e rifponde nel Coro, È 
dice dipinto da Raffaello d’Urbino . Gl'An: 
gioli ne pilaAri delParco che foftiene lau 
Tribuna, {ono di Giovanni de Veechi ; il 

getto fu dipinto a frefco da Niccolò Tra- 
metta da Pefaro . Il Quadro di S, Giacomo 
della Marca è d’Odoardo Vicinelli , quello 
di S.Gio. de Prado di Francefco Bertoli. A 
lato del’ Altar Maggiore ne fono due altri 5 
in uno è S. Carlo , e nell’altro lo Spofalizio 
di M. V.,vicino a quefti è la Cappella , con 
la B. V.; S. Gregorio, e $. Francefco de 
Signori Cavalieri ; opera del Semenza. 

La Cappella dedicata alla Madonna e 
Loreto » la prima dopo la Sagreftia dall’al- 


tra 


» 


| 
| 
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tra parte» feguitando il giro, è Architer- 
tura di Onorio Lunghi , dipinta a frefco 
da Marzio di Colantonio : le Grottefche_s 
fono di Colantonio fuo Padre. ed il Qua- 


dro dell’Altare, di Marzio Ganaffini ; vie=" 


ne appretfo Paltra de Boecapaduli , dedi» 
cata a S. Margarita da Cortona, di nuovo. 
abbellita nel 1729. vi fono delle Pitture 
antiche, fa'lfamente eredute di Pietro Ca 
vallinis il Quadro dell’Altare è di Pietro 
Barberi; 1laterali fonò del Benefial, cre- 
duti falfamente di Filippo Evangelifta, In- 
di quella di S. Giacomo , che era de Man» 
cini , ora de Tartazlia rimodernata con Ar 
chitettura del Cav. Rainaldi, vi è il quadro 
dell’Altare di Gio. Battifa Boncuore, i 
feulture di Francefco Bolognefe. L’Afcen- 
zione del Sig. con altre pitture nella conti 
gua è del Muziano è il refto di Niccolò da 
Pefaro; idue depofiti fono di architettura 
di Onorio Lunghi, uno de quali, è del cele= 
bre Viaggiatore Pietro della Valle, ivi fe- 
polto infieme con la fua Conforte, che fi 
conduife inbalfamata per lunghiffimo came 
mino, I{ S. Paolo.in quella, che viene ap= 
preffo fu dipinto dal Muziani, e le pitture 
nella volta, e ne lati del Cav. Roncalli. 
Le due Cappelle feguenti erano ftate di- 
pinte da Benozzo Gozzoli Fiorentino ; ora 

H 4 nella 


A 
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nella prima de Cefarini rimodernata da Piee 
tro Paffalacqua,il quadro è di Vincenzo Lu- 
pi, detto Gio. da Tagliacozzo 5 nella fecone 
da di S. Antonio Abbate vi fono pitture di 
| Nicolé da Pefaro , e del Muziano , e fuoi 


{colari. La Trasfigurazione è ai Francefco | 


la Siena, come anche nella volta il Padre 
Eterno; l’ultima poi è tutto lavoro del detto 


— 


Nicolò da Pefaro, Sopra la porta principa* | 


le vi è la ftatua di S. Chiefa fcolpita ine 
marmo da Stefano Speranza» Ilavori di me* 
tallo ; che fono all’Altare della Madonna 
fono di Girolamo Laurenziani Romano , e 
ia telta di un Criftos ch= è di fopra è pit= 
tura del Cav. d’Arpino. Fra [e molte reli* 
quie , che fi confervano in quefta Chiefa vi 
è un miracolofo Bambino ornato di prezio= 
fe gemme , che fi efpone con gran concor 
£ nelle fefte del SS. Natale ; e fi porta In 
giro agl’infermi. 

Vedefi inoltre la bella {cala di cento ven- 
tiquattro gradini , ( e non come dicefi nella 
Defcrizzione di Roma antica, e moderna 
ftampata in Romain 3 Volumiin 8., di 101, 
da Gio. Jacopo Boiffardi , 85. (4) Pao. 
lo Giovio è 100. (0) Gio. Mabillon (e) e 

Gio. 

(a) Topographia Urbis Rotte paz.24. 


(0) Vomini famofi in lettere pag.38. ediz. - 


Pen1558. (c) Diario Italicoto.1. pag.135* 


| 
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Gio. Pietro Pinaroli,120. (a) Ottavio Pan» 
ciroli 121. &° Andrea Fulvio 128. (c) 
Francetco Albertino 130. (4) Fioravante 
Martine!lit39. (e),e da vari altri Scrittori ) 
faboricata di marmi tolti dal Tempio di, 
Quirino (f) nel tecolo XIV., e non nel XIL 
come vuole il Martinelli (g) » e Francefco 
Scatto (4) con elemofine offerte all’Ima- 
gine della SS.Vergine, che fi conferva nel- 
la già detta Chiefa vortata proceffional. 
mente in occafione,che era tormentata tut- 
ta l’Europa dalla pefte, come fi puol vedere 
in un manoferitto della Vaticana fegnato 
num. 6389. la cui copia conteèrvafi nella, 
Libraria del!’Illuftriffima Cafa Fransipane , 
in cui così è notato : In nell'Anno MCCC. 
XLVIII foro fatte le fcale dell’ Aurocielo 
Hs per 
| (a) Cofe più svi. di Roma to.t, 


pag. 166. 
© (b) Tefori nafcofti di Roma paz.73. ediz. 
07M 1625. 
(c) Antiguitates Urbis lib.11. fol.xx. 
(d) De mirabil. nove, & vet. Urbis 
pi8.49. (e) Roma Sacra pag.184. 
(f} Nardini Roma antica ediz. Rom. 
1771. pag 161, 
(g) Rema ricercarapag.6 3 
(h) Itinerario d’ Ialia ediz. Rom, 1761: 
| Peg:316. 
i 
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per Rienzo Simon, che faro guadagnate de — 
elemofine fatte all’Immazine della noftras 
Donna , che fa nell’ auvocielo . foro cinque 
Paiaganini ne lo tiempo fo la mortalitate 3 

l’ifeffa epoca parimente fi rileva da una 
pid ancora efiltente a mano dritta della 
porta maggiora della Chiefa , ed è la fe- 
guente 


> MAGR. LAVRETI. SYMEONI AN- 
DREOTII. ANDREE. KAROLI FA- 
BRICATOR. DE. ROMA. DE. RE. | 
GIONE. COLVPNE, EWDAVIT. I 
PROSECVT. È. ET, COSVMAVIT, || 
VT. PNCIPAL. MAGR, H. OPVS 
SCALARV. INCEPT. ANNO.D. M. 
CCC. XLVII DIE. 
XXV. OCTOBRIS. 


Andrea Fulvio (4) Pomponio Leto (5) 
ed altri Scrittori vogliono, che faceffe fab- 
bricare la fuddetta fcala un certo Ottone» 
Milanefe Senatore di Roma ; ma così il 
manofcritto citato , come la lapide, ed al- 
tri, che parlano di quefta fabbrica nulla di- 
cono di tal perfonaggio ; anzi nella Serie 

Cro- 
(a)-Antiquitat.Urbis pag.35. 
(b, De Romana Vrbis veiufiate è 
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Eronologica de Senatori Romani pubblica» 
ta dal Crefcimbeni (2) neppur trovafi re- 
glitrato , e folo. 

Jacopo Zabarella (5) lo riporta fotto 
l’anno 1378. il quale però non corrifponde 
al tempo indubitato., e certo In cui fu fab- 
lricata la fcala 3. le mura della fponda della 
medefima erano ornate al dire dell’Aldro- 
vandi (c), e del Boilfard (d) di otto bafli- 
rillevi di marmo; ora non ve ne fano, che 
quattro , e fono pofte alla mano finiitra di 
chiunque afcende per quella ; inuna delle 
quali firavvifa l’uccifione del Cinghiale_s 
fatta da Meleagro defcritta da Orazio neli* 
ottavo libro deile fue Metamorfof; Paltra 
& un Sarcofaco di buona maniera creduto da 
Gio. Pietro Pinaroli (e) , il Sepolero di 
Terenzio trovato preffo la Via Appia. 

Era quelta Chiefa una delle venti Badie 
di Roma tenuta fino al 1252. da Monaci di 
S. Benedetto , nel qual anno Innocenzo IV. 
la diede ai Frati di S. Francefco.. Fuge- 

H 6 nio 

(a) Storia dì Santi Maria în Cofmedin 
Piz 141. 

(0) Faffi Romani paz.280, 

(C} Trattato delleftatue antiche PAL.270% 

(d) iopographia Urbis Roma Par.24 

(e) Cofe più memorab. di Roma To.to 


| paz: 156. 
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nio IV. poi l’anno 1444. la diede agl’Offen- 
vanti Riformati di S. Gio. da Capiftrano 
dello fteffo Ordine : Leone X. la onorò del 
Titolo di Cardinale Prete, ed il Cardinale 
Olivieri Carafa nel 1464. la fece riftaura- 
re, anneflo a quefta Chiefa è il Convento 
de PP. Minori Ofervanti di S, Francefco, i 
quali hanno in cura ja fuddetta Chicfa, nel 
di cui Clautiro fono dipinte undeci lunette 
con Santi d.li’Ordine da Cefare Roffetti 
Romaro. Vi fono in effo due Portici ri- 
pieni di Colonne di granito , e di Cipolli- 
nc s una fceluffima Bibliotheca , ed una 
Loggia fuperiore , che ha una delle più 
bile vedute della Città, 

A_ piè delta Scala d’ Aracoeli vi è Ja Chie» 
fa dedicata a S. Biagio , la quale è molto 
artica , come fi riconofce dalle memorie 
f:polcrali, che fono in effa di.cafa Bocca- 
beila Romana dell’anno1004. ora fi chiama 
della B. Rita di Cafcia polfedendola quella 
Nazione, e provedendola di tutto. Puri» 
ttorata da Morfignor Crociani Prelato do» 
mellico di Aleandro VII. con architettura 
dei Cav, Carlo Fontana » di cui è anco la 
icciata. 


“ a “cui e 
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Di S. Venanzio , ed Anfovino de 
Camerin ft è 


Oco lontano è fituata quelta Chiefa, 

la quale fu già dedicata a d_ Gio. Bar- 
trita , ceduta alla Confraternita Je Cameri- 
nefi dai Monaci Bafiliani di Grottaferrata , 
i quali poi la dedicarono a S. Venanzio , ed 
Anfovino Protettori di Camerino ; fu da 
effi ritorata , non ha molto tempo con di- 
fegno di Antonio Liborio Rafpantini da 
Camerino, 

L°Altar maggiore fu fatto edificare dalla 
Marchefià Girolama Ruipoli col ditegno di 
Gio. Battiita Contini ; vi fono due Dailifi- 
me Colonne d’Affricano , ed il Quadro è 
pittura di Luigi Garzi : i laterali di Agolti- 
no Mafucci , e la volta del Palqualini ; il 
quadro di S. Carlo, e S. Filippo Neri è 
dello iteilo Garzi;la S.Aona nell'altra Cap» 
pella è di Antonio Gherardi 3 nella qua» 
le vi è in uno de laterali dipinta la Nativi» 
tà,e nella volta PATunta da Michel’ Angelo 
Ceruti , e nell'altro laterale vi dipinic Ans 
tonio Crecolini. Incontro la detta Cmelà 
vi è il Palazzo Muti, vicino all’altro di 
Aftalli, i quali furono faboricati con Ar= 
chitettura di Gio. Antonio de Rofli ; € con 

dis 
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difegno di Giacomo della Porta fu eretta 
la fontana in mezzo la Piazza. 


S. Maria în Portico in Campitelli 


On molto lungi di quì, fi trova la 
Chiefa di S. Maria in Portico detta 

di Campite'li, per effere ella ftata fabbrica. 
ta da fondamenti fu la Piazza di Campitel- 
li fotto il Penteficato di Aleffandro VII. il 
quale vi getté la prima pietra con Archi- 
tettura, tanto della Chiela,zhe della faccia» 
ta, del Cavaliere Carlo Rainaldi Romano . 
Monfignor Barlotti Velcovo di Lucca; vi 
fece edificare la Cappella grande della cro- 
ciata di S. Anna cor difegno dello iteffo 
Rainaldizil cui quadro fu dipinto dal famo» 
fo Luca Giordano,gli trucchi fono di Mon- 
st Michele, e del Cavallini, e 1 due Putti 
che foltengono la Corona di Lorenzo Ot- 
tone. La Cappella incontro di S.Gio. Bat- 
tilta, è difegno di Gio. Battifta Contini , 
il quadro foftenuto da due Angeli fcolpiti 
da Giufeppe Mazzoli,fu dipinto dal Bacic- 
cio , il Bafforilievo rapprefentante S.Galla 
e la B. Ludovica Albertoni nella Cap- 
peila vicina fatta con difegno di Sebaftiano 
Cipriani, fu fcolpito da Lorenzo Ottoni; vi 
fi vedono due belliffime Colonne di verde: 
Iter 
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i depofiti fono dell’itefo Mazzoli, e le_., 
pitture del Pafferi. La Converfione di 
S. Paolo nell’altra Cappella fatta con di- 
fegno di Mattia de Rofli fu dipinta, 
da Lodovico Gimignani, e la volta da 
Michel Angelo Ricciolini; il S. Michel Ar- 
cangelo;che è nella Cappella de Curizli di 
Collegio e opera del Cavalier Sebaftiano 
Conca , il difegno, e l’ornato dell'Altar 
maggiore , ove fi venera la miracolofiffima 
Immagine di M. V. col Bambino in brac- 
cio fcolpita in una preziofiflima Gemma di 
saffiro con profi i d’oro di un palmo circa 
d'altezza, e mezzo di larghezza con le te 
fte de SS. Apoftoli Pietro , e Paolo inta- 
gliate in due {meraldi, fono di Melchior 
Cafa Maltefe , fopra la Tribuna fi vede una 
Croce di marmo trafparente fingolarif* 
fima. 
Nell’annet Collegio rifiedono i Chieri= 
ci Regolari della Madre di Dio , che hane 
no in cura la Chiefa fuddetta. 


Monaftera di Tar de Specchi è 


6% 


Lla finiltra della Piazza di Campitelli 
fi vede inun angolo il Monaftero di 
Tor de Specchi , fondato dalla S, Vedova 
Francefca Romana, vi è dentro una piccola 
” aste Chies 
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Chiefà dedicata alla Annunciazione della 
B Vergine Mari ricchiffima di nobili, e» 
prezioli arredi facri, e ferve per ufo pri 
vato delle Relig'oic Ivi efi.tenti ; efcono 
molte volte per ia vifita delle Chiele , ed 
anche de loro parenti infermi. 


S. Orfola, e Caterina a Torre de Speechi . 


Ncontro al defcritto Monaftero,vi fi ve- 
de fituata la prefente Chiefa dedicata 
alle Sunte Orfola , e Caterina, già dedicata 
a S. Nicolò de Funari, ed era Parrocchia 
unita da Aleffandro VII. a quella di S. Mar- 
co; era quivi una Confraternita eretta fot 
to Paolo III detta S. Maria de Pazzarelli ; 
che poi mancata, fuccetfesli l'altra con l’im 
vocazione di S. Orfila fotto Clem. VIII. 
la quale , benchè pafata per qualche tempo 
al un altra Chiefa di S. Orfola nella piazza 
del Popolo, tuttavia fotto Aleffandro VII. 
ritornò a quefta Chiefà,eretta poi in Archie 
confraternita del 1674. 


S.Andrea in Vinchi , e Confraternita 
de Scarpellini . 


Itornando per la ftefa rada, fi trova 
In una piazzeita la Chiela di S.An- 
drea 


ERRANT E. 185 
drea in Vinchi, nel fito della quale fu già 
un Tempio di Giunone Moneta , o Matutas 
fi dice ancora in Vinchi » perché era qui 
vicino anticamente una piazza,dove fi ven= 
devano gli erbaggi, vinchi &c. 

E poffeduta la fudetta Chieta dalla Cone 
fraternita degli Scarpellini,Statuari, e Scul= 
tori,fu da effi ultimamente rifabbricata qua» 
fi del tutto con difegno di Carlo. de Mur- 
chis; vitono pitture antichi ffime nell’ Al. 
tar maggiore di ottimo pennello, come ane 
cora quelle della Tribuna; la volta poi è 
ftata dipinta da Antonio Nefli allievo del 
Conca. 


S. Maria in Monte Caprino » e Confraternità 
de Saponari 


Aminando appreffo, e voltando ver 
fo Piazza Montanara fi trova fotto 
iunarco alla mano finiftra la Chiefà di S.Ma- 
ria nel Monte Caprino , refta la medefima 
fabbricata in una parte del Campidoglio nel 
luogo, che rifguarda il Tevere,e dicefi vol- 

garmente Monte Caprino , chiamandofi 
propriamente dagli antichi il dallo , oRu- 
pe Tarpejas dai Canonici di S. Nicolé in 
Carcere fi confervano alcune eftiad 
dell’antichità di quetta Chiela,l’anno 1607. 


fa 
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fu conceduta da medefimiall’arte de Sapo- 


nari, i quali vi fecero particolari ftatuti | 


approvati di pei da PP. Paolo V. 


S. Maria della tenfelazione , e fuoi 
Spedali. 


Afandofi alla nobil Chiefà della Con= | 


falazione , che viene governata da_g 

una Compagnia di Gentiluomini, e; 
molto ben uffiziata, poi che vi fono 20. Sa: 
ir che ogni di vi celebrano meffa. L* 
chitertura della medefima, i Altar mag» 
Biore s e porzione della facciata è di Marti= 


no Loaghi il Vecchis.L’anno 1585. fit cone | 
ceduta una Cappella di ef al garzoni degli | 


Ott che la rifabbricarono a loro ipele, e 
dedicaronla all’Affunzione di M. Vergine y. 
it di cui Quadro fu dipinto da France!tco. 


î 
È 


Nappi , la tengono proveduta di un Cape 
pellano,e per etere nelle infermità loro cu= | 
raci nellOipedale contiguo han dato in una. 


volta fei cento feudi. Fu conceduta pari» . 


mente un altra Cappella nel 1618. a Pelo 


catori del diftretto'di Roma, che la dedica»! 


rono 1. CS. Andrea 9 ed il Quadro Ve lo die 


pinfe Muzio Colantonio Romano. 
Il Quadro del Crocififo conle altre Ifto- 


gie di G.C, nella prima Cappella alla deltra | 
Elle 
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‘entrando » fono lavori giovanili di Taddeo 
Zuccari : quella della B.V.M. col Figliuolo 
\in braccio e molti Santi nella feguente e di 
‘Livio Agrefti ; P Adorazione de Magi di 
‘architettura del Cav. Ferreri Romano con 
4 "Rorie del Signore fu dipinta dal Cav, 
Baglioni ; i quadri pofti ne lati dell’ Altar 
imaggiore dove fi venera la S. Immagine 
fono del Cav. Roncalli, la Cappella della 
(Madonna dall'altra parte , e Opera a frefco 
del Pomarancile tre figure di marmo in_s 
mezzo rilievo nell’ ultima Cappella fono 
{colpite da Raffaello di Monte Lupo. 

Vi fono contigui a detta Chiefa due Of 
pedali divifi dalla pubblica ftrada per gli 
uomiai , e per le donne ferite, i quali fono 
molto ampli, e ben provveduti di .tutto ; fu 
dilatata la fabbrica con la giunta dell’abita- 
zione perli minitri , e due gran Camere 
una perla Speziaria , e l’alera per le dimo= 
ftrazioni anatomiche dal Card. Giacomo 
Cozza Ferrarefe nel 1500. il quale pot li 
lafciò eredi di tutte le fue foanze ; fi ve- 
de contigua la Chiefa di S. Maria delle_s 
Grazie appartenente alla medefima Con- 
fraternita;fu riftorata l’anno 1550. da Pier 
Giovanni Florenzo Perugino, vi fi venera 
un altra Immagine antica di M. V. la quale 
per antica tradizzione {i fuma dipinta da 

$. Lu- 
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S. Luca » e gode Indulgenze continue ; ins 
contro vi è il Cimiterio degli Ofpedali fd» 
detti. Aila falda del Minte Capitolino fut- 
to l’abitazione del Senatore di Roma fi 
veggono tre Colonne , le quali hanno f&- 
dici palmi, e mezzo di circonferenza e 107 | 
Bo più della metà fotto terra; fopra di 


queite , fono architravi ornati di vari | 
fozlami, e diverii illromenti facri di 
efquifita maniera . Si crede, che ape. 


parcteneifero al Tempio giù dedicato au 


Giove Fonante, da Ausufto, i in occafione 3. | 


che effendo caduto un fulmine vicino alla 
lettica , nella quale egli era, mentre di note 
te viasgiava nella Spagna , rimafe illefo 
morto però rimafè il Servo , che innanzi 


portava il fanale; onde attribuendo ciò a. 


fingolar favore di Giove gli fabbricò poi il 
fuddetto Tempio ; patì ancor quelto negl? 
incendj come accennano le lettere ESTT- 
TVER cioè reffituerunt appartenenti alPIf: 
crizzione , che era nell’architrave . Vici- 
no al Tempio fuddetto vedefi un Portica 
di vafte colonne di granito orientale di or- 
dine jonico ; fu fatto quefto da Cammillo 
Confole , e dedicato alla Concordia, e cià 
:«per la Pace feguita tra la Plebe , ela No- 
biltà ; le quali eraro in grandiflima difcor- 
‘dia. Vedati Plutarco nella vita di Camnils 

lg 
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lo, ed Ovidio al libro de Fafti. In quefto 
| Tempio furono condannati dal Senato Ce- 
itego, eLentulo. 

Paffando più oltre fi prefenta avanti sl’ 
‘occhi l'Arco di Settimio Severo d’ordine 
icompofito ; gli fu eretto dal Popolo Roma- 
‘no per la vittoria ottenuta dal medefimo 
icontro i Parti, ed altre Nazioni barbare 
ifoggettate al’Imperio Romano, come fi 
legge nell’Ifcrizzione d'ambi gli Frontefpi- 
izj che è la ieguente. 

Imp. aef. Lucio Septimio M. Fil. Severo 
Pio Pertinaci Aug. Patri Patria Paribhico 
Arabico Par:bico Adiabenico Pont. Mas 
ximo Tribunic. Poteft. XI. Linp. Cof. IL 
Procof. & Imp. Caef. M. Aurelio L. Fil, 
Antonino Aug. Pio Felici Tribunic. Poteft. 
VI. Cof. Procof. PT. Optimis Fortiffmifque 
‘Principibus (a) ch Rempablicam reflitutam. 
Imperiumque Populi Romani pripazatum in° 
‘ignibus Wireutibus corum Domi Forifque 
S.P. Q. R. 

- (a) E° da offervarfi ove fonole parcle: 
Iptimis Forti fimifque Principibus. Il pia- 
10 del marmo affai più baffo , che altrove; 
limofrante chiara la vrafura delle lettere 
che vi erano prima: fi vuole communemene 
nes che ivi foffe il nomedi Gere. fotto radere 

mtutti i monumenti da Caracalla. 


Vie: 
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Viene ornato con otto Colonne,con bel- 
lifimi Baffirilievi , abbaltanza [piegati dal 
Suarefio nella fua Opera latina intitol ce 
«Arcus. L. Scptimit Severt s ha tre Archi, 
ed una buona parte di quelto ora è fotto ter= 
ta, il rimanente reita molto rovinato dal! 
tempo, nondimeno fi oferva la di lui va- 
ghezza, edè di marmo greco. I 
Quivi vicino vedefi la Chiefa di S,Giu- | 
feppe de Falegnami difegno di Giacome!| 
della Porta di lunghezza undici pali, e.) 
fette di larghezza; viene uffiziata da Sa- | 
cerdoti, e vi è aggregata la Confraternita | 
de Falegnami; vi fono belle pitture, € 
tra le altre la Natività di Noftro Signore | 
fatta da Carlo Maratta, e i°altra di contre | 
è di Giufeppe Ghezzi affai limata ; il Qua- | 
dro dello Spofalizio di M. V. è opera di | 
Orazio Bianchi ; gl’Angioli di fopra fono | 
del Viviano , e le pitture nella volta fono | 
di G, B. Sanefe ; il S. Nicola di Bari è di | 
Gio, Battifta i cani , il S. Pietro, cheli 
battezza è di Francefco Pavia; nella rin- 
ghiera per la mufica fopra la Sagreftia fone 
diverfe figurine dipinte dalle Speranza , il 
Tranfito di S. Giufeppe è di Bartolomeo 
Palombo altievo del Cortona; le pitture | 
in ‘piccolo nell’altra Rinehiera per l’Orga= |' 
no fone di Giufeppe Paglia detto il Baffa- 
rina, Tut- | 
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Tutte le fisure a frefco , che ff vedono 
nell’Oratorio (ono di Marco Tullio ; vi ff 
‘vede nel medefimo un belliMmo Filone 
fatto nuovamente con difegno di Domeni- 
€0 Calcagni, ove fi vedono qustiro beilif* 
fime Colonne di Diafpro ; con capitelli, 
bafi, ed altri ornamenti di rame dorati, 
‘con il quadro al fudierto Altare rapprefen» 
itante la Concezzione di M.V., S. Giufeps 
pe , e S. Giovacchino ; pittura del Cav. 
(Ghezzi; il tutto fatto per una lafcita di 
IFrancefco Cimini iniigne Benefattore ; vi= 
«cino la detta Chiefà , e precifamente in un 
‘cortile al primo ingreifo dl vicolo tortuo- 
fo che rimane fu la deftra della falita di 
(Marforio nel 1556. , cavandofi fi trovaro» 
ino come tre botteghe » le quali dal titolo 
iche vi era fi congettura foflero Curie de 
{Notari » 
Nella parte fotterranea della fuddettaa 
| Chiefà vedefi il Carcere detto Tulliano da 
i 7ullio Offilio , che lo fece, e Mamertino 
da Anco Marzio, che le ingrandì ; ben» 
chè alcuni vogliono , che fia detto Mamere 
tino dal foro di Marte vicino , 
| | E’ di forma rotonda, tutta la fabbrica è 
compofta di travertino,nella di cui fafcia fi 
Blegge la prefente Ifcrizzione 


Cc. 


» 
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C. VIBIUS. C. F. :M. COCCEJUS. 


NERVA. S.C. 


furono effi Conf.li nel 784, di Roma j fore 


fe allora faranno ftati reftauratori della_s 


Fabbrica, checchè ne fia eccone la def: 
crizzione di Salluftio. Eff în Carcere locus, 
quod Tullisnam «ppellacur è ubi paululum 
afcenderis ad levam circiter XII. pedes hu. 
wr depreffus esi muniunt undique parietes, 
«atque infuper Camera l-pidicis fornicibus 
vincta: fed incula tenebris , edorefoeda, 
atque terribilis cus fscies. Alcuni di detti 
travertini fono-lunghi palmi 12. ed alcuni 
meno ; la loro altezza è di palmi tre e on- 
ce 5. la facciata, è lunga palmi 59, alta 
più di 12. fenza quella che è tepolta al di 
fuori ; fi va per fcala nell’orrida Carcere , 
fenza alcuna porta fabbricata ; vi furono 
fatti due ingrefli nel ridurlo a tuogo facro 4 


rompendo muri di pietra grofli fette pal- 


mi 5 nel @periore vi fi {cende per due fca- 
lc al di fuori ; egl’è di forma ovale bislun- 
ga,come fl è detto d’altezza dal pavimento 
alla volta palmi 19. larga 26. e iungo 36. 
nella volta fuperiore nel mezzo è un foro 
capace di una perfona, per cui fi cala vano 


i Rei nel primo, e fecondo Carcere; da 
un 


m «dica 


+ 
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in Tato di quefto fuperior Carcere,accanto 

i all’autico muro, fcendendofi pochi fcalini 

| fcavati dagl’antichi fedeli fi entra in altro 

| orrendo Carcere lungo palmi 13. largo pal- 

\ mi 27. e alto palmi 9. , la di cui volta è In 

| piano coftrutta di gran pezzi di peperino 
collegati mediante qualche fpranga di 
ferro (4) . 

Quivi furono riftretti i Gloriofi A pofto- 
li Pietro, e Paolo per lo fpazio di nove 
\imefi ; fi vede la fontana miracolofamente 
fatta fcaturire dal fuddetto Principe degli 
Apoftoli, della di cui acqua fervifli per la- 
vare con il fanto Battefimo Proceffo , cs 
\Martiniano Cuftodi del Carcere affieme 
con quarantafette altri , dal medefimo con 
la predicazione ridotti alla Fede di Crifto ; 
iqueft’acqua ha il fapore del latte. 

Sì vede parimeute la tavola di marmo, 
fopra della quale diffe Meffa S. Silve.lro 
Papa è ela Colonna,alla quale furono le- 
\zati i fopradetti Santi Apoftoli . 


| 
| Della Chiefa dî S. Martina, e Luca 
| de Pittori. 


| i Uefta Chiefa colla maeftofa facciata 
fù fabbricata da fondamenti da Ur- 
I Bet ba- 

(a) Venuti deferiz. di Roma antica è 
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bano VIII. con difegno di Pietro da Corto: 
na. E° di dentrolavorata a ftucchi , ed il 
Quadro dell’ Altare maggiore in tavolazs 
rapprefentante S. Luca , è di Raffael d’Ur- 
bino intagliato in rame da diverfi , ma fin= 
golarinente da Bloemart. La Statua fotto di 
S. Martina è di Nicolé Menghini ». La Cap- 
pella di S. Lazaro Monaco è difegno , pit= 
tura, e fpefa di Lazaro Baldi; e quella a 
finiftra in cui è [’Affunta con S, Sebaftiano 
è opera, e dono del Cavalier Conca. 
Nella Chiefa fotterranea vi è una fon- 
tuofa Cappella ornata con fini marmi, e 
coll’ Aitare di bronzo , fotto il quale è ri- 
potto il Corpo della Santa » fatto con dife» 
gno , e col danaro di Pietro Berettini das 
Hortoni. Il due Baffirilievi di alabaftro 
orientale fono ftati fatti da Cofimo Fan- 
celli; come anche le quattro fatuette di 
peperino nell’ingrefo di detta Cappella ; 
l’Altare di bronzo fu gettato da Gio. Ar- 
futi da Fifcina: le pitture a finiftrao 


quando fi entra fono del fuddetto Lazaro 


Baldi, e quelle a deftra di Guglielmo Cor- 
tefe; preffo la porta della fagreftia in un 
piccolo Altare vi è un quadretto di Ciro 


Ferri.rapprefentante S. Lazaro ; le tre fla=. 


tue di creta cotta nella Cappelletta a mas 
nomanca fono dell’ Algardi . 


Vi 
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Wi fi vedono molte facre antiche me- 
morie + quelta Chiefa iti fotto la cuftodia 
dell’Univerfità de Pittori , che tengono di 
fopra molte ftanze per coltivare , ed accre= 
{cere l'Accademia del difegno, e vi hanno 
moltiffimi ritratti di Pittori illuftri. In una 
delle dette ftanze fi vede la tefta di Raf 
faelle di Urbino. 


Della Chicfa di S. Adriano » 


TY Er un gran tempo fu chiamata quefta 
 Chiefa S. Adriano in Treforo , per 
effere ftata in mezzo atre Fori, cioè di 
Cefare , di Nerva, ed Il Romano; relta 
edificata ove era l'antico Tempio di Satur- 
no,in cui da Romani fi confervaya il Telo» 
ro, € ferviva perFrario pubblico avanti 
la.guerra Cartaginefe , e fecondo che fcri» 
ve Livio , fi confervavano in quel’ Erario 
undici mila, e due cento libre d’oro: vi fi 
confervavano anche i libri pubblici della 
Città s e ciò viene comprovato da Afca- 
nio , il quale volle, che l’Erario fo@fe nel 
Foro Romano nel Tempio di Saturno ; vi è 
rimafta in quefto Tempio di grande offer= 
vazione l’antica facciata per anche intiera, 
Due fono ftati i Tempj di Saturno uno 

sì già detto; l’altro nel vico Giugario , 
I 2 doye 
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dave oggi è S. Salvatore in Aerario;il Nar 
dini però vuole che Erario pubblico foffe 
alla falda del Campidoglio preffo la Bafili- 
ca Giulia, fopra la Golonna migliaria;in cui 
erano defcritte tutte le itrade Romane ap- 
preffo all’eftremo lato del Foro verfo Occi- 
dente , a finiftra del Clivo Capitolino per 
chi riguardava il Foro, e a deitra per chi 
entrava nel Clivo; fi vuole quefto Tempio 
edificato da Tullo Oftilio,ma fu ciò varietà 
molta fi trova tra Scrittori , folo poffo dire, 
che Publicola vi ordinò l’Erario per con- 
fervarvi non folo la moneta, ma ancora le 
tavole degl’atti pubblici. Altri Erarj fono 
ftati in Roma , che perciò hanno recata 
qualche confefione , ma pubblico , folo 
che uno:vi fù |° Arco eretto in onore di Ti- 
berio per le ricuperate infegne di Varo da 
Germanico , che fembra effer ftato nel Cli- 
vo Capitolino . 

Fu ridotta quefta Chiefa nelia forma,che 
fi vede col ditegno di Martino Lungo dal 
Cardinal Cufano Milanefe ; nell’Altar mag- 
giore,vi fono due belle Colonne di Porfido, 
ed il quadro fu dipinto da Cefare Torelii da 
Sarzana ; vi fono nelle Cappelle quadri di 
celebri Pittori : il S.Carlo è del Borgiani, 
e l’altro Santo che predica agl’Infedeli è 
di Carlo Veneziano ; nell’ Altare vicino la 

por= 
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porta della Sagreftia vi è un quadro con un 
Santo della Religione del Rifcatto portato 
dagl’ Angeli, che fi tiene da molti di mano 
del Guercino da Cento ; altri vogliono che 
fia di Carlo Veneziano » ed altri del Savo= 
nanzio Bolognefe . 

E’di lunghezza la detta Chiefa palmi 18. 
e 13. e mezzo di larghezza , viè anneffo 
un fantuofo Convento ove rifiedono Reli» 
giofi del Rifcatto ; o fia della Mercede. 


Della Chiefa di S. Lorenzo în Miranda, 
e Confraternita de Speziali + 


Uivi anticamente era il Tempio di 
Antonino, e di Fauftina, come fi ve- 
de dalle lettere ful Portico di mar- 

mo » che ancora in parte ne reita, veden= 
dofi effo prefentemente compolto di dieci 
colonne di ordine corintio : fono quefte dî 
marmo cipolliso detto già Lapis phrygius , 
le maggiori , che di queito marmo ti ofer- 
vino in qualunque altra parte con le due 
fiancate del Tempio , fono le Colonne fe- 
polte quafi la metà ; ma per piccola fcala 
fi puol fcendere a vedere il reftante con le 
loro bafi, e pavimento, Hanno le mede- 
fime di circonferenza nella tua fommità 
palmi 24. architettonici, le lettere dorate 


13 di 
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di metalio, che vi erano incaftrate fono 
ftate tolte ne tempi meno culti, come le 
itacue , le quali unitamente col Tempio fi 
yedono rapprefentate nelle monete tanto 
@i Fauftina, che di Antonino: quello,che vi 
refta di magnifico fi è l'architrave in ambe 
Je facciate , il quale è compofto-di grandif- 
fimi pezzi di marmo pario bene fcorniciato 
ne di crilarghi fregi fono a meraviglia 
fcolpiti, quafi a tutto rilievo ; grandi grifi, 
candelabri ; ed altri ornati . Da quefto ar- 
chitrave , e offatura delle mura di peperino 
fi vede effer di figura rettangola bislunsza. 
E confagrato in oggi tal Tempio a S. Lo- 
renzo detto in Miranda, ed è la Chiefs 
della Confraternita degli Speziali di Roms, 
la quale è lunga 17. paffi, elarga ir. cs 
mezzo + ll Quadro dell’ Altar maggiore rap* 
prifentante S, Lorenzo;è di Pietro da Cor 
tona; e fi ritrova intagliato a bolino dal 
Blondò : nell’ultima Cappella a finifira la 
B. Vergine , col Bambino, e due Apotta» 
li S. Andrea , e S. Giacomo è opera per- 
fettifima del Domenichino , ma volendola 
il Cav. Vanni levare la gualtò , edora fta 
appefa da un lato s e nell’Altare vi è una 
quadro dello fefo Vanni. 


Della 
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Della Chiefade SS. Cofma , e Damiano 
in CAMpovaccino è 


El primo ingreffo di quefta Chiefa fî 
N truova un Tempietto di figura ro- 
tonda di larghezza di nove pafli, dedicato 
a Romolo , e Remo: altri dicono a Romo* 
lo folo, fu effo fabbricato da Cornelio 
Confole dopo la vittoria ottenuta dal me« 
defimo contro i Sanniti, Urbano VIII. fe- 
celo riftaurare , come anche la Chiefa In= 
îerna , la di cui porta è di bronzo, e les 
colonne di porfido antico 3 vi fi vedono va- 
rj mofaici 3. vie la Chiefa vecchia fottere 
ranca lunga 59 paffi. Vi fono in effa i Cox 
pi de SS. Colima, e Damiano;ed altri Santi; 

Nell'Altar maggiore compofto di marmi 
aftai nobili con Architettura del Caftelli,cire 
condato da una parte dell’antica Tribuna 
dipinta a Mofaico, fi venera una Immagi» 
ne antichiffima di M, V.;la quale ttava pri» 
ma fopra l’Altare primario della Chiefa 
fotterranea , che ancor oggi G vede di= 
chiarato privilegiato dal Santo Portefice 
Gregorio ,. che vi celebrò.mu!te volte . 

Nell’ Altare del Crocifitfo fonovi diver. 
fe Iftorie di G*C, dipinte a fretto da Gio. 
Lattifta Speranza, La Cappella di S. Gio: 

I 4 Bate 


Lal 
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Bartifta fu edificata , e dipiata dal Cav. Ba: 
glioni.; il S. Antonio di Padova nell’altra 
Cappella è Copia di Carlo Veneziano da | 
uno de Caracci, e le pitture a frefco della 
medefima fono di Francefto AHegrini, co- 
me anche fono fue alcune IMtorie nel Clau- 
ftro ; ed anco quelle della Cappella del S. 
Martire Aleffandro . Il Quadro nella Cap= 
pelia di S, Barbara è copiata da una fimile 
del Cav, d’Arpino; ele pitture della me- 
defima Cappella fono di Bernardino fratel» 
lo del Cav. d’ Arpino . 

Le pitture fopra le Cappelle intorno alla 
Chiefa , come anche quelle nel foffitto rap- 
pre!entanti diverfi fatti de SS. Cofma , e 
iafiiiano fono di Marco Tullio ; e la Sama= 
ritana a frefco nel Claultro è opera dello 
Speranza. 8 

In una facciata del fuddutto Tempio era 
il difegno della pianta della Città di Roma 
e degl’tEdifici più antichi di quei tempi * 
confervanfiora i frammenti della medefima 
collocati fu le.mura laterali della magnifica 
fcala del Mufeo Capitolino in varie grandi 
tavole quadrate riportate con cornici di 
marmo all’intorno . 

Nell’ufcire dalla già defcritta Chiefa vi fi 
vede vicina altra piccola Chiefetta fatta di 
nuovo a comodo de Fratelli della Via Cru. 

CIS 
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cisdel Coloffeo ; ivi fi vedono due groffe 
Colonne di Cipollino quafi tutte fepolte , 
Di quà intorno vi era il Tempio di Venere 
Cloacina . 


Del Tempio della Pace è 


Ucflo famofo Tempio ; fabbricato da 
Q Vefpafiano ;, aveva di dentro otto 

gran Colonne di marmo fcamellate, 
una delle quali è pofta avanti S. M, Mug- 
giore con la Statua della Madonna di {pra 
di bronzo , ed è la Colonna di diametro più 
grande che vi fia in Roma, Appretlo vi era 
11 famofo Coloffo d’Apollo di marmo ; alto 
30. cubiti , come appare nella Medaglia di 
Vefpafiano , nel rovefcio della quale vi è 
fcolpito il Tempio. 

Di quefto Tempio fi fervivano antica? 
mente per pubblico Erario , e Tito Vefpa- 
fiano vi ripofe ie fpoglie del Tempio di Sa- 
lomone, le Tavole della Legge , i vafî 
d’oro , il Candelabro aureo , il quale fi 
vede oggi in Baforilievo nell’ Arco di Ti» 
to, ed eltre ricchezze , quali portò nel 
Trionfo, 

Quefto Tempio fu il più grande, che» 
foffe al Mondo in quel tempo, dopo il Tem. 

i pio di Salomone , effendo largo 200. pafli, 
i ] 5 Al 
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Al tempo di Commodo vi cadde una faetta, 
ed accefo il fuoco abbrugià tutto il Tem-= 
pio, ed era tanta la quantità dell’oro , 
e‘dell’argento , che v’era dentro, che li- 
quefacendofi , fu veduto fcorrere fuori 
delle porte del Tempio. a guifa d’acqua; 
per quefto incendio i Nobili divennero po» 
veri, e gl’ignobili ricchi, ftante che tut- 
te le ricchezze, chie fi trovavano nel Fem- 
pio erano della Nobiltà. Viè opinione , 
che una parte di quefto diroccaffe , quando 
nacque Noftro Signor Gesù Crifto ; ma ciò. 
è falfiffimo , (tante che chiaramente fi sà 
effer tato fabbricato quefto Tempio 45. 
anni dopo la nafcita del Salvatore . 


Della Chiefa di S. Maria nueva dette 
di S. Francefca Romana in 
— Campo Vaccino , 


(1 ammira in queta Chiefa il bello, e 
S vago Sepolcro di S. Francefca Vedova 
Romana , ornato di bronzo , e di pietre 
fine , difegno del Cav. Bernini. Vi fono 
le pietre colle forme del ginoechio di San 
Pietro Apoltolo , quando s’inginocchiò 
pregando Iddio, che facefle conolcere i 
falli miracoli di Simon Mago ; che fl 
faceva trafportare in aria > e fu poi 

pre 
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precipitato alla prefenza di Nerone, , 
e di un numerofiflimo popolo . Vi è il bel 
depofito di Gregorio XI. ornato con quat- 
tro Colonne di Alabaltro fiorito , opera di 
Pietro Paolo Oliviero fattogli fare da Gre- 
gorio XIII. a caufa, che riportò a Roma la 
Sede da Avignone 3. volendo quivi efler 


fepolto come Titolare di quelta. Chiefa ,. 


quando era Cardinale. Vi è una Madonna 
nel Tabernacolo creduta dipinta da S. Luca, 
la quale fu portata dal Cav. Angelo Frane 
gipani di Grecia; e folo quefta reftò ille- 
fa dalPincendio del fuddetto Tempio fe- 
guito fotto Ohorio III Vi è un quadro di 


S..Francefca nella terza Cappella entrando: 


alla detra, copia del Guercino, l’altro della 
Pietà nella feguente è di Giacinto Brandi ; 


il S. Bernardo nell’Altar della feconda è 


opera del Canuti ; come anche del medefi« 


mo fono le due Iftorie a frefco nei lati dele 


la Tribuna .. 

Quefta Chiefa è lervita da Monaci di 
S. Benedetto del Monte Oliveto , è lunga 
27. pali, larga In. | " 

NelPOrto del Convento de fuddetti Mo» 
naci fl vedono le rovine del Lempio dedi- 
cata al Sole , ed alla Luna ja Roma, eda 
Venere, quale fu eretto a medefimi da Ti» 
to Tazio Ke de Sabisi, o come altri vo« 

Io" glio= 
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gliono , fabbricato da Adriano , ed era, 
d’ordine Corintio ; fi vedono le due Tri- 
bune , una delle quali rizuarda l’Oriente, 
e l’altra l'Occidente . 


Dell'Arco di Tito Vefpafiano . 


Oco più oltre vedefi il famofo Arco 
eretto dal Popolo Romano in onore 


dell’Imperatore Tito Vefpafiano perla vite 


toria e trionfo ottenuto di Gerufalemme_s 


coniro gli Ebrel: è elfo d’ordine Compo= 


fito , viene ornato di Baffirilievi, i quali 
rapprefentano il {uo gloriofo Trionfo, ono- 
re veramente dovuto a sì gran Principe ; 
vi fi vedono le fpoglie, li vafi d’oro, le 
tavole della legge, il Candelabro aureo, e 
tutre le vittorie del medefimo ; nella volta 


dell'arco fi vede il ritratto di Tito fopra 


l'aquila. Nel Frontefpizio vi fi legge la 
feuente ifcrizzione . 


Ss. P. Q. R. 


DIVO. TITO. DIVI. VESPASIANI, F. 
VESPASIANO AVGVSTO. 


Della 
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Della Villa, cd Orti Farnefiani fopra 
il Monte Palatino + 


Itornando indietro verfo il Campido- 
glio fi vedono fu la finiftra gl’Oru 
Farnefiani fituati fopra il Monte Palatino , 


ed è uno de bei fiti di Roma: Vi tono 


belle Statue; tra quefte la rara, e fingolare 
| Statua di Agrippina Madre di Nerone, € 
due Barbari, mezze figure con mani lega» 
te. Nella ffanza vi è una fontana con vari 
giuochi d’acqua , e Statue, quali fono di 
M. Aurelio , di Efculapio , di Lucio Vero; 
di Commodo. Di fcpra fi vede un Fonta- 
none con giuochi d’acqua , dove fi offerva 
una bella proipettiva con fcale dopple » 
ornate di varie Statue , ed è difegno di 
Michel’ Ange!o Bonarroti. 

Salirete di fopra, e goderete una vedu» 
ta per tre parti ; la prima verfo la Via Sa» 
gra » l’altra da quella parte, dove era an- 
ticamente il Foro Romano , verfo la Con- 
folazione , ela terza verfo il Circo Maffi» 
mo , che guarda al mezzo giorno , del qua- 
Je fi parlerà a fuo luogo ; quì volterete dal: 
la parte Occidentale, che guarda vert la 
Chiefa di S. Teodoro , e vedrete molte_s 
Grotte dell’antico Palazzo maggiore ; nel 

quale 


| 
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quale fi conferva in pezzi 1’ Arco Trionfa— 
leche S. Maeftà Siciliana fuoPeriggere nel- 
la Via Trionfale, in onore di tutti i Pontes 
fici , quando vanno folennemente a prende- 
re il pofeto di S. Giovanni in Laterano, 
afcendendo la fpefa di quell’Arco a tre mi» 
la fcudi ogni volta . i 

Sopra quefto Colle era pofte il famofo» 
Palazzo maggiore, prima abitazione de Rè; 
e poi degl’Imperadori Romani ; oggi fe ne 
vedono pache reliquie , reftando il rima= 
nente confumato dalla crudeltà del tempo 3: 
«@ dagl’incendj fucceffi.ai tempi de Barbari: 
le maggiori rovine di quefto, fano da quel= 
la parte, che riguarda verfo S, Gregorio, 
e verfo il Cerchio Maffimo. Da queltacs 
parte era anche il Palazzo d’ Augufto , do- 
ve fi vede un grandiflimo pezzo di fabbri» 
ca, che fopravanza verfo il detto Cerchio 3. 
quefto era un gran Balcone , ove l'Impe+ 
radore poteva vedere i giuochi, che ft. 
rapprefentavano nel Cerchio . Svetonio 
dice , che l'Imperadore Caligola facelfe un: | 
Ponte di legno. di grandiffima fpefa » il 
quale paffava dal Campidoglio al detto Col- 
le Palatino . La porta principale del Palaze 
zo di Caligola era in faccia a:SS, Cofina ». 
€ Damiano . 


Della 
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Bella Chiefa di Sì Maria libera nos 
a poenis Inferni. 


Ttaccato le mura della Villa, e Pa 

lazzo fuddetto fi vede la. Chiefa di 
S. Maria Liberatrice così detta, perchè 
giù ne primi fecoli vicino alle tre colonne 
{cannellate,che fi vedono,vi era una profon= 
da caverna, In cui vogliono, che il S. Pon- 
tefice Silveftro confinaffe coile fue orazioni 
un fpaventofo Drago: fu effa reftaurata , ed 
abbellita dal Card. Marcello Lanti il vec- 
chio con Architettura di Onorio Lunghi . 

La Cappella di S. Francelca Romana, 
dalle cui Monache dipende queta Chiefà è 
ftata abbellita con difegno di Francefco Fer- 
rari. Il Quadro dell’ Altar maggiore, ele 
Pitture della Sagreftia fono di Stefano Pa 
rofel : le pitture a frefco ; e gli ftucchi fo- 
no di Giacinto Ferrari. Li quadri laterali, 
uno è del Gramiccia , l’altro di Sebaftiano 
Ceccarini , il quale fece anche i laterali 
nella Cappella di S. Michele, 

Vicino a quefta Chiefà vi fono alcuni 
granaris ovefi vedeno rovine di alte , e 
groffe muraglie ; era quefta una fabbrica 
con ur balcone , il quale corrifpondeva_s 
nel Foro Romano , dove fi pubblicavino ie 


leggi 
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leggi al Popoio vi fi attaccavano le fpoglie 
prele al nemici nelle guerre di Mare ; e di 
Terra; e tutte le forta di arme , e rottri di 
nave, e per quelta caufà fu chiamato il 
luogo pro Roftris 3 vi fu affifa la telta di 
Cicerone , la calà del quale era polta al di 
dietro delli medefimi, e di quì intorno an- 
che doveva e(fervi il Tempio, o Bofchetto 
delle Verzini Vettali, per detto di Cicero* 
ne, il quale dice, che il Bofchetto delle 
Veltali foffe vicino al Tempio di Giove 
‘Statore : alcuni vogliono però che il Tem: 
pio della Dea Velta folle pofto in quel luo- 
go, dov'è oggi la Madonna delle Grazie 
contiguo alla Chiefa di S. Maria della Con° 
folazione . 

Le Colonne che dinanzi alla detta Chie- 
fa in poca diftanza fi veggono , fono l’uni. 
co avanzo del Tempio di Giove Statore : 
benchè da alcuri fi vuole, che foffero del 
Portico del Comizio : era fituato quefto 
Tempio nel colle, benchè adeffo fembri 
\eflere nel piano,ed era di ordine Corintio, fu 
edificato da Romolo in quel medefimo luo- 
go , dove fece faccia a: Sabini reftandone 
vittoriofo. Ovidio parlando di quelto Teme 
pio fabbricato da Romolo dice : 

+0. quod Romulus olim 


ante Palatini condicit era jugi . 
E Pla 
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E Plutarco parlando di Cicerone ; dice , 
che in quefto Tempio foffe foperta la cons 
giura di Catilina contro la Repubolica Ro- 
mana. Dice Vitruvio ; che aveva quello 
Tempio un funtuofo Portico compolto di 
30, Colonne fi vuole da molti , che quivi 
vicino foffe il lago Curzio , così detto dall* 
efferfi Marco Curzio Cittadino Romano 
gettato in una profonda voragine per libe- 
rare lapropria Patria. Qual fuffe il luogo 
di quelta, precifamente non fi sà, ma è 
cofa certa effere ftata ful mezzo del Foro+ 
Degna altresì di offervazione è la ftu» 
penda Tazza di granito orientale , non più 
veduta di color bianchiccio interziato= di 
minute flrifciette nere di circonferenze pal- 
mì cento undici architettonici tutta di un_s 
pezzo , che ferve di vafca alla fontana fi» 


tuata nel mezzo di Campovaccino fervita ‘ 


altra volta al Popolo per bagnarfi nelle» 
Pere i 


GIOR 


“ 
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GIORNATA IO 


Ponte, e Fortezza di Catello, e Mole 


i Iccome la Bafilica Vaticana è il più ri- 
nomato edifizio « edinfieme il più ma- 
enifico Tempio , che vanti Roma fra le 
tante fue meraviglie , così daremo princi» 
pio alla feconda giornata dalla medefima, 
incominciando a ragionare del Ponte, @ 
fia Fortezza di Catello S, Angelo , e Mole 

Adriana, | 
Quelto nobil Ponte , fabbricato già dall” 
Imperaiore Elio Adriano , per cui ne rie 
norta l’antico nome , e per cui fi paffava al’ 
fuo tepolcro ; è il più bello che fia fopra 
il Tevere ; oggi è detto Ponte S.Angelo 4 
dal nome moderno del vicino Caltello * fu. 
rifarcito , ed. ampliato da Nicolò V. dopa. 
il lagrimevole fatto accaduto l’anno del 
Giubileo 1450, allorchiè-ufcita una moltis 
tudine di Popolo. dalla fuddetta Bafilica, 
affollo fi talmente ful Ponte , che rotti i 
ripari perì graa quantità di perfone. Papa 
Clemente VII. fece rifare , ed allargare la 
bocca del Ponte. e vi fece collocare nell” 
ingreffo le due Statue de SS, Apoftoli Pie- 
{rO.3, 


rn 
pil. MID: 


SAN 


" 
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FT 
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tro, e Paolo ; la prima fcolpita da Loren= 
zo Fiorentino detto il Lorenzetto , e ia 
feconda da Polo Romano. Clemente VIIL 
inel 1598. lo riftaurò , Urbano VII, riaprì 
el’ultimi Archi : Clemente IX. poi lo abel- 
]ì nella forma, che prefentemente fi vede 
con difegno del celebre Cav. Bernini, fa 
cendovi fare le Balauftre di travertino, e 
le Caneellate di ferro ne ripari, con fopra 
dieci Angeli in marmo, ognuno de quali 
\ ritiene un miftero della Santifima Paffione 
del Redentore ; il primo , che fofliene la 
Colonna è opera di Antonio Raggi, quello 
col Volto Santo di Cofimo Fanceili , quel- 
lo con i Chiodi di Girolamo Lucenti, Pal 
tro con la Croce di Ercole Ferrara, quelio 
colla Lancia di Domenico Guidi, quello 
con i Flagelli di Lazzaro Morelli , quello 
colla Tunica inconfutile è e l'altro con la 
Corona di Spine di Paolo Naldini, quello 
col titolo della Croce del Cav. Bernini, e 
Pultimo con la Sponga di Antonio Gior- 
getti. 

Incontro al fuddetto Ponte , refta la cià 
detta Male Adriana al prefente chiamata 
Catello S, Angelo, Fu fatta fabbricare da 
Elio Adriano Imperatore perchè ferviffe 
pet il dilui fepolcero , e de’ fuoi difcenden= 
ti. Erail più grande e magnifico di Roma, 

I dv e 
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aveva ricchi ornamenti «i ftatue, nelPeffre@ 
mità vi era una pigna di bronzo , dove 4 
ma non fo con qual fondamento dicono;che 


confervaffero le ceneri del detto Impera= | 


core , la quale fi vede nel giardino Va- 
ticano . 


| 


Fu anche chiamata queta Mole il Caftele | 


- lo di Crefcenz'io circa l’anno 985. ; perchè 
un tale di quefto nome fe ne impadronì, il 
quale dopo averlo occupato , ed accrefciu= 
to di fabbriche ne fu fcacciato da Otto- 
ne III. Bonifacio IX, fommo Pontefice fu 


il primo , che lo fortificò , perchè fervifle . 


di Fortezza a Roma: e benchè fia fato da 
altri di tempo in tempo profeguito ad elfer 


ampliato = Nicolò V. , Aleifandro VI, e, 


Pio IV. lo fortificarono in modo notabile , 
e per ultimo Urbano VII. lo migliorò ; e 
providde di nuovi Baloardi, terrapieni, fof= 
fi, edogni forta di arme e munizioni . 

La denominazione di Caftel S. Anselo 


Pebbe da un Angelo, il quale comparve fo». 


pra la detta Mole, e fuveduto da $, Gre». 
gorio Papa (inoccafione, che con tutto. 
Il Clero, feguitato dal popolo andava can=. 


tano le Litanie della B. Vergine implorans 
do il iuo Patrocinio per la liberazione di 
Roma dalla Pette ) rimettere una rilucente 


{pada dentro il fodero; e fubito mori 
CGls 


sità 


} 


\ 
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ceffando in Roma fimil flagello 3 e perciò 


| fopra del Mafthio fi vede la ftatua di un_s 
‘Angiolo, la quale era prima di marmo 


{colpita da Raffue!lo da Monte Lupo , ed 
ora in fia vece fe ne vedk eretta un al 
tra maggiore di bronzo gettata du France- 
fco Giordani con modello di Dietro wer- 
chaffelt Fiammingo, 

Li quattro Baluardi col Mafchietto , gli 
fece fare Aleffandro VI. di cafa Borgia Spa- 
gnuolo , come pure il Corridore, che va 
al Vaticano. | 

Meritano particolar offervazione , una 
loggia , che guarda ne prati, fornita di 
ftucchi del fuddetto Raffacle da Monte Lu 
po , € con pitture di Girolamo Sicciolante 
da Sermoneta , diverfe ftanze con pitture 


di Pierin del Vaga , di Giulio Romano, e 


d'altri illuftri Profeffori , un Pavimento di 
vaghiffime pietre fatto fare da Clem. XI. , 
una copiofiffima Armerìa, una magnifica, 
Sala con diverfe Iftorie colorite da Pierino 
fuddetto , e da altri con cartoni del mede- 
fimo, un Bufto di marmo di Antonino Pio, 
un altro di Pallade, ocome al:ri vogliono 
di Roma ; in una camera munita con perte 
di ferro vi fi vedono le caffe del teloro ri- 


voftovi da Sillo V., i Triregni Pontifcj 


guarniti di gioje di valore ineftimabile fi 
nal- 


} " 
RIA, MERCURIO sa 
nalmente l° Archivio, in cuì fi confervane, 
el’Originali delle Bolle Pontifcie , ol’atti 
di alcuni Concilj , e fpecialmente del Con- 
cilio Tridentino » con altri mano!critti di 
granrilievo : fi offerva nel fondo dell 
Piazza , chefiapre , ove termina il Cad 
ftello una Fontana di vago difegno fattavi 
fare da Paolo V. con architettura di Carlo, 
Maderno: vicino a quelta gran Mole vil 
era una gran Piramide, che communemen- 
te dicefi effere ftato il Sepolcro di Scipione!| 
Africano + i 

Terminato il Caftello fuddetto vedefi!! 
una piccola Piazza cor quattro ftrade quele| 
la a diritta va alla Chiefa di S. Angelo in| 
Borgo Pio, l’altra a mano finiftra pertali 
alla Chiefa, ed Ofpedale di Spirito in Safà|‘ 
fia di cui a fuo tempo fe ne farà la defcrizal|! 
zione ; le due fra mezzo portano a dirittura 
alla Bafilica Vaticana. 

Andando adunque per la (rada a diritta fî 
arrivarà alla Chiefa di S.Angelo in Borgo 
Pio, così detta da Pio IV. fuo Autore , fi 
quefta Chiefa eretta da S,Gregoriò I. in mes 
moria dell’Angelo veduto fopra la Mole 
Adriana, fu fatta Parrocchia l’anno 1564 
1! Quadro di S. Michele, che in effa fi vede 
è cpera di Gio. de Vecchi , e quello colla 
B. V.M. è colorito a frefco da Gio. dl 

05 
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\ 
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Montano della Marca, di cui fi dice, che fia 
‘no anche le pitture a frefco al di fuori fo- 
pra Parco della Cappella, in cui fi rapprefene 
ta la traslazione della medefima Immagine. 

Poco lontano è la Porta della Città det- 
ta di Ceftello dal proflimo Caltello S.Ange- 
ilo come già fi è detto di fopra nella defcriz- 
zione delle Porte, 

Ritornando alla fuddetta piazzetta di 
Borgo , ed entrando nel Borgo nuovo, 
che già chiamavafi (trada Aletfandrina da 
Aleffandro VI. che fa drizzò, vedefi alla 
Ismmano deftra la Chieta di S:-Maria della 
I Trafpontina fondata d’ordine di Pio IV. dal 
Cardinal Aleffandrino nel 1583. nel Ponte. 
ificato di Sifto V. ornata con vario difegno 
con direzzione del Paparelli Architetto , 
e di Ottaviano Mafcherini : vedonfi con- 
fervate quivi in una Cappella die Colonne 
il breccia incarnata > che credonfi le me- 
defime , alle quali furono flagellati i SS. 
Apoftoli Pietro, e Paolo. ed in mezzo 
alle medefime al di fopra fi venera un mi- 
racolofo Crocififfo , che fecondo una lapide 
antiea Ivi collocata , dicefi, che parlafe : 
il Quadro della Concezzione , che ivi fi 
vede è del Muziano: la S. Barbara, del 
Cav. d'Arpino , nel di cui Altare vi fi ve- 
dono due Colonne di Alabaftro Agatino , 
CON 
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con, aitre pitture di Celàre Rotfetti - il $, 
Canutodi, Monfieur Daniele Fiammine 
go : il S. Aiberto , di Andrea Pomaranci; 
il S. Andrea Corfini, di Gio, Paolo Mel- 
chiorri: la S. Tereia del Calandrucci: li 
SS. Pietro, e Paolo del Ricci da Novara : 
il S. Michele era del Procaccini ) ora vi è 
la Copia : l’ Altar maggiore è difegno del 
Cav. Fontana, in cui è degno da vederfi 
il Ciborio, ed il Paliotto ornato di Cor. 
niole, ed Agate orientali: fopra le porte 
del Coro fono quattro Statue de Santi della 
Religione lavoro in ftucco di Leonardo Re- 
ti, di cui feno anche le tatue di marmo. 
Il quadro , che rapprefenta S. Ella, S.An- 
tonio Abbate &c. è lavoro di Antonio 
Ghérardi: nell’ultima Cappella » ove fi 
. conferva una antica, e miracolofa Imma- 
gine colla Pietà inrilievo. vi ripofanoi | 
Corpi de SS. Bafilide , Tripodio , e Magda* | 
lo Martiri; nella Sagriftia vi fono delle in- | 
figni Reliquie, fra le quali il Capo di S.Ba= 
filo Magno: refta uffiziata quefta Chiela | 
@ PD. Carcina 

Unito alla medefima oltre il Convento 
per li Religiofi dell'Ordine , evvi un Ora= 
torio, con un Altare ornato di varj marmi; 
ed un Quadro dipinto da Luigi Garzi fatto 
crigere dal Cardinal Giufeppe Sagripante | 

per 


per iftruitvi i fanciulli nella Dottrina Cri- 
{hiana, 

Palazzo Giraud . 

XY Rofeguendo il cammino per diritto al- 
. la Batilica Vaticana, truovafi alla man 
‘deîtra un antico Palazzo fabbricato jal Car- 
dlinal Adriano di Corneto , con Arciitet= 
tura di Bramante Lazzari : fù poffedute 
per lungo tempo dai Rèé d’Inghilterra fine 
chè nen abbandonarono la Re:igione Cat- 
tolica, patfato in nrani della Camera Apo» 
ftolica, finalmente fu venduto alli Signori 
Giraud, che virifecero di nuovo la por- 
ta : vedefi incontro il fuddetto Palazzo 
una fpaziola piazza con una bella fontana 
futtavi per ordine di PP. Paolo V. con di- 
fegno di Carlo Maderno : vedefi inoltre in 
una parte di detta Piazza l'antico Palazzo 
Madruzzi, acquiftato dipoi dal Cardinal Pal- 
lotta, e finalmente ridotto da PP. Pio V. 
in Collegio per li PP. Penitenzieri di $.Pie= 
tro in Vaticano : dal’altra parte della me- 
defima piazza mirafi | 


Za Chicfa di S. Giacomo Scoffa Cavalli. 


I chiamò con guefto nome la prefente 
Chiefa da un fatto feguito in tempo di 
S. Elena Madre del gran Coftantino . Que» 
Ita Santa Imperadrice facendo condurre 2 


Ro 
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Roma due preziole pietre è Puna, fopradiî | 
cuni Abramo posò il fuo figliolo Iiacco per 
fagrificarlo è e l’altra dove fù pofato Gesù 
Critto noitro Redentore, allorchè :dalla.s 
fua Santiffima Madre fù prefentato al Teme 
pio » penfava di fituarle nella Bafilica Vatiat 
cana 3 ma icavalli , che Je conduceveno 31 
effendo giunti in quefto fito , abbenchè bate 
tuti, rimafero ivi immobili, onde fu quivi. 
eretta la prefente Chiefà è e depolte les 

° fuddette Pietre. 

La Circoncifione nell’Altare a man des 
ftra , è difegno del Novarra ; dipinta. dae. 
un fuo allievo , il quadro dell’Altar mag- 
giore , e parimente difegno » e pittura dele. 
‘lo fteffo Novarra 5 ed il Tabernacolo ; che 
nello leto Altare fi vede di pietra Affrica» 
na fu fatto da Giovan Battifta Cralli : ul 
quadro dell'ultima Cappelletta, conla na- 
{cita di M. V. e del Novarra fuddetto , e le. 
pitture a frefco fi dicono di Criftofano Amn. 
brogini + come anche quelle nella facciata 
della Chiefa. 

L’Oratorio contiguo fu eretto nel 16015 
nel di cui Altare difegnato da Gio, Battita 1 
Cerofa vi è un quadro con dentro effigiato 
S. Sebaftiano dal Caval. Paolo‘Guidotti 
detto il Borghefe da Lucca; fopra la vol. 
ta è un Dio Padre ; e neilati quattro Dot=, 

I tori 
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“tori Latini: Opere di Vefpafiano Strada 
‘Romano. Prima di ufcire da quefta Piazza 
è degno di offervazione l’Ofpizio dei nuovi 
Convertiti dall’Erefia inftituito l’an.1685+ 
‘già Palazzo dei Signori Spinola Genuvefi , 
in cui morì al pe Innoc. VIII Car- 
lotta Regina di Cipro, e fotto Leone X. 
Raffaello d’Urbino : fu fatto con Architet- 
‘tura di Bramante , comprato dal Cardinal 
ì Girolamo Gaftaldi , e lafciato ‘per -abita- 
| zione de fuddetti Convertiti , ed ai mede- 
fimi lafciò la propria eredità il Cardinal 
Cefare Rafponi di Ravenna». 
| Poco avanti per la'medefima fr ke di 
| Borgo nuovo a mano diritta trovafi lau 
Chiefa de Caudatari de Cardinali, chiama- 
ta S. Maria della Purità : fu eretta la loro 
Confraternita nell’anno 1527. ‘ottennero 
quefto luogo da Paolo ITT. nel 1533. mane 
tengono decentemente la loro Chiefa., fa- 
cendovi con folennità la feta della Vifita- 
zione con indulgenza , ‘e portano un abito 
particolare ordinato da Aleffandro VII. 
Entrando nella Piazza di S. Pietro fi tro» 
va amano deftra il Palazzo edificato dal 
Card. Rufticucci con difegno di Carlo Ma- 
derno , ed ampliato recentemente dal Sig. 
Marchefe Accoramboni: confervanii in elfo 
de quadri ragguardevoli,e di gravi Autori. 
hh 2 Dei- 
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Delia Piazza , ed Obelifco Vaticana . 


Filantico Campo Vaticano,in cui gli 
Antichi ricevevano i loro vani, e fu- 
perftiziofi augùri , e dove ordinavano i lo» 
ro trionfi mirafi la grande, e magnifica 
piazza della Bafiiica Vaticana,che per ere 
re in forma d° Anfiteatro rende maraviglia- 
to ognuno , son parendo neppure opira 
umana tanto per la fua grande eftenzione,e 
magnificenza,quanto per ia diftribuzione, e 
grandezza de Portici, Colonne, Statue, 
Fontane, ed in fine, per il maraviglioto O- 
belifco, che in mezzo di ef2 rimirafi. Vo- 
lendo dunque delcrivere tutte le fue parti 
conviene incominciare dall’Obelifco fud- 
detto . Fu quelto al dire di Plinio fatto traf- 
portare in Roma dall’Egitto da Cajo Cali- 
gola i-terzo anno del fuo Impero, e lo 
ereTfe nel Circo di Nerone, vedevafi que- 
fto eretto vicino alla Sagriftia di quefta Ba- 
filica col piedeftallo tutto fotto terra fino 
ai tempi di Sifto V. ilquale lo fece trafpor- 
tare , edinalzare dove al prefente fi vede 
con l’opera del celebre Architetto Dome- 
nico Fontana, avendovi fpefe molte mi- 
gliaja di fcudi Romani: nella Croce di me- 
tallo pofta fopra del medefimo in sie 
che 
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che fu riftaurata vi fu racchiufo del Legno 
della Santiffima Croce di noftro Signore con 
l’acquifto di dieci anni ; ed altrettante quas 
rantene d’indulgenze a chiunque pailando 


1 CP, "DE 
avanti la medefima,la faluta con un Pater, 


& Ave. e 
Quefio maravigliofo Obelifco è di gra- 
nito roffo,lifcio, fenza verana incifione di 
Geroglifici, ed è l’unico , che fiafi confer- 
vato intiero , è alto 70. piedi, e con il {uo 
piedeftallo , e Croce di metallo 107. piedi, 
Nel Portificato d’Innocenzo XIiL fu abel- 
tito con ornamenti di metallo ; e con Balan- 
ftri di pietra, che poi furono tolti fotto 
Benedetto XIV. Delle due grandi fontane, 
che tvi fi vedono, quella a mano deftra fu 
fatta da Paolo V. l’altra a mano finiftra da 
Clemente X. fono efle maravigliofe, non 
| folo per l'abbondanza delle loro acque ; ma 
molto più per le due gran tazze di granito 
d’Esitto che tutte d’un pezzo vedonfî al di 
fopra delle medefime . Ale@andro VII. 
po! con difegno del Cav. Bernini fece farvi 
\l doppj portici in forma Anfiteatro d’Or- 
line dorico ornati di 320.groffe Colonne di 
‘ravertiro con cornici e Balanfire, fopra 
‘elle quali vi pofano1 40. fratue, rapprelcne 
“nti d verfi Santi, e Sante, ledi cui Reli» 
Lue ft confervano nella Batilica Vaticana, 
3 è lune 
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è Tanga quelta Piazza 120. paffi da piedi ini 
fino alla catena davanti la Chiefa di Drin- 
cipe d:gl’Apoftoli , e larsa 125. il Circus 
to del'sran Portico da ambedue le parti È. 
lunzo 16 puffi ; il Corpo dell’Edifizio è. 
largo 1.4. fotto di quefto Portico pafa la, 
folenne. ProcefTfione, che il Papa fa la:mat=. 
tina del Cerpus Domini con. gran folennità, 
accompagnato dal Sacro Collegio, e da_a, 
tutto ILClero deila Città, ed in effa fi per=. 
tano le Corone Papali ; o fia Triregni li 
ti di gioje di, valore incl "2 | 


Della Bafilîca Vaticana. 

: 

4 Quefti il più magnifico Tempio, chel 
fia mai fato; . fu come è noto , edi 
ficato dai gran Coflantino, il quale * 
gettare i fondamenti della medefima; vi 
e i iucen Ente, var) corbi di terra. HB 
itato quelto Tempio. fempre più accrefci cl 
to, ed ingrandito da fommi Pontefici , € 
. tra gli altri Sito V. vi fece la pre 


e fontuofa Cupola » di cul a fuo tempo fi 

parlerà... 

— La facciata di quefto Tempio fu eretta 

Paolo V. con difegno di Carlo Maderno 

è alta da terra fino agli Apoftoli 112. pal 

mi Romani, ciafcheduno de quali fa. tré 
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desl’ ordinarj , ed ha di larghezza 110, 
palmi suddetti; vi si vede in mezzo della 
medesima la Loggia , dove il S. Padre dà 
la solenne Benedizione al Popolo in var) 
tempi dell’anno : il Bassorilievo in marmo “ 
che si vede sotto la Loggia con nostro Si= 
gnore, che dì le Chiavi a S. Pietro, è 0- 
pera di Ambrogio Malvicini: al di sopra 
si ammirano le Statue di N, S, G. C. e de- 
SS. Apostoli fatte da vari Autori, sotto le 
medesime nell” estremità laterali il Sommo 
Pontefice PIO VI. vi ha fatto costruire due 
Orologj, li quali segnano le Ore; le due 
Statue di S. Pietro, e S. Paolo, che si ve» 
dono a pigdi della scalinata sono state fatte 
in tempo di Pio II. da Minio da Fiesole . 
Entrasi nel Portico della medesima or» - 
nato di marmi e stucehi dorati sostenuto 
da varie Colonne per cinque belle cancel- 
late: di ferro, alla fine del quale in ambe= 
due ilati si presentano alla vista le due 
Statue Equestri l una di Costantino del 
Bernini; l'altra di Carlo Magno fatta da 
Agostino Cornacchini ; ivi vedesi la Porta 
Santa , che suole aprirsi ogn’ anro Santo 
cioè ogni 25. anni : per chi visita questa 
| Sacr. Basilica vi sono 6000.anni d’Indulo, 
| Ha questo Tempio cinque porte la prin- 
cipale delle quali è di Bronzo ornata di bas» 
k 4 siti» 
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sirilievi rappresentanti il Martirio de? SS 

Pietro , e Paolo fatta da Antonio Filarete, 
e da Simone Donatello per ordine di Euge- 
nio IV. Nella parte superiore il Bassorilio 
vo col Salvatore quando disse a S.Pietro, 
pasce oves meas, è scultura ‘del Cav. Ber 
nini, edincontro si vede la Navicella de= 
eli Apostoli lavorata ‘in Mosaico I° anno 
1340. dal celebre Giotto Fiorentino; dal» 
la diritta di questo Portico rimirasi ancora 
la maestosa Scala fatta per ordine di Aless. 
VII. con disegno del Cav. Bernini . 

Egli è troppo difficile in poco descrive» 
re le eccellenti Opere di Pittura, e Scul- 
tura, che esistano in questa Basilica, nul- 
ladimeno si è risoluto di darne ilmetto del 
le cose di head rimarco una piccola de» 
scrizzion i i 

Alla prima entrata ché si fa"in questa 

vastissima Chiesa, restaciisenno in attene 
zione di vedere una bellezza sorprendente 
unita ad una vastità; entrati adunque nel- 
la medesima, e cominciando ad osservare: 
a poco -a ‘poco le sue parti non solamente. 
si resta sbalordito pet la sua magnificenza;- 
e dignità, ma resta talmente +confuso lo 
Spirito , che rendesi in cessa obligata la 
persona di ritornare più volte, trovan- 
#0v! ogni giorno cose nuove da vedere. 


En- 


Entrati in ChieG adunque prefentanfi 
agl’occhi primieramente li due vali dell’ac- 
qua benedetta fermati alli due primi pila- 
ftri della gran navata a diritta, eda finiftra: 
li putti, che foftengono detti vafi compa- 
rifcono al certo a prima vilta di una tene- 
riffima età ; ma avvicinandofi le trova quafi 
i gigantefches furon quefti penfieri, e lavoro 
i di Agoftino Cornacchini , con ajuto di 
| Francefco Moderati, Gio. Battifta de Rof* 
‘fi, e Francefco Lironi: Ciò che dicefidi 
quelte , puol dirfi di tutto. il'refto di quefta 
vaftifima machina : feguitando.il cammino 
per la nave di mezzo, vedonfi in varie nics 
‘chie le Statue Coloffali di molti Santi Fon 
datori di Ordini Religiofi, lavorate da ce- 

LS lebri 
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lebri virtuofi , fra le quali il S. Domenico, 
fcolpito da. Monsù le Gros ; il S. Francefco, 
dla Carlo Monaldi ;; il S. Elia ,, da Agolti-. 
no Cornacchini ;, il S. Benedetto, da An». 
tonio Montauti 5. il S..Gio, di. Dio, da Fi- 
lippo Valle ; la S. Giuliana Falconieri, e 
1l S. Pietro Nolafco, da Paolo Campi; il 
S. Francefco di Paola , ed il S.. Filippo Ne- 
ri, dal Maini ;, il S. Ignazio da Giufeppe 
Rufconi ; il $. Gaetano dal Monaldi fuddet-- 
to, e gl’altri da varj. Le due grandi pietre 
fermate in due Pilaftri : fopra di quella_,% 
alla diritta fi hatradizzione ; che vi fiano. 
ftati tormentati , e fatti. morire più Santi 
Martiri, e fu quella a finiltra furono divifi: 
1 Corpi de SS. Pietro , e Paolo : le due_s. 
Pietre nere, e tonde , che parimente fi(fa- 
te ne pilaftri fi vedono, fono le tileffe, che 
legavano i Pagani alli piedi de Santi, Mar. 
tiri, allor quando li mettevano fu gl’Eculei. 
Vedefi in feguito fù la dritta la Statua fe- 
dente di S. Pietro in atto di dare la benedi=, 
zione: fu fatta fondere quefta Statua das 
Leone I. con il metallo della famofa Statua 
di Giove Capitolino , e quefto in memoria 
di aver liberato Roma dalla perfecuzione di 
A:tila Rè degl’Unni (4). La volta di quefta 
na- 
(a) Maffco Vegio, Fauno » Mauro , Cone 
tarini SC 


— 
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| ‘navata vedefi tutta ornata di ftucchi meffi 
i a oro: l’Arme di PP. Paolo V. in Motu 
‘co è di Marcello Provenzale 3 le ftatue fo- 
pra gl’archi delle Cappelle fono dell’Am- 
brogini, Ruggeri, Rofli , Morelli , Fan- 
| celli, Bolgi, Preftinora , Chivazzini, ed 
\ altri. nei pilaitri vi fono fcolpiti a ballori= 
lievo in marmo da Nicolò Sale ‘56. Meda- 
glioni con-ritratti di SS, Pontefici con dife- 
i gno del Cav. Bernini, «d’ordine -d’Inno= 
i cenzo X. Ì Pr 
i Le quattro Statue pofle fotto ai pilatri 
i della Cuppola, fono alte 22. palmi.: S. Ve- 
ronica , è opera del Mochi': S. Elena : di 
Andrea Bolgi:: S. Andrea, di Francefco 
| Quefnoy Fiammingo : ed il S. Longino del 
| Bernino : fopra di quelle Statue nelle quate 
tro nicchie , dove fi confervano le ‘fagre 
| Reliquie,vi fono otto Colonne antiche por- 
i tate dicefi dal Tempio di Salomone : .in_s 
quella fopra S. Veronica fi conferva la-Lan. 
cia, che ferì il Cotato di noftro Signore, 
li Volto Santo, ed'un pezzo del Legne 
della Santifima Croce, 

Le pitture della Cuppola fono difegni 
del Cav. d’Arpino ; li quattro Evangelifti 
inegl’angoli, di:Gio. de Vecchi ; i Putti, 
€ gl’altri ornamenti,di Criftofaro Roncalli: 
tutti lavorati a mofaico di Francefco Zuc« 

K 6 chi 
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chi, Cefare Torelli Paolo Roffetti, Mar 
cello Provenzale, e da altri: di fopra la 
Cuppola vi è una palla di bronzo ; in cui 
commodamente vi poffono ftare 20. per- 
fone : deve offervarfi, che la Cuppola_s 
grande è doppia, e per andare di fopra al- 
li palla fi paffa in mezzoall’una, edal’al- 
tra Cuppola. E° efa larga 190. palmi , al- 
ta fino al cuppolino’6o1. palmi , e per il di 
fuori con la palla, e la Croce d'altezza 625 
palmi. La Chiefa e lunga 844.palmi, com- 
prefovi il Portico 1055. palmi, il di lei 
circuito dentro è 440, paffi d Architetto 3 
la larghezza della crociata 87. paflì : allas 
cirittura del Sagramento larga 37. pafli: 
la gran nave di mezzo è larga 16. pafli, e 
“mezzo. Il Circuito della Cuppola 79. paflis 
dall’ Altare di S. Gregorio a quello della,s 
Madonna 60. paffi: il Circuito di-fuori del- 
la Chiefa è di 465. pali, 

La più bella rarità, che fi vede in quefto 
fontuofo Tempio èil Baldacchino di me- 
tallo dorato ‘foltenuto da quattro ‘Colonne 
rintorte di fimil metallo gettate , sì quelte, 
che il Baldacchino fuperiore da Gregorio 
ce Roi: i Putti però , ed altri lavori, che 
in effe fi vedono fono di Francefco Fiam- 
mingo; euopre fimil Baldaechino ]’ Altare 
maggiore, nel quale‘non vi ein 

all 
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sltri,che il Papa, ovvero a chi concede fpe« 
ciale indulto per una fola volta: fu quefta 
gran machina fatta per ordine di Urbano 
VIII.-con difegne del Cav. Bernino ; è effa 
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alta fino alla Croce 87. piedi , e vi s'impie» 
«cò nella coftruzzione della medefima cento 
Ot- 
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ottanta fei mila, trecento novanta libre di 
metallo levato dal Panteon oggi idetto la 
‘Rotonda , -avendovi fpefo nella doratura 
‘quaranta mila fcudi d’oro , fecondo attelta 
il Torrigio : fotto ‘il medefimo Altare nel 
luogo fteffo, dove fu eretto il picciolo Tem- 
pio da S. Anacleto Papa, disfatto-poi dall’ 
Imperatore Eliogabalo per allargare il pal: 
fo a Carri Trionfali, vi'è ripofta la metà de 
Corpi de SSyApoftoli Pietto , e Paolo, 
chiamandofi ta! fito col nome di Confeflio- 
ne: Vedefi queflta adornata con Colonne 
di alabaftro cotognino , vaghi'marmi., e di 
gran valore, con Angeli, e Statue di metal- 
lo meffi a oro ; ‘ardonvi di continuo 12%. 
lampade «di argento foftenute da Cornuco= 
* pie di metallo ‘in parte dorato . | 

Si cala nella medefima per due fcale affai 
nobili, cinte di vaghe balauftrate di mare 
mo , di cui fono coperte le pareti, edil 
pavimento + ‘e con altri ornamenti, il tutto 
poftovi da Paolo V. come «apparifce dall’ 
Ifcrizzione poftavi in cima del principal 
profpetto del feguente tenore 


Sacra Beati Petri Corifelfio a Paulo 


Papa V. ejus Servo exormata 
Anno Domini MDCXy. Pont, XI 


Seguitando avanti fi giunge alla gran 
Tris 
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Tribuna fatta da Alefandro VIT ove fi ve- 
de il maeftofe.Altare ,, fù di cui fi.cenferva. 
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Antiochia a Roma, e racchiufa in altra 
di metallo ornata d’ Angioli , e Putti, vie- 
ne quelta foltenuta dai quattro Dottori del- 

la 
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ta Chiefa, pariment e dimetallo. Queffa 
grao machina è cpera del Caval. Gio. Lo- 
renzo Bemini, e la gettò Gio. Pifcina uno. 
de pù bravi Maetîri di quel tempo in queR] 
efercizio: un efatta defirizzione ne ha da 
ta Monfignor Francelco Maria Febèi nel 
fun Libro de Identitate Cathedra S. Petri 3 
Il dep.fito di Urbano VIII. che è alla finiltra 
con la ftatua di metallo, ed altri marmi è 
opera Infizne del fuddetto Bernini, ed i 
metalli fut dal fuddetto Pifcina. L°altro: 
incontro di Paolo III. con ftatue belliffime 
fono invenzioni , € feultura di Gu_lielmo 
della Porta fotto la direzzione del Buonar- 
roti. La Statua rapprefentante la Pruden- 
za in quefto Depofito , effendo prima nuda | 
fu ricoperta dal Bernini per ordine d’Inno- 
cenzo XI. ; le Colonne , e gl*Archi di que- | 
{ti due depofiti furono fatti con le pietre del | 
Tempio creduto del Sole | che giù era ful ; 
Qiirinale, dove al prefente è il Giardino | 
de Colonnefi, 

Volendo offervare le navi laterali, con 
quale, ‘ne metodo conviene ritbrnare a piedi. 
della Bafilica, ed incominciare dalla Porta, 
Santa, fòpra di cul vedefi S. Pietro di Mas. 
faico , d fegno di Ciro Ferri. 

Vedefi nella prima Cappella l’Immagine . 
di Crilto morto in feno a Maria (colpita i in | 

mar= 
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marmo dal celeore Michel” Angelo Buonar- 
roti in età appena di 25. anni : fu ceniurato 
l'Autore d'aver rapprefentata la Maureo 
più giovine del fio Divin Figlio ; ma egli 
fi difefe , come può lezgerfi pretfo il 
Condivi . Le Pitture della volta fono del 
Lanfranchi ; a fimittra di quefta nella Cop- 
pelletta il quadro di S. Nicolò di Bari fu la- 
vorato a mofaico da Fabio Criftofari , € 
l’Immagine del SS. Crocififo (colpito ins 
legno dicefi di Pietro Cavallini : vi fi ve- 
de ancora una Colonna; alla quale era folito 
ftare appoggiato noftro $!gnore,quando dif= 
putava con gli Dottori nel Tempio di Salo- 
mone, ed un Urna antica di marmo , che 
fervì di Sepolcro a Prob» Anicio Prefetto 
del Pretorio, ed a Proba fua moglie , fer» 
vito anche di Fonte Battefimaie in quetta 
Bafilicazli Mofaici che ve.lonfi nella Cuppo» 
la fono di Criftofari coni dile sn! incomin- 
ciati da Pietro da Cortona , e compiti da 
Ciro Ferri fuo fcolare : di quì paffando 
avanti per la piccola’ navata s'incontra il 
bel Sepolcro della Regina Criitina di Sve- 
zia in marmo , ormate di b:flicilievi cons 
fopra il fuo ritratto in un gran Medazlione 
di bronzo gettato da Gio. Giordani : i due 
Putti in marmo farono fcolpiti da Lorenzo 
Ottone , e il bafforilievo da Gio. Teudon; 


il 
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il'tntto fatto.con difegno del Caval. Carlo 
Fontana a fpefe del Capitolo , che impor=- 
té de 12. mila fcudi per ordine d’Innocen- 

zo XII. e di Clemente XI. Nella dicontro. 
Urna fu depofitato il Pontefice Innocen=. 
zo.XIU. dell’Eccellentifima Cafa Conti . 

Nelta Cappella ». che fiegue , il bel qua- 
dro di $. Sebaftiano è opera. del Domeni- 
chino lavorato in mofaico dal Cav. Pietro. 
Paolo Criftofari. Quelli della Cuppola f0- 
no di Fabio Criftofari, e di Matteo Piccio-- 
ni con difegno del Cortona, ed.ilrimanene: 
te pofto in mofalco dal Piccolomini, e dal. 
Manenti fudifegnato dal Vanni : più oltre. 
fotto PArco vi è il depofito della Conteffa. 
Matilde » fatto erigere. da Urbano VIII, 
con difegno del Cav. Bernini ,. che fece la 
telta della ftatua , terminata da Luigi fuo. 
fratello ,. che con Andrea Bolgi fece li due‘ 
: Putti fopral’Urna : li Bafficilievi però fo- 
no di Stefano Speranza :-il depofito incon=- 
tro d’innocenzo XII. Pignattelli fatto as 
fpefe del Card. Petra, è opera di\Filippo; 
Valle . 

Nella terza Cappella del Santiffimo Sa-. 
eramento;il quadro della Santifima Trinità 
fu colorito da Pietro da Cortona ; nell’Al-. 
tare a man deftra , in cul vi fono due Co- 
lonne del Tempio di Salomone , il Bernini: 

via 
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vi effiziò il S. Maurizio , berichè altri lo 
ftimino di Carlo Pellegrini: vedifi in efla 
Cappella il ricco Ciborio di lapislazzuli s 
e metallo dorato con due Angeli parimente 
dello fteffo metallo fatto ‘con difegno del 
fuddetto Bernini, ‘e feguito dal Cav. Gia- 
como Lucenti d’ordine di Clemente X. vi 
fi vede anche il Sepolcro in bronzo di Si- 
fto IV. della Rovere futto da Antonio Pal- 
lajolo : le pitture della Cuppola fono del 
nominato Pietro da Cortona , meffe a mo- 
faico da Guidobaldo Abbatini 5 il 'bel de» 
pofito ‘di Gregorio XIII. fotto l’arco con 
tre figure, è un opera infigne di Cammilio 
Rufconi: ed incontro vedefi quello di Gre- 
gorio XIV. fenza verun ornamerito, Nell’ 
Altare , che viene incontro il $. Girolamo, 
è lavoro a mofaico del Criftofari {ull’Ori- 
inale del Domenichino , che vedefi efpo- 
fto nella Chiefa , di S. Girolamo della Ca- 
rità, invece di quello del Muziani, che vi 
era 5 a dritta fi vede la Canpella Grego- 
riana dedicata ‘alla Beatiffima Verginca 
| fatta per ordine di Gregurio XIII. fecondo 
il difegno del Buonarroti, efeguito da Gia- 
como tella Porta , fotto.l’ Altare di-effa fi 
cuftodifce il Corpo di S. Gregorio Naziane 
zeno » quivi*trafportato dalla Chiefa delle 
I Moe 
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Monache di Campo Marzo dallo fteffo Pone. 


tefice : le pitture della Ceppola fono di- 
fegni del Muziani potti a mofaico da Mar- 
cello Provenzale, Céfare Nebbia, ed al 
tri: nell’Altare feguente il S. Bafilto fu 
principiaro del Muziani, e terminato das 
Cefare Nebbia: incontro vi fi vede pre 
fentemente anche il depofito di Bened. XTV- 
Lambertini la di cui Statua con Îa Virtà 
alla diritta è lavoro del fu P.etro Bracci, 
ed il reitante è di Ga'pure Sibilla , celebri 

Scultori è | 
Neili tre Altari della crociata il prima 
Quadro con S. Vencesian fu dipinto da Ane 
giolo Caroifeilt, il iecsndo col martirio 
de SS. Proceffo, e Martiuiano è di Monsà 
Valenti e fotto Altare yi ripofano | Jo- 
ro Corpi: di terzo col martiri di S. Eraf* 
mo è di Nicolò Puffini, rido:t: tutti a_s 
mofzico dal Cav. Pietro Paolo Cr.itofuri ; 
e le quatro colonne rufle , che ivi fi ve. 
donu furono del Celebre Foro di Trajann : 
pe l’Altare fesuente, la Navicella di S.Pie- 
tro fu opera del Lanfranchi, copata das 
Nicerlò Ricciolini, futta in mofaico dal 
fuddetrto Criitofari , ed 11 S. Pie.ro , che 
b:rtezza nel quadro incontro , è opera di 
Andrea Camalsè1 fiegue aipoi la Cappel- 
2 
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(Ja di S. Michele Arcangelo fatto in mofai- 
co fecondo il celebre quadro di Guido Re- 
ni, che fi conferva nella Chiefa de Cap» 
puccini + | 
La S. Petronilla nel contiguo Altare è 
‘opera delle più infigni di Guercino da 
Cento , eccellentemente lavorata a Mo- 
taico dal iuddetto Cav. Critlofari : fotte 
Altare vi ripoia il Corpo della medefi- 
ima Santa : li mufaici della Cuppola fone 
\difegno di Niccolo Riccivlini, Il depofite 
di Clemente X. f: architettito da Mattias 
ide RoM: da fta*na del Pontefice è lavoro 
di Ercole Ferrata; la Fed.tà di Lazzaro 
Morelli 3 e da Fortezza di Giuteppe Maz- 
zoli ; il Bafforilievo, e altre figure fono 
di Filippo Carcari 

Patfarido alla parte oppofta vi è fulla_, 
‘dritta il Depofito di Aleffandro VIII fcol- 
pito da Angelo de Roffi; la fratua del Pon 
tefice in metullo fu gettata da Giufeppe 
Bertofi ; nel dicontro quadro il S. Pietro, 
che libera lo ftroppio fu fatto in mofaico 
fu la pittura di Francefico Mancini ; nell’al- 
tro Altare accanto la bella tavola Fi mars 
mo , che rapprefenta l’IBoria di 4. Leone I 
contro Attila.Ke de Goti, fu lavorata dall 
Algardi ; fotto il medefimo Altare viè il 
Corpo del fuddetto Santo Pontefice ; e fot- 
(9 
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to il contiet» Altare incui fi venera la_; - 
n.iracolofa Immagine di M. V. detta della 
Colonna ,'qui trasferita dall’antica Bafilica 
vi ripofano li Corpi de SS. Pontefici Leo- 
ne IL. II. , e IV.Li Santi Dottori, fattiin 
“mofàico dal Calandra; negl’angoli della, 
Cuppola , furono dipinti due dal Lanfran- 
chi-, ‘e due da Andrea Sacchi: nella Cup- 
pola vi fono efprefli lî fetre Doni dello Spi 
rito Santo con la Madre Santiffima in Glo- 
ria; il tutto efeguito fecondo il difegno.di 
Niccolò Ricciolini: il depofito che vecefi. 
fopra la .porta è di Aleffandro VII, e fu 
Pultima opera fatta dal celebre Cav. Berni. 
ni. La caduta di Simon Mago nel quadro | 
dell’Altare ‘oppofto fu colorito in lavagna | 
dal Caval. Francefco Vanni _s 
Nel primo Altare della crociata il quadro 
di S. Tommafo Apoftolo fu colorito dal 
Cav. Pafignani , e fotto PP Altare vi ripofa 
il Corpo di S. Bonifazio IV. 3 nel fecondo 
il quadro de SS. Simone e Giuda (i Corpi 
de quali fi cuftodifcono fotto detto Altare ) 
fu colorito da Agoflino Ciampelli : i SS, 
Marziale, e Valeria nel terzo Altare fono 
d’Antonio Sparadino, e fotto del mede». 
fimo vi è il Corpo di S. Leone IX. Sopra la 
porta della Sagreflia le pitture, che vi fi 


vedono fono di Antonio Romanelli, nel, 
ji 
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di contro Altare la Crocififfione di S. Pie- 
tro è del Caval. Pafigrani. ‘o 
L’Altare di S S. Gregorio ‘Magno, ‘fot- 
to del quale ripa il firo-Corpo fu architet- 
tato da Giacomo della Porta per ordine di 
Clemente VIII. Aldobrandini, ed il .fuo 
guadro-fu. fatto in moiaico da quello di An- 
lrea Sacchi : le p'tture fuperiori fono di 
Criltofaro», e Paolo Romanelli dal'e P'oma- 
“ance Fratelli, ridotte in'mofaico da Mar- 
cello Provenzale e da Paolo Roffetti : nell” 
altro Altare il quadro con S. Pietro, e An 
rea, che_punifcono la bugia di Anania, 
» Saffira opera del detto Caval, Roncalli 
‘u pofta in mofaico da Pietro Adami : ed il 
uadro: della Trasfigurazione : del “Signore 
‘otto Arco fu fatto a mofaico -fopra del 
pes quadro di Raffaello d’Urbino:s che 
a S. Pietro Montorio : paffando i in fegui- 
‘0 Baposla piccola nave laterale s’incontra (u 
a diritta il depofito di Leone XI., opera, 
nfigne dell’AlgardI , eccettuate le :ftatue 
aterali, che fono una di Ercole Ferrata, e 
‘altra di Giufeppe Poroni fuoi allievi : di 
i ontro fi vede l’altro d’Innocerzo XI. Ode- 
= fatto da Stefano Monot Borgogna- 
e fecorido il difegno di Carlo Maratta . 
.\ Paffando nella Cappella del Coro, il 
i vadro dell’Altare rapprefentante Muria_, 
ì Ver- 
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Vergine Affunta, ed altri Santi fu colorito! 
da Pietro Bianchi Romano ridotto a mofai- 
co dagli fcolari di Pietro Paolo Crifofori . 
Nel detto Altare confervafi il Corpo ,di . 
S. Gio. Grifottomo , e fotto di queita Cap= 
pella in ornata ftanza fono icpofitate le ce- 
meri di Clemente XI. A'bani, le Pitture 
della Cuppola efteriore fono di Marc’ Anto. 
nio Bologrefe ridotte a mofaico da Filip. o 
Cocchi ; queile negli triansoli in di e na- 
te da Ciro Ferri, e da Carlo Maratta, e 
pofte a mof.ico dal Conti, Oitaviani, e 
Clori, e quelle nei tordizi, tono dei Ric. 
ciolini, e del Francefchini : profieat e il 
Depofito d'Irnocenzo II. lavorato in mes! 

allo da Antonio Pallujoll 5 a quetto fommo 
Pontefice’ fu manduto dal Gran Turco la 
Lancia, con la quite fu paffato Il Coftato 
di Noftro Signer Gesù Criito , che fi cone 
ferva in quelta Pliltca. 

La Prefentaziune della B. V. nel’ Alta 
re feguente fu colorita dal KR tosti , & 
n in mofzico dal fuddetto Criftofari : 
le pitture della Cuppola fono di Carlo Ma. 
ratta pofle in mofrico da fuddetti Conti 
Criftofa:i, Pozzi, Caffoni, e Clori. 

Nel feguente Pilaftro mirafi il depofiti 
di Maria Ceri entina figlia del gran Sobies 
dl “€ Moglie di Giacomo HI, Rè dIr 

chil 


de 
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‘ghilterra ornato di matmi, e.metalli dora- 
iti, con Architettura di Filippo Barigioni, 
‘tutte le sculture sono opere bellissime di 
Pietro Bracci Romano ; il Ritratto in Mo» 
‘saico della suddetta Regina, fu vagamen- 
te lavorato dal Cav. Pietro Paolo Cristo» 
fari : sotto .il già descritto deposito è la 
\porta, per cui.si và alla parte superiore 
della Chiesa., ed alla Cuppola, e per fi- 
‘no alla palla, dove è necessario salirvi 4 
‘per ben conoscere la magnificenza di que-. 
sta Fabrica , e considerare quello, che 
ibbia possuto fare un’ Uomo nel condurre 
(jina simil machina a tale altezza. — 

«i Nell’ ultima Cappella architettata dal 
\Cav.Fontana vedesi una bella Urna di Por. 
ido , che servì per Sepolcro all’Imp. Ono» 
Muto, IL. forma questa il Fonte battesimale or-. 
rato di metalli c dorati, con due tavolini ai 
ati parimente di Porfido il tutto per ordi- 
ue di Papa Ben. XIN. Il quadro ‘con No- 
tro Signore , che riceve il Battesimo da 

, Gio. Battista fu dipinto da Carlo Marats 
Lu, e fu principiato in Mosaico dal Caval. 
sio. Battista Brughi, e terminato dal sud. 
\ristofari 3 il S. Pietro, ‘che raccoglie ‘il 

‘enturione per battezzarlo è è del Cav. Pro» 
iccinis messo a mosaico dallo stesso Cri. 


gn sto» 
Pa 
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stofori : il battesimo del sud. Centutione 
è di Giuseppe Passeri , operato in mosài- 
co dallo stesso ‘Brushi » le Pitture della 
Cuppola sono disegni del Cav. Ffancesco 
Trevisani, con diveliolio di Niccolò Ric- 
«clolini posti in mosaico dal Cristofari . il 
‘Regnante Sommo Pontefice PIO VI. oltre 
aver abbellita Ta Basilica di vari Ornamen- 
‘t1 ha fatto costruire agl’ Altati delle Cap- 
pelle li paliotti di mosaico di vaghi colori. 
Tutte ‘le colonne, che ornano le cià de- 
scritte Cappelle sono della vecchia Chiesa 
fatta dal gran Costantino, eccettuate quel. 
Je degl’archi delle navi laterali. 

Il Sommo Pontefice suol quivi fare le 
principali funzioni , il giorno .della sua 


A 


Elezzione , vi riceve l'adorazione pubbli. 


ca dal Sagro Collegio, e dal Popolo Re- 


mano, vi si fa la sua solenne Coronazioney 


de 


e quivi ordinariamente si. seppelliscono È | 


Pontefici defonti, e gran Principi » 
Uscendo dalla piccola porta laterale del- 


la Basilica custodita da Bussola più grande 


costruita dentro la Basilica stessa ornata 
di cristalli, festoni, e maniglie dorate, 
inoltrandovi si presenta immediatamente 
la Statua Gigantesca di S. Andrea Apostolo 
rivestita di un pannezgiamento di porta 
-Sane 


» 
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santa 3 vi sono all’ intorno quattro bellis 
sime Colonne di granito orientale rosso 
con suoi capitelli di marmo di Carrara di 
Ordine Jonico con .i mezzi Pilastri consi- 
‘imili, avanzandovi entrarete ne Corridori 
‘che conducono alla nuova Sagrestia ornati 


1 guisa di Gallerie sosteiuti da Archi corn 
rispondenti al piano della. strada : in tali 
Corr dori sono con bella simetrìa situati 
vari antichi monumenti, ed iscrizzioni an- 
‘Iche sì de’ Cristiani, che di Gentili , ol- 
re un numero di antiche Colonne, frà te 
ali dodici di Bigio antico ;. sette delle 
tuali erano situate nella Chiesa di S, Ste- 
ino degl” Ungari demolita per la costruz= 
ione della nuova fabrica, la quale in se 
* 


2 rac- 
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racchiude non solo la Sacrestia comune, 
e quelle de’ Canonici , e ‘de’ Beneficiati® 
con altre Camere annesse , ma ancora al 
tri piani di sopra, ne’ quali sono formate 
commode abitazioni per ji medesimi,per ti 
Sagrestani addetti , ed altri ministri im 
servienti la Basilica. 

Volendo.ora descrivere la Sagrestia Co- 
mune : ella è di forma ottagona del dia- 
metro di 70. palmi non compresi i risal- 
tr, e di altezza sino al cornicione palmi 
60; Ta cuppola poi che si ammira-vaga 
mente ornata di bellissimi stucchi dal cor- 
xieione fino al lanternino è alto patmi 56. 

Al primo ingresso vi sì presenta una. 
ben ornata Cappella nel di cui Altare ve- 
desi la copia in mosaico del celebre qua 
dro dipinto daGuido Reni rappresentante: 
la Crocifissione di'8. Pietro che prima con- 
servavasi nella Chiesa delle tre fontane,ove 
fu sostituita altra copia fatta da Stefano 
Pozzi; edora conservast nel Palazze Qui. 
rinale nell’ appartamento detto de” Princi=| 
pi, ivi trasportato d’ordine di Clem. XII 
sotto il detto Altare vi è riposta una Cassa | 
di Piombo ripiena di Reliquie de’ Santi: 
avanti il finestrone sopra l’insresso di dete 
‘v Cappella è situato l’orologio sopra di 

i GUI | 
| 


| 
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cui si vede il gallo di bronzo dorato del 
peso di 120. libbre, che stava sopra il 
Campanile antico alzato» da S. Leone IV. 
resta inoltre questa abbellita dalle mostre 
delle porte di Alabastro detto di S. Felice 
perchè cavato nella Terra di questo. nome 
presso Terracina, e da Colonne di vali 
marmi, fra le quali sono degne di osse 
vazione le otto Colonne scannellate di bi 
gio antico ritrovate nella tanto celebre VI |- 
la Adriana in Tivoli; finalmente vedesi il 
Pavimento vagamente intersiato di finissi- 
imimarmi, ,spiccandovi nel mezzo lo Stemn- 

ma Pontificio parimente in marmo di vari 
‘colori del diametro di palmi 24: 

Osservarete in essa due Porte laterali 
delle. quali quella situata a' cornz Li 
della stessa Cappella conduce alla Sagre- 
‘stìa de’ Sigg. Canonici lunga palmi 49. lar: 
|gasb.e alta 48; si vedono in essa de’ Cre- 
denzoni, e Sedili costruitt di Leeno del 
Brasile, ed il pavimento ornato? di marmi 
di vario colore ;° nella Cappella contigua, 
il quadro. dell’ Altare che figura M. V. 
col Bambino, e S. Anna coni SS. Aposto- 
ili Pietro, e Pxtalose è opera insigne del Fat- 
torino , e non del Caravaggio; incontro vi 
è una Madonne creduta di Raffaele, ma 
| DICA real- 
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realmente stimasi di Giulio Romano, che 
si custodiva nell’ Altare de’ SS. Cosma e 
Damiano della demolita Sacrestia: sopra 
la porta, e sopra la fenestra vi sonò due 


quadri per lungo, uno, che rappresenta. 


'S. Pietro liberato dal Ca id w opera d° 
vin Angelo e l altro S. Pao o presentato 
cia S, Heel a S, Pietro, ed si Giacomo 
Mirore, sono queste Opere di Antonio 
‘Cavallucci di Sermoneta ; 
Stanza Capitolare , ove nella facciata di 
mezzo vedesi situata fa Statua Colossal® 
di marmo-dì S. Pietro situata in una Nic- 
chia composta, e guarnita dei medesimi 
legni; in contro ad essa vi è la Sedia deli? 
Emo Card. Arciprete: sopra di essa si ve- 
dono collocati due disegni rat Catedra 


fatti da Stefano Piale Roman 0; li trequa 


«dri esprimenti la vita di S. Clemente Papa 
‘sono deli Cav. Gliezz ; Îa deposizione del 
Îa Croce di Lorenzo Sabatini seconda il die 
segno del Buonarroti, ed i due Santi Man- 

«sionari def Rucciolino Seniore ; vi stam- 
mirano sette quadri dipinti rappresentanti 


; viene poi Ja, 


alcuni fatti dei due Santi Apostoli, li qua» 


li anticamente stavano alla Confessione 
di S- Pietro ; trè di essi sono dipinti da 
due parti; tà Itica tutta inestimabile del ce-. 

lebre 


a» a 
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lebre Giotto Fiorentino ; per; una porta se» 
greta poi si passa all” Archivio del Capi- 
tolo , ove si conservano varj Codici , e li- 
bri, avanzo della giù libraria de'Canonici 
di S.Pietro rinomata da tanti Autori. 

Ritornando per le stesse Camere nella 
Sacrestia Comune , e questa aftraversan- 
jo s ‘portatevi all’ altra incontro de’ Sise 
Beneficiati, uguale in tutte le sue parti 
regl' Ornamenti alla sopra descritta . 

A quadro-dell’ Altare poet inte Cri- 
ito inatto di dare le Chiavr a S. Pietro è 
dittura di Girolamo Muziant, incontra si 
vede l’antichissima Immagine della Ma- 
lonna della febre, che dava il nome alla 
intica Sagrestia. Li quadri rappresentanti 
5. Pietro presentato arSalvatore da S. An- 
Irea, e il Domine quo vadis, sono del 
ia nominato Cavallucci; vienedî poi al- 
ra stanza ornata di Armarj) di noce , ove 
i custodisce il vestiario. de’ Chierici Be- 
reficiati , e Caprellani vi si ammira un 
irandissimo Credenzone,ove sì riponsono 
Vasi, ed'altre suppellettili saere di Oro 
d argento per servizio della Basilica fra 
uni sono degni da vedersi una Dulmatica 
: S. Leone HI. un Piviale di Clem. VI. 
n altro di Bonîfecio VIIL, un Paliotio. 

L di. 


î 
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di Nicolò TIT, due antichissimi Calici di 
piombo , il gram Calice d’ & ‘pento dorato 
recalato da: Madonna: Or sina figlia di Jaco- 
po. vOrsino , cd un Anello di Ottone dora» | 
to con pietra falsa edarina di Sisto IV. ri- 
citperate- in. Napoli con denaro da alcuni] 
Canonici colà trasferitisi dopo. il lagrimé-| 
vole Sacco.di Borbone .. 
Fra le cose moderne poi sono degne di | 
osservazione due Ostensorj uno di cri- 
stallo di monte legato inoro, ed altro di 
“ambra guarnito. con vari topazj di Sasso- 
nia all’ intorno, ed.un Calice d'oro, va-f 
rie Mitre gmarnite di perle , e gioje di gran 
valore, una Rosa d’oro , una lampada d* 
oro , quattro Calici d’oro , altro di ar 
gento corn Coppa , e Patena d’oro con di- 
versi diamanti,una Pisside coîraltri trè Ca- 
lici d’ oro, . dono di Bened..XIV., altro Ca- 
Hce d’oro del peso di lib. sette, e mezzo 
donato alla-Basilica dal Regnante Sommo 
Pontefice PIO VI. nel dì di S.. Pietro in 
vincoli delPanno 1775:; finalmente.la ce- 
lebre muta de’ Candelieri , che sozliono 
mettersi.all’ Altare della Confessione nel- 
le feste più solenni dell’anno; due de’ qua» 
li conlacroce donati dal Card.Alessandro 


Farnese allora Arciprete della Basilica del 
valo- 
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‘alore di 13000. Scudi , ed altri quattro 
pi: i grandi‘con piedi intersiati di lapislaz- 
suli, e cristalli di monte di finissimo la- 
\oro che communemente diconsi d’ oro 
tegalati dal Card. Francesco Barberini an 
:h° esso Arciprete nel 1980. 1” Ovato ri- 
fotto in quadro che prima stava sopra la 
cancellata del Coro rappresentante S. Gio. 
risostomo è Opera celebre del Doment- 
thino; vicino ad esso sf vedono alcune 
‘imagini della B. V. dipinte in tela corona- 
e recentemente dal Capitolo Vaticano 
Sopra la fenestra st vede un Crocifisso 
Ji rillevo, che siconservava.in una stan= 
sa della demolita Sagrestia, ed ai lati di 
»ssa vi sono duc quadri rappresentanti uno 
a presa di Cristo nell’ Orto, e-l° altro la 
Tageilazione Originali di Girolamo Muzia- 
i; intontro la fenestra è situato il quadro: 
FHella Veronica di Ugo da Carpi fatto senza 
pennello in mezzo alla Copia delli di sopra 
innunziati quadri del Muziani, le quali 
prima conservavansi nella Cappella della 
Trinità della vecchia Sacrestia. Sopra una 
Jelle porte contigue all’ Armario-degl” Ar- 
senti descritto vi è collocato‘ un quadro 
son.cornice dorata rappresentante S. Eeone 
TX. con Intorno-sedicimedaslioncini espri- 
L è menti 
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menti le gloriose gesta dello stesso Santo 
Pontefice . il tutto fatto a penna, ed acquia- 
rella; sopra dell’ altra vi: è un Effigie del 
SS. Salvatore in atto di benedire. 

Ritornando perle stesse Camere nella | 
Sagrestia commune ,- e da quella uscendo,. 
vi si presenta altra porta, che conduce alla | 
Scala nobile composta di due branche per 
parte di 14. gradini l'una, di marmo di | 
Carrara assai luminosa , e commoda rica. 
perta di varj marmi ; nel suo ripiano sì 
vede eretta sopra ricco piedestallo a spese. 
del Capitolo la Statua.colossale sedente di 
Nostro: Signore PP. PIO VI. felicemente. 
regnante scolpita da Agostino Penna Ro-. 
mano con guarnizione all’ intorno di finf* 
marmi , € metalli dorati, con al disopra 
della nicchia: lo Stemma Pontificio SOSte=- 
nuto da due Leonr.. ; 

Scendendo per la medesima: Scala al’ 
Pianterreno» vedonsi varie Stanze destina-, 
te per uso, e commodo de’ Ministri inser=. 
vienti alla Basilica ; Sonovi inoltre eretti 
due Cemeterj l'unio incontro P altro, che 
corrispondono sotto le due Sagrestie de'Six 
gnori Canonici e Benefiziati , chiusi da 
di tc canceilate di ferro; in mezzo-a' cla- 
scuro. di essi sf vedono le mense.degl’ .Al- 

\ tare 


| 
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ari-vestite di varj marmi; che prima esi- 
tevano nella Chiesa demolita di S. Stefa 
ro deel’Ungari, ove sono state trasferite 
utte le casse de? Canonici, Beneficiati , 
Chierici Beneficiati, e di Aleri Defontl, 
‘he trovaronsi nelle Sepolture deila demo- 
ita Sagrestia collocate provisionalmente 
nelle Grotte Vaticane ; si rendono degni 
ii osservazioni tali Cemeterj per le lapidi 
ivi collocase parte nel pavimento, e parte 

nelle mura. i 


*Grotte Vaticane, 0 sta sotterraneo 
della Basilica è 


Frminata la descrizzione della intie- 

ra Basilica, rendesi conveniente di 
‘e qualche cosa del sotterraneo della me- . 
lesima ; Scendesi in questo per quattro 
liverse scale esistenti sotto ‘ie quattro 
statue , che vedonsi negl’angoli della cup- 
vola, «che terminano in quattro Altari con 
Quadri già dipinti da Andrea Sacchi, e 
nessi a mosaico da Fabio Cristofari rap- 
dresentanti li Santi corrispondenti alle Sta- 
ue di sopra. Perla primascala, che re- 
ta sotto la S. Veronica si scende nelle sa- 


L'3 cre 


246 MirRcURIOo 
cre Grotte,dove già era la Basilica vecchia 
‘St vedono in queste Altari, Sepolcri, 


Pitture, Sculture, Iscrizzioni, ed altre. 


memorie antiche , delle quali il Ciacconio, 


Torrizio , Eosio, & altri nelle loro Ope! 


re ne fanno particolar menzione + 

Vi si vede una Statuadi S. Giacomo ; una. 
Cappella -coll’ ]Ìmmagine del Padre Eterno. 
scolpita in marmo : una gran Croce di 
sasso , che prima era nella fsommità dell? 
antica facciata: una Cappella dedicata al 
la B.V. colle Statue di S. Matteo , e S.Gio- 


vanni : uscendo da questa vedesi ali vol. 


I 

ta del corridore la vecchia Tribung.di Moe | 
ì 

ta da Innoc. IN. , e dipoi ristaurata da Be-® 


saico dell’antica Basilica risarcita, e orna- 


nedetto XII. per mano di Giotto Fiorenti- 
no : si vesgono due Urne già Sepolcri di 
due pran Personaggi , diversi Bassirilievi, 
che servivano di ornamento alla Cappella 
‘del Volto Santo ; un’ Altare della B. Ver- 


gine dipinta da Simone Memmio , la quale. 


percossa da un scelerato nella faccia versò | 


del Sangue sopra tre pietre, che si vedono” 


ai lati di questo Altare . 


Viè anche una Statua di Benedetto XIL: 
altra di S. Pietro sedente in atto di bene-. 


dire, che stava nel Portico vecchio : tre 
Mo 


n n 
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\MoGici rapprefentanti N. Signore S. Pie- 
\tro, e $. Paolo, che ftavano nel Sepolcro di 
| Ottone II, le Statue de SS, Giacomo Mag- 
ig giore » € Minore , che già.itavano nel de- 
| pofito di Niccolò V., una o Croce di marmo 
| trovata fotterra nel 1608 cavando i fonda» 
i menti delnuovo Portico ; una. pietra an- 
\tichifima, che rapprefenta una, memoria 
del Volto Santo: un Altare cen miracolo» 
i fa Immagine, che fi chiamava S.Maria dele. 
\ fe Partorienti è 
Inoltre un Bafforilievo di.marmo.,. che. 
i rapprefenta Nerone , quando ordinò la 
imorte de Santi Apoftoli Pietro; e Paolo : 
due. Angioli di Mofaico, opera, di Giotto 
‘Fiorentino «una gran Tavola di pietra, ove. 
| fono fcolpiti alcuni verfi compofti da S.Da- 
mafo Papa :. un frammento di una lettera, 
fcvitta a favore della Bafilica dagl’Impera- 
dori Graziano, Valentiniano , e Teodofio , 
intagliata in marmo ,, e molte altre Statue,, 
e Baflirilievi ., 
Sieguono le Grotte vecchiè , così dette. 
a diftinzione delle. nuove : fono quelte-di- 
vife intre navate, ed il loro pavimento, 
è lo fteffo, che era nella Bafilica antica, 
fi vedono in quelte;un Altare coll'Immagi- 
ne del Salvatore in marmo: il Sepolcro 
de..Card, Nardini , il Depofito di Carlotta 
La Re- 


- 
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Regina di Cipro, Gerufalemme , e di Ar- 
mela un frammento di marmo in cui vi è 
{colpita parte della donazione fatta alla Se- 


de Apottolica dalla Contefa Matilde: una. 


Lapide fepolcrale di Amalarico Conte di 
Monforte Conteitabile di Francia, ed altra! 
ei un Perfonaggio nomato Corello ! 

Di più due tavole di pietra con i nomi di 


molti Santi, le Reliquie de quali confer-. 


vanfi in quefti Santuarj 5 una Lapide fepol- 


crale coll’effizie di Alefandro VT. due Sta- 
tue de SS. Pietro è e Paolo; che flavano 
nell’Atrio quadriportico è un Ifcrizzione 
fepolcrele di Francefco Tibaldefchi già 
Priore de Canonici nel decimoquarto fe= 
colo y con fopra di effo un Epitafto di Pie- 
tro Priore parimente de Canonici , che» 
viffe nell’aundecimo fecolo : il Depofito di 
Felice Diacono , che viffe nel quinto feco= 
lo: unlungo pilo di marmo con Baflirilie= 
vi di Gregorio V. ed un altro dell’Impera- 


tore Ottone II. che morì d’anni se in Ro= | 


ma nell’anno 984. 

Tralatciando la navata di mezzo per non 
effervi cofa di molto riguardo , e paffando 
alla terza ofervafi in ella un Urna di grani. 
to Orientale in cui fi confervano le Cenerì 
di AdrianoIV. altre due Urne di marmo, in 


cui ripofavano 1 Corpi di Pio IT. e Pio i 
traf 
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trafpbortati alla. Chietà di S. Andrea della 
le : le lapidi fepolcrali de Cardinali 
Francetco,ed Azoftino Picgolgmini Nipoti, 
uno di Pio IT. e l'altro di Pio II, il Sepol- 
co di marmo di Bonifazio VIII, Il di cui 
Corpo dopo 302. anni fu ritrovato intiero 
eccettuatene le labbra , e le narici : li Se - 

i polchii dei due grandi Maeftri di Malta Pie- 
ito Raimondo Zacofte Spagnuolo , ed Al- 
fonfo Vignacouri Francefè , e molti altri 
'Sepolchri di cofpicue Perfone: fiegue un 
altro Altare con un quadro ; in cui è di 
\pinta una Immagine della B. V. da un allie- 
ivo del Perugino, e verj Epitaffi In marmo 
n Pegfone incerte . 
Ritornando per le Grotte nuove, fi of- 
ferva un Poliandro di marmo con quantità 
d'offa ritrovate nella rinovazione della Ba. 
tilica , vari baflirilievi, due ftatue de S%. 
Apoftoli Pietro, e Paolo, altre quattro 
ifatue , che in diverfi luoghi ornavano la 
Bafilica vecchia: un gran Bafforilievo , in 
cui vedefi (colpito il Giudizio Univerfale , 
2d un altro rapprefentante la Refurrezzio- 
Rie diN. Signore . Tre alcri Baflirilievi fi 
‘edono ancora, il primo de quali ranpre- 


erta quando Gesù Crifto confegnò les 
“n . 6 4 e - ° ° p 
chiavi a $. Pietro prefenti gl’altri Apotto- 


| » 


I 5 il fecondo, quando alla porta fpeciolu 
5 dei 
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del Tempio S.Pietro fané uno. florpio as. 
vifta. di numerofo, Popolo +, ed il terzo la 
Crocififivne del fuddetto Apoftolo con... 
quantità. di Soldati a piedi, eda-cavallo ; 
un bellifimo pilo di:marmo pario lungo 10. 
palmi di. canna , largo 6i.;. alto $. ornato. 
di Baflirilievi rapprefentanti varie Iftorie 
del vecchio, e nuovo:Teftamento in cui 
vi è fepolto Giunio Baffo Prefetto di Roma, 
che morì. nel 359. oltre molte. altre Matue: || 
per ultimo è da offervarfi la Santa Cappella; 
che rimane fotto l’Altar maggiore , la qua» |: 
le è compolta. di pietre rare , e metalli] 
dorati, dedicata ai SS, Apoftoli Pietro , el 
Paolo ,. i: quali vi fi. vedono dipinti in ar-| 
gento; nella. conformità. medefima , che lil 
vidde l’Imperator Coftantino,, 
In poca.diftanza fi ofervano diverfe fla=l! 
tue rapprefentanti alenni Apoftoli , e due 
Angioli genufleflì ,, e due Baffirilievi, in 
uno de quali, è fcolpita la Decollazione 
- di S. Paolo. con molti foldati,. e fpettatori, 
neli’aitro la caduta di.Simon Mago allaù 
prefenza di Nerone , e del Popolo : fotto). 
al Pavimento di quetta Chiefa: fotterranea) 
ripofa una gran quantità. de Corpi Sant .|l} 
ed intorno alla Cappella fuddetta inolt / 
Santi Pontefici”. | 
Vien fempre proibito alle donne fotto 
pena 


Ea AN Po. De I 
pena di fcommunica l’ingreffo alle: facre 
Grotte , fuori. del Lunedì della Penteco- 
ite; e in detto giorno.è proibito agl’uomi- 
ni fotto l’ittefa pena .. 

Palazzo Pontificio Vaticano . 
* Erminata la defcrizzione della Bafili-. 
© ca,non deve tralafciarfi quella de! Pa- 
lazzo Pontificio ad effa contiguo:fi entra in 
quefto Palazzo per: il Portone di Bronzo, 
dove ità la Guardia de Svizzeri, e {opra I! 
i medefimo, il Cavalier Fabio Criftofari vi 
lavorò a Mofaico PImagine di Maria Ver-. 
i gine ,, coi. SS. Apoftoli, Pietro ,, e Paolo; 
già dipinta. dal Cav. .d’Arpino .. Avanzan- 
‘dovi, per diritto .arrivarete alla. nobil Sca-. 
la., la quale conduce alla Sala Regia. 
Quefta è tutta. ornata di Pitture a fref- 
‘co, e ftucchi dorati .. Ne? quadri rappre- 
fentanti varie. Iltorie., quella quando Carlo 
Magno reftituifce. il Patrimonio alla Chie- 
fa, è opera di Taddeo Zuccheri ;, l’altra 
con S. Gregorio IX. in atto di. fcomunicare 
Federico II.. Imperadore , fu dipinta da, 
Giorgio Vafari, che. fopra la porta: della 
Cappella Siftina ,. vi efprelle Pipino Re di 
“rancia quando.debellò.Aftolfo Ré de Lon». 
robardi ,. e ricuperò la. Città. di Ravenna 
la Chiefa:Romana. La venuta a Roma di 
?ietro Ré di Aragona a rendere ubbidienza 
mi o ad 
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ad Innecenzo III. fi colorita fopra la porta 
della Sala Ducale da Livio Agretti. 
Dipinfe Marco da Siena l’Iitoria d’Ot- 
tone I, che dopo d’aver vinto Berengario, 
e Adalberto, reftituifce alla Chiefa le Pro- 
vincie , che aveva occupato. Nella dicon- 
tre Orazio Sammachini Bolognefe vi ef. 
preffe PIftoria quando Gregorio II. dopo 
ch’ebbe ridotta gran parte della Germania 
alla vera Fede, fa confermare da Luit- 
prando la celebre donazione, che aveva 
‘atta alla Chiefa Romana Ariperto . 
L’Iftoria grande,dove è dipinta la Ricon- 
ciliazione di Federico I detto il Barbaroffa 
proftrato a piedi di Papa Aleffandro HI. fu 
principiata da Cecchino Salviati, e termi» 
nata da Giufeppe Porta fuo fcolaro . 
L'altra ov’e PArmata Navale unita nel 
feno di Meffina l’enuo 1571. per ottenere 
la vittoria di Lepaato contro il Turco his 
tempo di S. Pio V. 5 l'ordinanza navale , € 
il Cartellone fu dipinto dal Vafari, e it 
refto delle figure è di Lorenzino da Bolo» 
ena. Quetti fecero l’altra col combattimen= 
to della fuddetta Armata nel Mar Jonia 
contro il Turco . | 
T! ritorno di Francia del Pontefice Gre. 
gorio XI. quanao riportò la $. Sede in Ros, 
fu divinto dal fuddetto Valari. 


fe 5 d bi 
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Nel fito intorno la porta della Cappei 
Paolina,le due Virtù fedenti fopra il Fron- 
tefpizio fono di Taddeo Zuccheri. Alla 
deilra vi è elpreffo S. Gregorio VII. che 
affolve Arrizo IV. Imperidore d lalle Cen- 
fure, colorito da Taddeo, e Federico Zuc- 
cheri. L’altra, che eibrime la Battaglia 
per la ricuperazione di Tuvefi fotto il Pon- 
tificato di Paolo IH. è dipinta da Federico 
iccheri . 

Sotto il Fineltrone fi vede Parma di Pio 


U 
Ro 
4 


IV. L’Angiolo che foftiene la Tiara Ponti- 
ficia è pittura di Raffaellino da Reggio,Pal. 
tro con la Palma è di Lorenzino ca Bologna, 

L’ iftoria dell’uccifione di Galbaro Co- 
I.gai Grand’Ammiraglio di Francia; capo 
de ribelli Ugonotti contro la Chiefa , e il 
{uo Refesuita il 1572, fu colorita dal fud- 


dtiso Vafici; ; e nella facciata profiime al 
mattone vi è la ftraze feguita la itefla gi 
Notte in Parigi de {lddetti [cuelli Ugonot- 
bene nell'altra vie d'aria , chesenprime 
Carlo TX, che approva la morte del Coli- 
gui, difegnate da detto Valari, e colori- 
e da fuoi Pulcrno'i | 
Nella Cappella Papale detta di Sifto IV. 
fabbricata Panno 1476. con difegno di 
Baccio, e Bartolommeo Pintelli, Lol i 
il Cia univerfale colorito da Michel? 


An- 
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Angelo Bonarroti ; ed altre Htorie del vece. 
chio. Teftamento efpreffe nelle pareti late. 
rali. da. celebri Profefiori : Principiando, 
dalla parte del Vangelo, il viaggio di.Mo-. 
sè: in Egitto è dipinto da Luca Signorelli da. 
Cortona ;: la-ufcita del medefimo Mosè in 
Egitto. è d’Aleffandro Filippi Fiorentino; 
Faraone. coll’efercito: fommerfo. nel Mar: 
Roffo , e l’adorazione del Vitello d’oro fo» 
nodi Cofmo Roffelli : ]l gattigo del fuoco. 
celefte caduto fopra Core . Datan, e Abi- 
ron é- di Sandro Botticelli 3. Il Teltamento. | 
di Mosè è del fuddetto Signorelli ;: Alter. 
cazione di S. Michele Arcangelo col De- | 
monio. per celare il corvo di Mosè e dir 
Matteo Leccio. | 

Dalaltra parte viene efpreffo. il Batte=. 
fimo di Gesù. Crifto da Pietro Perugino ;. 
la.tentazione di. Noftro. Signore. nel Defere. 
to è del fuddetto Botticelli ; Gesù quando: 
chiama a fe.dalle reti Pietro ;. ed Andrea, 
2 di:Domenico Corradi Fiorentino ,. detto. 
il Ghirlandajo 3 la Predicazione di Crifto. 
iul Monte, e la. Cena di Noftro Signore: 
con gli. Apoftoli, fono del fuddetto-Rof- 
felli; Crifto che dà le. Chiavi a S. Pietro. | 
e del fuddetto Pietro Perugino 3. la Rifur- 
rezione del Signore fu dipinta dal fuddetto. 
Ghirlandajo , e rifatta da Arrigo Fiammine: 


50 s. 
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(go; Sandro. Botticelli colorì. alcuni dei 
ventotto ritratti de Pontefici, che. fono 
‘tra le fineftre fopra le ringhiere... 

Trasferitevi alla Cappella Paolina. fatta. 
da Paolo.III. con Architettura d’ Antonio. 
da Sangallo... Offervanfi nei due gran qua: 
! dri laterali , la Crocififfione di S. Pietro ,. 
e la Converfione delle genti fatta. dallo Mef* 
fo Apoftolo ;, colorite da Michel’ Angelo 
Buonarroti. Federico Zuccheri dipinte la. 
volta , e le Htorie della caduta di Simons. 
Mago, e del fuddetto S.. A poftolo, che bat 
tezza. una. perfona.;. e. i: due: altri quadri 
dalla parte oppofta fono di Lorenzino Saba- 
tini da Bologna; gli Angeli di itucco , che 
foftengono alcuni candelieri ,, fono di Pro». 
fpero Brefciano., 

Ritornando nella gran Sala, d’onde fi. 
fcende nel cortile del Marefciallo, vi è 
eipinto Crilto,che lava i piedi agli A poftoli 
da Donato da. Formello è, ] 

Il primo appartamento di quefto Palazz-- 

zo.terve per Conclave in fede vacante, 
Camminando per la Sala Ducale ; che fu. 
ornata. nel mezzo. da. Alefandro VII. con 
architettura. del Bernini, dove Sua Santità 
lava i piedi il Giovedì, Santo a.tredici Sa- 
cerdoti di varie Nazioni , le pitture delle 
volte furono penfieri di Lorenzino Sabati» 
ni 
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ni da Boloxna ; Raffuellino da Regio colott 
Ercole, che uccide Cacco nell'Aventino; i 
Paei n<i fregi fono di Cetare Piemontefe, 

e di Mat:co Brillo; le nea Stazioni] 
fono di Matteo da Siena; l'ornato dove 
‘è un Gallo fu dipinto da Giovanni Fiam 
mingo. 

Nella ffanza de paramenti ; dove fi ve 
ite, e fpogliail Papa ; quando va Pontifi- 
calmente a far le fucre funzioni nella Chie- 
{a di S. Pretro, o.in Cappella, in mezza 
del foffitto verefi colorita la venuta della 
Spirito Santo da Girolamo Muziani ; le fei. 
Etorie della Paffione , e le altre pitture st. 

In quelta, come nell'antecedeme , fone| 
di Lorenzino da Bologma , e di Marco dal 
Faenza , coll’ajuto di Gio. Battitta Lone 
bardelli, detto della Marca. Nella piccola 
ilanza , ove il Pontefice fi ripofà prima di 
veltirfi folennemen: te,vi è un nobil Arazzo 
antico telluto in oro , in cui è effigiata la 
B. Y. col Figliuolo, ed Angioli } fatto con 
dif 15 ARS di Raffaelle d'Urbino + Dicontro 
alla medefima fi entra nella fala dell’appar- 
tamento d’ Aleifandfo VI. Borgia detto an- 
ticamente de Pontesici 3 dipoi i di Leone X. 
nellu quale vi dipinfe Gio: da Urilne cons 
Pietvo Bonaccorfi detto Pierino del Vaga; 


1a? 


i termini oi pilaftri fono dl io Agre 
A fila 
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fi. Nella prima ftanza € etpreffa la vita di 


Gesù Crifto , e delia B. V. Nelle contigue 
vi fono alcune Iitorie del Vecchio , e Nuo- 
vo Teltamento,con altre memorie de Santi. 
Nella terza alcune Virtù Teologali, e Mo» 


‘rali, Scienze, ed Arti, che furono colo- 


rite da Bernardino Finturecchio, che fu 


‘primo Difcepolo di Raffaelle , che colori 
‘anco nelle ftanze feguenti i fatti d’Aledan- 


dro VI. 
In fine di quel? Appartamento offervere« 
te la bella Cappella privata di S. Pio V. 


‘dedicata a S. Pietro Martire, il di cui Mar- 


tirio venne efpreffo nel quadro dell’ Altare 
da Giorgio Vafari , che difegnò tutte Dal 
tre pitture di quefta Cappella colorite da 
{uoi Scolari . 

Tornando nel Salotto contisuo alla fud- 
detta Cappella, cd entrando in un altra 
fala full’arco di Paolo V. le tre Iftorie di 
Sanfone nella volta furono egregiamente 


eolorite da Guido Keri. 


Paffando al Cortile delle loggie , e dalla 
paste ove è la Foreria Pontificia , falirete 
ber la fcala La condonata, c fopra un arco 
velefi dipinto da bonato da Formello No- 
fRiro Signore con S. Pietro, che leva la mo» 


neta dalla bocca d’un pefce. 


Nella parte oppofta a finiltra , Criflo, 
cile 
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che di le Chiavia S. Pietro., viene ftimz* 
ta opera del Vafari, o de {uoi allievi. La 
Navicella del medefimo ; ed il Signore che. 
rifinala fuocera del derto Apoftolo., è del 
fiddetto Donato da Formello ; la Barca. 
Apoftolica è del Vafari colorita nella lu 
netta del ripiano fuperiore 3. 

Entrati nella Sala vecchia degli Svizzeri 
Fatta da Leone X. , riftorata , ed abbellita 
da Gregorio XII. ; vedrete il Salvatore .| 
che ordina agli Apoftoli il ciro. delle retil, 
con i pefci colerito fopra la porta dal Va: 
fari, il quale dipinfe ancora la liberazione 
della tempefta nel fopraporto deila facciata 
principale di detta fala è la quale vedefi 
tutta dipinta con colonnati ;. ftatue > fregi. 
ed altre imprefe da Gio, Alberti. 

te figure rapprefentanti la Religione: 
Cattolica , la Penitenza; € la fobrietà fu: 
rono dipinte da Giacomo Zucca 5 la Fede 
la Vigilanza , e la Speranza da Gio: Batti 
Ra Lombardcili della Marca * la Prontez 
do le Manfuetudine , ’Affiduità ; la For 
tezza, ed il. Silenzio, da Paris Nogari 
PUbbidienza dal Cav. Giufeppe d° Arpino 
lOnore, e la Gloria ,. ed altre Iftoriett 
da Antonio Tempefta » 

Paffando poi alla Sala. vecchia de Pal: 


frenieri ;, che fu di Niccolò. V. ; € riftor 
Î \ 
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‘ta da Leone decimo ; il quale oltre il foffic- 
to fece dipingere fulle pareti in tante fine 
te nicchie d’Architettura coll’opera di Raf: 
‘faelle d'Urbino li dodici Apoftoli 3 Gio= 
‘vanni da Udine fece fulle Cornici molti 
animali al naturale 3 -le Architetture» 
«dei Colonnati, e bafamenti fono di Gio= 
‘vanni, e Cherubino Alberti ; i Putti, 
‘e virtù nel fregio del Cornicione , es 
' frontefpizi furono dipinte da Taddeo Zuc- 
icheri : 
° Nell’angolo di detta Sala, riltorata 
«a Gregorio decimoterzo vi è la Cap= 
i pella di Niccolò quinto tutta dipinta dal 
| Beato Giovanni da Fiefole Domenicano. 

Salendo per la fcala a cordonata, ed 
entrando nel primo ripiano della Loggia , 
«a mano deftra, ove è Parma di Leore 
decimo foftenuta da due putti coloriti da 
Giovanni da Udine ., che vi fece anche i 
Grottefchi ed altre figure ; vedrete un 
Paefino rapprefentante Crifto quando chia- 
ma Sac Pietro all* Apoftolato , dipinto 
con difegno di Raffaelle da un fuo Di: 
fcepolo. 

La Fontana detta di S. Clemente fu ar- 
chitettata da Aleffandro Algardi; che vi 
{colpì 1’Iftoria del medefimo Santo, 

* Le pitture nelle volte, e ornati de* £et- 
| 6 


3 


260 MerRcuRIO 

te Archi, e l’Fmprefa di Leone X. fine 
tutti lavori di Gio. da Udine ; e di Giulio! 
Romano. | 
. Le Loggie del fecondo piano divifè în 
XIII. Cuppolette fpartite in 43. Iftorie del’ 
Vecchio Teltamento furon dipinte con di* 
fegno di Raffaelle , che difègno ancora, 
tutti gli ornati di pitture , e ftucchi colori= 
ti da Gio, da Udine, e da Pierin del Va. 
ga; edaltri. 

Nel primo fpecchio fi vede Iddio Padre 
fopra del Globo Terraqueo dipinto da Raf 
faello d’Urbino. Il Caos, la Creazione | 
del Sole e delia Luna, e quella degli ani« 
mali fono di Giuilo Romano, che dipinf@ 
anche le Iftorie del fecondo, e terzo. Ne- 
gli archi feguenti fono le Iftorie di Abra= 
mo, di Lot, e di Giacobbe colorite da_s | 
Gio. Francefco Penni Fiorentino ) detto il 
Fattore : 

Quello di Giacob ; da Pellegrino Munari” 
detto da Modena, fcolare di Raffaelle ; di 
Giufeppe Ebreo, da Giulio Romano ; di 
Mosè , da Pierino del Vagas l’altre di Mo- 
sè , da Raffaeliino dal Colle; di Giosuè, 
dal fuddetto Pierino del Vaga ; che fece 
quelle di David nelle feguenti ; di Salomo» 
ne dal fuddetto Pellegrino da Modena. 

Negli altrì archi vè l’arme di Grego- 

rio 
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‘io XUI. in grottefchi 3 e le altre bizzarre 
Santafie ne pilattri, e volticelle fono di 
Marco da Faenza- 

Le Iitorie del nuovo Teftamento furono 
golorite ds Baldaffar Croce Bolognefe_s , 
Giacomo Stella Brefciano , Gio. Battitta 
Naldini Fiorentino , Antonio Tempetta da 
Fiorenza, Pafcale Cati da Jefi, e Girola- 
rio Maici da Lucca ., 

Fra le quali la fuga in Egitto , eta Stra- 
re degel'Innocenti fono di Marco da Faer- 
pa. Lemnozze di Cana Galilea le Predi- 
cazioni del Signore , ed altre, d’Ottavia- 
no Mafcherini. Criito in mezzo al Farifei, 
di Gracomo Palma il giovane . L°insreifo 
Ji Crifto nella Città di Gerufalemme ; il 
Signore ricevuto in cafa di Zaccheo; la 
Irittfcitazione di Lazzaro 3 la Lavanda de 
piedi, la Maddalena a piè del Signore , 
Crifto interrogato da: Difcepoli , e da Pa- 
rifei, e l’orazione di Critto nell’Orto fono 
di Raffaellino da \eggio. + | 

Nell’ultim’arco vi è dipinta 1" Afcenfio- 
ne del Signore dal Lanfranchi. 

Gli ornamenti di fogliami nella penulti» 
ina volticelia, come anche alcuni fpecchi , 
fono di Gio. Paolo Tedefco , e oli altri 
ornati fimili preGo la Sala Clementina fo- 
no di Siaminio Allegrini da Gubbio, 


Il 


“ 


di 
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Tl Cavalier Giufeppe d° Arpino fu fopra 
‘ntendente a, tutti] grottelichi , e vi colorì 
alcune figure nei pilaftel. 

Paffanto poi all’appartamento comune 
de Principi, iquatte’angoli della prima 
ffanza con Arme di Gregorio XIV. fono 
pitture di Matteo Brillo, 

Nella feconda ftanza i fatti di Gregorio. 

XIII Arme di Urbano VIII. foftenute da 
Putti fon credute d’Ottavio Mafcherini ; 1 
Paefi negli fpecchi fono di Matteo Brilla ; 
la volta è di Marco da Siena, ed altri.» 
e Entrando nella Sala della Cappella ; mis 
rafi un gran quadro , che rapprefenta Alef* 
fandro Magno nel Tempio «di Giove Am- 
mone , opera di Francefco Mancini d’Ure 
bino feolaro del Cignani., € la Natività di, 
Maria Vergine di Pier Francefco Mola. 

In fondo della Salarefta la Cappella co- 
mune della Famiglia Pontificia ceretta da 
Gregorio XIII. Il quadro , «che «efprimeo. 
l’incontro nel Deferto di S. Paolo, e S.An= | 
tonio , , è di Girolamo Muzianiz la cup-. 
noletta è di Francefco Alberti, ‘e le altre. 
pitture fono d’incogniti » La Sala fatta da 
Urbano VIII. è ornata colle Iftorie de? fatti. 
della Conteffa Matilde ; dipinte da Frans 
ceto Romanelli Viterbefe difcepolo di 


Pietro da Cortona » 
Nell 


i —_—_ + 
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Nell’altra Sala fi veggono le figure di 
molti Imperadori nei fregi , le quali furo- 
no dipinte da Marzio Colantorio. L’Ilto- 
ria dell’ Imperator Coltantino , ed una 


| pubblica cavalcata rapprefentante la Cor- 
| te Romana inatto di ricevere un Monar- 


ca efligiata nelle pareti fono degli Sco- 
lari del Romanelli nei quattro primi fpece 
chi a mano deltra nei due foprapporti vi 
fono dipinie varie Iftorie di Cofltantino 
da Guidobaldo Abbatini , diftepolo di 


| Tetro da Cortona ; le altre tra le finetre, 


da Gio. Battilta Speranza , difcepolo dell? 
Albani. 

Nell’Appartamento di Giulio III. le_s 
Pitture nella prima ffanza fono di Pierin 
del Vaga; quelle nella feconda di Giovan- 
ni d’Udine, e di Giovanni da San Gio= 
vanni ; nell’ ultima il fregio fu colorito 
fulla maniera di Paolo Brillo . 

L’Appartamesto contiguo fu dipinto da 
Raffaelle d’ Urbino. Nella Sala detta di 
Coltantino,ove fono le fue Iftorie,effe furori 
fitte con difegno di Raffielle, da Giulio 
Romano , e Francefto Penni detto il Far 
tore , fcolari dello ftefo Raffaelle; vi di» 
pinfero ancora Pierino del Vaga , e Raf- 
faellino dal Colle fotto la direzione del 
(iddetto Pennis.la Giuftizia > © da mano 
a {ue- 
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fuetndine fono di Raffielle d’Urbino. Le 
Pi.ture nella volta fono di Tommafo Lau | 
reti Palermitano fatte in tempo di Grego» 
ru XIII l 2% 

Nelle pareti della feconda fanza, les 
litorie :d’Eliodoros d’Attila, ‘e Giulio IL 
in Sedia Gettatoria; fopra le fineftre il mi- 
racsolo di Bollena, la carcere di $. Pietro, 
la liberazione del .medefimo Apoftolo 3 
‘nella volta quando Tidio apparve a Mosè, | 
l'ufcita di Noè dall’Arca, il Sagrifizio di | 
Abramo , ‘e la vifione di Giacob, fono ‘ 
tutte colorite «da Raffaelle d’Urbino . Il 
balamento di quefta tanza fu rinnovato da 
Carlo Maratta. 

:Nella'terza (tanza detta della Segnatura 
vi fono dipinte nella volta quattro fisure | 
ripprefentanti la Teologia » la Filofofia» 
la Giurifprudenza , e la Poefias € fotto di 
effe ‘nelle Pareti il Ginnafio d’ Atene, PI 
ftoria del Sacramento ; le tre Virtù , il. 
Monte.Parnaffo . :Allato della fineftra vi È 
Gregorio IX. ‘che porge i Detretali ad un 
‘Avvocato Conciftoriale , e dall'altra parte 
l'Imperador Giultiniano , che dà i Digefti 
‘a Triboniano 3 ‘tutto lavoro di Raffaelle sa 
d’Urbino. I bafamenti fon pitture «di Polis 
doro da Caravaggio. . I 

-. Ne? murilaterali della quarta , ed _ 
îan” 
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fianza vi è dipinta la vittoria riportata das 
S. Leone TV. foprai Saraceni ; l’Incendio 
di Borgo eftinto miracolofamente dal me- 
definro S. Leone; Incoronazione di Carlo 
Magno fatta da Leone III. ; e igli ornati 
‘nelle bafi, fono «del medeffimo Raffaelle 
d’Urbino, La volta fu dipinta «da Pietro 
Perugino . 

Prima di partire da quefto Loggiato è 
da confiderarfi la vaga Sala Clementina del 
l’alazzo nuovo , che-quivi fi vede, mo- 
derna refidenza de Sommi Pontefici ornata 
di marmi, e pitture fingolari da Clem.VIHII. 
Ja volta, ed i fregi fono dipinti da Gio» 
Alberti, ed il rimanente da Cherubino 
Alberti , e da Baldaffarre da Bologna. 
Paolo Brilli vi dipinfe fa Marina col marti» 
rio di S, Clemente. Gaipare «Celio, Bal- 
daffar da Bologna , Artonio Viviani, e_s 
Pafquale Cati, hanno dipinti i fregi , Ilto- 
rie, e Paefi, che fi vedoro nella prima 
grand’ Anticamera , e nelle fufeguenti 
ftanze, che hanno i foffitti dorati, Gio. 
Alberti fece i pregi della ffanza del Con- 
ciftoro , ed altre ftanze ad effa contigue , e 
nella Cappella fegreta , dove celebra il Pa- 
pa » Francefco Romanelli operò il Quadro 
dell’ Altare colla nafcita di Gesù,e tutte le 
altre pitture. 


M Nel-: 
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Nelle terze, ed ultime logie ; vi fi ve- 
dono l’arme di Pio IV. tutte ‘ornate di pit- 
ture a grettefchi ; ivafi, e vedute d’Ar- 
chitettura fono di Giovanni da Udine; 1 due 
fpecchi di ciafcuna volticetla , fono colo- 
riti con direzione s e fopraintendenza del 
P. Ignazio Danti, dal pennello di Niccolò 
Pomaranci ; le Tavole Geografiche , che 
fono in ogni arco, vengono ftimate del 
medefimo P.Ignazio Danti ; 0 d° Antonio 
Vajefe. Le Iftorie fotto il Pontificato di 
Gregorio XIII. furono dipinte dal Cav. Crre 
ftoforo Roncali collajuto di Paris Nogari , 
di Gio, Battifa della Marca, e del Cave 
Giufeppe d’Arpino: i Paefi ne fregi das 
Puolo Brillo ; e il trafporto del corpo di 
S. Gregorio Nazianzeno da Antonio Teme 
pefta. i 

Ritornando per le ftanze dipinte da Raf- 
faelle, dall’ultima, che chiamano Torres 
Borgia fi palla all'appartamento di S. Pio. 
nella prima ftanza a mano manca vi è una 
porta con l’arme d’Urbano VIII. il.quale vi 
fece erigere una nobilCappella; la volta 
è ornata di flucchi dorati, «e con alcune 
Litorie della Paffione , e altre figure , co- 
lorite dagli fcolari di Pietro da Cortona, 
ma il quadro dell’ Altare con la Depofizio» 
pe del Signore dalla Croce è opera» del 
{:ddetto Pietro da Gertona » Nella 
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Nella terza ftanza li XII. Apoftoli fono 
di Ventura Salimbeni , e Ferraù Fenzoni 
da Faenza. Nella Cappella eretta da_s 
S. Pio V. il quadro dell’Altare coll’ Afun- 
zione iti Maria Vergine fu dipinto da Gior- 
gio Vafari, che colorì ancora t Profeti, i 
Dottori, e gli Evangelifti; le pitture. ne 
fregi fono degli fcolari del Vafari, e las 
Cuppola di Federico Zuccheri. 

Sopra la porta » onde fi pada alla nobil 
Galleria, vi è un S. Girolamo attribuito ad 
alcuno de Caracci. La ltanza feguente ve» 
defi addobbata di varjarazzi a feftoni coa 
fcherzi di putti ful difegno di Raffaelle ri- 
dotto in grande da Pierino del Vaga. 

La contigua ftanza , dove il Papa fuol 
dare udienza privata, fu difegnata dal dey- 
to Raffaelle, e colorita da fuoi fcolari, 
che vi efpreffera la Coronazione , ed altre 
Itorie di Marta Vergine , Profeti, fregi, 
paefi, e erottefchi. 

Nella feguente la Natività di M, V. è 
opera del Cav, Lodovico Cardi detto il 
Civoli , nelle pareti vedonfi fette Arazzi 
con ifcherzi di patti, difegno di Raffaelle.; 
il refto del foffitto è di Domenico Fetti {cos 
laro del fuddetto Civoli. 

A mano manca , che è l'aggiunta fatta 
da Paolo V. » la Trasfigurazione , 1’ Afcen- 

M 2 fione 
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fione del Sienore | ela venuta dello Spiri- 
to Santo, furono di ipinte nella prima ftanza 
di Guido Reni. 

I quattro Evangelilti nell'altra ffanza fo= 
no di Ferraù Fenzoni ; 1 paefi ne fregi ven 
gono dalla fcuola di Palo Brillo.; fono le 
pareti ornate d’Arazzi antichi con arme di. 
LeoneX, fatti ne tempidi Raffaelle; i quat- 
tro Dottori nella tanza feguente parimene. 
te ornata d’arazzi ; fono del Domenichino: 
ne fregi di quelta fanza vi operarono Raf 
fiellino da Reggio, Pafquale Cati, Otta= 
viano Mafcherini, Marco da Faenza, Gio». 
vanni da Modena , Giscono Seltcrà » Gi- 
rolamo Maffet, e Lorenzino da Bologna ;, 
che dipinfero. ancora nella feguenle Gal- 
leriae | 
Pafando. alla gran Galleria Vaticana die. 
vifa In quattro corsìe ,. obracci, effendo la. 
prima lunga palmi 500. Romani ,. 25. lar- 
ga, €32. alta, inefa vi fono efpreffe in. 
tavole geografiche molte Provincie , Cit- 
tà, e Porti principali, delineate dal P.Igna« 
zio. Danti ; gli ornamenti di:buone pitture,, 
erottelchi. , eripartimenti iftoriati nelle_s 
volte, pareti, e cornicioni furono lavo-. 
rate con direzzione del Muziani da fuddetti; 
Profetfori . | 

La feconda corsìa è lunga palmi 33 360, 

ar 
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larga 25. alta 28. Ln ella vedonfi alcuni car- 
toni del Bisiniditelino peicartonWde XII, 
Profeti, che fono dipinti nella nave mag- 
giore di S. Gio. in Laterano , e fono d’An- 
drea Prosaccini, del Cav. Nafini , di Do- 
menico Maria Muradori, di Marco Bene- 
fill, di Sebaftiano Conca , del Cav. Pietro 
Leone Ghezzi , di Luigi Garzi s di Pietrò 
Paolo Melchiorri, di Giufeppe Chiari, 
di Gio, Odazi , del Cav. Benedetto Luti , 
e del Trevifan: 

In ela pioni quattro tavole d’Alta- 
re, che furono ridotte in Arazzi che fi 
pongono nella Cappella Papale ne’ giorni 
di folennità ; e rapprefentano , il miftero 
della Santiffima Trinità dipinto da Pietro 
de Pietri; la venuta dello Spirito Santo , 
ch'è di Giufeppe Chiari; Gesù Crifto che 
confegna il gregge Evangelico a S. Pietro 
colorito da Giufeppe Paffari ; la Prefenta- 
zione di Gesù al Tempio effigiato da An- 
drea Procaccini ; tutti tcolari di Carlo Ma» 
ratti » 

La terza corsia lunga palmi 130. è orna- 
ta d’alcuni butti antichi è e di altri baffiri= 
lievi in marmo con varj cartoni del Dome- 
michino , e due modelli di ffucco delle fta- 
tue in marmo . che fono nella Rotonda, 
cioè la S. Anna di Lorenzo Ottoni, e la 

M3 S.Agne= 
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S. Agnefe di Vincenzo. Felici. Il Portone: 


in fondo a quefta Galleria è ornato con ar=. 


chitettura. del Cav. Gio. Battita.Contini ,. 


e fopra fi vede etpreffo in Mofaico Gesù in. 


mezzo ai SS.. Apottoli Pietro , e Paolo ca- 


vato dall’Originale antico , chéfi confervif 
nelle Grotte Vaticane .. Domenico Maria. 


Muradori fu il fopraintendente di tutto il. 
lavoro di fcultura , ftucco ,, ed. altro ,, ed. 
in fpecie in due grandi ornati Medaglioni, 
vi colorì la Poteftà Pontificia neli’Eccle- 
fiatico, e nel Temporale ; i putti di ftuc-. 


— 


co in aueft’ornato.fono di Lorenzo Ottoni ;, | 


© di Francefco Papaleo Scultori. 


Paffando all’ appartamento di. ritiro 4. | 


detto di Belvedere » 0 di Torre de Venti , 
o di Pio IV., modellato da Bra-mante , e- 
terminato dal Vignola s. la facciata. verfo: 
il giardino fegreto , e la fcalinata nella. 
nicchia maggiore di Belvedere è di Mi- 
chel’Angelo Bonarroti, ove è la Pigna ,. 


e i Pavoni di metallo ferviti per ornamen= 


to nella Mole Adriana ; e quefta Pigna alta 
16 palmi larga 8 di bronzo dorato nell’ef 
tremità in due luoghi vi è incifa la feguen= 
te licrizzione 
T. Cincius P. L. Livius fecit 

edall’eftremità due lettere A & O. Furis 
florato queito Palazzo da Clemente XI. 

In 


‘ 
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Tn quefte- ftanze fono da offervarfi i fo- 
prapporti di Mofaico antico s. in cui vi fo- 
no: falci di viti, ed uccellami con. altri or- 
nati, che furono trovati: nelle cave del. 
Monte Aventino negli Orti de Padri Do- 
menicani di S.Sabina tra i confini di. S. Alef* 
fio, oveerailcelebre Tempio di Diana». 
riftorati da Giufeppe Conti fcolaro di. Car= 
Jo Maratti e fatti quì collocare dal fuddetto, 
Pontefice . 

Nella prima ftanza a deftra vi fono. due: 
Baffirilievi diftucco rapprefentanti alcune 
Litorie, che ftimanfi lavoro di Michel’ Ans 
gelo Buonarroti fall'Opera di Fra Gugliel= 
mo della Porta... 

Nella quarta tanza le pitture nel fregio. 
fono di Niccolò Pomarancio , ove miranfi. 
alenni cartoni di Pietro darCortona fatti per 

Ali mofaici di S, Pietro., Alla deftra di que- 
{ta itanza sPentra in una nobil fala riftorata. 
da Pio IV. e nel gran fregio vi colorì Fe-. 
derico Zuccheri alcune Iitorle del Vecchiu. 
Teltamento can direzione di Taddeo fuo 
fratello. Nella nicchia a man deltra vi, fo= 
no i modelli di itucco ,. quello di S. Girola- 
mo opera del Bernini, una Virtù fatta da. 
Monsù Teodone ,, il Battefimo. del S2'va- 
dore lavorato da Domenico Guidi ,. vi è 
ancora una gran Groce fcolpita in mare 
ma. 
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mo con caratteri Armeni . Ritormando 
nella quarta ftanza, e patfando alla nobil 
corsìì niltorata .a femicerchio , ornata fin- 
golarmente di antiche, e moderne pitture, 
e di ftatue , veggonflii medelli di die An 
geli fatto da Lorenzo Bernini , gettati poi 
in metallo, e lerviti per la Cattedra di 
S- Pietro , e tre altre Virtù in ffucco : So- 
novi molte famofe telte, e mezze figure . 
d’ Apoltoli , ed Angeletti filvate nella de- 
molizione della Tribuna de SS. XII. Apo- 
ftoli dipinte dal Melazzo da Forlì per ordi» 
ne del Cardinal Riario. Nel cornicione» 
di quelta corsìa vi fono i cartoni con tefte 
di Cherubini dipinte da Carlo Maratti, 
che furono pofti in Mofaico in una cuppola 
di S. Pietro. 

In fine di quelta corsìa vi fono quattro 
altre piccole ftanze , mella terza delie qua= 
li vi è una bella tefta antica nom mferiore 
alla Niobe Medicea. 

Tornando alla metà di quelta corsìa ove 
fopra la porta vi è il Bafforilievo di marmo 
col ritratto del Pontefice, nel fregio vi è 
‘a ftoria di Nabucco colorita da Niccolò 
Postirancio, e da Santi di Tito, Nella 
facciata principale ; «offervati il modello in 
Bafforilievo d una delle ringlriere fotto la 
cuppola di S. Pietro fatta dal Bernini , di 

cui 
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cui fono i due Angeli di rilievo in ftucco , 

che furono otttati per: il. Ciborio di detta 
Bafilica  Nell’altra parte v'è una porta or- 
nata con difesno del Cav. Franceito Fon 
tana , Con Copra la Statua diS. Pietro cre- 
duta di Francefco. Mochi : due Angeli di 
ftucco fono del Bernini... Di due caffette di 
legno, fi racchiude iu una l’antica Sedia 
Geftatoria di S. Pio-V. e nel’sltra il mo- 
dello della Cattedra di S. Pietro. Nel mez- 
zo vi è il modello della Bafilica Vaticana_s 
ideato da Bramante, ed efeguito da_Anto- 
nio da San Gallo, fatto riftorare da Cle-. 
mente XI. 

Ufcendo da quefto. Palazzo per la porta. 
‘del Giardino. fegreto fi. puole andare al 
| Giardino grande , il quale è molto da fti- 
marfi perla qualità delle piante , per la van. 
‘(ghezza de fiori,. per l’amenità. de viali ,. 
per lieccellanze dellevprofigitive, e perla 
copia de Bofchetti, e deliziofe fontane x. 
una delle quali ornata di due colonne di 
verde s,un altra con facciata di piace vole fi- 
i metria; un vafto fontanone a guifa di grot- 

ta con arcati di fcogli nel mezzo. da quali, 
fcaturifce gran copia. di acqua ,, che. forma. 
quafi un torrente .. - 

Vedefi. quivi un Cafino edificato da Giu=. 

lio fecondo., e detto di Pio IV. effendo fta- 


to, 


.a74 MERCURIO 
to da quefto Pontefice riftorato , ed abbel- 
lito. L’Iftocia di Mosè innanzi a Faraone, 

e l’altra del Rovo ardente dipinte nella Sa- 
fa fono di Federico Zuccheri; quella di 

Mosè che trasforma la verga in ferpente di 

| Federico Barocci, e le rimanenti di Tad- 

deo Zuccheri , e Crittoforo Gherardi. Nel 

le due feguenti ftanze vi hanno dipinto Gio. 
de Vecchi, e Niccolò Roncalli e nell’altro 

Santi di Tito . In altra tanza vi fono i mo- 

delli di fabbriche infigni, e fpecialmente 

due modelli della Bafilica Vaticana compo: 
fto uno da Bramante Lazzari , e l’altrod 
da Antonio Sangallo. Il modello della_sl 

Cuppola, nella guifa, che la difegnò il 

Buonarroti, con ciò che vi aggiunfero Gia- 

como della Porta, e Domenico Fontana ;Q| 

il modello di una Sagreftia di D. Filippoli 

Juvarra ; i modelli della Cattedra di S.Piea 

tro, e del Colonnato della Piazza fatto dall 


Bernini; i modelli dei due Palazzi Pontift= | 
|) 


I 
Ì 


cj Quirinale, e Vaticano , ed altri mo= 
delli di accreditati Maeftri è 
Fu copiato quefto Cafino da Pirro Ligo= | 
rio Architetto, ed Antiquario Napolitano 
fi la norma di un altro già fabbricato dagl® 
Antichi Romani prello il Lago Gabini 
per godervi la grata vilta dell’acque del 
medefino + Egli vi ha formato da- 
vane 


x 


‘ 


E nr ma 
vanti unaspecte di peschiera, chi&si godé 
- dalla Loegia ornata di colonne di grinitello 
orientale, le stesse, che erano nell’ antico 
Casinosuddetto ; vi'sono oltrelè statue di 
marmo coniate dall'antico, stucchi, e lavo 
ri di mosaico e lapidi sepolcrali affisse con. 
due Portici d' ineresso., uno control'altro;. 
cortile ovale, e-pavimento di'marmo , c va» 
ga fonte di mezzo. Finalmente:non deve 
tralasciarsi di vedere la. mirabile fontana 
fitta da Clemente XI. in forma di'Vaseel- 
lo, che tramanda ad'un temps stesso s'00. 
zampiliettt nel basso, e-nell” alto una eran 
girandola d’ acqua. SOLI. 

Trasferendovi dipoi al Museo Pontificio 
incominciato: dalla: glor: memoria di PP. 
Cfem. XIV. da cui'ne ha preso il nome or. 
prose sitito e adornato di bellissimi antichi 
Monumenti: di Statue ; Eapidi sepolcrali) 
tazze di presiabilissime pietre , ed eccel- 
lenti pitture dal Regnante Sommo Pontefi- 
ce PIO VI. Îvi fra P altro incominciate ad 
ammirare Il primo Porticodiviso in tre cora 
pi da due erandi arcate, ove osservarete 
un Sarcofazo trovato non ha suari nel se” 
polcro degli Scipioni, 12. candelabri an- 
tichi di bellissime: forme, nn srapno di 
Bacco con un Fino > € 44 termini egizj' 
di basalte. Quindi passateal' cortile ottan- 

Fom.I. 0g: 
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golare decorato di para , di pilastri n 
colonne antiche, nel cui mezzo è una Fon- 
tana con tazza Fr; porfido di un sol. pezzo , 
che ha 41 . piedi di circonferenza. Ammi- 
rarete sotto Il portico°le belle statue dell’ 
Imperator Lucio Vero, di Commodo sotto 
la sembianza di Ercole, di SII , di A- 
pollo , e specialmenté quella superba di 
Antinoo, el’ altra di Laocoonte, che Mi- 
chelangiolo chiamava il miracolo dell’ ar- 
te. Osservate ancora il famoso torso anti- 
co, che lo stessa Michelangelo riguardava 
come il pezzo più interessante da studiare , 
11. Sarcofaghi con bassirilievi, 4. Urne, 
due di granito orientale, e due di pietra di 
paragone:, ed altri.marmi antichi. 
Entrate appresso nella gran Sala divisa in 
tre parti di colonne antiche. Ammiratela 
quantità di statue, urne, vasi , sarcofa- 
ghi, ed animali di ogni specie : » Fissate 
particolarmente la vostra attezione sopra la 
bella statua di Meleagro, posta'in fondo a 
mano sinistra , e le due figure colossali assi» 
se, rappre esentanti due fiumi , il Tevere, 
eilNilo.. 
A diritta di questa sala trovarete una ma- 
nifica Gallerìa, che contiene un numero 
prodigioso di Statue interessanti, che fan 
no un colpod’ occhio sorprendente. A la- 
# 10 
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to di questa gallerìa è una piccola sala ove 
sono otto colonne di alabastro, un Fauno 
di rosso antico, un’ Adone, una Vexere 
accovacchiata, alcuni bassirilievi , un Dis- 
cobolo , un Ganimede, eun bei pavimen: 
to di mosaico antico +, 

Ritornando nel Salone depli animali, in- 
contro alla porta per cui voi siete entrato;si 
passa a quello delle Muse, trovate a Tivoli 
pochi anni sono. Questo bel salone con l’al- 
tro che viene appresso è stato fatto fabbri- 
care dal Regnante PIO VI. con disegno di 
Michelangiolo Simonetti. Esso è decorato 
di 8.colonne Corintie di marmo di Carrara, 
di un bel pavimento di mosaico antico, € 
di una cupola dipinta da Tommaso Conca. 

| Quindi passate alla magnifica sala che chia- 
i masi la Rotonda, benchè sia di forma deca- 
| gona, perchè la cupola onde*è coronata , 
. eaperta nel mezzo. Il pavimento è un su» 
| perbo mesaico antico : le nicchie di cui è 
| essacircondata contengono alcuni colossi, 
i più belli de’ quali sono una Melpomene , 
e una Cerere . Visono-molti belli busti , 
| fra quali Il famoso Giove Olimpico, due 
("Giovi Serapidi , 1’ uno in basalte, |’ altro 
con la testa ornata di raggi di bronzo dora 
to; ed altri bellissimi pezzi antichi. 


Tom. I. bi - Pisa 
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Biblioteca Vaticana e 


‘Scendo dal iù delcrien Museo , e. 

ricondacendovi per il lungo Corri- 
dore detto di Belvedere, che rimirasi per 
la metà ornato di: varié- Iscrizzioni anti. 


«che fattevi. collocare: di Clemente XIV. 


drgloriosa memoria; Passato it Cancello 
di ferro sopra una Porta vedesi 1° arma di 
SistoV. con leParole Zibliotbecha Vaticana. 

Nella prima Stanza ove risiedono i Cu 
stodi della medesima; siccome ancora sli 


sette Scrittori di varie lingue principali. 


vedonsi i Ritratti de Gardin all, che sono 
stati Bibliotecari ; Fra le Pitture delta Vol 
ta vi sono le imasini delle dieci Sibille, e 
PP Arme di Sisto V. con alquante fisnure in» 
torno credute di Marco da Firenze, c mol. 
ti Pac:i del Brillt. 

«NNrl gran Salone, che siegue diviso in 
dué Varg ite rette da sette Pilastri lunga 
285. palmi, e larga 70. vedesi nel prima 
in3resso a man destra dipinto a olio SistaV; 


a cui gli vien presentata la pianta: della 


Libreria da Domenico Fontana 3 lavoro 
di Scipioze Gaetano, 0 come altri voglio: 


ao di Diet stro Facchetti celebre Ritrattistas. 


che vi ciliziò gl naturale oltre i il detto Pon. 
o 045 
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cefice, ed il Fontana, anche il Cardinal 
Bibliotecario Antonio Caraffa : il Cardi. 
nal Montalto , ed il Marchefe Michele Pec 
cetti Pronipoti del Papa, le altre Pittu- 
re fono fatte fu i cartoni di Cefare Nebs 
bia d’Orvieto .. i 

Federico Rinaldi Cuftode della Biblio: 
teca fù |? inventore di quefte Pitture, di- 
fpofie però , ed orsate d’ I&srizzioni das 
Pietro Galefini Protonotario Apoftolico , 
da Silvio Antoniano allora Segretario del 
Sagro Collegio, dipoi Cardinale, e da 

«Monfignor Angelo Rocca Sagrifta Pon 
tficio .. i 

Su la mano finiftra vi &'erettala famof 
Statua di S. Ippolito Vefcovo di Porto 

nella dicui Sedia Epifcopale è {colpito il 

celebre Calendario. Pafquale , fopra deli 
quale particolarmente vi ha ftritto Mon: 
fignor Francefco Bianchini ; dlrimpetto 

ivi è quella di Ariftide da Smirne grande 
Oratore greco , feppure la greca ilcrizzio= 

ne che vi fi vede {colpita € antica. 

Nelle mura a mano deltra vi fono colo 
riti li otto Concili generali celebrati dalla 
Chiefa Cattolica . Il Niceno tenuto nel 
1325. da S. Silveftro contro el? Arriani coll’ 
abruciamento de libri di quefti , dicefi la 
ivoro di Ventura Salimbeni, Il Coftaneis 

Na nopo: | 
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nopolitano primo tenuto nel 381. da S.Da- 
mafo contro i Macedoniani, di Gio: Bat- 
tifta da Novara. L’Efefino tenuto nel 431» 
da S. Celeftino coniro i Neftoriani, dicefi 
dello Speranza + Vedonfi iì Calcedonefè 
tenuto da S. Leone I. contro gli Futichiani 
nel 451. I} Coftantinopolitano II, fotto | 
S. Vigilio Sommo Pontefice nel 553. cone 
tro 13. Capitoli . Il Coftantinopolitano IT. 
eelebrato fotto S. Agatone , e S.Leone Il. 
Ual 676, al 781. contro i Monoteliti , Il | 
Niceno II. fotto Adriano I Panno 787», 
contro gli Iconoclafti, o fiano Impugna- 
tori delle facre Imagini . Finalmente il 
Coftantinopolitano IV. contro Fozio fotto | 
‘Adfrano II, l’anno 870. | | 
Su la mano finira veggonfi figurate le. 
più infigni Librerie , che fieno flate ù 


I 


Mondo, ed in primo luogo fi vede Moisè 
che di il Libro della Legge a Leviti pèt 
riporlo nell’ Arca : fiegue la Libreria_s1 
d’ Esdra : ja Scuola Babilonica inftituita.. 
dal Rè Nabuccedonofor,ed il Decreto del, 
la Riftorazione del Tempio di Salomone» 
fatto da Ciro , credute quefte due del Ba». 
roccio 3 la Biblioteca Greca eretta da Pia, 
filtrat Tiranno d’Atene ; quella di To=, 
lomeo Filadelfo Rè d’ Egitto, unita da 


Demetrio Falerco , e da Ariltta con- 
( {1° 
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tinente , fecondo varj Auttori, fettecen= 
tomila Volumi ; quella di Auguîto fon 
data ful Pàlatino, in cui confervavanfiî 
Libri Sibillini quella di Aleffandro Vefco= 
vo, e Martire di Gerufalemme , 1° altra 
di S. Pamfilo Prete, e Martire , eretta 
in Cefarèa, ove vi fludiò S. Girolamo, 
e finalmente la Romana Pontificia inco= 
mineiata ad erigere per cuftedire i Libri 
facri, le Decretali, ed i Canoni de Concilj. 

Ne Pilaftri , che foftengono la gran 
Volta foro effigiati i primi Inventori del» 
Je Lingue, e. de Caratteri, cioè Ada- 
‘mo primo Maefiro delle Scienze, i due 
figii di Set, Abramo Inventore delle 
lettere Siriachie , e Caldee, Esdra rino= 
‘vatore dell’ Alfabeto Ebraico ; Ifide Re 
igina d’ Egitto , Mercurio , Ercole, e 
i Mennone, che ritrovarono le lettere egize 
zie, e frigie : Cecopre , Cadmo, e 
Lino Tebano , che introduflero le gre 
che : Palamede , e Fenice le fenicie $ 
Pittagora, Epicarmo, e Simonide , che 
accrebbero il rumero delle lettere Ere 
clie,. Nicoftrata Carmenta Madre di Evan 
dro inventrice delle latine 3. Evandro ; 
e P Imperatore Claudio che ne aumen» 
tarono | Alfabeto : Demarato, quel. 
lo delle etrufche : Ulfila Vefcovo , del. 


N 3 le 
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le gotiche : S, Gio. Crifoftomo , Inven 
tore de Caratteri Armeni : S, Girolamo. 
degl’ Illirici;. S. Cirillo che ne accrebbe 
il numero , e Gestì Crifto Signor no- 
firo fommo Maeftro , ed Autore della, 
Celefte Dottrina + 

._ Ne vani che reftano fugl’archi ;.e fulle 
feneftre vedonfi molti celebri fatti di Si- 
fto V. cioè quando fù coronato Pontefice , 
il Poffello del fuo Ponteficato , quando 
ereffe 1 quattro maggiori Obelifchi , il Pa- 
lazzo Lateranenfe da lui nuovamente ri- 
fatto: quando alzò la Statua di S. Dietro 
fu la Colonna Trajana , e quella di S.Pa0- 
lo sù la Colonna Antonina, l’ Acqua fe- 
lice fatta da lui condurre alla Fontanas 
di Termini, e l’apertura delle Strade sù © 
Efuilino. i 

Nel fine di quefto Salone falito uno fca= 
tino fi entra per-due grandi Archi in una 
Stanza che è come-una giunta al Salone, 
ed in cui a mano deftra è una porta dell” 
Archivio Vaticano , fopra di cui vi è lì 
bufto di Paolo V. di bronzo . 

Sù le mura di quefta Stanza fono efpref@ 
fi glaltri Concilj Ecumenici , cioè il prin 
mo Laseranenfe fotto Callifto 1I, nelr1234 
il fecondo Lateranenfe fptto Innocenzo II. 
nel 1129, 3 il terzo Lateranenfe fotto. 

Alef | 


carta, ed in quella lingua ; nella quarta 
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Aleffandro INT. e Federico IL nel 1179. + 
il quarto fotto Innocenzo III. e Federi- 
co II nel1215., il primo di Lione fotto În= 
nocenzo IV. nel 1245. ; il fecondo di Lio». 
ne fotto Gregorio X. nel 1274. , quello 
tenuto in Vienna di Francia da Clemen- 
te V. nel 1311. quello di Coftanza fotto 
Giovanni XXIII, nel 1414. quello di Fi. 
renze fotto Eugenic IV. tenuto nel 1438.» 
il quinto Lateranenfe fotto Giulio II. es 
Leone X. nel 1512. , e 1’ Ecumenico cele- 
brato in frento fotto Paolo III GiulioIIL. 
e Pio IV. dal 1545. fino al 1563. 

Quivi è una grande è belliffima Colon» 
na d’Alabafiro Orientale trafparente , fo- 
lida, e fcannellata 2 fpina alta palmi 13 —.. 
trovata nella Via Appia fuori di.Perta 
Maggiore nel 1702. ; ed incontro un Sar= 
cogafo di marmo rozzo, sù di cul in una 
Cafetta fi conferva un Lenzuolo di Tela. 
di Amianto trovato nel medefimo Pilo, 
quivi collocato da Clemente XI. nel1715. 

Dai due lati di quefta Stanza veggonfi 


due longhiffime Corsìe ripiene anch’effe 
i d’Armari di Libri : in quella a deftra fono 
\ in due Stanze le varie Opere di Paolo V.; 


nella terza due gran Planisferi celefte, e 
terraqueo ; ftampati nella Cina in quella 


più 
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più lunga delle altre vedonfi quantità di 
Vafi etrufchi. Indi fiegue il Mufeo Cri- 
itiano eretto già da Beredetto XIV, ed 
aumentato da Clemente XIII. ; quivi è 
collocato il raro Mufeo del Cardinal Ga- 
fparo di Carpegna , ove fi vedono li Mer 
daglioni già fpieguti dal Ce'ebre Buorar- 
rott, molti Camei, Vetri facri de Ceme- 
terj, & altre rarità particolari; i Piombi 
diplomatici: donati dall’ Antiguario Fran- 
cefco Ficoreni, come anche l’antica Rac- 
colta di Monete Papali tatta già, e publie 
cata da Saverio Silla Milanefe »- 

Nella corsìa , che è a finiftra le prime 
due. Stanze che furono dipinte fotto Sir 
fto V. contengono altre Storie ei quefto 
gran Pontefice, 1’ Effigie de? Dottori del- 
la Chiefa Latina, e Greca, e l’ erezzio- 
ne della Guglia di S. Pietro. 

In quefte due grandi Corsie fono rac- 
chiufe la Biblioteca Palatina d° Eidelbem 
ca , quella de? Duchi d° Urbino trasferi- 
tavi da Aleffandro VII. , e quella del- 
la Regina Criftina di Svezia poftavi da 
Aleffandro VIII. 

Quivi' fi cuftodifcono Libri rariflimi, 
ed in particolare Manofcritti , frà quali 
foro molto fingolari diverte B ibbie Bbrai- 
che, Siriache , Arabe ; ed Armeness ; 

Ung 
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una Bibbia Greca fcritta in caratteri qua* 
drati circa il fefto Secolo, una Bibbia_s 
Ebraica ftata de Duchi d’Urbino voluta 
comprare più volte dagl’ Ebrei di Vene- 
zia a pefo d’oro, gl’Atti degli Apofto- 
li feritti mirabilmente in oro, un Mef 
{alé fcritte in tempo di 5. Gelafio , ed 
un altro con Miniature di Giulio Clovio 
allievo di Giulto Romano ; un Brevia= 
rio con belliffime Miniature ftato di Mat- 
tia Corvino Ré d” Ungaria , gl”*Annali 
Ecclefiatici fcritti di proprio pugno dal 
Cardinal Baronio ; alcuni Manofcritti 
di S, Tomafo , e di S. Carlo Borro- 
meo, un Codice di Plinio miniato con 
le Figure di tutti gl’ Animali; un Vir 
gilio fcritto in lettere quadrate jprima_s. 
del quinto Secolo ,, cd un Terenzio del= 
la medefima antichità. 3 1° Opera de See 
prem Sacramentis compofta da Errico VIII 


\ Rè ‘d’ Inghilterra quando era Cattolicos 


alcune Lettere fcritte ad Anna Bolena; 
alcuni Monumenti fcritti in Corteccia d? 
Albero,gl’antichi pugillari &c.Il Marchefe 
Capponi poi vi lafciò la {ua celebre Li- 
‘breria erudita di belle lettere italiane . 
Clemente XIV. dopo aver fatto dipinge- 
re dal Celebre Signor Mengs la Volta. 
dell’ultima Stanza di quefto lato ha ar- 

ric» 
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ricchito il lato oppofto di gran numero 
di rarifime Medaglie , di diverfi me- 
talli parte cemprati, e parte fcielti dal 
Mufeo Kirkeriano efiltente già nel Col 
legio Romano I 


GIOR: 
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GIORNATA IV. 
Della Chiesa di S. Stefano de Mori. 


Scendo dallentova Fabrica della Sa 

grestia vi si presenta ael’ occhi una 
gran Prazza , e caminando intorno la mas 
ravioliosa parte esteriore della Basilica or- 

nata per.ordine di S. Pio V. coll’ assistenza 

del Vienolì, di traver tini secondo Il l'in 
gno del Buonarfori , s’ incontra la piccola 
Chiesa di S. Leone il Grande dedicata a $. 
Stefano e dr S. Leone TY. unita al Cavitolo 
di S. Pietro. Alessaadro IT. Bandinelli 
Pavaroni nel +159. v° edificò un Pspizio 
per al’ Abissini . e Clemente XI. risarcì, 
ed abbelli la Chiesa eolle annesse abitazion 
ni; nell’ Altar maggiore è un buon qua- 
dro ravnresentante n lapidazione di S. Ste- 
fino, e in quello a destra Biazio Puccini 
dipinse S. Silvestro Papa :, vi Li ad ì 
Monaci Abissini, e Cofti dell’ Ordine d 
S. Antonio . 

Su l'alto del Manta vedesi la Zecca Pon- 
tificia, cosa marivizliosa a vedersi: ve- 
\dendovisi delle Michine , che aforzadi 
ICqui lavorano, ed in pochissimo temno 
battonsi quantità di momete 7 quivi vicino 

vi 


, \ = 
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viÈ 1 forno detto di Palazzo, c: nocendovist”. 
qu Ivi pane megliore di quello che sl'cuoce 
h'altri forni della Città., 
Tornando in dietro; e rién*fando nel-. 
fa stessa Piazza: vedrete. la Chiesa:di: Sk 
Marta e suo Spedalz.aa 


Della Chiesa di S. Merta ,.. e-sno Otpedale ., 


où questa Chiesaeretta nel1537.; nell 
i Altac maggiore si vede. |P Imastie- 
Bslla Santa dipinta dal Cavalier Baglio-- 
HE e la volta del medesimo PRA da 
Vespasiano Strada , li Santi. Giacomo ,0 
ed Antonio Abbate ne! pri ‘imo Altare a de-. 
stra sone delLanfranchi, i | qualé dipinse ae 
che S, Orsola nel ‘secondo ; nell’ altro con-- 
riguo Il Crocifisso di riliévo è scultura del. 
Cav. Algardi ; nell’ altra.parte della Chie 
<a il S, Girolamo è dei Maziani.; benchè I 
da altri si dica essere invenz zione di Danie= 


fe dv Volterna, ed il S._Ai ntonio ci 


‘eg 


Puccini Risteatio; 3 fu questa Chiesa risto- 

rata da Sisto We de Gia mente VIII.,-da 

Paolo V., da Urbano VIII, e notabil3 

mente da Clemente XL, che-nel ‘71 

la ridusse nellé forma presente . 

: — Gongiunto alla Chiesa è Î° Ospeda le pori 
CO 


La f 


ERRANTE 29 
comodo della Famniolia Pontificia arricchie 
to d’Indiisenze da Sonmi ‘Pontefici. Vie 
| cino a questa Ghiesa «st vede-Il Seminario. 
| Vaticano, che prima era sitnato accanto. 
i ila Chiesa di S. Micchele in Sassia.. 
| Pochi passi lontano si vede il Palazzino» 
| del Gard. Arciprete ristorato edornato di: 
nuovo: in occasione, della: nuova fabrica: 
\ della Sagrestia; Si.vedono:ancora tutte Îe 
‘officine per servizio.detla-Basilica Vatica- 

na e spe cialmente quella; dove silavorano= 
i mosaici come si rileva.dall’ iscrizione di 
sopra appostavi . Poco lungi ‘vi è <il nuo- 
vo quartiere de’ Soldati Corsi -quivi:sttua» 
to per sicurezza di questo sito. 


Chiesa;di S.Maria della Pietà în: 
Campo Santo + 


 Jesue la Ghiésardi S. Miria della Pietà . 

« in Campo Santo ; fu questa fabbricata. 
da Papa Leone IV. quivi fu anticamente.la 
Seno la Lombarda , vi è presentemente la. - 
I. ompagnia con - 1° Ga dale-de ‘Tedeschi sa 
a Firmmingini sta abilita nel 1460. 

il Quadro dell’ altar maggiore con Ge-- 
;t.deposto dalla Croce fu faro da Polido- 
‘o da Caravaggio, i laterali con I*Istorie- 

O 2 del- 
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della BR, Vergine furono coloriti da Giaco= 
mo d'Eyse d’ Anversa, il di cui serolcro 
dalla parte del Vangelo è pi bellissima 
di Frarc. Fiammi ingo ; Il S. Erasmo nell 

Altare a sinistia fu dipinto da Giacinto 
Gimignani P istojese , e dallo Scarselline 
di Ferrara quellb a dere oi SS. Re Magi: 
il S. Carlo Borromeo, e la fuva in Egitto 
a fresco nell’ altro Alfare "sono d° Arri ‘190 
Fiammingo , il quadro di S. Antonio, di 
Padova mezza figura è di SA Albertini e 

ti Concezzione della B. V. M. nel vicino 
Oratorio è di Lutyi Garzi , il S. Giovanni. 
Nepomueenda nel suo Altare è d’ Ignazio 
Stern a 


Palazzo della Sacra Inquisizione le 


N appresso vedrete il Palazzo con le 
# Carceri delle Sacra Inquisizione, paste 
n questo sito( occunato prima dalla Fami 
glia Pucci ) di S. Pio V. 0 prima Istitu= 
tore fu Paolo IT. nell’anno: 1536. ad istan- 
za del Cardinal Gio. Pietro Camfa Napo 
fetano, il quale essèndo poi state promosso! 
al Pontificato ne Horn PP Tsrituziones 
istituì ancora una Conorecazione di dodici 
Cardinali per e giudicare le cause del mele 
fi stno $ 


i 


n 
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fimo ; quivi rifiedono un Prelato fecolare 
chiamato Affeffore , il P. Inquifitore chia» 
mato Commiffario, ed altri Padri Domeni- 
cani ; Prefetto della Congregazione è il 
Sommo Pontefice , e Segretario © un Car 
dinale: poco lungi fuori della Porta detta. 
Fubbrica fi trova la Chiefa Parrocchiale di 
S. Michele Arcangelo detta del Torrio= 
ne , così denominata dal Torrione ivi efi- 
ftente , ove nell’anno 1452. vi ereffero li 
Fornaciari la loro Confraternita dipenden- 
do dal Capitolo di S. Pietro . 


Della Chiefa di S. Marîa delle Fornaci, è 
Convento de PP. Riformati 
del Rifcatto » 


d ) Oco più oltre {i vede Ia nuova Chiefà 
della Madonnà detta delle Fornaci, 
per effer quivi le Fornaci de mattoni, e 
vafi di terra. Fu efia conceduta da Cle- 
mente AI. a Padri Riformati Spagnuoli del 
Kifcatto, che Panno rinovata ultimamen- 
te per intero con difegno di Francefto 
Multò . 
J Le ftatae al primo Altare a mano deftra 
tono di Gio. Batt ita Maini ; le pitture la- 
terali, di Francefco Scaramuccia nel fecon- 
| do Altare Vi dipinfe Onofrio Avellini, e 
. O 3 Fran. 
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Francefco Fufi nel terzo, come anche 
Ja volta della Cappelletta ifolata di Maria 
Vergine: la S.Famiglia dall’altra parte è di 
Giuleppe Chiari, 1Laterali fono di Nic- 
colò Ricciolini , e di Pietro Bianchi , le 
lunette del Benefial, e le pitture della, 
cuppoletta di Pietro de Pietri. In quetta 
Chiefa fi venera una miracolofa Immagine 
della B. Vergine dipinta da Egidio Alet. 
Poco lungi è l’altra Porta della Città, 
che chiamafi de Cavalligieri per effere quì 
vicino il loro Quartiere , ove rifiede la_, 
Guardia Pontificia di fimil nome, quando il. 
Papa foggiorna nel Vaticano ; fi trova a. 
sian deltra, rientrando per quefta Porta in 
Città,il Giardino Cefio de Duchi di Acqua» 
fparte, ornato già di varie Ifcrizzioni, Baf 
firilevi e Statue trasferìte ultimamente» 
nell’altro loro Giardino, fituato vicino alla 
Willa Ludovifi. Ora vi fono 1 Monaci Ara 
eni dell’Ordine di S. Antonio detti Liba=. 
nefi per formarvi un Monaftero del loro. 
Iituto fotto il titolo di S. Gregorio, Illu=! 
minatore primo Patriarca degl’ Armeni. 


Del Giardine Barberino . 


7% Uefto bel Giardino è fopra i baftiona 
} diS,.Spirito, fu fibbricato da D.Tads 
J A dcoll 
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deo Fratello d’Urbano VIII. con viali, fon 
tane , e urne grandi di terra cotta intorno 
sel fontanone. Nel cafino vi fono alcune 
belle pitture , di quì fi vede la bella prof* 
pettiva di quafi tutta la Città,reftando fitua= 
to in un monticello chiamato nelle antiche 
{critture Palatiolum,fi vede un Orologio in 
piedi compofto di rariffime pietre, le im= 
magini de 12. Apoftoli, ed altre Pitture... 
Si offervano In quefto giardino alcuni refi» 
dui de Bagni antichi di non molta magniti» 
cenza , che credonfi di qualche perfonaa. 
privata. 


Della Chiefa di S. Michele în Saffîa » e éi 
S Magno , e.della Confraternita 
del SS. Sacramento è. 


$ Roffimo al Giardino Barberino fi ve 
&. dela Chiefa di S. Michele in Saffia, 
ercita da Carlo Magno circa l’anno 813. 
fu così nominata da Popoli della Saffonia. 
che In quelta Regione abitarono , fu abbele. 
lita di molte .pitture in tempo di Clemen- 
te VIII, e vi ripofa il Corpo di S. Magno 
Vefcovo, e Martire , eccetto che il Capo , 
ed. un Braccio, che fono nella Bafilica di 
S.Pietro, alla quale queita Chieia appartie 
ne », ed il cui Capitolo prefentemente l’hA 

O 4. fatta 
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fatta tutta adornare con ottima sufto fotto 
la direzzione. dell’Eruditiffimo Monfignor 
Giufeppe Garampi giù Prefetto degl’ Ar- 
chivj Vaticano!, e di Caftel S. Angelo, ora 
degn:ffimo Nunzio della Sede Apoftolica 
ne Regni di Polonia. L°Architettura di 
queta Chieta è di Carlo Murena, l’Altar 
maggiore lo dipinle Niccolò Ricciolini , 
quello a deltra Monsà Parolel, e quello a 
finiflra Lodovico Stern, 

Per maggiore è più decente fervizio del 
Santiffimo Viatico, e.per le altre proceflio- 
ni della Bafilica Vaticana,fu quì eretta una 
Compagnia nel Ponteficato di Paolo III 
che la dichiarò Archiconfraternita ; quivi 
contigua e una fcala di 3 3. gradini , la qua- 
le fi tale in ginocchioni meditando la Paf- 
fione di Noftro Signore è fi acquiftano mol 
tilime Indulgenze . 

Poco lungi è fituato il Palazzo Sanneffo, 
ind quello de S .derini nella ftrada a man 
finira, e per ultimo nel Borgo vecchio 
quello de Cefì, fatto edificare nel1411. dal 
Card. Tommafo Armellino Inglefe; fu poi 
accreiciuto da Signorì Cefi , e riitorato con 
Architettura di Martino Lunghi , vi fono 
diverfe itatme , e memorie antiche diverie 
telte de Cefari , ed alcune bafi di urne fe- 
polcrali con belle Licrizzioni . 

Della 
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Della Chiefa dî S Lorenzo in Pifcidus , 
e Noviziato de Padri delle 
Scuole Pie. 


Iene appreffo il medefimo Palazzo la 
Chieta di $. Lorenzo in Pifcibus co- 
sì nominata da un mercato di Pefci, che_» 
forle quì anticamente fi faceva » è di gran 
luoza antica la fua fondazione,e antichiflime 
fono le 12. Colonne non piccole di marmo. 
preziolo , che vi ©no; del 1200. era unita 
alla Bafilica di S. Piecro i in altri tempi 
‘apparteneva alle Monache Francefcane di 
S. Chiara , dipoi alla Confraternita di 
S. Spirito ; fu afinalmente riedificata nell? 
anno 1659. dai Duchi d’Acqualparte con 
architettura del Caval. Francelco Malfari, 
e donata ai PP. delle Scuoie Pie, che vi 
hanno il loro Noviziato , e v’iftruifcono 
la gioventù della Regione Tranftiberina . 
ll Quadro nella Cappella a deftra è opera 
di Giacinto Brandi, i Laterali della mede- 
fima di Pietro Nelli ; lo Spofalizio della 
B. Vergine rell’Altar maggiore adornato 
a fpeie de firddetti Signori Acquafparte, è 
fatica ammirabile di Niccolò Berettoni du 
Montefeltro di Macerata, il più eccel!en=- 
te allievo del Maratta, e Michel’Angelo 


Os Rice" 
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Ricciolini vi fece tutte le altre pitture 5; 
nella Cappella del Crocififfo.la Coronazio» 
ne di Spine, e la Flagellazione alla Colone 
na fono del fuddetto Nelli : il S. Niccolò ,. 


edi altre pitture, che fi vedono mell’ultima, | 


fono del fuddetto Ricciolini , il quale vi 
colorì anche tutte le IRorie di S. Lorenzo, 
intorno la Chiefa ;. i due Santi Vefcovi po* 
fti ne laterali della Cappella della B, V, fo- 


no dipinti da Scipione Arrigo Cordieri ,, | 


e in un altra Cappella le pitture a frefco fo. 
no di-Gio. Battilta Calandrucci . 


Dt 


Fu abbellita la fuddetta Chiefa nel Pon- | 
teficato di Clemente XII. nella facciata, ed 


ccrefciuto di fabbriche il Convento annef- 


fo ; con ditegno dell’Architetto Cavalier: 


Navona, 

Viene denominata quefta parte Borgo 
S. Spirito, derivando tal nome dall’Ofpeda - 
le , e Chiefa di S, Spirito in Saffia» 


Della Chicfa di S. Spirito în Saffia , e fuo 
Archiofpedale è 


U edificata la Chiefa di S. Spirito in. 


fi. Saffia,che quiritrovafi infieme colfuo 
© Archiofpedale da Innocenzo III. circa l’an- 
no 118. ed in tempo di Sifto V. fu rinno» 
vata coll’Architettara di Antonio da San- 
l gallo 
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gallo eccettuata la facciata , che fu difegna- 
ta da Ottavio Mafcherini . 

Innocenzo IV. vi fece molti megliora» 
menti, e nuove fabbriche, afegnando mole. 
ti beni, accrefciuti poi da Pontefiei Suc- 
ceffori, e da vari Cardinali Prelati Cava» 
lieri ed. altre Perfone pie, le memorie de. 
quali:fi ravvifano in diverfi luoghi della. 
Chiefa, e del Palazzo anneflo. 

La venuta dello Spirito Santo infieme 
colle altre pitture nel primo Altare a deftra 
è lavoro nobiliffimo di Giacomo del Zucca; 
come ancora nell’ifeffo Altare la S, Barba- 
ra è del Cavalier d’ Arpino, vedendofi Al- 
tare ornato di due Colonne di Alabafiro; 
Asgatino : P’Affunzione di Maria Vergine. 
nel fecondo Altare è di Livio Agrefli fuori 
che la Natività, e la Circoncifione del 
Signore , che fono Pitture di Gio. Battifta 
Montano della Marca, e di Paris Nogari ; 
1 fuddetto Agretfti colorì nel terzo i quadri 
iaterali .. e la volta 5 la SS. Trinità cons 
S. Filippo Neri è della Scuola di Pietro da, 
Cortona : la Trasfigurazione del Signore. 
nell’altro Altare è pittura di Giufeppe Va- 
leriani avanti che fi facelle Gelùita. Il Ci. 
borio dell’Altar maggiore è Architettura, 
di Andrea Palladio; come anche è del mer 
defimo.1 Altare dello Spedale, e Giacomo 

A 6 del 
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del Zucca vi colorì la Tribuna in cui efigiò 
molti Pittori è e Letterati noi amici . E? 
offervabile il Paliotto deli’ Alter grande» 
effendo compofto di GCorniole, ed Agate 
Orientali. Il S.Gio, Apottolo dal Buglione 
‘ vien creduto di Marcello Venufti,e dal Th 
ti, di Picrino. del Vaga. Il Salvatore morto 
con tutte le altre Pitture nell’altro è del 
fuddetto Agrelti. Nel pevultimo Pompeo 
dalPAqui! a fece Gesù levato dalla Croce , 
e Andrea Lillo i quattreEvangelilti ne pi- 
laftei ; la Coronazione della B. Vergine 
nell'ultimo col'e altre pictare fono di Cefa- 
re Nebbia. 1 nominato Zucca dipiafe le fi- 
guresche fono fopra la porta maggiore: Ces 
fare Conti d’Ancona, e Matteo da Siena 
le laterali. 

Nella Sagreftia fi cuftodifcono molte fa- 
cre Retiquie , nella quale Girolamo Sice 
ciolante dipinfe il Quadro dell’ Altare col- 
la toria della venuta dello Spirito Santo « 
Girido Ubaldo Abbatini fece que:le d’intore 

no alle mura, ed alla volta con tantaeccel- 
lenza , che lenght ano Baffirilievi A 

‘Contizuo è il Palizzo , dove rifiede il 
Prelato Commendatore di quett’Ordine,fa» 
bricato per ordine di Gregorio XIT. col 
difegno di Ottavio Mafcherini ; vedefi qui= 
vi una copiofa Lioreria poftavi da Gio. Ma- 


riali 


A 
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ria Lanci Medico primano di Clem. XL, 
provveduta di Libri Marrematici, Pif: , 
Bottanici, Anatoinicr, ed altri appar:ie- 
nenti alla Medicina s ed alla stecia pata» 
rale; confervaii inoltre 1 detta Biolio:eca 
un copiofi numero d’Ittromeati per cice- 
tienze Fifiche 3 e_Mattematehe , è per 
l’inc'fioni Anatomiche. fi appreso veui fi 
P’O:pedale con una corlia nelinezzo cap ice 
di mille letti per giammalati ; tano ancora 
in gran numero quelli della Corda tran 
fverfale per quelli, che hanno maie costa» 
giofo, eper li feriti: perli Sacerdoti, e 
Nobili ferve un altro Oipedaie a partes 
provveduto dì comodo maggigEe da Moa- 
fiznor Bernardino Cate igomano Com- 
mendatore di quelto luogo nel Pontificato 
‘d’Innoc. XII. Il Pontefice Benedetto XIV. 
accrebbe anch'egli notabilmente il detto 
Olipe.lale non folo di rendite, ma ancora 
di magnifiche fabbriche per commouità 
degl’a svomalati, prolongandolo , ed erigen- 
do una nuova Courfia colla iteffa antica, e 
bella Architettura efteriore fotto la direz- 
zione dell’Architetto Ferdinando Fuga, 
ed ornandolo di pitture ancora nelle voite : 
vi fece di più un nuovo Cimiterio , ed una 
faborica verio la Lungara per le rumerofe 
Liteile, che prima tavano troppo riltretre . 
Evvi 
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Bvvi nello ftefl'o Spedale una compita Spes. 

ziaria provvedtuta di tutti gl’arnefi,, e me-- 

dicamenti. necellarj . . 
L° Altare nel mezzo della Corfia. grande. 


col quadro, che raffizura il Giobbe dipinto: 


da Carlo Maratta,è Architettura, come fi è. 
detto., di Andrea Palladio. 


Si mantengono nell’abitazione anneffa; 


. al mentovato Palazzo quaranta Balie per 
allevare i Bambini projetti ,. le fanciulle fi. 
nudrifcono nel contiguo. appartamento fin- 


tanto, che-poffano maritarfi 0 monacarfi ,. 


quefte vivono fotto la direzzione di alcune 


monache Agoftiniane , che infegnano loro, 


il buon coftume, e lavori proporzionati 

all’età fanciulleSca . | 

._ Nell’altro appartamento dimorano i fan= 
ciulli fino che non fono abili a procacciarf: 

il vitto colle proprie induftrie, per il quale 


effetto vengono iftruiti ne principj delle. 


arti più neceffarie , e negli erudimenti del 
la fede Cattolica . 
Vedefi in ultimo iabitazione , e Chio» 


firo.de Canenici Religiofi , che feryono il' 


» 


Luogo. Pio... e la Chiefa. 


Nella muraglia fuori di quefto Palazzo». 


che refta fotto at Campanile v°è una tavola: 


di marmo colla memoria di Bernardino. 


Pafferi Orefice, che ful M'oxticello valoro- 
‘ famene. 


PA 
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famente combattendo contro il Duca di 
Borbone, fu uccifo dopo la morte di molti. 
nemici , e dopo d’aver guadagnato un de- 
gno Stendardo . 


Della Chiefa de SS. Martino, e Sebajliano. 
nel Quartiere degli Svizzeri » 

Ttraverfando la gran Piazza di S. Pie- 
À tro ultimamente laftricata di qua- 
drucci e travertini con nobile , e vaga fime*. 
tria regolati, fi va al Quartiere de Soldati. 
Svizzeri-della guardia Pontificia ; ove è la. 
Ghiefa de SS, Martino, e Sebaftiano edifi- 
cata da S, Pio V, l’anno 1568. per como= 
do della detta Guardia; perciò viene a 
celebrarvi la S. Meffaogni fefta un Cappel- 
lano della loro Naziene., che molte volte 
Yi predigge 


Della Chiefa di S, Pelleorino , 


.f° Edefi nel Borgo Pio. un altra Chiefa. 
eretta da S, Leone III. con un Ofpe» 

dale affai grande iftituito per ricevervi 
Pellegrini , che venivano in Roma , circa 
l’anno 800. in onore di S., Pellegrino Vei- 
covo-, e Martire , il cui Corpo, che fi cone 
ferva nella Bafilica Vaticana, fù donato a 
que» 
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qu<it> Povterice da Carlo Magno; dipen= 
de eifa dal Capitolo di S. Pietro, ed e pre- 
fentemente po:feduta dalla suddetta Guar= 
dia Svizzera, 


Della Chicfa dì S.Anna de Palafrenteri 
în Borgo Pio, 


EI fuddetto Borgo non molto lontana 
hanno li Palafrenieri la loro Chiefa 
dedicata a S. Anna, poffedita fin dal 1575» 
con difegno del Vignola, eteguito da Gia 
cinto fuov figlio , benchè dicefi da altri, che 
il dilegno fia del Buonarroti. Clem. XI. 
fece perfezzionare la facciata della nuova 
Chieta , e la confraternita nel 1745. con 
dilegno del Cavalier Navona vi eretiegin_s 
bel foffitto dipinco:le pitture a frelco Sopra 
le porte fono d’Ignazio Stern. 
Vi celebrano i Palafrenieri la Felta con 


molta folennità, venendovi proceflionale 


mente ne primi Vefperi, e la mattiva della 
Fela partono dal Palazzo del Card. Deca- 
no, e cavalcando topra le muit bardate_s 
alla Ponteficale, portano il Cappello Cardi= 
nalizio deloro Padroni dietro la tchiena fi- 
no a quelta loro Chiefa, 


Della 


Ello l 


| 
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Bella Chicfa di S. Egidio Abbate , 


N Ella frada a finittra , che conduce a 
Porta Angelica vedefi la Chieia di. 
S. Egidio la quale fu unita aîla Bafilica Va- 
ticana da Bonifacio VIII. l’anno 1300. , fu 
eretta in effa neglPanni fcorfi una Compa- 
gnia, che velte facchi negri cull’infegna di 
effo Santo Protettore contro la febbre : i 
Canonici, e Benefiziati di S, Pietro par 
tecip.no della frareilanza, e delle indul- 
genze della medefima; il nuovo Altare» 
della B. Vergine € difegno di Antonio Va- 
leri Romano. —*» 


Della Chiefa di S.Marîa delle Grazie a 
Porta Angelica > e dell’anneffo 
Romitorio + 
* Tegue fucceffivamente la Chiefa di Sane 
N ta Maria delle Grazie, che nell’anno 
1578. fu fabbricata da Albenzio Kofli 
Fremita Calabreie della Terra di Cedrano, 
e rifatta in buona forma nei 1618. dal Card, 
Lante s Immagine miracolota della B. V. 


i che fi venera nell’Altar maggiore fu porta- 


ta da Terra Santa dal fuddetto Albenzio , 
che fu il primo degli Eremti mendicanti , 
che 
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che quì dimoraffe. Il quadro con S. Fran» 
celco in uno degl'Altari Laterali , e di, 
Biagio Puccini ,. e l’altro coll’ Afinzione 
è d’ Autore incerto, ma di buon gulto, 


Porta Angelica ». 


* Icino fi vede la Porta della Città chia» 

mata Angelica da Pio IV., che la fel 
ce aprire,e che prima della fua Efaltazione: 
chiamavali ( appunto come il felicemente | 
regnante Sommo Pontefice PIO VI. ) 
| Gio. Angelo, fopra di effa fi leggono quefie, 
parole 
«Engolis futs mandavit de teyut cuftodianti te 

in omnibus viis tuis. 

e poco più fotto 

Dai vault Rempublicam falvane 

nos fequatur . 

Da quelta porta efce una bella fîrada lare 
ga a proporzione e lunga Gue miglia , la. 
quale fi và a congiungere conla via Flamia 
nia a Ponte Molle, ci 


Della Chiefa di S. Gio. Baîttiffta p 
degli Spinelli. 


i = —rT_ncnn —— —— rr m_— 


Uori di quefta Porta verfo le mura del | 


Giardino Pontificio vedefi la picchi 
a 
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la Chiefa di S. Gio. Battifta, detta degli 
° Spinelli perchè eretta come credefi da un 
° Canonico Spinelli di S. Pietro, edunita 
nel 1513. da Giulio II alla Bafitica Vatica- 
na,il cui Capitolo manda alcuni Benefiziati 
e Cappellani a cantarvi la meffa nel giorno 
della feta, non molto di qui lontano, e 
la Chiefa di S. Lazzaro col fuo Ofpedale 
già efiltente fotto Gregorio VIII. perla cu-. 
ra de Lebbrofi:vi è un quadro di buon pen- 
nello è che rapprefenta la Santa penitente 
Maddalena, vi fi fa Stazione con molto 


“ concorfo la Domenica di Paffiane. 


Vi fi radunano ancora i Vignaroli.il dì 
della fetta di S.Maria Maddalena,mantengo= 
no un Cappellano all’ Aitare della Santa , e 
dotano a proporzione delle limofine race 
colte qualche povera loro zitella. 

E° unita quelta Chiefa al Capitolo di San 
Pietro, il quale vi mette, e mantiene il Cu- 
rato, e manda a celebrarvi alcuni Benefi» 
ciati nell’accennata Domenica. L’Ofpeda- 
le però dipende dall’ Archio(pedale di San 
Spirito , che vi cura a proprie fpefe i leb- 
brofi, oltre alle limofine del Palazzo Apo= 
ftolico è. 
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Di S. Croce ful Monte Mario. » 


ScendeG poi ful Monre Mario che 
anticamente col Vaticano era chiama» 
to Gianicolo per eifere unito col Monte di 
queito nome, oggi vien detto Monte Ma- 
rio da Mario Millini > che viffè al tempo di 


Sifto IV. e fino a giorni noftri la fua_ j 


famiglia vi ha avuta una belliffima Vilfa 
con altre poifeffioni ; a deftra fu quelto 
Monte trovafi una piccola Chietà fabbrica» 
ta da Pietro Millini circa ii 1470. in onore 
della S. Croce , in cui fi conterva il Corpo 
di S. Moderato Martire , 

Incontro alla detta Chiefà ve ne rimane 
un altra bella,e devota eretta alla Madonna 
SS. del Rofario dal Celebre uio. Vittorio. 


de Roffi,il quale giufta il coltume de Lette- 


rati del fuo Secolo, volle occultarfi fotto 
la greca-latina denominazione di Fanus Ni- 
cis Eryilrans; è Offiziata, e poffeduta que= 
fta Chieia da PP, Domenicani della Con- 
gregazione di Lombardia;e l’anneffo Con- 
vento , in cui efli rifiedono, fu riltorato da 
Benesietto XIII. del medefimo Ordine + 


che andava fpeilo a dimorarvi . 


Ville 
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5 | 
Eì mezzo di quefto Monte è la ranto 
N un tempo magnifica, € rinomata 
Villa dei Rè delle due Sicilie, co- 
imumemente detta Villa Madama, già fotto 
il dominio di Madama Margherita d’ Au» 
\ftria figlia di Carlo V. moglie prima di 
A::ffandro de Medici, e poi d’Ottavio 
‘\Farnefe, alla quale fu venduta «al Capitolo 
di S. Fuftachio , fu fatta edificare dal Card, 
Giulio de Medici, .efiunto dipoi al Pontefi- 
cato col nome d Clemente VII., fotto il 
Po .teficato di Leone X., il difegno del 
Cafino è di Raffaello d'Urbino , e w°ebbe 
mane anche Giulio Romano che infieme 
con Giovanni di Usine ornò di ftucchi es 
‘pitture una magnifica è e proporzioratiffi» 
«ma Loggia , oltre alla quale vi fi ammi- 
trava già un deliziofiffimo Bofcn, vna va- 
ita Pefchiera,un vaghiflimo Fonte, una 
fcala a lumaca ‘di forma triargolare inge- 
ignofamente fatta con altre cotè rignarde- 
pol: ? 
Nella Valle vicina fi fcoprì verfo il 
Vonte Milvio nel 1500, una Chiefaà diru 
na contre navate a volta, ed alcune ima- 
gini d’affai antica maniera , e fu creduta, 


| fab- 


Villa Madama, 


zio, MereurIio 
fabbricata nello fteffo luogo deve Coftanti- 


| 


no idde in aria la Croce, dalla quale gli | 


fu promelfa la Vittoria contro Maffenzio ; €! 


vero il fine delle Vigne di detto Colle & 


vede l’alera Chiefa dedicata a S, Francefco 


| 
| 
\ 


d’Aflifi col Monaftero contiguo fondato 
dall’Abbate Neri, e data in cura ai Padri 
di S, Onofrio di Roma, che v’efercitano 
la cura d’anime , dopo che Clemente XI, 
per comodo de Vignaroli l’ereffe in Par- 
rocchia. 

Quafi un miglio diftante dalla menzio- 
nata Porta Angelica trovafi una piccola, 
Chiefa,dentro la quale fi venera una devo» 
ta Immagine della B. Vergine denominata 
del Pozzo per effere già ad un pozzo vici» 
na. Apartiene al Capitolo di S, Pietro, 


“— 
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GIORNATA V 


Eonfervatorio di S. Maria del Refuoio detto 
volgarmente-le Vipercfehe . 


Ncomineiando il giro di quefta giornata 
dalla porta detta di S. Spirito fatta da 
Urbano VII. come fi è già detto di fopray 


‘e profeguendo per la ftrada della Lungara 


lungo la perta Settimiana detta dal volgo 
Scttignana poco prima di giungere allala 
Chiefa di S. Onofrio s’incontra a deftra il 
Confervatorio di S.Maria del Rifugio, pèr 
le penitenti dette del PD. Bufli , perchè fon= 
dato da quetto buon Prete della Congrega= 
zione delPOratorio di S. Filippo Neri già 


| per lo avanti Palazzo del Cardinal Giori 


comprato poi per ftabilirvi detto Luoga 
Pio. Va 


Della Chiefa di S. Onofrio, e fuo 
Convento . 


" Edefi poi la Chiefa di S. Onofrio fos- 
data nel 1439. dal B. Niccolò da_s 
Pozzblo Diocefi di Sulmona per ordine 
&' Eugenio IV. e terminato dalla Famiglia 
de Cupis. Fu pofta da Sifto V, fra titoli di 
| Car- 


i 
zie. Mihkhevab6 
- Cardinali Preti. La B.Vergine col Figliuolo 
dipinta nel muro con altre figure fopra la b 
porta al di fuori della Chiefa fi crede del & 
Domenichino; le Itorie bensì di S. Girola= 
mo nelle lunette del Portico fona fue : le 
due Sibille del Baglioni,e nella Cappelletta 4 
efterna la Natività del Signore è opera di i 
Francefco Ballani : mella prima Cappella a 
deftra entrando in Chiefa dedicata a S.Onos 
frio,vi {ono molte antiche pitture di buona 
mano ; la Madonna di Loreto nella feconda 
fù colorita da Annibal Caracci, e le altre 
pitture nella medefima da un allievo di 
Annibale, e da Gio, Battifta Ricci dau 
Novara . : 
1°effizie di M, Vergine con altre figure 
deli’ Altar maogiore dalla cornice in giù fù 
dipinta da Baldaffar Peruzzi , dalla cornice 
in sù da Bernardina Penturicchio . Il qua- 
dro del B. Pietro da Pifa nella feguente fu 
fatto da Francefco Trevifani, e due fuoi 
allievi fecero la volta . e i laterali: Il San 
Girolamo poi nell'ultima è opera del Cave 
Ghezzi ; Pietro Nelli vi dipinfe nella ma- 
no dritta , e Niccolò Ricciolini nella fini- _ 
{tra : quivi anche fi vede il famofo depofito 
di A'efandro Guidi celebre Poeta; oltre 
quelli, che inqueita Chiefa fi vedono di 
Gio, Barclai, e di Torquato Tallo + 


Nel 
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Nel Claufiro le prime quattro Tftorie de 
)s. Oncfrio a man deftra foro del Cav. d° 
“Arpino , le altre di Vefpafiano Strada: vi è 
una . SATERT Ale Immagine di Leonardo 
da Vinci. 


Palazzo Lante è 


Fdefi rella fommità di queflo monte 

» che è parte del Gian.colo un vaghif* 

fimo Pa'azzino del Duca Larnti con Giare 

gino, Fontane, Bolchetti, ed a'tre delie 

zie: ne fu Architetto Giulio Romano, e vi 

dipirfe molte Itorie ajuteto da {Uol gio 
vani, vi fono motti antichi Bafiiritievi, 


Pi S Maria della Pietà, e dello Spedale 
de P.zzardli. 


Itornando alla ftrada della Lungara 

LU trovafia martiuiltra l’Olpedale de 
Vazzarelii, i! quale tu prima fondato dov'è 
lal prefente la Chieia delia Nazione de Ber» 
igamafchi in piazza Colonna fino dalPan- 
ino 1550. da Ferrante Ruiz nativo di Na- 
varra, ed Argelo Bruni celo itello Regno: 
Vincenza Viara de Ricci Veneziana lafciò 
erede quelto luogo di tutti i fuoi beni,come 
anche il Cardinal Francetco Negli : fu poi 
R “qui 
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qui trasferito! fotto Benedetto XIIT. colle 
fue rendite,e unito allo Spedale di S. Spiri- 
to, dai Sopraintendenti del quale refta.re- 
golato . l 
Vi fono in efo mantenuti 1 Pazzi sì dell’ 
uno, che ‘dell’altro feffo con gran cura sì 
nel Temporale , che Spirituale, e prov- 
‘weduti di. medicamenti, ed afliftiti. das 


Medici. 
‘Palazzo Salviati ‘alla Zanzara - 


Edefi incontro la Ripa del fiume que» 

flo maetlofo Palazzo eretto dal Care 
dinal Bernardo Salviati con architettura di 
Baccio .Bigio Fiorentino. per. alloggiarvi 
‘Enrico III. Re di Francia.. Vi fi vedono | 
‘nel piano di efo molte delizie-e fontane; 

è uno de più magnifici Palazzi di Roma | 
‘toltone il Farnefe . | 
‘Fra moltiffimi quadri, con i quali reftano 
guarnitele fue-magnifiche ftanze; fono de- 
«gni di particolar offervazione un gran qua». 
dro che rapprefenta.le due forelle Maria, 
«e -Francefca: Salviati , la prima Madre did 

“Cofimo primo Gran'Duca di-Tefcana , la 
feconda di Leone XI. Papa, opera.di Frans 
«cefco Furini, e non di Filippo fio Padre 
“come da molti fi crede s' una Madonna ; ed. 
MI 


— _ __ 
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un S. Filippo in due grandi tele di Gio. Bate 
titta Galeltruzzi Pittore , ed Intagliatore in 
Rame, il Munte Parnaffo con Apolio, e 
le nove Mufe di Giacomo Roberto ; detto 
il Tintoretto , un S. Francefco foftenuto da 
due Angioli di Lodovico Civoli : un Ecce 


‘Homo d’Angiolo Bronzino , un Paefe del 


Mola con le figure de! Maratta, un Ritrae- 
to di Gio. Elbein; ed uno di Francefco 


seSalviati; un Iltoria del Morandi, ed il 


Lazaro refufcitato del Tirtoretto j un Pae- 


£e in Rame del Brilli $ un Critte con le tre 
Marie di Paolo Veronefe un altro con sl? 
Angioli di Aleffandro Allori, due fagre 


famiglie una di Davidde Ghirlandajo , e 
l’altra di Santi di Tito, un Salvatore-depe- 
fto dalla Croce, ed una Immagine .della_a 


‘morte del'Salviati 3 un S. G.o, Battifta del 
‘Morandi 5 una Metamorfofi di Baccio Bane 


dinelli , una Madonna col Bambino di Frs 
Sebaftiano del Piombo , un altra di Leonare 
do da Vinci, S. Gio. Battifta nel Deferto 
del Bronzino,quattro Htorie del Teftamene 


‘to Vecchio di Andrea del Sarto, un S.Frane 


cefco di Sales del Morandi , una Madonna 
col Bambino e S. Gio, Battilta d’Arntonio 
Palma, il Signore che và al Calvario di 


| Gio, Antonio Sodoma ; il Signore in Cro- 


ce del Bronzino, una Maddalena di Raffael- 
Re 2 le 
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le Vanni, un S. Gio. Battilta del Furini. 
Il Ritratto di Greyorio XIII fedente col 
Cardinal Nipote avanti fono figure eccel- 
lentifime del Domenichino, Nelle Came- 
re , le Ittorie di Cefalo con PAurora ) € 
di Arianna con Teseo d'pinte fu le volte 
fono del Morandi, Sarti di Tito vi sipinie 
la Cappella, con lAltare ; e la volta del- 
la medefima il Salviati ; vedonfi nelle itan 
ze di detto Palazzo diverfe itatue fra les 
quali 26. Buiti di vari marmi, la maggior 
parte antichi , un belliffimo Sutiretto anti» 
co, una Venere, un Bacco, un Giove, 
un Apollo, ed altre Deità ; alcune Muic, 
Ninfe , e Veftali , oltre una rariffima Grue 
di metallo trovata fotterra nel dure mi- 
glior forma al Gi rdino; per eito fl può 
entrare nell'appartamento ibperiore anche 
in Carfozza + Quafi incontro questo Va 
lazzo vi è la Chiefa 


De Santi Leonardo , e Romualdo alla Lune 
gara , ed il Convinto de PT, 
Camildoleft Riformati + 


z0 III. alla Bafilica Vaticana. Il dr cui 
Capitolo ne giorni proprj de medefimi Sane 
t1 mandavi alcuni de fuoi Benefiziati a {oe 
len- 


U già unita queta Chiefa da Tnnocene ] 
| 
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=4ennizzarvi la fefta ; indi da Gregorio XII, 
conceduta a Camuldolefi Riformati di Mon» 
te Corona , da quali è itata ultimamente 
rinovata calla direzzione del Cavalier Lo- 
dovico Gresorini ; vi fi vede in queta 
Chiefa il Qua iro colla B. V. ed i Santi Tix 
tolari fatto da Ercole Orfèo da Fano . 


ur S. Ginfeppe alla Lungara, ed abitazione 
de’ PP. Pii Operdij. 


Tritto il camino per la ftrada vedefi 

È - la nuova Chiefa di S. Giuleppe fab- 

! bricata da PP. Pii Operarj nel 1732. con 
| Architettnradi Lodovico Rufconi Saffi per 
infisgne beneficenza di Monfignor Carlo 
Majella Napoletano in cul vedefi il quadro . 
dell’ Altar maggiore dipinto da Filippo Fri* 
giotti: la Depofizione dî Noftro Signor Ge- 
sù Crifto dalla Croce da Niccolò Riccioli= 
ni, ela fagra Famiglia da Girolamo Pefcie 


i Di S. Mariaîn Regina Coeli , e fua 
Monaftero è 


Oco avanti vedefi la Chiefa di Regi= 
na Cae'i quì fondita con l’anneflo 
Monaft: ro per ie Monache Carmelitane Ri» 
formate da D. Anna Colonna Romana mo- 


e | glie 
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glie di Taddèo Barberini nel 1654. in cyi. 


poi fi ritirò, e Religiofimente vi morì, con 
architettura del Cavalier Francefco Conti- 
ni. Nell’ Altar Maggiore fi vede il Ciborio 
compollo di Lapislazzuli, gioje, fiatuet- 


te, ed altri preziofi ornamenti donato dale 


Ja fudetta D. Anna: vi è nell’iteffo Altare 


il quadro della Prefentazione di M. V. dis 


pinto-a olio dil Romanelli, e l’altro dell’ 


Afunta, che £î efpone il giorno della Feltad 


nel fuddetto Altare è opera di Fabrizio 


Chiari , negl’Altari laterali la S. Anna è 


del ftddetto Chiari, e .la $. Terefa è del 
fudd.tto Romanelli, 


i maeftofo depofito della medefima_a. 


Fondatrice. vedefi nella detta Chiefa for- 
mato di fini marmi con nobiliffimo bulto di 
metallo dorato . 


Incontro a quelto Monaftero è.l’abitazio= 
ne delPOblate Camaldolefi., che non han: 


no Chiefa pubblica . 


Ri S.Maria della Vifitazione, e S. Francefco.; 


di Sales s.e fuo Menaftero 


i Da E] fine.della teffa ffrada trovafi las 


o Chief dedicata alla Vifitazione del=. 
la Madonna, e S. Francefco di Sales con. 
un Manaftero di Monache Agoftiniane fabe. 

Drie. 
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»_bricato in tempo di Clemente CI, mancato 
| poi il fuddetto Pontefice fu profeguita la 
detta fabbrica con Pajuto del Principe Bor- 
ghefè , e la Principeffa fua Conforte fotto . 
il Pontificato di Clemente. X. Il quadro 
colla B. Vergine , e S. Elifabetra nell’ Altar 
magsiore è di Carlo Cefì , il Tranfito di 
S.Giufeppe fi crede dipinto da Guido Re- 
ni, edilgruppo di marmo rapprefentante 
im S. Francefco di Sales fu fcolpito da Frau= 
— eefco MSratti. i 


Di S. Giacomo în. Septimiana e del’anneffà: 
Ritiro delle Convertite. 


gO Icrede fondata la prefente Chiefa da 
3 Leone IV. per abellire la tua nuova 
Città Leonina: fu detta di S. Giacomo in 
Septimiana,, perchè vicina alla Porta di 
fimil nome. 
In tempo di Urbano VIII PAnno 16283, 
i volendo profelfare alcune Monache di S. M. 
Maddalena delle Convertite al Corlo una 
vita di più. firetta offervanza ; ufcirono da 
quel Monaftero colla licenza del medefimo. 
. iommo Pontefice, e furono ftabilite con 
ì altre nel prefenteMonaftero, che cra già 
ì. Cafa di Monfigner Angiolo Celi, e fu uni- 
to alla fopradetta Ghiefa. 
E 4, Fu 


Miei 
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| Fu infizne Benefattore di quelto Luosa 
pio il Cardinal Antonio Barberini Fratello 
del Pontefice, il quale oli lafciò un legato 
perpetuo di cinquanta feudi al mefe.Il Car- 
giual Francefco Barberini Vice-Cancellie- 
re fece edificare di nuovo a fue fpefe las 
Chiela,e Ippolito Merenda Avvocato Cons 
ciftoriale gli lafciò un eredità di 20000. 
feudi. Vi fono le Monache Profeffe di ri 
gorofa ofervanza dell'Ordine di $. Agofti.eni 
no, le quali perché vi fieno ric&Nùte deb- 
bono effere ffate donne di Mondo, che ab- 
biano dato bvene prove di emendazione ; 
fono governate da una Congregazione di |, 
perfone pie, della quaie è Capo un Car- 
dinale Protettore , ed un Prelato. HS. 
Giacomo nell’Altar maggiore è fatica del 
Romanelli 3 la Maddalena, e la B. Chiara 
rta Movtefalco ne due Altari laterali fone 
di Franceico Troppa. 


Di S. Croce della Penitenza , e fuo Confer= 
vatorio detto delle Scalette . 


Esuitando la melefima ftrada trovafi 
la Chiefa di S. Croce detta della Peni- 
tenza col {uo MW onalias , 0Confervatorio 
edificato nel 1615. per le re soéhe la? 


{ciate le vanità del Mondo fi rivolgono a 
Dial 
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x Dio , e quivi ritiranfi per vivere efemplare 
‘mente, ra fenza obbligo di voti, e fenza 
claufura 3 quivi anche ritiranfi le mal ma- 
maritate ; fono eil: governare da una Cone 
gregazione di fei Deputati, di cui n'è Capo 

li Cardinal Protettore. 

Nella fudd tra Chiela fatta fare per effe 
dal Marchefe Baldatar Paluzzi A'bertoni 
vi era dipinto alP’Altar maggiore Gesù 

i. Criito, che portavala Croce da Terenzio 
da U:b:no; ora vi è il Quadro del Si. Cra- 
cififo del Cavalier Francelco Troppa, di 
cu: è anche quello della Nunziata a deftra; 
la S. Maria Madialena penitente poi nella 
| finiltea è di Ciccio Graziani Napoletano + 


Palazzo Farn fe alla Longara detto 
la Farnefina + 


Esuendo la medefima ftcada non deve 
tralafciarfi di vedere alla mano finiltra 
un Palazzo di fua Maeftà i[ Re delle due Si» 
cile detto Il piccolo Farnefè , ola Farne- 
fina, una volta Villa di Ag>ftino Ghigi noe 
bile Senefe,a diitinzione dell'a'tro più ma- 
gnifico preffo ftrada Giulia; è mirabile ar 
chitettura , quale è di Baldalfar Peruzzi, 
Il Concilio de Dei, te nozze di Pliche, 
. che fi vegzono nella prima Galleria fono 
Ps di 
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di Raffaelle d’Urbino fatte però conl’ajute. 
di Giulio Pippi Romano ,. di Raffaellirfo 
del Colle , di Gaud.nzio Fornari Milanefe, 
di Gio, Frarcelco Panari detto il Fattore ,. 
e d’altri tuoi fcolari ;- gl’ornamenti poi de. 
fiori., frutta, fronde, ed animali d’ogni- 
forta fono di Gio. da Udine . i 

Nella Galleria fuTfeguente vi-dipinfes || 
Raffaelle la Galatèa j in una lunetta di | 
marmo rultico vi è dal Buonarroti difegna--_| 
ta la teta Colloffale di Alefandro Mace 
done . 

In una Camera del fecondo appartamen- 
to fi «fferva la veduta delle tre arcate del 
Tempio della Pace , comuna delle Colone 
ne che yi rimanevano di quel tempo: Seba- 
ftiano del Piombo vi colorì il Polifemo an- 
dato a male 3 il Carro di Diana fu fatto da 
Baldaffar Peruzziscome anche le IGorie di 
Medefa, edi bellifimi Bucchi finti credu» 
ti veri a prima vifta da Tiziano, 

Nel} Appartamento fuperiore fono pari* 
mente di Raffuelle il fregio intorno la &ila, 
e la fucina di Vulcano fopra un cammino $ 
il Colonnato è del fuddeteo Peruzzi. Una 
delle Camere fu ornata da Giulio Romano, 
in alcune altre vi lavorarono Seballiano del 
Piombo, Annibal Caracci, ed altri fimili 
Plmeltri . 


» 


Fu 


Pio 
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Farono nel principio di quefto fecolo le 
’fuddette pitture ripulite , e riattate coll’afe 
fifenza del celebre Cav. Carlo Maratta... 


Palazza Corfini .. 


£ % Uafi dirimpetto dall'altra parte della. 
è. firada vedéfi il Palazzo già de Riarj, 

parenti di Sifto 1V.oggi dell’Eccellen= 
tifima Cafa Corfini;abitò un tempo la Re- 
gina di Svezia Chriftina Aleffandra in que- 
ito Palazzo;ove vi erano nobilifimi quadri: 
del Correggio , Tiziano , Paolo Verone=. 
fe, edelRubens, e di alter artefici , che 
erano già nella Galleria di Mantova ; don= 
de furono poi da Tedefghi portati a Praga s.: 
efendo quelta poi ftata prefa dal Rè Gufta- 
vo » furono da ei portati a Stocolm , e 
quindi dalla Regina Chriftina portati a Ro- 
ma, venduti poi li medefimi al Reggente 
di Francia , furono portati a Parigi unita- 
mente con le fatue che aveva là medefima 
Regina. 

Quetto nobile edifizio fu con difesro del 
Gav. Fuga nel Ponteficato di Clem. XII, 
parte rimodernato » e parte fabbricato da 
fondamenti: vi è in quelto Palazzo un infi« 
gne raccolta di pitture; cioè un S. Girola- 
mo in figura intiera sil ritratto di Filip» 

‘Po po, 
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po IL e quello del Card. Aleandro Furne- 
ie di Tiziano ; lo Spofalizio ella Madoft” 
na, e quelio di S. Caterina della Ruota di 
Paolo Veronefe ; il Sacrificio di Noé del | 
Puffiro intagliato in Rame dai Frey, PE- 
rodiade di Guido , Il Ritratto di R'embAGÈ 
di fua fteffa mano, un S. Sebaftiano del 
Rubens , il Ritratto del Cardinal Bandini 
del Domenichino, quello del Doge di Ve- |. 
nezia del Tintoretto, una Santa Famiglia 
del Barocci, la Natività della Madonna de 
Caracci, un Gesù con S. Giovannino del 
Cignani, una Madonna di Andrea del Sar- 
to, ed una di Michel’Angelo, un Rie 
tratto di Giulio I. di Raffaelle, oltre altra 
quantità di epere del Lanfranco , Guerct- 
no , Caravaggio , Albano , Baffano , Can 
tarini, Garofalo, Carlo Maratta « P.Gias 
tomo, Gafpero , e Niccolò Puflini, Te- 
niers, ci altri Fiamminghi , ed altra quan- 
Utà di ritratti di gran pregio fatti da fimili 
celei.ri Pittori. 

Vi è in quefto Palazzo una delle più inf 
gni Eiblioteche di Roma, copiofa di anti- 
chi Codici, e manofcritti con una belli ft 
ma raccolta di dilegni , e fflampe Originali 
fatti da valent’uomini la più fingolare , che 
fia in Italia tenuta aperta per gentilezza 
de Padroni a comodo de Letterati ° 


So- 


Ì 


Ma 
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Sonovi [1 efo alcune iatue, e mol. bu- 

Ali antichi , fra quali un Giulio Cefare , ed 
un Seneca lingalaritli ni oltre alcual anch 
Sarcofagi . 

E° da mirarfi ancora ’ameniti de Gir 
dini; Fontane, e i Nobile Calo, che 
fa belliffima Profpettiva. 

Sona in eflì Giardini belliMi ni parterci , 
e Cocchi , ed in mezzo un vago leatro 
con fua fontana formato darami a’alberi In 


trecciati s che terve perle rapprefentanze 


pubbliche folite farfi dagl’ Accademici 


Quirini + 


Della Madonna de (fette dolori, e anreffo 
Monafiero . 


Scitofi dalla Porta Sertimiana, detta 
LI volgarmente Settionana , e l'alendo 
a deitra per il monte, trovati II Mo 
naitero della Madonna de Martiri , o fia 
di iette dolori fondato da Donna Cammilia 
Savelli Farnefe Ducheita di Latere nel 
16;2. ed alegnato al'’Oblate Agoitiniane 
non aftrette . Ti quadro dell’Altar maggio- 
re nella loro Chiela col Salvatore morto è. 
riputato del Ciccognini Veneziano. Il S.A= 
g0itino nell’ Altare a Sniltra è opera del 
Cav. Carlo Maratta , e la Nunziata nell’al* 
uo 
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tro è copia d’un Originale affai venerato, 
in Firenze. Il quadro di mezza figura raf=- 
prefentante la Vergine Addolarata con at-. 


cuni Angeli ,, che gli moflrano alcuni ftro=. 


menti della Paffione è opera del Cavalier. 


Marco Benefiali . 


Sul principio della falita a man deftra fi; 


vede in bella profhettiva. il nuovo Teatro 
di Arcadia;alla di cui fpefa molto contribul. 


Gio. V. Re di Portogalla., e nel 1760. ne _- | 
fece le siparazioni odierno Re Giufeppe .. 


Più oltre fi vedono alcune mole da grano 
rifatte da InnocenzoXII, già dimeffe da mole 
ti fecoli, perle quali mole ferve l’acqua 
Paola,.che viene dal Fontanone di S, Pietro 
Montorio ; fervendo Piftefa acqua perla 


Cartiera a.tempi noftri poftavi dal Cavalier. 


Gio. Batufta Sampieri, e per edificio faw 
to da Benedetto XIV. per-la fabbrica del 
Tabacco. 


S. Pietro în Montorio, e-Convento de FF. 


Riformati dî S. Francejco-. 


- Itornando indietro. per;la firada, che. 


i conduce al Gianicolo nella fia fom- 


nità vedefi la Chiefa di S. Pietro in Monte: 


Areo volgarmente detta di S. Pietro Mon 


torio è Era effa una delle venti Abbazie» 
di 


STI 


I 
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| di Roma ;- ma reftando col tempo abban- 
“Jonata + fu conceduta-a Frati Minori Offer- 
vanti, dipoi riformati di S. Francefco nel 
1472. ; fu quefta Chiefa dal Rt Cattolico. 
Ferdinando IV. e la Regina Ifabella fuao 
moglie riedificata con difegno di Baccio. 
Pintelli, ed eretta da Sitto V. in titolo. 
Cardinalizio, Filippo III. poi anch’effo Re 
delle Spagne vi fece la piazza davanti con 
là fontana al prefente diruta, e cinfe di 
groffe mura una parte del monte , che mie 
nacciava ruine, Entrando in Chiela nella 
prima Cappella a man deftra vi dipinfe in 
fei anni Fra Sebaftiano del Piombo la Fla- 
sellazione di Crifto con altre figure dife- 
guate da Michel’Angelo Buonarroti , es 
mirabilmente efeguita ; fi tiene però ri» 
toccata dallo fteffo Buonarroti .. Nella &- 
conda, (ovefi venera una miracolofa Im 
magine della.-Madenna,che ftava fotte una 
falda del Monte ) iquadri laterali con_a 
S. Francefco , e S. Antonio fono del Mo- 
randi; nella terza Îa Purificazione di M.V. 
ti l’Altare ;. e la Concezzione , e PAn- 
nunziazione dalle bande fono di Michel” 

fingelo Cerruti. 
Giorgio Vafari colori il S. Paolo gIOva= 
ne quando vien condotto da Soldati ad. Ana- 
ela, che Pilluminò, ed altre ficure , in une 
cia 
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delle qua ali effigò fe tteilo nella Cappella 
inci vi è l'Alture di marmo ; e Barto.o- 


men AÀmauinnato vi fece due ri dell'a | 


Religione , e Jella Giuttizia fituate dentro 
le Nicchie , come anche quelte foprs 1.De- 
potiti della Famiglia Monti, e tutte le al 
tre Sculture, fra le quali fono degne di 
ammirazione a'cuni velliffimi Putti che 
reggono la Balauitrata. 


Ii famofilimo e rapprefentante fa. 


Trasfigurazione del Signore iul Monte Ta- 
bor, e da bafo gli altri Apoitoli i in atto di 
liberare un Indemoniato nell’Altar mag- 
giore è | ?altima fatica de Tincomparabile 
Raffuello d’Urbino o,t fi itima la miglior pit- 
tura, che fia in tutto if Monde, ea è itara 
intagliata in rame dal Dorigny: fù eltima= 
mente copiata detta Tavola dal Signor Ste- 
fano Pozzi In maggior proporzione per ri» 
durla in mofaico e porta :in un Altare dî 
S. Pittro in Vaticano:; fu rifatto in cata 
“occafione Pornamento a detto Altare di le- 
‘gnam: con buona Architettura colle porti» 
celle, che mettono in Coro; lalciando per 
altro intatto l’ornamento: , che circondava 
il Quadro, che era di Gio. Barile Fioren- 


tino, e fitvvi aperta una feneitra per dar 


lume a detta Tavola che ne era priva; nella 
fuifesuente Cappella il S, Gio, 'Battifta con 
tute 


n 


2. _ a Pie ° 


v. 


| 
| 
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tutte le altre pitture fi credono di France- 
fco Salviati ; le Statue poi de SS. Pietro e 
Paolo che i vedono fono eccellenti lavori 
di Daniello da Volterra, e di Lionardo Mi- 
lanefe flo fcolare la Balavitrata é di giallo 
\ antico fatta di alcune Colonne ritrovate 
| negl’Orti Salluftiani . 

Neil’altra Cappella fa depofizione della 
Croce con altre pitture laterali fono di 
pennello fiammingo , e di un colorito ftu- 
pendo , ed eccellente oltremodo ; fono al 
pre fente quali tutte perite fuori di un qua- 
dro laterale, e una lunetta che non ha pa- 
tito 3 chi dice che fiano di Rusgero Salice, 
o Varder | chi d’Angiolo Vandernant 30€ 
chi di Francefto Stellaert : s ma per quante 
dilizenze Gi Gan fatte , non fi è mai potuto 
trovare Il vero nome dell’ Autore;con qual- 
che fondamento flamente in una ftampa 
di quelta Tavola fi legge THEOD. BAB, 
PINK: dal che fi raccoglie , che » tre 
pittori nominati non ne poifono eifere gli 
Autori , fe non vuol crederfì, che il nome 
istagliato in piè della ftampi fia falo, dl 
che non è probabile: rell*Aitufe c'edicato a 
S., Anna il quadro col Padre Eterno, ed 
altre Pitture laterali fono della fcuola del 
Baglioni. 

Nella contigua rinovata dal Caval. Ber- 

pini 


- 
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nini s S. Francefco il dimarmo fu fcolpit 
da Francefco Baratta , che fece ancora lesi 
Statue nei due depofiti ; e i Baffirilievi dallo 
Prancefso Sala fcolare del Bernino : fe pit4i 
ture a frefco, eachiarofcuro fu perlagt) 
volta fono dell’Allegrini. il S.Francefc0,,)| 


che riceve le Dita) nell'ultima fu idea- î | 


to da Michel’Angelo, e colorito da Gio... 
de Vecchi. ll depofito di Monfisnor Maffa, 
Arcivefcovo di Ragufa è difegno;e feoltu=. 
ga di Gio. Battilta Dofio + 

Nel Clauftro accanto la Chiefa vi fi ame. 
mira una.delle migliori opere di Bramane 
te; egli è un Tempietto di forma rotoniag. 
periptera foftenuta da fedici colonne di. 
granito nero d’ordine dorico di piedi 26.. 
colla fua cuppoletta è ed-alcune itate: vie- 
ne effo paragonato per la fila vaga, e no». 
bile architettura dal Gamucci alle più fupere 
be fabbriche degl’ Antichi . Imperatori 5- fu, 
fatto inalzare quelto Tempietto dal Rè. 
Cottolico Ferdinando , e la Regina fuas, 
Conforte » facendovi porre. la feguente ifs. 
erizzione * 

B. Petri A poftelorum Principis ; 
Martyrio Sacytn 

Ferd inandas Rex Hifpaniarum, 

Et Elifabetha Regina Catholici 
Poftereòtam ab eis acdem pofuere 

Anno falatis MDIL, = E tr 
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:? tradizione antichifima , ed autenticata 
dalla pubblica venerazione , che S. Pietro 
quivi patilfe il Martirio e la Cappelletta 
totterranea del fuddetto Tempio col pavi- 
imento in ella contrafegnato , fi credono il’ 
luogo precifo dove fu eretta la Croce del. 
Santo Apoftolo , e la piccola pittura del 
S. Pietro crocififfo ‘nell’ Altare fotterraneo 
è di Guido Reni ».. 
Sotto i Portici dello fefo Claufiro fi of- 
‘fervano alcune Iftorie di S. Francefco di- 
pinte da Gio. Battifta della Marca, e mol» 
te altre fotto i Portici del Chioftro interio= 
Ire da Niccolò delle Pomarance + 


Fontanone dell’acqua Paola ful Monte 
Gianicolo » 


TT là dalla Chiefi fi oferva immedia=. 
_Ò. tamente il Profpetto dell’acqua Pao» 
la edificato colle pietre del Foro di Nerva 
dall’ Architetto Gio. Fontana, fu fatto 
inalzare da Paolo V. che riconduffe quett® 
acqua dal Territoriodi Bracciano per.tren=- 
tacinque miglia di forma portandola nen. 
folo ful Gianicolo , e per Traftevere 3 ma: 
anche ful Vaticano, e di lù da Ponti; fu 
abbellito da Alefandro VIIL , che rinforzè. 
gl’aquedotti, che visboccano s ed Innocen=. 
Z9 


- 


332 Mercurio i 
zo XI. vi aggiunle la valtiflima Conca ; ea? 
altri ornamenti. 3 i 

Eol'e una Fontana perla quantità dell’ac= 
qua la più riguardevole di Roma, moven- 
dofi con ella molte mole di grano, una 
Cartiera, una Ferriera , tina Gualtiera , 
Macine da Tabacco » decolori, e della, 
mortella. 

Dietro al deltritto fonte vi è fituato îl 
bellifimo Giardino de femplici , anche vel- 
legrini coftituito d’Aletfandro VII. a bene- 
ficio degli Studiofi della Bottanica. Cle- 
mente XI. vi aggiunfe un Cafino, e las 
Scuola 3 ove fi fa di detti Semplici Potten- 
fione da un Lettore della Sapienza a cià 
deputato . 

Prof:guendo verlo - Porta della Città 
fi trova un deliziofo Giardino della Fami- 
glia Spada ; indi a man prati un nobil: ffimo 
Cafino del Duca di Parma; fonovi in effe 
molte pitture di Filippo Lauri , e di Carlo 
Cignani è 


Palazzo , e Villa Benedetti, poò Mancinî, 
oggi Girand . 


Oco lungi dalla Porta di S. Pancrazio 
peila via Aurelia vecchia troverete 
fuila man aritta un Calino edificato 2 fimi- 
litue 
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litudine di Vaicello (opra uno feoglio, uni- 
tavi ad eifo una Villa, già dell’Aobiute FI- 
‘pidio Benedetti Romano Agente di Lodovi= 
co XIV. Re di Francia nella Corte di Ro- 
ma, che lafciò ai Duchi di Nivernois di 
Catà Mancini ; al prefente comprata dal 
Conte Giraud 

Ne fu di effo Architetto Bafilio Bricci 
Romano unitamente con Plautilla fua So- 
rella ambi Pittori, -vi fl vedoro delie Sta- 
itue , Baflivilievi è Piramidi, Giardini, 
l'Baoni, Pelchiere, Fon'ane , e varj fcher- 
ZI u acqua » ] Pavimenti del'e Stanze fono 
pir'o più lafiricate di fine majoliche , e 
vi i icgiono fu le Pareti da pertutto I{- 

crizziori, e detti fcrtenziofi in prefa | ein 
| vero, in volgare; ein latino; «ed in als 
tri iJTOmM! 
Nel’appartamento terreno fono i Rie 
tratti di tutte le Dame prircipali, che cra- 
no in Italia, ed in Francia a ten pidi Aef 
fardro Mal La e di miele Doure Poma e 
|fute Madri, Sorelle, e Mogli dell’. etichi 
i Celàri, nellappirtunento di fopra vi è 
una Gallera lunoa pali 130. e larga 21. 
alta 22. incui viforo dodici gran 1 rofei 
d’armi antiche, e moder:c sai enteniene 
te lavorati a tacco , e lumes .iati a fimie 
| a glianza di bronze , e oru. Nella volta-a 


l’Au- 
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}’ Aurora, che vi fi vede dipinta è di Pie« 
tro da Cortona4 il mezzodì., di Francefco. 


Allegrini da Gubbio ; la notte, di Gio, 
Francefco Grimaldi , ed alcuni paefi , e 
Marine in piccolo di Tommafo'Lauretti 
Siciliano: nel Timpano della-Galleria, las 


Felicità con altre ‘figure, ed i due ovati, 


laterali fono della già detta Plactilla Eric- 
ci, come ancora la Vergine Afiunta nel 
quadro -dell’Altare della Cappetla , ed il 
rimanente di effa di Gio. Battifta Carloni 
Genovefe s nelle vicine Camere fi vedono 
i Ritratti di tuttii Sommi Pontefici, e di 
tutti i Rè:di Francia:s gl’altri due apparta» 
menti fono .anch’efli forniti di nobiliffimi 
arredi ; indi per una fpaziofa loggia fi ea- 
trainun Gabinetto , dove framolte cofe 
dilettevoli, e rare offervanfi fpecchi , «che 
fan vedere mirabilmente difforme chi vi 
fi mira. 


Villadi Belrefpîro , 0 fia Panifili 
a S. Pancrazio » . 


Fr la:medefima flrada fi và alla megni= 


‘fica Villa del Signor Principe Doria 
Pamfili difegnata da “Gio. -Battifta Falda 
Bolognefe ; ftimafi la più grande che fia 


nel Circuito'di Roma;ha di giro fei miglia 
{cre 
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ferrato tutto di muraglie. Vi:fono viali 
con (palliere di cipreffo . Vicino aliPalazzo 
«verfo Settertrione , v'è la piazza, che» 
‘formia un mezzo circolo ; al’intorno vi:fo» 
no 1 Bufti de dodici Celari . 

HI medefimo Palazzo con: tutto iordine 
vdella Villa difpofto dal Celebre Alefiandro 
Algardìi ‘ha quattro facciate piene di Tro- 
fel , Medashe, Baflirilievi, e ffeure di 
marmo filmatifime incaftrate nelle mura= 
glie : nella ficciata principale offervanfi i 
«Bufti di Clodio Albino , “Settimio Severo É 
Antonino Caracalla, e Marco Aurelio, 
e nel.Portico quelli di Vitellio, e di 
Claudio. 

. Entrando nell’appartamento terreno fi 
‘tuaro al piano del' Portico vederete nella 
‘prima Camera le Stagne di Seneca, Dia» 
ma, Nerone; una Flora, e. una Sacerdo= 
tela fopra due colonne di marmo pario $ 1 
Bufli di Diogene , diMarciana, e di Giu 
dia Paola; le teffe di Omero , di Giulio 
Cefare., e di Marc'Aurelio ;: una mezza 
| figura di porfido con tefta di metallo rape 
‘prefentante Tanocenzo‘X. ; un Purto con 
l’arme dello fteffo Pontefice {colpito dall? 
Algardi ; fra-le pittore vi è una S.‘Elena 
i della Scuola di-Tiziano , una.Madonna.col 
Dambino e 8, Gio. Bateilta di Andrea del 

“Sarto è 
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Sarto , un Biccanale copiato da un antice 
Buiforilievo , iullo itile di Giulin Romano, 
nella Cappella contigua il Quairo dell’Al- 
tare con Marla Vergine fu di lipinto da Mi- 
chel’Angelo da Caravaggi,. 

Nella fecola Cumera le fatue di Mar- 
zia, d’Apoilo, e d’una Verta:e ; 1 Befi di 
Tito, di Domiziano , e d’ALgulio, unter- 
mine rapprefentante er gran Fauno, uva 
bel'a Urna di alabaftro fiorito coi fun co- 
perchio , due colonnette di Diafpro Oricn- 
tale, edunaltra di marmo big o. Vi fo- 
no arche beiliMime pitture; cioè un $.Gio, 
Battilta di Bartolomeo “chidone, un San 
Francefto di B.ldafsrre da Siena, la Sa- 
maritana creduta di liziano, Venere con 
Ercole, ed un Amorino dello fteilo ; Giove 
con un altra Deità del Tintoretto ; PIL tone 
che rapiice Proierpina di Paolo Veronele ; 
Niobe coi quatto-dici fuvi fiz!iuoli di Fran- 
cefco All gr.ni ; ici fforied Romani, e 
Sub ni timite del folio da Ferrara. 

Vedrete cella terza Hanza le fiatue di 
Giulia Augrfta , € o°una Puetella Greca 
di Venere, e Cerere iopra due colonne di 
pietra parzgone , di Apollo, ed Ercole! 
fopra mermo bigio , e d: ue Eroine fo- 
pra due Colunne di vere artico vi fl ver 
dono d.piute l'Arca di Noè da Giacomo 

Baila- 
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Bafano , due Profpettive di Antonio Vi- 
viani, quattro Paefi crediti d° Agoftino 
Saffi, ed alcuni Ritratti di Giorgio da Ca= 
fielfranco , e di Gherardo Fiammingo + 
Nella quarta le ftatue d’un Gladiatore , 
d’un Sileno , d’un Fauno, d’un Bacco, d’un 
Ermafrodito , e di Livia Augrfta , due 
tetie antiche di Porfido, l’una di Bruto , e 
| Paltra creduta di ura Sibilla sun vafo di 
| Forfido fopra una tavola di varie pietre 
Orientali di gran bellezzasvi fono due bel» 
lifime Madonne eredute di Andrea del 
Sarto; un S. Frarcelto , ed un S.Girolamo 
fullo file del Muziani; il Ritratto di Clelia 
| Cenci, di Scipione Gaetano , € quattro tes 
‘ fte di Giovanni Bellini. 
Nella quinta due Bulli di marmo rappre 
fentanti Marzia, ed Antinoo; otto gran_s 
quadri rapprefentarti varie felie che fi fane 
no in Venezia, coloriti dal Manciola Fiam- 
(imirgo 3 un convito dentro un giardino di 
\Cniicfaro Scuvartz 5 due Pacfi con figure 
({vlla maniera del Tintoretto . 

Nella tianza rotonda , 6 fia Sala vi fono 
le fatve di Adone, di Venere; di Dianz, 
e cun Gladiatore ; i Bufti di Giulio Cefa- 
r:, di Tiberio, di Caligola , e di Faufti= 
na » di Settimio Severo ;, edaltri. 

Nella prima itanza dell’Appartamento 

{u- 
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fuperiore, cheè il terzo fi offervano le_s 
ftatue d’ Appollo, di Bacco, di Flora , del 
Bernino , di Berenice, e di un Putto, che 
dorme; 2/cuni Bufti di marmo, il Ritrat- 
to d‘Innocenzo X. gettato in bronzo con 
modello delP’Algardi , vi è un quadro di 
Giove, e Giunone di Gio, Francefco Bo. 
lognefe . 

Nella feconda una ftatua dell’ Autunne 
an pietra rofia Egizzia, un altra di Pomena, 
una di Bacco , una.di «Euterpe, ed una di 
Amore. in abito d’Ercole , il bulto di Marie 
Confole., di Marco Aurelio, e di Giulia 
Augulta ; quattro Marine , ed. una caccia 

dipinte da un'Piammingo , ed un vafo di 
‘ fiori dipinto da Marco de Fiori. 
Nella terza due ftatue d’ Appollo una di 


Venere con Amore , una d’Aventino fi- - 


gliuolo d’Ercole, e una d’un Gladiatore 
due grappi di Putti colpiti dall’Algardi, 
due Battaglie dipinte da Giacomo Borgo» 
gnone ; Dedalo che attacca l’ali ad Icaro 
«della Scuola dell’Albano , un s. Girolamo 
dello Spagnoletto., ed un Ritratto del Ba= 
WOCCI » 

Nella quarta il fiume Nilo fcolpito ins 
bafalte negro con fuoi fimboli . 

Il Ritratto di D. Gio. Battifta Panfili di. 
pinto dal Mola ; due Campagne con Paftori 
attribuite al Baffano , Nel 


| 
| 
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Nella quinta una ttatuetta , che rappre- 
fenta un Amorino addormentato;e i Dulii di 
Domiziano ;s Valeriano , Fauftiua, e di 
Giulia Mammea. 

Nella fefta un altro Amorino addermen= 
tato con una perficain mano. I Bulti di 
Vefpafiano , Tito, Matidia, e d°altri, il 
S. Prefepe dipinto da Baldatlere da Siena : 
i Re Magi ful gutto di Raffaelle , una Cam» 
\ pagna con S. Francefco creduta del Muzia» 
ni; due caécie credute del Tempetta , e due 


paefi di maniera fiammenga. 


Da quefte Camere fiafcende ad un Ate 
meria dove fono armi per 2cc. perfone, e 
quindi ad un Mufeo ricchiflimo di ftatuet- 
te, Vafi, Baccini, ed altri lavori dar 

sento, di bronzo, di criltalli, e di altre piee 


tre fingolari. 
Nell’appartamento terreso poi fono le 


‘ ftanze ornate di belliffimi baflirilievi del 
Cavalier Algardi s in cui Il medefimo vi 


difegnò alcune Reliquie della Villa Adria- 
na in Tivoli; vi fi offerva un bel gruppe 
efprimente la Lotta di Giacobbe coll’ Ane 


| giolo icolpita dal’ Algardi iuddetto, come 
| anche fono del medefimo i Bufti di Fanfilio 


Panfilj , e di D. Olinpia Maldacchini ; 
una Dea Cibele fedente fopra un Leone , 
un fimulacro \@'Appollo è e un altro di Pa- 
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ride, un Ercole, un Ermafrodito, uns 
Amorino, un Confole, un Senatore, 
un Sacerdote, una Sacerdoteffa , o fia 
Veltale, due ftatue di Volufiano Impera- 
tore , altre due di Cerere, di Giulia Augu- 
fta In abito di Cerere, altre due di Vene» 
re, edi Dianas alcune telte fopra colon. 
ne di marmo bigio , ed altre [culture . 
Da quefto Piano ufcendo nei Giardino 
sfegreto vi fi vedono due Sepolcri di mar- 
mo con baffirilievi; le fratue di Aleandro 
Magno, Antonino Pio, ed Ercole , di un 
Idolo Egizzio rapprefentante l’abbondan- 
Za 5 quivi vedrete la fontana detta di Nar- 
cilo con varj giuochi d’acqua;dipoi nel fud= 
detto Giardino lungo 260. paffi, in mezzo 
v°è il bel Teatro lungo , e largo a propor- 
zione de cerchi antichi ; vi fono quantità di 
Statue , Sepolcri, ed Urne di serra cotta; 
la bella Fontana , nella quale v'è la Statua 
di Venere : dalle bande vi fono dupplicate 
fcale , parimente con giuochi d’acqua : 
nella parte ovale del circolo vi fono 36. 
vafi toùdi | quali gettano acqua, che fa 
una bella prolpettiva. 
Verlo il Mezzogiorno ;, vedrete una_s 
grandifima Campagna ferrata con rattel- 
ii di legno, che la divide dal Pigneto ; 
quivi è Il Procojo di vacche roffe : vi {o- 
no 


) 
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no in circa 300. animall , come Daini, C® 
prioli, Cervi, ed un numero infinito di 
Lepri; quì vedrete il Palazzo, dove ®I- 
ta il Signor Principe , quando viene per 
villeggiare . 


Villa Corfini . 


C Ontigua a queta è ls Villa dell’Eccele 

lentiffima Cafa Corfini; dicui ne fù 
Architetto Simone Salvi: contiene effa due 
Cafini, uno de quali fi vede fino dalla Por» 
ta della Cittàsvi fono in effa quantità gran» 
de di vafi di fiori, di frutta ; nel Cafino 
principale è fingolariffimo il portico edifi< 
cato fopra quattro grandi archi a guifa di 
un Giano quadrifronte . 

Intorno alla Sala, ove vi fono 12. porte 
con altrettante fineftre , vi pofano fopra 
convenevoli piedeftalli otto bufti di mar= 
mo rapprefentanti Giove , Marte, Diana, 

ercurio , lInverno, l’Effate, l’Autun= 
no, e la Primavera, creduti di Ercoles 
Ferrata, e d’Aleffandro Rondoni ; 1’ Au 
rora , che precede il Carro del Sole, e_s 
altre figure nella volta fono tutte di Giu- 
feppe Patferi , il quale dipinfe ancora le 
Camere laterali; ha quefio Palazzo al di 
fuori una fcala doppia di vaga, e capricé 


cio 
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ciofa architettura ; termina il fuddetto Pa- 
lazzo io una gran Loggia; di dove fi feuo- 
prela Città, e Campagna all’intorro ; fù 
adornata quefta Villa nella forma, che @ 
vede dal Pontefice Clemente XII. mentre 
era Chierico di Camera , e Tefbriere. 


Si vedono nella ftrada i veftigi degl’an= 


tichi aquedotti fatti da Augufio e riftauroti 


da Paolo V. Incontro alla fiaddetta Villa 


Corfini è la Villa già dei Torre in oggi deb 


ia Cafa Ferroni in cui fi vedono bellifimi 
giuochi d’acqua,agrumi di tutte forti; vi è. 
i] Palazzo di buona Architettura ben orna=: 


to, e ridotto poi il tutto a perfezzione 
fecondo i difegni dAleffandro Gallilei Fio» 
lENtino + 


Chiefa di S. Pancrazio fueri delle 
euura, e Comvento de PP. 
Carmelitanè Scalzi è 


Bll’ufcire da Porta S.Pancrazio fi ves. | 
de una:ftradà a deftea 3 fù efa detta, 


via Vitellia dalla Famiglia Ma de 
Vitellj:, la quale per quanto da Svetonio fi 


raccoglie ola fece, o la riftaurò; reftavi in. 


ela fituata la Chiefa di S. Pancrazio Mar: 
tire Romano, il quale in età di 14, anni 
foltenne: il Martirio eretta, ful Cimiterto 


di 
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| diS. Calepodio, a cui era la detta Chiefa 


da principio dedicata ;. fu fabbricata da_s 
S. Felice primo circa l’anno 272. S, Feli. 
ce II nel 485. ampliò , S.Simmaco , ed 
Onorio primo al dire di S. Atanafio ; e del 
Ciacconio la tifarcirono 3 fu data a Moana= 
ci Benedettini da S. Gregorio Magno, co- 
me fi legge nelle fue Epiftole ; dipoi fu 
pofeduta da Religiofi di S. Ambrogio «dl 
Neus fà eretta in Titolo Cardinalizio da. 
Leone X. finalmente dal Cardinal de Tor= 
res detto Monreale nel 1509. fù rinnovata 
quafi tutta e nel 1572. li PP. Carmelitani 
Scalzi la terminarono ,. a quallera già ftaca 
conceduta da Aleffandro VII. 

Fu ricevuto Ludovico Rè di Napoli dai 
Gio. XXII, in quefta Chieia, ed Innocene 
zoIil. vi coronò Pietro Rè d’Aragenaa. 

Vi mantengono quefti Padri ua Semina» 
rio per le loro Miffioni di Levante , delle» 
quali fù fongatore Francefto Cimino , Ba 
rone di Caccuri in Calabria. 

Sono antiche in quefta Chiefa le Colon. 
ne , che foftengono. il Ciborio dell’Altar 
maggiore, e le tavole di Porfido delle» 
quali veggonfi compofti due Pulpiti nelia 
nave grande , chiamati 4mbones dagl’An- 
tichi, fonovi in detta Chiefa quattro Co- 
lonne. di granito nero , e quattro altre di: 
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porfido fono al Ciborio dell’ Altar magsio- 
re; viftà eretta vicino all’Ambone dell? 
Evangelio una gran Colonna di pavonaz- 
zetto con belle macchie molto ftimatasfuori 
della porta grande fono due Colonne di 
granito , e due altre una eretta nel mezzo 
dell’atrio , el'altra di fuori nella via pub» 
blica » che foltiene la Croce ftazionale. 

Nella Chiefà fi veggono due piccole_s 
{cale una delle quali guida al luogo dove 
S. Pancrazio fù decollato, e l’altra al Ci- 
miterio faddetto . 

Li Corpi del S. Giovane , di S. Pancra- 
zio Vefcovo , e Dionigi Confeffore £ ve- 
nerano nella Confeffione . 

Nella Sagreltia fi confervano molte fa: 
cre Reliquie , fra le quali il Corpo di S.A- 
bondio , ed una mandibola di S, Terefa, 

/vanzandofi pol fin dove {i unifcono le 
due ftrade Aurelie, fi vede il Cemeterio de 
SS. Proceflo è e Martiniano detto ancora 
di S. Agata , perchè vi furono una dopo 
l’altra le loro Chiefe. 

In effo depofe la B: Lueina i Corpi de 
fopraddetti due Martiri trasferiti poi da_, 
Pafquale Primo alla Bafilica di S.Pietro. 

Poco più oltre è la Villa già poffeduta 
e frequentata da S. Pio V. Pontefice oggi. 
dell’Eccellentifima Cafa Ghigi. 

| Chies 
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Chiefa di S. Dorotea, e S. Silveftro > ed 
Ofp'zio de PP. Conventuali , 


E Itornando di nuovo in Città, e pro« 
È {e svendo dalla Porta Settimiana ve- 
defi a man finiitea la Chiefa Parrochiale di 
S. Dorotea detta anche di S. Silveltro , a 
cui ancora è dedicata 5 era ella foggetta alla 
Bafiica di S. Maria in Treftevere; ora la 
godono li FF. Minori Conventuali della 
Provincia Romana, che v'hanno anneffo il 
loro Olpizio,ed etimo rifabricata.da fonda= 
menti la Chiefa col difegno di Gio. Battifta 
Nolli, Il Corpo della Santa Titolare fi ve- 
nera fotto Altar magsiore in cui vi die 
pinfe Michele Bucci Fiorentino ; come an- 
che nella Cappella del Crocififo,i SS.Gae- 
tano , € Giufeppe Calafanzio fono di Gio- 
vacchino Martorani da Palermo . il S.Ane 
tonio è di Lerenzo Gramiccia 3 il S, Fran- 
cefco gi Liborio Mormorelli, e il S. Giu- 
feppe da Copertino di Vincenzo Meucci. 
Evvi una Pietra dalla parte del Vangelo 
nel muro, fù cui dicefi, che riliamentie doi im 
preffe le orme di due Angeli, che affifte- 
rono alla Crecififfione di S. Pietro; ftava 
quefta nella Chiefa dedicata agl° Angeli nel 
Gianicolo ora diruta come cofta dalla If 
crizzione Ivi appofta . 


e; Chie 


346. MERCURIO 


Chiefa di S. Gio. della Malva, e Convento: 
de PP. Miniftri degl Infermi . 


Oco lungi è altra Parrochiale di.San; 

. Giovanni in Mica Aurea,o come vol=. | 
garmente fi dice della Malva; fu eretta da 
Sito IV. nel 1475. per quanto leggefi nel- 
la Iicrizzione 5 che fta fulla Porta del fe 
gu.nte tenore : 

Sixtus IV. Auno ubilgi MCCCOLXXV. 

Dipende la fud.detta Parrocchia da S.Ma-. 
ria in Traftevere ; fù conceduta in tempo. 
di Clemente IX. a D. Urbano Damiano 
Romano allora Generale de PP. Gefuati in 
occafione , che retò foppreffa quefta Re« 
ligione ; fù da effo rimodernata , ed abe 
bellita con difegno di Antonio Ronchi. 
Clemente XI. la concedette ai. PP. Mi- 
niftri degi’Infermi, i quali attualmente |’ofs 
fiziano . dy | 

Il Quadro colla B- Vergine S. Gio. Bate 
tifa , e S. Gio. Evangelifta nell’Altarmag= 
giore è difegno di Giacinto Brandi , (il 
quale vi fece i due Angeletti di fua mano; } 
efeguito da Ale fandro Vafelli (uo allievo, 
che dipinfe ancora a fotto in fu la volta del- 
la Chiefa colla direzzione del fudetto fuo 
Maetîro . I S. Cammillo è di Gaetano La 

pi 
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pi da Caglieri ;, nell’ Altare che fiegue una 
Immagine della Madonna di antichiffima 
maniera greca non difpregievole . 

A mano finiftra della porticella vi fi vede 
un Baftorilievo di Creta rapprefentante_s. 
Gesù Crifto avanti a Pilato, che lavafile 
mani,fu effe cavato da un Cemeterio come 
fi. legge dalla femplice Ifcrizzione fotto 
l’ornato è 


BX SACRIS. ARENARIIS.. 


Poco più oltre vedefi.il Ponte Sifto già 
detto Aarelio dalla irada,che và a Portae 
Aurelia, e Gianiculenfe dal Monte Gianico». 
lo, citegli è in profpetto fatto. di marmi, 
dall'Imperatore Antonino al dire del Mare 
liano, e di Lucio Fauno; effendo revi= 
nato fù detto Ponte Rotto ; Silto IV. pol 
lo rifece gettandovila prima pietra il dì 29. 
Aprile del1472. prendendone-da effo il no» 
me di Ponte Silto, nelle fponde fi lege 
gono le feguenti Ifcrizzioni . | 


MCCCCLXXF. 

Qui Tranfis Sixti IV. Beneficio, Deum Roza, 
ut Poutificem Optimum Max. Din nobis 
Salvet ac fofpitet. Benevale » quifgnis 
es, ubi bee precatus fueris. 
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SIXTUS IV. PONT. MAX: 
«Ad utilitatem T. R. Peregrineque multi- 
tudinis ad jubileum ventura, Pontem bunc, 
quem merito rupium vocabant, a Fundamen= 
tis magna cura è, & impenfa reflituit 
Sixtumque fuo nomine appellari voluit . 


Chiefa di S. Apollonia, e Suo Monaffero, 


I quì avanzandofi per andare a S.Ma- 

ria in Traftevere , trovafi la Chiefa 
di S. Apollonia eretta l’anno 1582. nell’ 
abitazione di Paluzza Pierleoni Gentildon- 
na Romana , e confagrata nel 1585. Nell? 
anneflo Monaftero vi fono Monache fotto 
la Regola del Terz'Ordine di S. Francefco; 
nel 1659. furono unite a quefto Monaftero 
le Monache di S. Giacomo delle Muratte, 
le quali ofervano la medefima Regola. è 
Le Pitture de fioi tre Altari fono d’incerto 
Autore » 

Il Quadro con S. Giacomo appefo al 
muro fulla man deftra vien creduto del 
Cavalier d'Arpino. La volta poi fù co- 
lorita da Clemente Majoli. 

Quafi incontro a quefta Chiefa ve PP 

© altra 


Di 
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"i ahf Margherita : 


U edificata quefta Chief da D. Ginlia 
Colonna nel 1564. infleme con l’an- 
eilo Monatftero , e vi rifiedonu È Re'ivio- 
fe O lrvanti di S. Franceico ; fà poi nel 
1680. dal Cardinal Girolamo Cataldi ri- 
fatta con Architettura del Cav. Carlo Fon- 
tina, dicui è anéhe la facciata , la voltu 
dell’Altar maggiore ornato di vaghi marmi 
la dipinfe a frefco 11 P. Umile da Foligno 
Francefcano , il quadro con la Santa titola- 
re, Giacinto Brandis e gli ovati laterali 
il Cavalier Ghezzi ; il S. Francelco nell’ 
Altare a man deftra è opera del Baciccio , 
e la S. Orfola a finiftra è di Giovan Paolo 
Severi 
Vedefti poi ia Chiefuola delle SS. Rufina, 
e Seconda conceduta l’anno 1595. dal Ca- 
pitolo di S. Maria in Traftevere ad alcune 
donne forattiere , che facevano vita co- 
mune , le quali con limofine di perfone» 
pie la rifforarono,e vi aggiunfero una com- 
snoda abitazione dove vivono molte obla- 
te dette @rfoline, le quali non fono fottopo» 
fte a voti folenni, entrando vedefi alla dee 
ftra una lapide, quale ci dà notizia del na- 
me della Fondatrice di quefto luogo. 


Voa 
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Vogliono il Fanuecî, il Marlicni , es- 
con effi anche il Martinelli , che quelle SS. 
Martiri Sorelle Rufina, e Seconda quivi. 
aveffero la propria Cala , cangiata fuccef=. 
fivamente in Chiefa + 

Quafi incontro vedefi ’Ofpedale di San» 
ta Maria, e S. Gallicano, Martire eretto; 
dal Pontefice Benedetto XIII. il quale ne 
confagrò la Chiefa il di 6. d’Ottobre del: 
1726. E° efo lungo palmi 900. e largo 43è. 
vi fono 100. letti, e tutte le officine nes 
cellaries fonovi curati tutti i morbi , tolto» 
ne il gallico. Fù quefto luogo piò fabbri- 
cato con architettura del Cavalier Filippo: 
Rauzziai , e fuvvi impiegato un legato-di 
Guoso. fcudi lafciati all’Archiofpedale di 
S. Spirito da Morfignor Laneifisvi fervono. 
ei°uomini alcuni buoni Sacerdoti, e fi efer= 
citano effi inorazioni, ed efefcizi fpiri- 
tuali, dovendo fare dopo due anni il voto 
della perfeveranza in quell’opera di carità;, 
e gli Chierici poffono ordinarfi 44 Titulus. 
Ho/pitalitatis » 


Le donne poi fono fervite da alquante: 


onefte Matrone , che dopo fette anni de- 
vono fimilmente-fare lo ffeffo voto a tenore 

della Bolla di detto Pontefice. 
Si giunge poi alla Chiefa di S. Agata s. 
edificata nella propria-abitazione di 5.Gre- 
gorio» 


| 
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orio Il. Romano ; che la confagrd; e de- 
è dicò alla fuddetta Santa Martire, ove an- 
che vi fondò un Monaftero di Monaci, fù. 
poi riedificata col difegno del Reealcati, 
H quadro colla Santa Titolare nell’ Altar 
maggiore , ed il Crocififfo delP Altare a 
deftra fono di Biagio Puccini ; le pitture 
fopra la porta ; e nella volta fono del 
Troppa. Fu conceduta quefia Chiefà , e 
Monaftero infieme ai PP. di S. Maria Ins 
Monticelli da Benedetto XIV., i quali vi 
rifiedono , e tengono alcune Scuole gra- 
tuite per infegnare a poveri fanciulli non 
{olo la Dottrina Criftiana , ma ancora aa 
loegere , ferivere, Arimmetica , e Gram» 
mutica + 


biefa di S. Grifozono è e Cenvento de Care 
saaliaditi Calzati della Congrega. 
zione di Lombardia. 


T Neontro alla già detta Chiefa di S.Aga- 
4 ta, ha tingrelfo di fianco la Chiefa di 
S, Grifogono Martire eretta fin dal tempa 
di S, Silveftro Papa, e riftorata nel 7c1, 
da $. Gregorio II. che vi edificò ancora 
l’annefio Monaitero per alcuni Monaci fug= 
giu i dall’Oriente in tempo di Leone IHau- 


rico perfecutore delle facre Immagini; fù 


dipoi 
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dipoi rifi'ta da fondamenti dal Cardinal 
Gio, Crema , indi rimoderrata nel 1525. 
dal Cardinal Scipione Borghelt;che vi ag- 
giunie 11 Portico ; e vi fece il ioffitto. E° 
{foftenuta da ventidue Colonne di Granito 
Orientale d’ordine jonico con altre due di 
Porfido grandi d’urdine Corintio, che fo- 
{tengono l'arco fopra 1’ Altare di mezzo, e 
quattro altre di granito iono nel Portico; 
vogliono molti che fiano tutte tolte o dalla 
Naumachia di Nerone, o dalle Terme di 
Severo ; altri pol vogliono , che fiano dell 
antica Talîerni meritoria: 

L’Immagine del Santo nel foffitto dora 
to é opera del Guercino da Cento dellas 
‘fua prima maniera. L'altra della B. Vergi- 
ne col Bambino , che dorme ful Ciborio è 
opera del Cavalier d’Arpino 3 le S, Cate- 
rina, e S. Barbara nel primo Altare a man 
. deftra è difegno del Cav. Paolo Guidotti , 
efeguito da un fuo coetaneo , itre Angioli 
nel quadro del fecondo Aitare fono di Gio» 
vaani da S. Giovanni ; il Crocififfo collacs 
B. Vergine , e S. Giovanni , e S. France 
{ca negli feguenti Atari fono dell’inteffo 
Guidotti ; iS Angelo Cuftòde nel quinto 
Altare del Santifimo è di Lodovico Gimi- 
gnan'; la Santiffima Trinità, ed altre figure 
nella volta di Giacinto Gimignano fuo Pa- 

dre 
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dre: Ibuftidimarmo, ed altri lavori ne 
‘idepofiti della Famiglia Poli fifrono model» 
lati dal Bernino , e fcolpiti da diverfi. Le 
\cuattro Colonne d° Alaba'tro Cotognino , 
che formano l’ Altar maggiore vi furono 
pofte in luogo d’altrettante colonne d'Aga- 
ita trasferite alla Cappella di Paolo V. in_s’ 
\ Santa Maria Maggiore. 

Nel!’Altare ove fi venera la miracolofa 
Immagine delia Madonna del Carmine vi è 
‘il Capo di S. Grifogono ; il S. Francefco 
in orazione nell’ Altare paffata la Sagrettia 
è della Scuola di Santi di Tito. Il S. Do» 
menico, e S. Francefco nel cont guo con 
de puttini è dello fteffo Guidotti : il quadro 
con S.Maria Maddalena de Pazzi nel pe- 
nultimo fu condotto da Gio. Colli, e das 
Filippo Gherardi da Lucca. Il S. A!berto 
nell’ultimo è parimente idea del Guidotti. 
A finittra entrando in Chiefà dalla porta 
grande vi. è il Depofito del Cardinal Gio. 
Giacomo Millo Datario di PP. Bened XIV. 
fatto da Carlo Meichiorri , di cui fono ane 
che le ftatue, ed il buffo di marmo; vi 
dimorano prefentemente 1 PP: Carmelitani 
Calzati della Congresazione di Mantova 
da loro ottenuta nel 1430. , è prefentemen- 
te Parrochiale, ed è Titolo Cardinalizio; la 
nobile Cancellata , che chiede il Portico 


gli fu fatta nel 1707. da Clem.XI, In- 
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lacontro la fuddetta Chiefa vedefi un. 
Oratorio affai comodo , nel quale rifiede 
ina Confraternita de Secolari. fotto l’Invo= 
cazione del 3$, Sagramento, e di S. Maria. 
del Carmine fiabilita nel Pontificato di. 
Paolo HZ: l’anno 1543. per accompagnare. 
divotamen te il SS. Viatico ; vefte facchi 
bianchi con mozzette lionate ; ed hà Pinfe- 
ene d’ua Calice coll’Oftiaspoco lungi ver- 
fo il fiume ritrovafi la Chiefa di S. Bonofa 
dedieata ai Santi Martiri Crifpino , e Crif* 
piniao nel 1480. nel rifare Altar maga 
giere fi fcoprirono molte Reliquie; e tra. 
le altre quelle di S. Bonofa. Eraquefta pri» 
ma Chiefa Parrochiale , fu poi incorporata. 
la detta Cura alla Chiefa di S. Salvatore 
della Corte 3 poffiedefi al prefente dall” 
Univerfità de Calzolari, che la-provede 
delle cofe neceffarie;. e vi, mantiene un: 
Cappellano . 


Di S. Salvatore delli Corte, e Ofpizio 
de PP. Minimi « 


. Ta oltre nella firada maeftra vedefi la: 

“ Chiefa di S, Salvatore della Corte, 
o come alcuni fcrivono nella Corte, 

o perchè fù, quì una Curia degl’Aatichi 

Romani; e forfe quella ;. che alcuni chia: 
i Mano. 


A 
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fimano il Tribunale Aurelio , o perchè anti» 
‘(camente in quelta Contrada vi avevano gl* 
(Forei una Sinagoga, che da Gentili fi chia» 
imavano Cierzi è cioè Circoncifi , o dal nome 
della famiglia de Curtibus. Apparifce Pane 
tichità di quefta Chicia dal fuo Altar mag- 
giore sè come anche dalle fue pitture , che 
rapprefentano la vita, e morte di S, Pim» 
menio Maeftro dell’Empio Giuliano Apo= 
fista; il di cui Corpo con quelli di $, Pol. 
lione , e di S. Melice Martire quivi ripofa- 
no, fù edificata da S. Bonofa, che la do» 
tò di molte poffeffioni . Fu n nt hia, 
| dal Santo Pontefice Giulio Primo; Clemen- 
te VHL poi le unì l’altra vicina 1 Pa srocchia 
di S, Borofa ; i fù quella riftaurate? in varj 
tempi da var] Rettori deila medefima 3 al 
DI efente è ftata rimodernata , e quafi fatta 
di nuovo da FF. Minimi di.S. Francefco-dì 
Paola della Proviacia Romana, ai quali è. 
ftata conceduta fervendofene d’Olpizio è 
Vi è in ela Chiefà un gran concorfo di Po- 
poio a caufa d’una divota Immagine della. 
B. V. detta della Luce, che ivi fi venera, e 
per il cui mezzo da Fedeli ricevonfi infini= 
te grazie. 

Quindi fi paffa alla Parrochtiale di S. Bes. 
nedetto in Pifcinula detta corrottamente in. 
Pifeivola edificata nell’etrcmità di un va- 

ito. 


356 MERCURIO 


fto Palazzo, che l’antica Famiglia Anieias 
aveva nel Traftevere, deriva forfe queito 
nome in Pifcinula da qualche Bazno, o 
Pefchiera , o conferva d’acqua, ch°era in | 


detto Palazzo, one fuoi Giardini. 


Vedefi in efa una devota Cappella coll’ | 
Immagine della B. V. che ( per quello fi | 
dice ) fervì d’Oratorio al Santo mentr’egli | 


vi abitava da giovanetto quando fi portò 


in Roma per farvi gli ftudj. Nelt’Altar | 
maggiore vi è un antichiffimo quadro, che | 


fi credela vera Effigie del Santo colorita 
al naturale mentre viveva. Vedefi poco 
appreffo il Ponte S. Maria prefentemente 
Ponte Rotto | e fù il fecondo fatio {ul Te- 
vere dentro le mura di Roma. Fù princi- 
piato da M. Fulvio Cenfore, e dopo qual. 
che tempo lo terminarono Scipione Affri- 
cano , e Livio Mummio. Nel 1593. per 
l'inondazione del fiume feguita fi ruppero 


due archi benchè poco avanti foffe ftato rie . 


ftaurato dai Sommi Pontefici Giulio III, 
e Gregorio XIII, chiamavafi anticamente 
Pa'atino forie dal Monte Palatino , che_s 
sl’era incontro , e da altri Senarorio; in al- 
tri più vicini tempi fu detto di S. Maria da 
una miracolofa Immagine , che vi era di 
fopra; leggelì ivi la feguente Ifcrizzio- 
ne: | 

EX 


te n __ “ 


we 
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Ex Aultoritate Gregorii XII, 
Pentificis Maximi 
S. P. 2. K. 

TPontem Senatorizm » cujus Formices 
‘vetuftate collapfos , & Fampridem vifeitos 
2luminis Impetus cento dejecerat 
ad priftinam Firmitetem 
ac Tulchritudinem reftituit 
Anno Fubilei MDLXXF. 

Non molto di qui lontano è l’altra 
‘Chieia Parrocchiale detta S. Salvatore al 
Ponte S. Maria così detta per cagione dele 
la giù detta facra Immagine {Ul derto Pon- 
ite. Vengono fuftenute le tre ine navate 
i dag attordici gran Colonne , fu riftorata 
‘in miglior fovma da difto IV. in occafione 
«deli Anno Santo 1475. e ria i 
abbellita dai proprio Parroco rel 1700, 
| Siegue poi la Chiefa di S. Mia, ia, cs 
1 $. Giacomo in Cappella; sialle memorie 

ì di quefta Chiefa fi raccogile che acquilisi 
} fe il nome di S. Maria con l’occafione , dn 
! S. Francefca Romana, la quale vi aveva 
| una fua cafa contigua , vi fece un piccolo 
| Spedale dedicato alla-B. V. M. in cui furwi> 
‘va asl’Infermi. Fbbe dipoi il none di 
| Cappella dalla Compagnia de Barilari, che 


nel 1540. l’ottenne dalle Monache di Tor- 
\diipecchi . 


Con: 
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Contiguo ad eifa verfo Santa Cecilia è| 
nn Giardino del. Principe Panfilj riguarde»| 
vole per le amene profpettive del Tevere, 
«e per il fuo bel Cafino. 


Di S, Cecilia în Traffevere, e fuo 
Monaflero» 


* Degna di ammirazione quefta vaga 
e devota Chiefa di $. Cecilia; già 
tafa di quefta Santa Vergine, e Martire 
Romana ; fà confaorata da S. Urbano I’ ri 
ftaurata da S. Gregorio Magno, il quale 
gli concedè la Stazione nel Mercoledì dopa 
la feconda Domenica di Quarefima; fu ri 
fatta da fondamenti nell’821, da S. Dafqna- 
le Primo , e vi trasferì dal Cimiterio dill 
S. Califto i Corpi della detta Santa, dif 
S. Valeriano fun Spofo , e di S. Tiburzié 
fuo Cognato . LifMonaci Umiliati Ja pofle= 
| derono lungo tempo , l'ordine de quali fu 
foppreffo da S. Pio V. nel 1570. Clemen» 
te VIII, poi la diede ad ilanza di Maura 
Magalotti Dama Romana quì fepolta , alle 
Monache Benedettine; che vihanno fab= 
bricato un bel Monaftero. > 
Finalmente dai Cardinali Francefco Ace 
quaviva , € Trajano fio Nipote è ftata ace 
crefciuta di bellezza, e di pregio , come fi 
Ul SI 
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rileva dalle Ifcrizzioni ivi appofte . Nel 
Portico fi.vedono dus-gran Colonne d’ Af 
fricano, e due di Granite, oltre molte 
altre , che fi vedono negl’Altari di detta 
Chiefa ; ; nell’entrare per la porta grande fi 
Laedbno fotto la-volta alcuni feltoni con 
‘altri ornati di Fabrizio Parmigiani, e i 
Puttini di Marzio Colantonio . 

Nel primo Altare a-man deftra vi fi ve- 
nevaun antichifimo Crocififo, eppreffo fi 
entra nella devota Camera, dove la Santa 
aveva il Bagno, e dove dal Carnefice fu 
ferita a forte. 
| Vifi vede ancoral’antico Tubo di piom» 
bo ,che portava le acque, che fi rifcalda- 
vano nella Camera fotterranea, e i casali 
idi terra cotta, da quali in più parti veniva 
il vapore, «che rifcaldava la Camera del 
Bagno . 
Vi fi vedono inefla varj paefi ili da 
Paolo Brilli, PAngiolo, che incorona 
Santa Cecilia , e S. Valeriano fuo Snofo è 
d’incerto Autore , che ha voluto imitare 
Guido Reni, come anche dell’iltefa ma- 
no è il quadro dell’Alrare,che rapprefenta 
la Miganiiziont della Santa. 

Rientrando in Chiefa fi truova a deftra 
fl ricco Depofito del Cardinal Sfondrato le 
idi cui Statue furono fcolpite da Carlo Ma- 


n der. 
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derno , ed appre: fo una ftanza, dove fi 
corfervano in ve di criftallo è argento, 
ed oro molte {acre Rel quie infieme col 
velo d. $S. Cecilia è e le pittore, che in 
ea fi vedono iuno di Luigi Vanvitelli. 
Il quadro col)’ Ape Moio S. Andrea coronato 
da un Angieio ucli’Altar cortiguo è del 
Cav. Baglioni; come anche è dello tteffo la 
Maidalena re! ivileguerte ; la Flagellazio= 
ne del Salvatore alla Colonna nell’altro 
Altare è del Cavalter Franceico Vanni: 
nell’Altar maggiore fermato di marmo pa- 
rio con quattro fingolari Colonne di bian- 
co, e rervantiche, e con 11 pavimento all’ 
intorno d’alabaftro interziato di raritiume 
pietre Orientali fatro dal Cardinal Paolo 
Emilio Sfondrato,fì ciferva in un tondino un | 
piccolo suadro con M. V, creduto da alcur.i | 
di Guido , da altri di Annibal Cara.ci ; 
ma è peraltro d’incerto Autere dela Scr 
la di Guido 3 come loè anco il Crocfifà 
nel’altro tendine. . i 
Sì offerva ancora la fiatva della Santa 
fcolpita da Stefano M.derno, cd il bellifi» 
mo Sepolero , che vi è della inedefimaca 
tutto d'Alaba@tri, Diafpri, Agate , cd 
altre pictre Orientali. 
Si icerde poi nella Corfeflione fatta dal= 


so flelo Cardinal Sfondrato , ove iono 
quat 
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quattro Altari con altrettanti quadri ; fi 
vede in uno-la Santa moribonda con due 
donnesche le tergono il fangue delle ferite, 
ed è opera del fuddetto Francefco Vanni, 
l’alero rapprefentante S. Valeriano , S.Ti: 
burzia , «e S. Matfimo Martiri , con S. Ur- 
bano, e S. Lucio Pontefici , e Martiri è del 
fuddetto Baglioni ; i Corpi de già detti cin- 
que Santi ripofano fra quefti due quadri ; 
e dentro una caffa d’argento feparate di 
gran valore ripofa il Corpo di S. Cecilia in 
tero ) ed in corrotto nella medefima pofi- 
tura, che fi vede la fua ftatua fcolpita dal 
detto Maderni , fuquefto ritrovato In tempo 
del medefimo Cardinal Sfondrato dentro 
una caffa di cipreffo inclufa «in altra di pie» 
tra con fopra la feguente Ifcrizzione : 


Hanc Fidei zelo Pasfchalis primus ab io 
E cclefiam renovans cum) Corporafucra requirit. 
Elevat inventum cenelrande Martyris alma 
Cecilie Corpus ‘oc iltlud marmore condens 


fresa ana 


ail 


EI n 

Lucius Vrbanus buicfPontifces  focianiu: 

Vofque Dei Teftes Tiburkti,Valeriane, Maxx. 

cum diltis Conforti a\digna tenetis 

dios colite egregiosfievote Romi Patron. 
VI fu collocato da Clemente VERI. l'an- 


no 1599. dopo la fua miracolofa liberazio- 
R ne 
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ne dalla podagra ; gl’altri due quadri con 
S. Agnefe , e $, Caterina fono dello fteffo 
Baglioni. Sotto ciafcheduno di quelti Al- 
tari fono vafi di finiflime pietre piene di 
{acre Reliquie , ‘ed innanzi ad effi, come 
intorno alla Confeffione ardono fempre no- 
vanta lampade d' argento è 

Nel primo Altare poi dalla parte del 
. Vangelo i SS. Apoftoli Pietro , € Paolo 
furono coloriti dal Baglioni , ma effendo 
ftati ritoccati non fi riconofcono più fuoi, 
Il Martirio di S. Agata nell’altro non fi sà 
P Autore, ima è di buona mano . Il S. Be- 
nedetto nel ‘terzo , ed il S. Stefano .con 
S. Lorenzo nel quarto fono di Giufeppe 
‘Ghezzi, Le ‘pitture che fi vedono nel 
nuovo foffitto della nave maggiore fono di 
Sebaftiano Conca 4 le altre ‘nelle navi mi 
nori fono di Gio. Zanna , Vincenzo Conti, 
‘e Tarquinio Viterbefe 5 la Tribuna di Mo- 
faico, «che {i vede,fu fatta da Pafquale Pri. 
mo ; ‘inun angolo del Cortile avanti alla 
*Chiefa è ‘un vafo antico cinerario afti 
grande , che era prima nel mezzo. Il mu- 
ro efteriore del Cortile fu fatto dal Cardi- 
nal Trojano Acquaviva con ditegno del 
Cavalier Fuga; « gl’Anvioll , che foften- 
gono l'arma fono fcolpiti da Agoftino Cor- 


fini; fucceMivamente «alla riedificazione di 4 


ques 
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Sa Chiela fù fondato quefto Oratorio 

‘ detto di S.Cecilia, da Pafquale Primo » in 

i cui nel 1575» fi unì una Confraternita fot- 

to l’invocazione del $$. Sagramento , e di 

I S. Aîidfea., e S. Cecilia, affine di accom» 

\ pagnare con maggior decoro il SS. Viatico 

‘della Parrocchia ; vefte la medefima fac- 

i chi rofli , e mozzetta bianca coll’Immegi- 
ine del Santifimo , «e de Santi Titolari. 


(Di S. Gio, Battifta de Genovefi Sua Confra- 
ternita , ‘ed Ofpedale « 


Scendofi per la porta laterale di que» 

fta Chiefa vedefi incontro la Chiefa 

di S. Giovanni ‘Evangelifta de :Cenovefi 
unitamente «con l’Olpedale eretta da Mario 
Duca Cigala nobile Gerovete Teforiere 
«del Fifco Apoftolico come fl vede dalla If- 
crizzione pofta nella parte efteriore .della_s 
‘Chiefà 3 “Gio. Pattilta Cigala fatto Cardi- 
‘nale da Giulio II], nel 1551. la diede in cu» 
ra a Genoveli, e nel 1553. vi fueretta una 
Compagnia che diltribuifce otto doti P'an- 
no nel giorno feflivo di feudi 25. alle zitel- 
le Nazionali. "Ultimamente il Marchefe_s 
Piccaluga l’ha rimodernata , ed adornata 
di vaghe pitture , «e ftucchi; con fuo pro- 
prio difegno vi hà parimente aggiunta una 
z nuo- 
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nuovafacciata,eduna molto bella Cappella 
dedicata a S. Catarina Fiefca Adorno fotto 
il fuo Padronato, e della Famiglia ornata 
di ftucchi , e pitture colla direzzione però 
del Cardinal Gio. Battifta Spinola Pro- 
ettore. 

Il quadro delPAltar maggiore , ed il 
S. Giorgio nel fuo Altare a finiftra fono di | 
incerti autori ma molto buone . La B. Ver- 
gine di Savona nell’ Altare a deftra è di 
Gio. Odazzi allievo del Baciccio. S. Ca- 
terina nella fua Cappella, e le pitture nel 
foffitto fono di Odoardo Vicinelli. Michel? 
Angelo Cerruti poi vi dipinfe il foffitto 
della Chiefa, 

Dall’altra parte ‘della {trada , che è al 
fianco di quefta Chiefa refta Îl Conferva- 
torio di S. Pafquale per le povere Zitelle 
nuovamente quì trafportate + 


Chiefa di S. Maria dell'Orto, fua Archi= 
confraternita è c Spedale . 


1) I quì per la via di mezzo alle fuddet- 
te Chiefe {i và dirittameste a quelia 
di S.Maria dell’Orto edificata circa l’an- 
no 1489. con difegno di Giulio Romane 
con la facciata di Martino Lunghi: E° opi- 
nione degl’Antiquarj, che in quetto luego 


fol- 
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foffero i Prati Muzj da Romani donati aa 
Muzio Scevola in premio della fua Impre- 
fa contro Porfenna. 

Fù detta dell'Orto da una miracolofa, 
Immmagine, che ftava fu l’ingreffo d’un 
Orto , che fi cultodifce nell’ Altar maggio- 
re, la di cui Tribuna di marmo fu architete 
tata da Giacomo della. Porta ; refta quetto 
Altare abbellito da molte pitture a frefco 
fatte da valent’uomini, cioè lo Spofalizio, 
e la Vifitazione della Madonna da Federi» 
ce Zuccari ; la Nafcita di Gesù, da Tad- 
ieo fuo Fratello 3 alcune iftorie della Ma- 
donna nella volta dal Cav. Baglioni; i 
Frofeti, ed altre Figure preffo la volta, 
dai fuddetti Zuccheri; le Sibille , i Puttini, 
i feltoni in unalunetta della volta con due 
fisurine intorno giacenti,da Cefare Torel, 
li; dalla parte del Vangelo il S. Francefeo 
d'AMfG nella fua Cappella è intagliato in 
legno, e vi fono alcune pitture di Niccolò 
da Pefaro ; nella contigua il quadro con 
SS. Ambrogio » Cario, e Bernardino uni- 
tamente con i laterali fono del fuddetto 
Baglioni, come anche è del fuddetto i SS. 
Sebaftiano col rimanente delle pitture nell” 

ultima Cappella ; nella penultima poi ri. 
novata l’anno 1750. vi è un quadro di 
Corrado Giaquinto;con i laterali del Ranuc= 
Cla R 3 Dal 
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Dalla parte incontro fl vede nella prima 
Cappella vicino fa porta della Chiefa la 
B. V. falutata dall’Angelo dipinta fu muro; 
opera infigne. di Taddeo Zuccheri ; nella 
cuntigua tanto il quadre, dell’ Altare , quan- 
to i laterali fono di Filippo Zucchetti, e 
‘ di Tommafo Cardani la volta;la Beatiffima 
Vergine con S. Giacomo , Bartolomeo ,, 
e Vittorio nella terza , fono del già altre» 
volte detto Baglioni ; nella quarta poi, 
dove fi venera Il SS. Crocififio fcolpito in 
legno fi vedono molte pitture di Niccolò. 
da Pefaro «. 

Quello che è da offervarfi più d’ogni al- 


tra cofiwin quefta Chiefa, egli è un bellit= 


fimo Angiolo di marmo fcolpito da Monsù 
le Gros» Nella volta maggiore 1’ Afunzio= 
ne di Maria Vergine al Cielo di Giacinto 
Cilandrucci 5 la Concezzione , dei tratelli 
Giufeppe ». ed Andrea Odazj; il S. Fran 
cefco di Mario Garzi figlio di Luigi, ela 
Refurrezzione del Signore del fuddetto 
Calandrucci ; la volta minore a deftra dell? 
Altar grande fu dipinta da Gio. Battifta 
Farodì Genovefe ,, quella a finiltra das 
Luigi, e MarioGarzi; gli ovati fu le due 
porte vicine al fuddetto. Altare , Puno col- 
ja Venuta dello Spirito Santo, e Ualiro 
con S. Anna e S. Gioachino foro di Andrea 


Pro 


ea | e 
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Procaccini. ]l ‘Tranfito di S. Giufeppe, 
ed il Prefepe: negl’ornati incontro fono 
de fuddetti fratelli Orazj è 

L° Univerfità delle Arti quivi efiftenti; 
cioè de Fruttaroli , Ortolani, Pizzicaroli 
&c. come proprietaria di quefta Chiefa , 
2 del {no Ofpedale contiguo ( aperto rrò 
Aall’Univerfità de Fruttaroli, per li fuoi 
ammalati molti anni dopo la fdndazione». 
della Chiefa , e perfezzionata dall’ Univer- 
fità unita de Pizzicaroli nel 1515.) vi ha 
fatta ultimamente una belliffima incroffatu- 
ra di marmi fini, ed un fingolare orna- 
mento di fiucchi dorati, che la rendono 
affai di:tinta fra le Chiefe di Roma, 


Dell’Ofpizio spoftolico detto di S.Michele 5 
— eChiefadi S. Salvatore 
degl’invalidi è, 


NI qua fi pala alPOfpizio Apoftolice. 

communemente detto di. S. Michele 
! da una Cappella già ivi eretta nel. 1666.de-. 
dicata allo, fteffo Arcangiolo S. Miche'e_4 
da T'oraffo Odefcalchi limofiniere e paren- 
te del V. Innocenzo Xf.; fù quelto fabi- 
lito per. follievo ,, e ricovero. de farciulli 
miferabili di Roma dopo. la morte del Giù 
detto Pontefice.Innocenzo XII. fuo Succel= 
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{ore accrebbe dî molto il fuddetto Ofpizios 


mentre foppreffo il Luoso Pio detto de 


Letterati già fituato nel mezzo del Corfo 
di Roma coll’unione totale dell’entrate di 
effo, e con la traslazione de Putti ivi di- 
moranti , saccrebbe il numero di quefti 
fanciulli fino a 260., e furono in tale oc 
cafione pofli fotto il governo d'una Con 
gregazione di Deputati creata fopra lo fta- 
to de poveri dell’Ofpizio Apoftolico di 


5. Gio. Laterano, e fotto la direzzione ‘ 


de PP. delle Scuole Pie. 

. Coll’opera del Cavalier Carlo Fontana 
fi ampliato detto Ofpizio da Clemente XI; 
il-quale aggiunfe quello per gli Vecchi , 
ed invalidi dell’uno e l’altro felfo, che fla- 
vano a Ponte Sifto 3 la Cafa di Correzzie» 
ne per i giovanetti difcoli e di mala vita, 
ed inluogo della fuddetta Cappella vieref- 
{fe interiormente una Chiefa fotto l’Invo- 
cazione di S. Salvatore degl’Învalidi ;- e di 
S. Michele 3 Clemente XII. poi vi fece ag- 
giungere il Carcere per le donne di mal 
coffume, e delinquenti . 

Dentro quefto Ofpizio oltre le altre 
Profeffioni,che vi fi efercitano,vi è anche 
la fabbrica della lana, e degl’arazzi d’or- 
dito:fra le altre opere, che da detta fabbri» 


ca fona ufcite fono di gran bel gulto. gli 
Araze 


f 
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Arszzi ultimamente mefli nel Palazzo de 
Conf rvatori in Campidoglio, come già fi 
dile allorchè fi parlò per l’addietro del 
\{uduetto Palazzo . 

A queito luogo pio al prefente vi fo- 
praintendono continuamente trè Cardinali 
ed'i Padri delle Scuole pie , come già fi è 
detto ; lo regolano per le Scuole , e nello. 
Spirituale . 

Sotto alla facciata di quefta gran fabbri» 
ca fi vede la nuova Chiefuola di S. Maria 
del buon Viaggio così chiamata da Mari» 
nari era già fituata vicino al fiume con tito 
lo di. S. Maria della Torre, per una Torre 
fattavi edificare da S. Leone IV. circa l'an 
no 848. più elevata di alcune altre poce 
distanti fulle rive del Tevere per impedire 
le fcorrerie de Saraceni , che venivano 
fpetliflimo per il fiume a danneggiare las 
Calia "a 

Da quefto luogo fl vedono alcuni pila= 
ftri rovinati dell’antico Ponte Sublicio ; fo- 
pra de quali il Targioni Architetto nel fine 
del 1500. vi fabbricé un Ponte di legno, 
che poco dopo reftò demolito dall’impeto 
dell’acque . 

Si vedono quì 1 medefimi navali poco 
lontani dagl’ Antichi, che erano iù Paltraa . 
fponda del Tevere verb Aventino ed il 

1%a5 Dore 
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Porto Cla gilità di R Riba è prat dove fi 
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rengra le merci condotte per mare; que 
fto con l’Edificio dove fi cuitodifcono les 
merci fuddette a'trimenti detto Dogana fu- 
rono fatti coftruire da Innocenzo XII. con 
architettura di Mattia de Roflî, e di Carlo 
Fortana. 

Non molto lungi vedefi la Porta della 
Città chiamata volgarmente Portefe ; di 
cui fi è giù parlato nella Prefazione ; Per 
la ftrada poi, che elce da quelta Porta 
chiamata da Publio Vittore Via Portuen- 
fe; vi erano, e fono in qualche parte» 
molti Cemeteri de 8S. Martiri; de quali 
ne parlano Adone, Beda , Pietro Mallio , 
Panvinio , ed altri; i principali però fu- 

rono 
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rono quelli di S. Felice , da cui fu detta di 
S. Felice ancora la ftrada , quello di Pon- 
giano , ovvero. de SS. Abdon e Sennen, 
quello di Generofa ad Sextum. Philippi , > 
quello di S. Giulio Pontefice, Il Botio dice, 
che vi ritrovò un Cimiterio degl’antichi 
Ebrei cavato rozzamente nel Tufo , edin 
varj luoghi fegnato con la figura del Can 
delabro di fette lucerne . 

Riferifce = ca Bibliotecario, e con 
effo lui il Boffo (2), che intorno al 670. vi 
era uva Chiefa dedicata a S. Pietro Apolfto- 
lo ,, della quale a tempi del Biondo vi fl 
vedevano ancora gli avanzi . 

Caminando fuori della lella Porta lungo. 
la Ripa del Tevere fi truova la piccola» 
Chiefa detta di S. Maria del Ripofo ( no- 
me datoli da pafaggeri » chequì orando fi 
ripofavano alquanto) già antica Cappellet- 
ta, che minacciando rovina fù rinovata rel 
1500.e chiula con cancelli di ferro da Maf= 
fimo de Maffimi nobile Romano Poffeffore 
de terreni adella contigui,quali fi vuoie,che 
anticamente foffero i Giardini di Cefare , 
più avanti è anche la Chiefa di S. Praffede 
al Pozzo Pantaleo che il volgo chiama di 
S.Paffera edificata nreffo al 400. da Teo. 
dora Matrona Romana . E° ella nnita al Ca- 

RG pI- 

(a) Bofto Rena, fotterran. A crP.20% 
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pitolo di S. Maria in via lata, che ne gode 
Pentrate, e vi fa celebrare la S. Meffa ne 
di feftivi ; quivi fono le Immagini de SS. 
Ciro » e Giovanni Martiri Aleffandriti 
meflivi a tempo di S, Innocenzo I. come fi 
vece dalla Ilcrizzione ivi appolla. 


bi S. Francefco a Ripa, e Convento de Mi- 
nori Ofervanti Riformati . 


Itornando in Città, e prendendo Îa 
ftrada a mano finiftra ff arriva alla, 
Chiefa di S. Francefco:ceduto da Monaci 
Benedettini al Serafico Padre S.Francefco 
nel 1229. che vi abitò col confenfo di Pa- 
pa Gregorio IX. , Lelio Bifcia vi fece il 
Coro, il quale, fu maggiormente dilatato 
da Aleffandro Viperefchi : il Cardinal Laz= 
zaro Pallavicini poi con difegno del Cava= 
lier Mattia de Roflì i°ha rimodernata,aven= 
dovi fatte le volte ela facciata, e riftorato 
il Convento anneffo,dove abitano 1 PP. M# 
nori Ofervanti Riformati. 
Entrando nella Chiefa fi venera nella_s 
prima Cappella il Crocififfo. di rilievo ope= 
ra di Fra Diego Lzico-del medefimo Ordi- 
pe: il S. Gio, da Capiftrano nella feconda, 
e tutte le altre pitture fono di Domenico 
Maria Muradori: la $S. Vergine, e San 
__ Giu 
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Giufeppe nella terza fono di Stefaro Le= 
enani ; il rimanente è di Giule; pe Pafferh, 

e l’Architettura di Gio. Corbelli Irtaglia» 
tore ; il S. Pietro d’Alcantara, e S, Pa& 
- quale Baylon e di Giuteppe Chiari ; gl’ 
ovati della volta di iominalo Chiari; 1 Dee 
pofiti della Famiglia Roipigliofi con le vir- 
tù Cardinali fono di Giuteppe Mazzeoli:; 
vi fi vedoto anche due bellifiime colare 
di verde antico; l’Altar maggiore fù dife» 
gnato da Antonio. Rainaldi è ed operato 
con varj marmi da F. Seconde da Koma; 
il S. Gio, Battifta, e il S.Lorenzo che fl ve» 
dlono ne pilaftri del medefimo furono d'pin= 
ti da Paolo Guidotti ; la itatua di 3. Fran» 
cefco è del fuddetto F. Diego ; il medefi- 
mo Santo in eftafi nel Coro tù dipinto dal 
Cavalier d’Arpino , e le altre pitture fono 
ci Gio. Battifta da Novara. Nella Cappel- 
la appreffo la Sagreftla, ove ripota il Corpo 
della B. Louovica Albertoni ; la di ki Sta- 
tua è opera del Bernini; la S. Anna fu co- 
lorita dal Baciccio , le-altre pitture dal Ca- 
valier Celio 5 il Crifto morte in feno a 
Maria nella Cappella contigua » è di Anni» 
bale Caracci, e nel Depofito di Laura_s 
Mattei vi è il bufto fcolpito da Niccolò 
Menghino col Bafforilievo antico incontro, 
che è notabite ; la SS. Nunziata nell'altra 

è di 
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è di Francefco Salviati >» le altre pitture: 
fono del fuddetto Novara : la SS. Conceze 
zione nell’ultima è di Martino de Vos ; la 
Nafcita; di Simone Vuet » di cni fono les 
pitture della volta; e l’Affunzione è di 
Antonia della Cornia : ai lati della porta ; 
e perle navi della Chiefa vi fono i monu= 
menti della Famiglia Spinola, e Raggi con 
bufti di metallo , e quelli d’altre Famiglie 
con bufti di marmo =: il dpi poi della 
Marchefa Paravicini è di Ercole Ferrara . 

Quì appreffo vi è l'Oratorio del terz? 
Ordine. 

Nella Sagreftia offervarete î nobiliffimi | 
Credenzoni di noce lavorati con fommo. 
ftudia da Fra Bernardino da Pefaro, vi fi 
conferva anche un Crocififfo , che dicefi , 
parla: Te a S, Francefco. 

‘ Pafate ad offervare la ftanza dove abità. 
il Santo , nell’Altare vifi venerano molte 
Reliquie legate in argento : 1} quadro nell* 
Altare con S. Francefco lo fece dipingere 
la B. Giacometta de Sette Solis mentre il 
Santo vivea; ma credefi pero del Dome- 
nichino ;3 vi è ancora il Saffo , che il S.Pa- 
dre teneva fotto il Capo, quande ri: 
pofava. 

Nel Clauftro vi fono dipinti vari Santi 
Religiofi dell'Ordine coloriti da Fra Ema» 

nue- 
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nuele da Como, Laico di quelta Famiglia, 
Ii S. Francefco dipinto a frefco fuori di que» 
fta Chiefa in una nicchia dov’è la fontana 
è di Guido Reni, ma prefentemente è qua- 
fi affatto fvanita. - 

Partendo dalla fuddetta Chiefa di Sans 
Francefco , e prendendo il viaggio per lo 
firadone incontro la medefima , fi arriva 
alla Chiefa 


De SS, Qagranta Martiri di Sebafle, è 
S. Pafquale Baylon, e del Cone 
vento de Minori Offervanti 
Scalzi Spagnoli « 


Ra quefta una piccola antica Chiefa 
dedicata da Callifto II. nel 1122. as 

detti Martiri, e annelfa a S. Maria in Tra- 
ftevere che poi conceduta all’ Archiconfra» 
ternita del Confalone fu rinovata nel 1608. 
Clemente XIT. poi nel 1736. la diede aî 
PP. Minori Ofervanti Alcantarini  Spa- 
gauoli, iquali vi fabbricarono fubito l'an. 
neffo Convento , e nel 1744. rifecero da 
fondamenti la Chiefa col titolo di SS. Qua- 
ranta, e S. Pafquale con difegno di Giu- 
teppe Sardi Romano : Gio. Sorbi Sanefe vi 
dipinfe il S. Antonio ;, e S. Diego nel qua» 
dro del primo Altare a mano detîra erzrane 
(de) 
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dò in Chiela. Monsù Lamberto Kralie 3 
Fiammingo , il $S. Pietro d’Alcantara nel 
fecondo , ed il S. Pafquale nel terzo Sal: 
vatore Manofilio MefTinefe . Il Martirio de 
Santi Quaranta neil’ Altar maggiore fù di- 
pinto di Mariaro Mauella Spagnuolo nel 
tempo ». che ritrovavafi quà in Roma pen- 
fionato dalla Corona di Spagna per tudiarvi 
la pittura:in uno de laterali il S.Gio.Battifta 
ve lo dipinfe Gioacchino Duran Spagnuo- 
lo, e Matteo Panaria Palermitano vi dipine 
fe l’altro laterale, che figura il Martirio del 
B. Gio. de Rico , l’ovato col S. Pafquale. 
nella facciata, e le pitture della volta: Nella; 
Cappella feguente Fraucefco Preziado 
Spagnuolo vi dipinfe la Sacra Famiglia $ 
Luigi Tuffi fece la Concezzione di M. Ver- 
gine nell’altra, ed il mentovato Sorbi; 
S. Francefco, che riceve le Stimmate nell’ 
ultima. 


Di $. Cofimo | e Darziano volcarmente 
detta di S. Cofimato, e Mona 
fiero anneffo . 


Iungefi per la mano finifira alla 
Chiefa de SS, Cofma, e Damiano 
volgarmente detto di S. Coffmato , già Mo- 


naltero di Benedettine;dipoi conceduto alle 
Dio- 
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Monache di S. Chiara nel 145 fu rifab» 
bricata da Sito IV. nel 1475. come fi de- 
duce dalla feguente Icrizzione pofta full? 
Architrave della Porta. 
Sixtus JV. Pont.Max. Fundavit 
Ann. ubil. MICCCELXXV. 

Venerafi nell’Altar maggiore di queta 
Chiefà un Immagine della Santiffima Ver- 
gine , che credefi eolorita da mano Ange- 
lica tanto è divota. Stava anticamente in 
8. Pietro fopra 1’ Altare de Santi Proceffo, 
e Martiniano , e perchè era molto ricca di 
Gioje , nel Ponteficato di S. Leone fu ipo- 
gliata da alcuni ladri, che attaccatala ad 
un faffo la gittarono dal Ponte S.Angelo in 
mezzo al fiume , ma foltenuta miracolofa- 
mente fù l’acquase fermatafi al Ponte Rotta, 
fu prefa , e collocata in una Cappella fu lo 
flefo Ponte, dipoi nella proffima Chiefa di 
S. Salvatore $ d’onde fu trafportata im_s 
quetta, 

Le pitture dalla parte del Vangelo fi 
credono di Francelco da Caftello , e quel- 
le dalla parte dell’Epiftola di Cefàre To- 
relli; le [Rorie dipinte intorno alla Chie- 
fa nei fiti inferiori fono del medefimo To= 
relli, quelle nei fiti fuperiori , di Gio, 
Angelo Canini, l’ornato di antichi baffiri- 
lievi dell'Altare era già di S. Maria del 

Pa- 
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Popolo,ove è la nuova Cappella fattavi dal 
Cardinal Cibo. Sotto del medefimo ripo- 
fano i Cerpi delle Sante Martiri Fortunata, 
e Severa collocativi dal medefimo Por= 
porato . 

— Vi fivede nel Cortile una vaga Fonta-. 
‘na erettavi nel1731, e vi fu poita una bel- 
lifima Conca di granito. in forma ovale 
con anelli, e tefte di Leone nella facciata; 
fervita quefta,come ancora altre fimili prefs 
fo sPAntichi Romani per ufo de’ lora, 


Bagni « 


Di S. Celliffo, e Monaflero anneffo de PP. 
Benedettini Caffinenft è» 


Oco lontano vedefi l’antica Chiefa di 

S, Califto rittaurata da Gregorio III, 

e conceduta da Paolo V. a Monaci Caffie. 
nenfi in compenfo dell’abitazione tolra ful 
Quirinale per dilatare il Palazzo Pontifi= 
cio; fu giù Cafa di Ponziana Soldato Ro. 
mano, ove il Santò ritrovavafi per fuggire 
le Perfecuzioni de Gentili, e dove anche 
morì gettato in un Pozzo , che quì tuttora, 
fivede. ì 
— E? fata da fuddetti Monaci rîfitta da, 
Fondamenti , ed il Palazzo contigno già 
del Cardinal Moroni architettato da Orazio 
Tora 


E è Ru Ml dI 379 
Torregiani è ffato da medefimi ridotto ad 
uio di Monaftero 

Lab. Vergine con altri Santi nell’Altar 
maggiore , e l’Ittoria di Palmazio nel fof- 
fitto della Chiefà fono opere d’ Avanzino 
Nucci da Città di Catello . Il Martirio di 
S, Callifto nell’ Altare a deftra, e di Gio, 
Billivert Fiorentino , ed 11 S. Mauro a fi- 
niffra del Cavalier Pietro Leone Ghezzi « 
Le due firade,che fi vedono innanzi dixffa, 
una che conduce a S. Cofimato.. e l’altra 
a S. Francefco a Ripa furono aperte da, 
Paolo V., il quale gli reftituì il Titolo 
Cardinalizio è che già datoli aveva Calli- 
fto Ill. 

Vi fi ritrova nel Monaftero una fcieltif= 
fima Libreria, di molto poi aumentata dal 
fù dotto e Pio Cardinal Fortunato Tam- 
burini della fteffa Religione . 

Poco più oltre vedefi il Confervatorio 
detto giù della Divina Clemenza, e pre- 
fentemente dell’ Affunta , il quale fu eret- 
to in tempo di Clemente IX. vicino alla_s 
Chiefa di S. Egidio in Tratevere , per al- 
cune donne penitenti , fu poi trasferito. 
quefto Confervatorio alia falita di S. Ono- 
frio in tempo del-V. Innocenzo XI. ; indi 

pafsò dirimpetto al Monaflero.de fette Do, 
lari {orto il Gianicolo , edora finalmente 
da 
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da pochi anni in quà è flato quì Rabilito. 
Ne ha di effo la cura , ed il governo una 
Congregazione de Parochi » Capo de qua- 
li è Monfignor Vicegerente pro tempore 
di Roma » 

Vedefi poco avanti una. belliffima Piaz- 
za, in cui mirafi una vaga fontana eretta 
già in altra forma da Adriano T. poi variata 
da Alefandro VI. e VI[., e Clemente VIII 
finalmente da Innocenzo XII, nel 1544. 
rinnovata con difegno del Cavalier Carlo 
Fontana ,, ed accrefciuta di tanta copia.» 
d’acqua , che al prefente refta comprefa 
fra le più riguardevoli fontane di Roma. 

Su quelta ftefa Piazza vedeli l’infigne 
elena di Santa Maria in Trafteve= 
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re.fondata giù da S. Callito Papanel 224. 
e rifabbricata da S. Giulio I. nel 340. Fù 
detta ancora ad Prefepe , © ad Fontens 
Olei, perchè nel tempo che nacque il nofiro 
Redentore fecondo alcuni, e fecondo altri 
pritoa che egli nafceffe fcaturi In quelie 
luogo un fonte d’Olio , il quale ufcì in tan- 
ta copia.per un giorno intiero, che fcor- 
rendo per le vie di Roma sbaccò rel Te- 
vere; fu detta anche Tempio de Raven- 
nati. “dalla Regigne ; in cui ga perchelii 
Traftevere abitandovi le foldatefche della 
Claffe , o fia Armata Navale, che Augu- 
fto teneva in Ravenna chiamavafi antica» 
mente Città de Ravennati. 

Fu quelta la prima Chiefa dedicata in_s 
Roma alla B. V. M. in diverfi tempi das 
Pontefici, e Cardinali riftorata , accre- 
fciuta ed adornata di varie pitture, cioè da 
Gio. VII. , S. Gregorio II. , S, Gregor.III 
Adriano I, S. Leone III , Gregorio IV. , 
Bened, III. , ed Innocenzo IL , il quale nel 
1739. dilatò il fito della Tribuna, ricom- 
pofe l’Altar maggiore con quattro Calon- 
ne di Porfido, ed abbelli di mofaici il Ce- 
ro s fornito di pitture dal Cardinal Alef- 
fandro Medici , che fu poi PP. Leone XI. 

I foffitto dorato fù fatto dal Cardinal 
Giulio Santorio ; quello della navata di 
mez: 


Nor 
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mezzo fù nobilitato poi dal Cardinal PDie- 
tro Aflobrandino con la celebre pittura, 
rapprefentante la Vergine Affunta del Do- 
menichino 5 ed il vaghiffimo fregio intor- 
no alla navata grande fu fatto da Cefare, 
e Vincenzo Conti da Ancona. 

Clemente XI. poi nel1702. oltre a mol- | 
ti notabili rif'arcimenti vifece un bel Por- 
tico terminato da quittro ftatue rapprefen=. 
tanti una S. Califto PP. e Martire fcolpita 
da Monfietr Gio. Teodone Francefe , la. 
feconda S, Cornelio PP. eM., di Michele 
Maglia Borsognore) la terza S. Giulio 
PP. e Confefs. di Lorenzo Ottone Roma- 
no, e la quarta S. Sr Papa es 
M. di Vincenzo Felici parimente Roma» 
no ; vi fece la bella Catoetlogi di ferro, € 
nt il mofàico » che fà ornamento alta 
facciata; il tutto con difegno del Cavalier 
Maratta. 

Ofervafi fotto lo feffo Portico un anti- 
co Pilo di marmo con Baffirilievi -quivi 
collocato per ornamento del Santuario dal 
Cardinal Carpegna ; vi fi vedono anche» 
molte altre bellifime Ifcrizzioni sì criftia- 
ne, che profane Yfattevi nel Portico inca= 
ftrare dal Canonico Boldetti. 

Non deve tralafciare itdilettante di An- 
tichità di vedere un pezzo di antico moial- 

co 
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co di piccoliffime pietre naturali fituato in 
Chiefa inun angolo a finnitra del Altar 
maggiore rappreientante un Germano con 
delle anatre trovato non molto di lì lon- 
tano + 

S. Pio V. vi ereffe in quefta Chiefa (in 
cui prima vi rifiedevano i Canonici Rezo- 
lari di S. Agoftino ) .il Capitolo prefente di 
Canonici e Beneficiati , ‘ed «è al prefente 
Pacrochiale + «ed infieme Bafil:ca infigne 
sodendo perciò l’ufo del Padiglione . 

Le tre navidi quefta Bafilica reftaro fofte- 
nute da 22. groffe colonne di granito parte 
roflo, e parte nero, una di efie nel lato 
deftro non puol vederfi per ‘effere incorpo- 
rata nellaCappella del Crocififo, altre fei 
Ifoitengono i-tre archi della calcidica , es 
quattro formano il profpetto del Portico , 
oltre le quattro di porfido nell’ Altar mag- 
igiore ed altre nelle Cappelle . 
Nella prima il Crocififo è coltura del 
‘Cavallini ; e le pitture del Viviani. Quel- 
la di S. Franceica Romana è dipinta dal ce- 
lebre Zoboli; rella «contigua architettata 
dai CavalierFilippo Rauzziri , il Quadro 
icon Gesù nel Prefepio ‘è di Pietro Nelli; 
fi S. Federico nella quarta fù copiato dall’ 
Originale diG'ecinto Brandi, che fi con- 
derva in fazcelti: il S. Pietro nellagrinta 


a 
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di Git@ppe Vafconi : vedefi quì conti 
uo il Pepofito del Cardinal Pietro Mar- 
cel:ino Corradino difegno di Filippo Val- 
e, che vi fcolplarche il Ritratto, Nella 


lo 


ca @- Ss 


fefta difegnata dal Domenichino , che in | 


angolo vi.colorì un Putto con fiori vi fi ve- 
nera una Immagine, della Madonna detta 
di frada Cupa, perchè fufcoperta in una 
ftrada di fimil nome, è ftata quefta Cap- 
pella riftaurata ed ornata dall’ Eminentiffi= 
mo Cardinal Duca di Yorx , il quale vi ha 
fatto un ricco Altare con difegno di Zano- 


_— 


bi Rofli, eduna cancellata di ferro di otti- ® 


mo lavoro: gl’Angioli, che foftengono 
PImmagine della B. V. M. fono di Galpare 
Sibilla. Nell’altro fianco la Cappella di 
S. Girolamo fù architettata, e colorita da 
Antonio Gherardi; nella contigua il San 
Gio. Battifta è di aio Caracci ; Paltre 
pitture fono di Antonio da Pefaro ; quella 
di S, Francefco è del Cavalier Guidotti 5 
Paltra de Santi Mario, e Califto, è del 
Procaccini , 

Il Fonte Battefimale era difegno del mes 
defimo Onorio Lunghi , e fornito di Pittu= 
re-dal Cavalier Celio, ma effendo quette 
perite, fù rifatto, ed abbellito di ttucchi 

dal Card. Fini Titolare. 


La Cappella del Santifimo Sagramerto. 


fu 


| 
| 
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fu edificato da Onorio Lunghi, e dipinte 
| da Pafquale Cati da Jefi , che vi rapprefen- 
tò il Concilio di Trento , ‘ed altre azzioni 
| di Pio IV. e fece ‘nella fammità dell'Alta 
\-re la fizura del fiddetto Pontefice coti_s 
| quella del Cardinal Marco Sitico de Conti 
di Altemps , e d fuori vi fono altre pitture 
| finte di mofaico-fatte da Paris Nogaro Ro- 
mano. e quivi fi cuitodifce una «celebre 
‘Immazine di M. Vergine intitolata della. 
\Clemenza per le copiofe ,-e memorabili 
grazie, checha difpenfate.. 
| Nella nave traverfa vi fi vedono i famos 
fi Depofitide Caedinali Franeefca Armelli. 
nl; :Stantslao Ofio , Filippo d'Alanzene., 
Pietro Scefanetchi, edaltri. Nefla Com 
(feffione (preffo la quale vedefi il luogo 
c'onde ufci la prodigiofa fontana d'olio) fi 
igonfervano moltiffime facre-Reliquie infi- 
idni., fralle quali i Corpi de SS. Caliito,, 
Cornelio , Giulio , e Calepodio già mene 
tovati:s ii Capo di S. Apollonia V. e Mo 
un braccio di “S. Pietro Apoftolo : delle 
Keliquie di. S. Giacumo Minore, di ‘San 
Niccolò Vefcovo, di'S.Valentino Martire, 
e di 5. Giuftina V. e M. del'Velo dillaa 
BV. Me, del Prefepe , del Sudario, del 
la Sponga., e del'a Croce del Noftro Sahea 
tores e vi è anche la Pietra, che fu ldga- 
ì ta 
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ta al collo di S. Callifto PP. quando fu get- 
tato nel Pezzo 0 

In quefta Chiefa fono fepolti oltre i rio- 
minati moltiffimi uomini illuffri', Innocen» 
zo II, che fu quivi trasferito dalla Bafilica 
Lateranenfe ,-1 Cardinali Silva, de Grafli è 
Cecchini , Altemps » Albergati ; Ludo- 
vifi, Leonardo Condulmer Fratello di Eu 
genio IV, Roberto Altemps primo Duca 
di Gallefe ; Filippo , e Annibale Albani 
Zii di PP. Clemente XI. ed i due celebri 
Pittori Gio. Lanfrarchi, e Ciro Ferri: dalla 
parte di dietro di quefta Chiefa vi è POra- 
torio detto di S. Maria, ove vi efercita li 
Offici di devozione una Compagnia ‘eretta 
circa l’anno 1564. da un tal Gio. Lolli Ro- 
mano Barbiere del Cardinal Gio. Morone 
Titolare di quel tempo della fuddetta Chie- 
fa unitamente con alcuni Cortigiani del 
fuddetto Porporato » e Canonici del fud- 
detto Capitolo per accompagnare con mag- 
sior decoro il SS. Viatico agl’Infermi ; nel 
1598: fugli afegnata da Canonici la del- 
eritta Cappella di Altemps5 ma dipoi nel 
principio del trafcorfo fecolo fi fifsò nell 
prefente ‘Oratorio » | 


libia 
La 


cia 
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Di $. Egidio Abbate, e fuo Oratorio è 


Noltrand>ft a man finiftrafi trova nel- 
«& la Piazzetta del Cinque la Chiefa di 
S. Egidio già dedicata a S. Lorenzo Marti. 
re, e dipendente da quella di S. Maria ins 
Trafteyere fu conceduta dal di lei Capito- 
lo neli510. ad Agottino Lancellotti Nobi- 
le Romano, che a proprie fpele la riftaurò, 
‘e dedicolia a S. Egidio Abbate , ed aven- 
dovi la pia devozione di molti particolari 
fondato un Monaftero di Monache Carme- 
litane Scalze , lo fteffo Agoftino lo lafsò 
erede d'una parte de fuoi beni ; Francefca 
| Mazziotti poi effendofi ritirata nel fuddet: 
| to Monaftero gli fece donazione di quanto 

«ea poffedeva : nel 1630. fu riftorata das 
D. Filippo Colonna. 

Jl quadro ciell’Altar Maggiore, che dì 
| Pabito a S, Simone Stok, è di Andrea Ca. 
| maffei ; nelle Cappelle , il $. Egidio fu di- 
pinto dal Cavalier Roncalli delle Poma- 
rance, e la S. Terefa dal Padre Lucas 
| Fiammingo. 
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Di S. Maria della. Scalase Convento anneffe 
de Padri Carmelitani Scalzi, 


© Eguendo perla ‘medefima mano fi tro- 

va la Chiefà di S, Maria della Scala 
eretta-dal Card. di Como nel 1592. e data 
a° PP. Carmelitani Scalzi nel 1567. con di- 
fegno «di Francefeo da Volterra: che lo 
efeguì fino alla Cornice., ed il di fopra fu 
fatto da Ottaviano Mafcherini; il Con- 
vento poi per la refidenza dei detti Reli» 
giofi fi fatto da Matteo da Caftello ; fopra 
a porta fi vede una ftatua di marmo della 
B. Vergine col Bambino-fedente fopra una 
fcala fcolpita da Silvio Valloni. 

Si chiama con quelto nome della Scalg 
‘da una Immagine della B. Vergine che fulk- 
la fcala di una cafa allora quì efiitente rif> 
;plendeva per miracoli. 

Nella prima Cappella a mano dritta il 
quadro di S. Gio. Batrilta fù colorito da 
‘Gherardo Hondthorft Qiandefe , detto 
‘Gherardo delle Notti. èd il S, Giacinto 
inella fecen.a da Antiveduto Grammatica; 
il S. Giufeppe nella terza è di Giufenpe 
«Ghezzi, le pitture nei laterali a deftra del 
Cavalier Odazj, che vi fece anche la vel- 
ta, e quelle alla finitra di Antonio cd 

VI 6 
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vid. La S. Terelà nella quarta ed altre fi- 
sure fono di Francefco Manerini ; i due 
Angeli di ftucco in cima fono di Gio. Batti- 
{ta Maini; i BaMrilievi,uno di Monsùì SIodz 
Paltro di Filippo Valle, che fece anche i 
due Cherubini; fu ultimamente rimogder- 
nato condifegno di Gio. Paolo Parmini, 
IH Cavalier Rainaldi Romano vi difegnò il 
Tubernacolo formato di pietre infigni con 
fedici colonnette di diafpro orientale nell 
Altar maggiore, edin mezzo vi fi vene 
ra un Immagine del Salvatore. Le due fa. 
tue di S. Giufeppe, e S. Terefà falle por- 
te del Coro.fono della fcuola del Bernini, 
Il Bambino Gesù colla Madre nel Coro, fu 
lavorato a freico da Giufeppe d’ Arpino » 
Nella Cappella appreffo fi venera la mi- 


| racolofa Immagine trasferita dalla Scala co- 
| me fidiffe, e vedevifi anche un belliffimo 


Depofito della Famiglia Santacroce fcol- 
pito dall’Algardi, nell’altra accanto las 
itatua di S; Gio. della Croce, e le altre 
fculture fono di Pietro Papaleo Siciliano , 
e le pitture di Filippo Zuccheri da Rieti ; 


| nella contigua il Tranfito della B. Vergine 


| Maria è di Carlo Veneziano , e le pitture 


| laterali di Giov. Conca, ed i S. Simone 


Stok nell’ultima è opera del Roncalli. 
Tutte le altre pitture fu le mura della Chie> 
S 3 fa» 
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fa, e del Coro fono del P. Luca Fiammin- 
go Religiofo di quell’Ordine ; nelFOrato- 
rio domefltico de° PP. fi venera un Piede di 
S. Terefa: unito alla defcritta Chiefa è il 
fuo Oratorio ftabilito già da Fra Pietro 
della Madre di Dio, riftorato poi nel1675« 
e adornato can buone pitture è 


vi 
DI 


tp c; 
A: D 
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premo 


mor] >» 
sE 
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GIORNATA VI, 


Alla Chiefa; e Monaftero di $, Ma. 
ria della Concezzione in Campo Mar- 
26 daremo principio al nofiro viaggio in que» 
fia ciornata » Fù quefta Chiefa nuovamente 
eretta con Architettura di Giovan Antonio 
' Rofli, in cui vi è l’Altar maggiore ornato 
| con belle profpettive dal P. Pozzi Gefùita, 
iJomo infigne in tali opere , e quivi confer- 
| vafi PImmagine della B. V, della Concez- . 
| zione dipinta in tavola ; il quadro di S.Be- 
nedetto è di Lazzaro Baldi, quello del Si. 
| gnore , che apparifce alla Maddalena viene 
I dalla fcuola di Giulio Romano, e le pitture 
lie fi vedono fopra la porta principale or 
nata con due colonne dimarmo fono dello 
| Speranza, e del Sermoneta.’ Nell’annelo 
| Monaftero vi rifiedono fe monàche Ofièr- 
| vanti della Regola di S. Benedetto. 
Poco difcofto,partendo dalla detta Chie- 
fa, fu la deftra trovafi il bellifino Palaz- 
‘zo del Gran .Duca di Tofcana ; la di cui 
profpettiva dentro il Cortile é opera del 
| Vignola ; nel vicolo poi ad effo contiguo 
vi è la piccola Chiefa dedicata ai Santi Mar= 
tiri Biagio ; e Cecilia, pofeduta fin dall’an- 
n01575. da una Compagnia di Matarazzari, 
4 ‘da 
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in eui vi fono delle Pitture di Sigismondo 
Rofa , Fabrizio Chiari,, Placido Gortanzi, | 
ed Antonio Bicchlerari. i 
Tornando indietro trovafi' fila finifà | 
Pantichiffima Chiefa Parrochiale de Padri 
Domenicani Riformati di S. Sabina da 
$S.Pio V. fotto il Titolo. di Sì Niccclò detto: 
de Perfetti, da una Famiglia Romana, che 
ivi aveva l’abitazione .. 
Inoltrandofi verfo il cantone; dove abita 
il Mercante fù la-Piazza di Campo Marzo. 
Nell'anno 1748. in quefta Cala fu ritrova 
to un Obelifco rotto.in cinque pezzi, con la. 
fua bafe ancora in piedi di granito roffo d* | 
Egi tto, ripieni di belliffimi geroglifici. 
egizzj eccellentemente lavorati ,. ripetuti 
tutti nella punta del médefimo in minuto? 
intaglio è lungo 9s. pa'mi Romani., e la: 
bafe 19. in cui vi è incita da fe guente_4 
Morizzione.s.. i 
Imp. Caf. Divi. Fa 
Auguftus 
Tontifex Maxiams  . .. 
Imp. XII, Trib. Pot. XIJ: 
Acgnpio in Poteftatem».. 
Populi Romani redatta 
-o Soli -Donun dedit.:>, | 
Fu fatto eftrarre da Benedetto XIV. con 
l’opera del celebre Zabbaglia , e collocare 
poco 
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poco lontano nel luogo retto la Vignaccia , 
ove prefentemente fl vede . 

Fra dagl’Antichi quelto Obelifco, detto 
Orario , 0 piuttotto fecondo Plizio Meridia» 
Du (4), coni fuoi numeri intorno ,, al qual 
dovea fervir di Gnomone trafportato da 

i Augutto da J-ropoli d’Egitto . 
ì Non molto lontano di quivi prendendo 
| da ftrada da Campo Marzo fù la finiftra tro» 


| vali la Piazza con la Chiefa di 


© 


S.Lorenzo tn Luana a 


| AXU queta Chiefa in varj tempi, e da 
varj Pontefici riltorata effendo quefta 
Collegiata in oggi,e L'arrochiale è poffedu= 

\ ta dalla Religione de Chierici Regolari 
i Minori , vi è in efa un bellifimo. Altar 
Maggiore adornato di pietre fine.fatto con 
archi ettura del Cav.Rainaldi incui vi è il 
ceiebre quadro di Gesù Crocififo di Guido 
Reni : il £. Lorenzo di Tomafo Salini con 
| difegno del Bagtioni: il S.Antonio del Ca- 
i valier Naffimi Napolitano : la Beata Vere 
gine , con alcuni Santi nella terza fu colo» 
rita da Arrigo Fiammingo. La Santiffima 
Nunziata nella contigua è copia di Guido 
(Reni, fatta dal Gimignani, con l’Iftoria 
Ss a ma: 

(a) Plinio lib.36. cap.10. >. mn 
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a mano manca ; € l’altra è del Borgognone, 
e fu elifegnata dal Cavalier Bernini , che vi 
icolpì il Buito del Fonfeca. 

Dall'altra parte della Chiefa , la Cappel= 
la di San Francefco è di Marco Benefîal , 
ed il quadro con Gesù , Maria ) e $, Giu- 
feppe nell’altra è d’Aleffandro Veronefe . i 

Quello di Maria Vergine, S. Michele 
Arcangelo , e S. Gio. Nepomuceno ; fu 
dipinto da Placido Coftanzi , e le altre pit- 
ture fono dello Speranza. Il S. Carlo nell? 
ultima è di Carlo Veneziano » edil reftante 
e di Luigi Garzi. Il quadro dì mezzo nel 
Fonte battefimale , è del Cavalier Nafini , 
« li due Laterali di Antonio Crecolini . 

La Refurrezzione di Crifto nel foffitto fu 
dipinta dal Gutter Napolitano, ed il reftane 
te di effo da Spadarino, e Piccioni . I ftuce 
chi, e i Cori de Mufici fono difegni del 
Cavalier Cofino da Bergamo . Il Pavimen= 
to di marmo fu fatto dal Card. Imperiali 3 
che ne fu Titolare . 

Nel Depofito,il Ritratto del Card. Paffe- 
rini di Cortona, poito in fondo di Chiefa fu 
dipinto da Raffaelle di Urbino , e quivi ane 
che fu fepolto il celebre Pittore Niccoli 
Puflino. Le pitture a frefco nel Portico | 
fono di Luigi Garzi, ritoccate però di nuo». 
vo in occafione dello fcorfo Auno Santo , 
con alcune memorie in marmo » - Fra 


É 
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Fra le molte Reliquie , che fi conferva- 
no in Sagreftia, vi fono due Ampolie di 


Gratfo , e Sangue di S. Lorenzo ; un Vaio 


| della fua carne abbrugiata; ed una parts 
i della Gratticola è fopra la quale fu marti- 


rizzato. 

Nel Convento v?è l'Oratorio della Nati 
vità di Maria , che appartiene ai Secolari 4 
fotto l’invocazione di S. Giovanni Nepo= 
muceno. Si vuole dal Panvinio, che quivi 
folle un bofco dedicato a Giunone Lucina 
e che perciò fia derivato il nome alla Chie 
fa di S. Lorenzo in Lucina. 

Anneo alla Chiefa verfo il Corfa è il 
Palazzo già de Cardinali Ticolari , poi dele 
la Famiglia Peretti, indi della Ludovifia, 
ed ora de Duchi di Fiano Ottoboni: dicefi 
effer ftato quefio Palazzo fabbricato da un 
Cardinale Inglefe circa l’anno 1300, fopra 
le rovine d’un grand’edificio , che allora 
chiamavafi Palazzo di Domiziano + 

Dirimpetto al faddetto Palazzo dalla 
parte del Corfo verfo ttrada della Vite era- 
vi l’Arco dedicato 2 Marco Aurelio, e 
Lucio Vero ernato di belliffimi baflirilievi 
e colonne di verde antico fatto demolire da 
Aleffandro VII. per rendere a linea retta la 


| ftrada del Corfo, facendo trafportare nel 


piano delle fcale del Mufeo Capitolino i 
SI baffi- 
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baffirillevi, e due delle Colonne fono alla. 
Cappella Corfini al Laterano. Nel luogo 
ove era l'Arco al muro laterale vi fece.» 
porre un ifcrizzione di memoria: compofta: 
da Monfisner Fabretti. 

Negl’anni fcorfi volendofi rifabbricare: 
dal Duca di Fiano-le cafe; che prima die- 
cevanfì del Letterato incontro al fuo Pà- 
lazzo, ove era la detta memoria.di marmoy. 
fu ritrovato il bafamento del detto Arco: 
compofto di gran travertini , e una: colon=. 
na lavorata a. {cultura di tre figure, che fi 
conferva nel detto Palazzo , e nel nuové 
muro vi fu rimeffa come prefentemente fi 
vede la fuddetta memoria di AlefandroVTIf. 

Di quel’ Arco trovafisuna Diflertazione 
di Monfignor Severoli inferita nel primo» 
Tomo delle memorie dell’Accademia. di 
Cortona. 

Sesuitando di quì la ftrada.verfo la Por 
ta del Pr polo trovafi paifato il fuddetto: 
Palazzo del Signori Duchi di Fiano, quel 
lo del Signor Principe Ruipoli., già: del 
Gaetani . 

Ha queito Palazzo una bella fecit 
‘verfo l'Oriente, nella iuddetta ftrada del 
Gorfo , e l’entrata principale è verlo il Set 
tentrione; nel fecondo Cortile pofto a mez: 
zo > glorno4 vi è in una nicchia la Statua 

che + di 
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di Alefandro Magno , e nell’altra un Gio- 
(ye, qui tralportate, quando fu quelto Pas 
lazzo riltorato , e magaificamente abbelli= 
to dal Signor: Principe Ruipoli, il quales 
n’è-inpolfeilo ; 2° piedialla Aca'a, vito» 
no le Statue di Adriano, e di Marceilo: 
\Confole, edaltrez li fcala è la più bella 
di tutte le altre di Roma » di quattro ripiae 
(ni, vi fono in tutto 120. icalini, i quali 
fono lunghi dieci piedi, e larghi due : al 
primo piano nella Loggia , vi ii veduno le 
Statue ditre belli Fauni, una Jole, ed un: 
Mercurio:, di gufto eccellente, polte fox. 
pra Piedettalli d’ Aiabattro Orientale è. 

L’ Appartamento terreno è tutto nuova 
mente dipinto a guazzo da diverti Pittori 5, 
e vifirapprefentano Paefi , Battagrie, Boe 
| {chereccie , Marine ,. vedute dei Feudi deli 
Signor Principe, frutti, fiori, uccelli; e: 
fimili altre cofe , che lo rendono vago ;, e 
dilettevole è 

La prima fanza viene adornata di Paefî 
i per mano d’ Aleffio , con But moderni in 
| marmo ; ll di cui veitimento è d’ Alabaltro, 
| Orientale . Nella feconda, dipinta pure 
di Paefi dal detto Aleffio , vi fono cinque 
Bufti antichi, fra? quali uno grande di Nes 
i rone 3 vi fi vedono ancora due Toerli bel» 
liffimi » fino all'ombelico , {enza braccia, 

che 
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che rapprefentano Adriano , ed Antonie 
no Pio. 

- Nella terza vi fono Battaglie; e marcic@i 
di Soldati , dipinte da Monsù Leandro A 
con fel Bulli , quattro de? quali fono mo- 
derni a 


Nella quarta fi vede il gruppo delle tre. 


Grazie di perfettiffima Scultura, e otto 
Teflte moderne , alcune delle quali hanno i 
Buiti di Alabaftro Orientale . Sono in que- 
{ta ftanza dipinti i Feudi del Signor Princi: 
pe» da var] Pittori, 


Nella quinta adornata di Marine, vi fo= | 
no fei Balfti antichi , fra i quali yn Achille, — 


ed un Geta. 


Nella fefta vi fono dipinte le Bofcaglie , 


di Monsù Francefco Borgosnone ; e les 
Caccie da Monsù Leandro fiddetto ; vi 
fono fei Bufti antichi, uno de’ quali è di 
Geta, unaltro di Giulia Pia. 

La fettima ftanza dell’Udienza i fituata 
nel mezzo dell'Appartamento , con la nuo- 


va Ringhiera fopra il Corfo , è adornata 


da due gran Quadri di criftallo dipinti per 
HI mezzo , e tramezzati da corone , e ferti 


di frutti, e fiori, con molte figure, di 


mano di Giulio Solimena » con butlole alle 
Porte parimente di Criftallo , dipintivi ale 
cuni Putti dal medefimo Solimeta:; s vi fi 

ye‘ 


! E UR RA, N PER 399 
vedono quattro gran Vafi di porcellana 
\ orientale » j 
Siegue l’ottava {tanza » dipinta con va* 
rie vedute di ricreazioni in Villa, e Paefi, 
idall’Amorofi , con cinque Bulti antichi, 
‘fra i quali quello di Cicerone, ed uno di 
| Donna col veltimento antico d'Alabaftro 
(Orientale ; vié ancora un Bafforilievo di 
| perfetta maniera , in cui è una Donna fe 
dente col capo velato , che congiunge la 
dettra con quella d’un Giovane in piedi , 
con celata in tefta, edin abito fuccinto , 
all’ufo de? Fricj ; vi fi vede ancora un Ca» 
vallo, ed un gran Serpente avviticchiato, 
adun Albero . 
Appreflle viene la Galleria, con le mura: 
i glia dorate , e dipinte con arabefchi: quì 
fi vedono due ftatue di Fauni ; ciafcuno 
| dei qualitiene fra le braccia , ed accarezo 
i za un Fanciullo , ambedue coronati d’ede» 
va, creduti due Sileni, col fanciullo Bac» 
cos vi fono all’intorno 12. antichi Bufti, 
fra i quali due bellifiimi Adrianì, un Mage 
i co Aurelio, ed un Caracalla. x 
Nell’ultima ftanza dopo la Galleria, vi 
| fono quattro Bulli antichi , ed è dipinta 
| come l’altre, rapprefentando varie Favole 
degli antichi; come il Bagno di Diana; il 
Monte Parnafo; e fimili altre; Li fiipiti, 
: ea 


L) 
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ed architravi delle ni gi queto Appar- 
tament», fono impellicciati di giallo anti 
co. Diquì falendoftper la fcaletta fi vas 
nella Galeria di iopra + le di cui mura con 
la volta, t0n0 dipiute .a tree» dal Manrea, 
reiti, con malte iigere , e fiimbol: degli ane. 
tichi Der Di qui ii entra neil’Apparta mena 
tu nobilé , riccamette ado. Dato , € di ras 
re, e belle pitture guarnito , facendofi quì 
per brevità tolo di alcune menzione. 

— Nella prima ftanza vi è. una Madonna $ 
di Tiziano , con molte figure; due del Pof>. 
fino; un’Affunta; Mosse fanciullo , quan- 
do calpefto.la Corona di Faraone 3 ; un Pre- 
fepe » creduto di Raffaelle 3 un? altra Ma 
‘donna dell’Albani" 

Nella feconda , vi fono fèi quadri, del 
Poflino:; e S. Cecilia del Domenichino » In 
un’altra ftanza vedonfi quattro Marine , di 
mano-d’frrico dipinte fopra quella pietra 
di Firenze, che naturalmente forma ve» 
dute di Paeli quali pezzi , avendo riguara 


do alla-pietra , fono di grandezza fingola= . 


re; vié ancora la veduta di Campo Vaes 
«ino di Michel”Angelo de’ Bambocci. 
Seguitando l’ordine fuddetto , fi vede 
nella terza ftanza un gran quadro del Mola, 
nel quale è-dipinta Venere, con molti Amos 
gini ; 5 il Bagno di Diana , ” Liziano.s un 


Qua» 
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(Quadro belliTfimo di Salvator Rot ; una 
Madonna di Leonardo da Vinci; ed ua 
picciolo del Tintoretto . 

Nella quarta, Bacco , ed Arianna, di 
Andrea Sacchi ; ilritratto d'Annibale Ca- 
racc , di fua propria mano ,. che tiene nel» 
la deltrala fpada elevata fopra la fpalla; e 
icon la finiftra preme l’Invidia in terra pros 
firata 3 una Venere nuda, del medefimo è 
PIftoria di Giufeppe, di Guido ; S. Luigi 
Gonzaga giovinetto , di buona. maniera $ 
‘come anche un Giovane di Cala Orfini, di 
‘Tiziano : vi fono ancora due belle Tavole 
di verde antico. 

Siegue la grande ffanza dell’Udienza, in: 
|cui fono fei gran Vafi ,, e quattro Candela- 
bri alle mura, con un Favolino., fopra di; 
cui fono fcolpiti molti Baflirilievi con frone 
di, e grappoli d’uva, e fopradi quefto sn 
grandiffimo Specchio s con belli adorna» 
menti, tutti d’argento : quì fono i Bufti in 
imarmo del Cardinal Marefcotti , e del 
Principe , ed altre Tavole di belle pietre , 
nelle feguemi ftanze . Tutti gli architravi, 
0 ftipiti delle porte di quefto Appartamen-. 
to, tono di belli pezzi d’Alabaftro orien= 
tale al numero di 18. cofa rara ,, ed unica, 
‘tanto per la qualità della pietra, che per 
la quantità delle porte » 

Della 
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Della Chiefa de° Santi Ambrogios e Carle, 
al Corfo «0 

Iù oltre lungo la fuddetta fMtradag 

del Corfo trovafi fu la finifra lai 
valta, e bella Chiefa de? Santi Ame 
brogio, e Carlo della Nazione Mila« 
nefe, fu architettata da Onorio, e Mar- 
tino Lunghi , e terminata con ornamenti 
di ftucchi ; e pitture nella Volta, Cupola, 
e Tribuna ;, con difegno di Pietro da Cor 
tona, e colorita daGiacinto Brandi » Gli 
ftucchi mefli a oro fono opere di Cofmo, 
e Giacomo Fancelli , L’Altar Maggiore è 
ornato di marmi; e metallo dorato : il di 
cui quadro è Gpera ftimatifima di Carlo 
Maratta. La Cappella a deftra dell’ Altar 
Maggiore con Il quadro a chiarofeuro',- ha 
fervito di modella e difegno , per l’altra 
incontro della gloriola Vergine Maria eret- 
ta per lafcita di Mionfig. Paravicino è las. 
quale fu fatta tutta di finiffimi marmi , e | 
guarnita di metalli con architettura di Pao- 
lo Pofi con il quadro di Mofaico cavato da 
quello di Carlo Maratta Je fculture che in 
ella vedonfi fano di Gio. Battilta Maini.Fu- 
rona coloriti i quadri negli altri Altari, che 
rapprefentano S. Barnaba ; dal Mola; S.Fi- 


lippo a da Francefco Rofa.: il Dio Padre 
adore 


ERRANTE, 493 
dorno di Angioli, da Tommafo Ruini, 
letto il Caravaggino. 

Nel Palazzo unito fi vede un belPOfpe- 
lale per la detta Nazione , ed una nobile 
vagreftia ; vedefi unito dall’altra parte PO- 
atorio eretto dalla (udderta Nazione nel 
li cui Altare vi è il Criffo depofto dalia 
Croce : fcultura di Tommafo Luini. 
Tornando indietro fu la ftefla firada del 
Corfo, e voltando per flrada Condotti troe 
\vafi la Chiefa ed Ofpizio della SS. Trinità 
‘ PP. Trinitarj del Rifcatto di Spagna , i 
quali avendo comprato il Palazzo de Sigg. 
guccellaj l'hanno rimodernato in nobil fore 
na con vago profpetto nel Corfo » 
| Indi feguendo il camino per la ftelfa tra» 
cla trovafi fu la de@lira il Palazzo Nunez ore 
nato di eccellenti pitture a frefco , edi 
itucchi belliffimi : dirimpetto a quello vi è 
‘altro della Religione di Malta al effas 
conceduto dall’erudito Antonio Bofio €o- 
ne fi vede dalla Ifcrizzione ivi appofta, 
ed in effo rifledono gl Ambaftiadori della 
Religione . a 

Avanzandofi più oltre fi entra nella fa- 
mofa Piazza di Spagna,ove fi gode la vifta 
i bei Palazzi, e Cafini , frai quali quello 
degl’Ambafciadori della Corona di Spa- 
gna, Incontro quello di Mignanelli , dall* 
i altra 
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Fide » la nobil fontana detta comunemente! 
della Bareaccia, edificata dal Cavalier Berd. 
Bini nella forma di un Waftello , che nota im | 
mezzo all'acqua in tempo di Urbano. VIII, 
finalmente incontro a quefta fontana mirafi 
la maeltofa Scala principiatane! Pontificato. 
d’Innecenzo XII, col difegno di Francelco. 
de Santis: con la quate-afcende alla fommi» 
tà del Monte , ed alla piazza avanti la Chie- 
fa, ovetermina ancora una Scala a cordo- 
nata , che direttamente viene dalla falita , 
detta di S.-Sebaftiano , da una Immagined 
di quel Santo ; fi quefto Monte mirafi asa. 
Chiefa della SS. Trinità de Prati Minimi 
Francefì , che fieguono l’Iftituto di S.Fran 

] cefco 
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cesco di Paola. Fu edificata da Carlo VIII. 
Rè di Francia ad istanza del Santo, in- 
di consecrata nel 1545..,, e da Sisto V. 
posta: fra titoli de” Cardinali Preti . In 
Chiesa nella prima Cappella a mano de- 
‘stra il Battesimo di Ns Sio. Gesù. Uristo, 
ile facciate laterali, ed il resto a fresco 
| sono di Battista Naldini. L’Altar Maggiore 
fu nuovamente abbellito ,. e rimodernato 
con Architettura di Giovanni Sciampagne 

| Francese, che-vi rappresentò in fisura di 
stucco il mistero della. Santissima Frinità. 

| Nel Convento vi sono varie buone pitture, 
fra le quali l’Istoria della Canonizazione di 

: San Francesco fatta da Leone X. è del Cav. 
d'Arpino:la Carità con puttini è di Givola- 
mo Massei: il S.Francesco;che medicalIn- 
fermo. è del: Roncalli: il riceviinena»o. del 

i Santo. fatto: dal Rè di Francia suddetto, e 
L'approvazione della Regola sevuita per. 
ordine della Maestà sua: nel Canvento. di 
ERE! è sono pitturea fresco d“Avanzino 
Succ s oltre alcune: altre azioni del San- 

| to, che sono del Nogari ; vi &una buona 
Libreria, ed un ottima Speziaria... Avanti 
la Chiesa il Regnante: Sommo. Pontefice 
PIO VI.vi-hefatto tnalzare-l’Obelisco.che 
vedevasi colcato a terra nelle vicinanze di 
$. Gi x in Laterano, giù eretto nesl Or 
NO 0015 ti 
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ti-di Sallustio, ora Villa Ludovisi. 

A. sìnistra della suddetta Chiesa nella» 
strada,che va alle quattro fontane su la man 
dritta è il Palazzo con giardino che fur 
abitato daita Regina Maria Casimira di Po+ 
loria; e prima "divessa-daicelebri Pittori 
Taddco-, e- Federico- Zuccari, e’ perciò»! 
ornato dîì:medesimi d'una bizzarra faccia= 
ta, edentro di varie loro bellè pitture. 

Su la destra poi della detta Chiesa trova- 
si la Villa Medici situata: sul-Monte Pin- 
cio. Véedesi in essa um massiccio-alto, 4 
tondo, circondato da piante di Cipressi 
quì anticamente -era ‘il Tempio del ole 
come molti vogliono; perrandarvi di sopra? 
si monta una scala di:60. scalini in circa +- 
Nel Palazzo ;-la dicur:faeciata era ornata: 
di bassirilievi bellissimi», si custodiva un* 
- numero di Statue, Busti, e Fitture di° 

ran pregio, come anche nella Villa, lex 
Toi: sono state trasportate nella Gallerìar 
di Firenze: | 

Vi sono in questa Villa Giardinetti” | 
segreti , pieni d’ ogni sorta di fiori rarissi-* — 
mi; If cima del Palazzò v'è la Lossia = 
donde si vede tutta-la Città di Roma. 

Galando per la Scentachie vedesi incon® 
tro di questo Palazzo si entra nuovamente 
in Piazza di Sion, Pende voltando perl 
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Nella Piazza avanti il Palazzo » vi fono 
ue gran vafi di granito Orientale , de qua- 
lì fi fervivano gli Antichi per bagnarfi, 
lunghi quattro pafli » e larghi due; avanti 
la fcala le tre Statue di bronzo, del Gla- 
idiatore s di Fauno ; e di Mercurio, fo- 
ino moderne. La facciata del Palazzo è or- 
Inata di Baffirilievi al numero di 16, pezzi, 
bellifimi , < rapprefentano varle litorie = 
Ercole , che combatte col Leone : Paltro 
pa:fa un Fiume a cavalio , ed alcuni Sagri- 
fizj ; le Statue della detta facciata, e Buttl 
fono 40. e due Leoni in marmo fatti das 
Ù 
buoniffimi Artefici , l’uno antico, e Pal- 
tro moderno » Sotto la Loggia le fei Ma- 
trone Sabine 3 11 Vafo tondo di Marmo » 
rnato di bel eflotiliva. 

Neila Sala vi fono 13. Colonne, 4. di 
verde antico , 2. di breccia rare ; il gruppo 
del Satiro , che infegna a fonare la Siringa 
ad un Giovanetto : la Tefta di Livia: du 
Figliuoli di Niobe, di ,buon Maeftro 3 
quattro Bacchi : i Bufti di Tullia, di Giu- 
Ila, di Tito, e di Lucio Vero: le Tefte 
di Seneca; di Marziano , ‘e di Vitellio, 

Nella Stanza, che fino amano dritta, 
lle Statue rare di Ganimede s di Apollo, di 
Marzia, legato all’albero per effere fcor- 
cicato da Apollo ; l'Amore alato ; due Ve- 
- neri 3 
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meri la Tavola di pietre fine, dol 10, 
palmi. e larsa 5,5 un'altra Tavola con va: 
rj difegni di Michel’ Angelo., «coperti d’ A- 
Jabaftro ;- il Ritratto di Leone XI. in mar- 
«mo di Cala Medici. Tra le pitture , il qua- 
«dro di Noltro Signore» che porta la Croce, 
:fatto da Scipione Gaetano; due «altri qua- 
«dri., d'Andrea del Sarto : la Matonna col 
:Bambrro , $. Giivanni, e S Giureppes 
spittura fingolare creduta di Tiziano ; quali 
da maggine parte ara più nonvi fono. 
in sa a iopra lu poeta, il quadro della 
Battaglia d' Lepanto, del fempeila ; fel 
pezzi del. BufinosLa o leria è iunga 38 
pali ee larga 4. 5 all’inorno nelle inc3 
Nicunie vi 1900 45, Figure di miarimo, end 
State, e Bulli Arese i; Abpra lo-finefta 
Uil. Ringhiera, vie il Me aglione di (cor 
ftantiuo Magno d° Alabaftro Orientale : il 
Sepolcro in marmo copert» ali.rame ; vi 
«è 1 Sagrificio d’un Toro «con molte Fr 

ca ra 
Ti quefto Giardino , vi fonoG Giardinetti 
fegreti, pieni.d’ogni forta di fiori rarvilt> 
mi: incima del Palazzo v'è la Loggia.» 
dindefi vede tutta la Città diRoma. 

Calando perla Scienta.che vedefì incon- 
stro di queito Palazzo fi entra nuovamente 
in Piazza di-Spagna.; d'onde voltando sa 
2 
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la firada, che conduce al BabSulno trovafi 
la Chiefa; e Collegio di S. Atanafio de 
Greci fattavi fabbricare da Gregorio XIII, 
affinchè quefti s’ittruiffero nelle Lettere s 
e nei buoni coftumi, e poteffero, ritornane 
ido alle loro Patric,-abbattere PErefie. L° 
(Architettura di elfa Chiefa è di Giaco- 
mo della Porta; la facciata di Martino Lun. 
ghi il vecchio, e tutte le Pittare fono di 
Francefco Tibaldefe, eccettuate il Croci 
filo ; ela B. Vergine Affunta, che fono 
(del Cav. d’Arpino . Il Collegio poi fu ul- 
\timamente di nuovo rifabbricato per bene- 
ificenza di PP. Clemente XIII. ove confer- 
vafi la Libreria del Celebre Leoxe Allazio 
già Alunno del medefimo Collegio . 

Nel vicolo,che è.quafi incontro al faddetto 
Collesio fi vede il Teatro d° Aliberti, detto 
ancora delle Dame, deftiniaco alle recite de 
{ Drammi muficali , 

Patfata la Chiefa fuddetta,da! primo vi. 
colo a mano finiltra fi sbocca nella ftradz 
del Corto , e solaio fu la deffra trovati 
Ta Chieta di Gesù e Maria, di cui ne hanno 
la cura li FF. Fremitani Rifemati di $S-A- 
‘goftino,fibbricata con Architettura di Car- 
lo Milanefi : Il quadro con S, Nicolò nella 
feconda Cappella a man defra è di Bafilio 
Francefe , benchè creduto di Gio. Carto- 

1 ne 
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ne; quello incontro con la B. Vergine ; e 
S. Giufeppe è opera di Giacinto Brandi, di 
cui anche è il quadro dell’ Altar Maggiore, 
e le pitture della volta:gli ftucchi poi fono 4 
di Girolamo Gramignoli, e di Monsù Mi- 
chele: viene ornata quefta Chiefa con A 
molti Depofiti di marmo , e varie ftatue / 
di fflucco : vi hanno li detti Padri anneflo 3 
il Convento ; e vi è unita la Confraternita A 
dell’ Anime più bifognofe già ftabilita in_s 
S. Biagio della Foffa, che vi celebra un 
folenne Ottavario de Morti. I 
Ineontro alla defcritta Chiefa è fituata 
quella di S. Giacomo degl’Incurabili con 
belliffima facciata fatta con difegno di Care 
lo Maderno,a cui è anneffo il fuo Ofpedale: 
fu in altri tempi quefta Chiefa detta in Au- 
gufta dal vicino Maufoleo d’Augulto . Il 
Cardinale Anton Maria Salviati , la ereffe 
da fondamenti , il quale anche dilatò Pan- 
tico Ofpedale con aggiungervi il nuovo 
provedendolo di buone entrate . Fra le pit- 
ture che confervanfi in quefta Chiefa,quei- 
la della Refuerezzione del Signore è del 
Roncalli : il Battefimo di Crifto del Pufli- 
enano : la Cena del Signore con gl A pofto: 
li nell’Altar Maggiore, adornata di belle.s 
Colonne di marmo, con un Ciborio fatto «li 
pietre affai nobili, e le pitture a frefco nelia 
- volta 
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volta fono di Gio. Battilta Novara: l’Lio- 
i ria di Melchifedech alla deftra, che porge 
il pane benedetto ad Abramo è di Vefpa- 
fiano Strada , quella incontro è del Nappi. 
La Natività del Signore nella prima Cap- 
pella alla finiitra © di Antiveduto Gramma- 
i tica : la Statua di S. Giacomo nella fira_a 
Cappella è fcultura d’Ippolito Buzi da 
| Vigù, edil quadro finalmente nell’ultima, 
‘che rapprefenta il medefino Santo è dì 
Frazcelco Zucchi, 

Lo tieffo Cardinal Salviati edificò nelle 
abitazioni anneife una buona Spezieria con 
altre commodità per gl’Offiziali, e Mini. 
(&ri, principalmente per 14. Cappellani , 
e due Chierici deftinati al fervigio della, 
Chiefa , e dell’Ofpedale, 


Del Palazzo Rondipini . 


‘Rima di arrivare alla Piazza del Po- 
polo trovafi il Palazzo del Marchefa 

| Rondinini. Fu quelto da fondamenti eretta 
per ufo proprio dal Cav. Giufeppe d’Arpi- 
nio celebre Pittore nel Pontificato di Dao- 
ile V. con Architettura di Flaminio Ponzi; 
e polfa comprato dalla detta Cafa Rondi- 

nini, effendo tato riltaurato, el inalzato 

in una parte 2 tenore dell’antico difegno 
d è Ca 


| > 
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e di più dal Marchefe Giufeppe fattovi un 
altro gran braccio per la parte del vicolo 
denominato de Giufeppini,con la direzione 
in architettura del Sig. Gabriele Valvafori, © 
e dalla parte del Corfe l'altro braccio con 
doppio Portone , magnifica fcala al di den= 
tro, Galleria, edaltro , condifegno del 
Signor Aleffandre Dori Architetto . 
Dentro a quefto Palazzo fi vedono Sta- 
tue , Baffirilievi, e Quadri fatti da eccel 
lenti Vomini. Vi è un quadro rapprefen- 
tante il S. Prefepe di mano di Raffuelle di 
Urbino ; tre Tefte del Correggio ; e molti 
quadri del Tiziano, di Ludovico, Anni. 
bale , ed Agoftino Caracci, del Domenia 
chino, Albani, e Guido; un Crifto di 
Michel’ Angelo Bnonarroti s due Paefi di 
Claudio Lorenefe, rapprefentanti uno il 
Giudizio di Paride , e l’altro lo Sbarco del- 
la Figlia col Sacerdote al Tempio, c figu- 
re, ed animali 3 due quadri del Puflino 
rapprefentanti due Fatti di Lucrezia Roma- 
na, conRitratto di Paolo Brilli celebre 
Pittore dipinto dal Vandich; due altri di 
Sebaftiano del Piombo denominato il Fra- 
te ; e molte opere del famefo Salvator Ro- 
fa, e del Cavalier Lanfranco , oltre a un 
quadro in grande dipinto dal Tintoretto , 
rapprefentante la famofa Battaglia di Pavia 
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fepuita l’anno 1525. cd altra numerola 
quadreria de’ più antichi, ed eccellenti 
Pittari , come fimilmente un Gabinetto 
tutto ornato de? difegni de’ primarj Pitto- 
ri, tralafciando gli altri più moderni; che 
ve ne fono de’ belliffimi , e rari. 

Se dobbiamo fcerivere delie Statue , fi 
{corge fra le altre una Venere al‘naturale 
in gruppo con Cupido, riftaurata dal Flam- 
minzo; un Fauno ignudo più alto del na- 
turale della prima maniera greca , riftazra- 
to dal fuddetto Fiammingo $ vi è la fuper- 
biffima Dea della Salute fedente in figura 
di Colofo ; e più Bufti d’imperatori , Im- 
peratricis, Confoli, e Deità . Delli Bal 
firiltevi è famofà la Circe, fecondo la fa- 
vola di Ovidio , us Bufto, di Marco Bruto; 
una Statua rapprefentante la Marciana in 
piedi al maturale 5 una bellifiima Teîta di 
Medufa. Vi fono anche il celebre Mufeo 
compofto di numerofa ferie di Medaglie , 
Corniole, Caumei ; e molte Ifcrizioni sì 
Greche , che Latine in marmo Imperiali ,° 
E Cornfolari i 
| Dalla medefima parte entrando nella. 
Piazza del Popolo,vedefi la Chiefa di S.Ma. 
Qria de àfiracoli governata da Padri France» 
cani France Riformati del Terz'Ordine i 
quall vi hanno fabbricato il-Converto an- 
Mis nefio 
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neffo : in effa rimiranfi quattro Angeli, che 
foftengono la Sacra Immagine di M. Vergi- 
ne fcolpiti da Antonio Raggi : il Bufto del 
Cardinal Gaftaldi , e di fuo Fratelle, fono 
opera del Cavalier Lucenti , 

Nell’altro Jato della via del Corfo vedefi 
l’altra Chiefa detta di Monte Santo con il 
nuovo convento parimente anneffo fabbri- 
cato con Architettura del Marchefe Giro 
lamo Teodoli , in cui vi rifiedsno i Padri 
Carmelitani Siciliani. Vedefi in queftas 
Chiefa la Cappella del SS. Crocififfo ornas 
ta di Pitture di Salvator Rofa: l’altra di 
S. Anna dipinta da Niecolé Berettoni 
Nella Cappella de Montioni fatta con dife 
gno di Tommafo Mattei adorna di bellifli 
mi mafmi , fi contiene il Quadre di Car 
Maratta; i Laterali di Luigi Garzi, © 
Monsù Daniele 3 Ja volta di Giufeppi 
-Chiari con una bella Sagreftia dipinta di 
Gio. Battilfa Gaulli : nella Cappella d 
$. Maria Maddalena de Pazzi vi dipinte. 
Lodovico Gimignani : fui Frentefpizi0 
dell’ Altar Maggiore i due Angioli, che WI 
fi vedono furono fcolpiti da Filippone;ed È 
Bufti dei quattro Sommi Pontefici furon@ 
cettati in metallo dal Cavalier Lucenti « 

Furono quefte due Chief incominciate 
da Aleffandro VII, e terminate dal Cardi 

nai 
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nal Girolamo Caftaldi con difesno del Rai 
i maldi 
Fntrandofi nella vafta Piazza detta del 
| Popolo fi vede primieramente in mezzo di 
| efail celebre Obelifco fatto condurre da 
| Ottaviano Augufto a Roma dalla Città di 
Eliopoli d’Egitto con fpela orribile , lo 
fece innalzare nel Circo Maffimo , e lo de- 
dicò al Sole, come fi vede nell’antica If- 
crizziene fcolpita nella fua Bafe, in tutto 
fimile a quella, cheè nell’altra polta nel 
Campo Marzo : è lungo palmi 108. con 
la fua punta che s'inalza palmit1. il Piede- 
fallo è, Zeccolo, Baie, e Cimafa cons 
| Pala bafe del’Obelifico è alto palmi 3%. 
fu fatta quivi inalzare da Sifto V. nel 1589. 
con architettura di Domenico Fontana + 

Poco più oltre in quelta fteffa Piazza 
mirafi la Chiefa 


| Di S. Maria del Popolo. 
- 
! © Ino dal 1227. da PafqualetII, Papa fu 
'a> eretta la prefente Chiefa sù la comune. 
\voce » che ivi foffe il Sepolcro di Nerone , 
i ciò fervendo anche per maggior conferma, 
che ivi foffe il Sepolcro della Famigliacs 
Domizia : fù poi da Sifto IV. rifatta da 
fondamenti, ed Aleffandro VII, la ritorò 

T4 nella 
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nella forma ; che fi vede al prefente , col 
sifegno del Cav. Bernini. La feconda 
Cappella a mano deftra della Famiglia Ci- 
bo de Principi di Maffa , e Carrara, é affai 
cofpicua per la rarità de marmi, e perla 
vittura di Carlo Maratta ; così anche gli 
due Altari della crociata con Statue di An- 
geli; e in quello della man finiftra vi è il 
Quadro della Vifitazione di S. Elifabetta, 
del Morandi; nella Can ppella dalla parte 
del Vangelo dell’Altar maggiore, vi è il. 
quadro della Santiflima Vergine Affunta 4 
di Annibale Caracci ; e la Cappella dicon 
ero a quella de? Cibo,che è della Famiglia 
Ghigi; è fingolare , per efferdifegno di 
Raffaclie di Urbino, che fece anche gli care 
toni per le opere di mofaico della cuppola; 
la Natività di Noftra Signora , che è di* 
pinta fopra Altare , è di Francefco Ses 
baltiano del Piombo ; le Statue , che fono 
nelle nicchie de pilaftri, fono affai riguare 
devoli ; .PElla , ed il Giona fono opere» 
elello fcalpeilo di Lorenzetto ; edil Da- 
niele, el’Abacuc, del Cavalier Bernini, 
L’altra Cappella de’ Mellini ha di fingola» 
re ibufti del Card, Mellini, e di Vba 
Mellini, dell’Algardi. 

Vi fono de bellifimi depofiti, fra quali 
quello potto fu la finitra, eatrando dalla 

por 
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ì porta grande della fù Giovane Principelfa 


Grif , degno Germe delli Becellentiflina 
Calia DUI alchi de? Duchi di Bracciano , 
ed una volta degnifiima Conforte dell’ 
odierno Principe DD. Agoltino Ghigi. 

Ufcendo la Porta Galla Città contigua a 
quefta Chiefa,incontrafi poco lontano dalla 
medefima fu la man deltra fa Villa del Prin 
cipe Giuftiniani : ha il protbetto della por- 
ta di beli*architettura del Cav. Borromini: 
nella parte piana della medefima , poichè 
Paltra fi rende ful Monte, aveva lunghi 
viali ne’ quali vedevafi copia grande di 
Statue, e vafi antichi, trafportati | poi quelli 
a rendere DA ornato l’altro Giardino , 0 
Villa pofta fu! Monte Celio appreffo S.Gio. 
Laterano + 

Profeguendo il camino per le mura del- 
la Città , trovafi poco più oltre una buona 
parte delle medefime tutta pendente , es 
precipitofa » ma però ftabile detta percié 
Muro torto,unito al quale è il comun frpol- 
cro delle Donne pubbliche , e di altre per- 
fone ; che morendo impenitenti fono in 
degne dell’Ecclefiatica fepoltura .. 

Incontro le mura già dette vedefi uno 
dei Portoni della tanto celebre Villas 
Borghefe. 

Ritornandofi nella via Flaminia, oggi 

1,5 getta 
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detta di Ponte Molle , trovafi nel principio 


ci 


di effa il Giardino del Duca Odefcalchi , 
la cui Porta è architettura di Onorio Lune 
ghi; indi la Villa sSazefe , di cui lau 
porta è difegno di Marco Arconio;, e po- 
co più oltre la Villa Cefî detta di Papa 
Giulio perchè fu fabbricata da Giulio IMI 
con architettura di Baldafar Peruzzi da 
Siena, ed incontro ad effa una nobiliffima © 
fontana fatta d’inverziene propria di Bar 
tolomeo Ammannate . Entrando nel vico= 
lo contiguo a detta fontana, vedrete nel fî- 
re un altro Palazzo più nobile architettata 
dal Vignola per ordine del fuddetto Ponte- 
fice. Sonoin quefto Palazzo alcune pittu: 
re di Taddeo Zuccheri » ed un altra belli 
fima fontana con Tazza di Porfido, e cor 
varie figure architettato dallo ftefflo Ain 
mannato , 

La frada contigua poi a detto Palazzo 
conduce aduna piazzasd’onde pafando for- 
to un grand’ Arco ofcuro fi và alla fonta- 
na dell’ fcqua Acetofa ornata di bel Frone 
tefpizio da Aleandro VII. per effer quefta 
un acqua falubre, e medicinale ; fotto Pare 
co fuddetto fi venera con frequente concor=. 
fo di Popolo una divota Immagine di Ma- 
ria Vergine. 

Inoltrando fi trova Ponte Melle chiama 

to 


to cià Emilio : è compofto guefto Ponte di 
quattro Archi di travertino, ed è lungo cen- 
to pafli geometrici in circa; fu rifarcito da 
“Romani, feconio afferma il Donati circa 
il fine della vita di Errico IV. Imperatore 
nemico ‘della Chiefa : fù chiamato quefto 
Ponte Emilio da M, Emilio Scauro, che lo 
fabbricò , fù poi modernamente rifatto da 
Niccolé V. Egli è celebre per la battaglia 
vintavi da Coftantino contro Maffenzio, fe- 
guita poco lontano, e per ii bofco, che ivi 
vicino fi ritrovava 3 ove la sfrenata gio- 

yentù foleva divertirfi è 
Paffato il Ponte a finifira è la via Clau- 
dia, e Caffia; 2 ceftra non lentano dal 
Tevere fiegue ia Flaminia 5 traverfato il 
T 6 pic= 
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piccolo Ponte d’acqua Traverfa fî trova a 
finilîra della Flaminia una vecchia Torre 
denominata Tor di Quinto , derivata tal de- 
nominazione,come volgarmente credefi,da 
Quinto Cincinnato , il quale. quivi fi riti- 
rò con Racilia fua Moglie per godervi la 
quiete,ma effendo poi eletto Dittatore con* 
tro 1 Sanniti (a) riveltifli dell’armi , e per 
barca tornoffene a Roma. 

Poco dopo fi paffa per due Ponti afai 
vicini fra lore,li quali danno il nome a quel 
luogo di due Ponti fotto il primo palla Pac- 
qua detta 7raverfa, la quale viene dalla 
via Caflia,fotto il fecondp paffa altr*acqua 
che viene dal Cafale de Signori Crefcenzi, 
che fi vuole, che fia Pantico Fiume Cre- | 
mera detto in oggi Yarca , 0 Valca origina- 
to dal Lago di Bracciano. Di 

Vicino a quefto fiume accadde la Batta- 
elia dei Vajenti, e la morte de’ 309. Fa 
bj riferita da Livio (5) a ditanza poi di 
tue miglia, e 300. paflì in circa da Ponte 
Molle fi ha a fiailtra un altra Rupe,é a piedi 
di effa fi entra nella Sepoltura de’ Nafoni 
fcoperta in quefto fecolo lontano da Roma 
IV. ab Urbe lapide. Era quefta una Camera 
è ®rmata di fette baffe nicchie, 


L’Ura 
(A) Lio. dee.1. lib.12, 
(b) Dec. Il. Jib.11. 


» 
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- L’urna principale, che era in cima della 
Camera di eifa fu traiportata nelle itanze 
| del Capitolo di $. Pietro, Padrone del luo- 
| go:era tutta la Camera ripiena di eccellen= 
ti Pitture incife in rame egregiamente da 
Pietro Santi Bartoli + 
Circa un miglio più sù a finiftra della, 
ftrada fi trova il Monte detto dagl’A ntichi 
Saxa Rubea, in oggi Grotta Rojja; a piè di 
cui vi è un Oteria lontana da Ponte Molle 
fopra tre miglia + 
Poco più fopra fi trova prima Porta 4 
dove ancor oggi fi vede un arco ftimato . 
dal Nardini eretto In onore di Augufto ; 
cd altro fimile fe ne vede al Borghetto + 
Qui la rada fi divide in duela dedra fi ac- 
cotta più al Fiume, ed in quetto poco dopo 
è un luogo detto anticamente ad Galli 
3415 albas,ove era una Villa di Livia Augu- 
fta detta ancora Vejentano (a). - 
Tornando adeffo nuovamente indietro 
a Ponte Mclie, e prendendo di gcì la via 
finiftra entreremo nella via Caffra: fu quela 
cominciata fia Caflio Uono Contolare ne 
principj della Repub'utica ; dopo. falita una 
Collina fi fcende cra le vigne, e fi pafla per 
un Ponte,fotro del quale paffa un acqua dete 
ta Traverfa, che credefi effer Cremera, e 
palla: 


Ta) Plim Hift. nat lib.15. cap.,30. 
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paffaudo fotto alero Ponte nella Flaminia s 
và a sboccare nel Tevere: a cinque miglia 
dalla Porta del Popolo fi trova un nobil pi» 
lo di marmo follevato fopra groffi ; e qua: 
drati pezzi di travertino , che dicefi .il Ses 
polcro di Nerone quando In fatti è di uns 
certo C. Vibio Mariano. E° in oggi Pif 
crizzione molto corrofa , nonoftante vi fi 
vede in fronte il folito DM, S. de Gentili, 
Pare che queto monumento fia fato pofto 
ad un certo Proconfole detto C. Vibio Ma. 
| siano,e alla fua Conlorte Virginia Maflimas 
eifendofi rivifto da vicino quelto Sarcofago 
fi è notato , che il carattere dell’Ifcrizzios 
ne non è belliffimo,ed ha la faccia voltata | 
non alla ftrada prefente, ma all'antica fele 
ciata , la quale eifende dirupata «lquanteo fi 
è tralafciata dai moderni. La via Caffia 
pallando per la Città di Chiufi,traverfanda | 
per la Tofcana giungeva a Pif. 

Toraando suovameute a Ponte Molle 
dietro 21 medefimo la ftrada,che conduce a 
Borta Angelica fi diceva via Trionfale co- 
me già diffi sella Prefasione . 

Ritornando verio la Città per la via Flas 
minia fi trova alla finiftria un piccolo Tens- 
pin dedicato a S.Andrea, quivi eretto, pere 
chè ivi fi cuftodita una notte la tefta di 


S. Andrea Apoftolo , quando fù dal Pelop- 
Pa 


-_ 
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i ponefo dal Vaivoda Demetrio falvata , e 
i portata in Ronta nel tempo di Pio II, e per 
| ciò nello fteffo fito, ove fù pofata sì gran 
Reliquia fu eretto un Altare con ftatua di 
marmo s € fua memoria, edè tal Tempio 
di pertinenza della-SS. Trinità de Pellegri» 

i ni, e Convalefcenti. 

Poco più oltre trovafi la Cappella di 
S Maria delle Grazie fabbricata nel 1579. 
da Pietro Gio. Antonbelli Chiavaro di Pofs 
tergno della Discefi di Sgoleto ; ed ora. 
appartiene alla Cafa Cafali. 

- Alquanti pafli più avanti verfo la porta 
trovafi una Chiefertg fituata alla finiftra, € 
dedicata a S. Andrea Apoftolo ; eretta_s 
vicino alla fùa Vigna da Giulio III. con 
Architettura del celebre Vignola in memo» 
rig della fua liberazione dalle mari de ne» 
mici nel Sacco di Roma nel 1527. menire 
era Cardinale , feguita il giorno del Santo 
fpoftolo . . 

Prima di entrare la Porta dalla parte del 
Tevere fi vede un bello,e fpaziofo recinto, 
che comunica col detto Fiume, di dove 
poffonò introdurfi ilegnami, e do tavole , 
che fono portate per barca; ;s etal reeinto 
fu nuovamente ordinato dalla S. Mem. di 
Clemente XII, per confervare li detti le» 
guami fuori della Città, e render quefta 


Li 


PIA 
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più ficura da ogni pericolo, e timore d 
grave Incendio , come fucceffe An. 173 & 
incui appicciatofi fuoco cafualmente nelle 
ftrade , e vicoli vicino la Piazza del Popoli 
lo, pafsò ad incendiare i Legnami, cha 
ftavano ivi accatatati dalla parte del Fi 
me »s edinbreviffimo tempo reftò affatto 
diltrutta tutta quell'Ifola . 

Sopra la Porta principale del nominato 
recinto vi- fi vede l’Arme di detto Ponte- 
fice, fotto di cui fl legge la feguente Ik 
GrIZZIONE, i 

CLEMENS XII P. 0. M. 

Remoto incendii timore » circumdata rn 
ris arca , acnova ad Tykerim firata Via 
Wrbis fecuritati , Mercatorum commade, & 
amaniori Civinn fotario profpextit. 

Anno MDCCXXXIF, Poxtificatus IN. — 

Entrando in Citià per la Porta fuddetta 
vedrete quefta beniffimo confervata eflen= 
do ftata edificata per ordine di Pio IV. 
da Giacumo Barozzi da Vignola con dile- 
gno come alcuni vogliono di Michel Ange 
lo Buonarroti;la parte efteriore è compotta 
di travertini, e adornata di quattro colonne 
di marmo d’ordine dorico fopra gran Pie 
deftalli, fra quali fono due Statue de’ SS, 
Apoftoli Pietro e Paolo fcolpite dal Mor 
chi ia facciata poi fu riflorita con difo= 
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gne del Bernini fotto Alegaratio VI im 
congiuntura della prima venuta in Roma 
di Criftina Aleffandra Regina di Svezia die 
venuta Cattolica . 


Confervaterio della Divina Previdenza. 


kE Ntrandofi nella Città, e prendendo la 
firada di Ripetta, verfo lea metà di 
efa, trovai queto ricetto di Fanciuile 
onefte , che fu pofto la prima voita vicino 
2 Tor de Specchi l’anuo 1674. in tempoiel 
Pontefice Clemente X. ma effendo creiciu- 
te dinumero furono quì pofte nell’an.167 se 
awendo allegate ad effe il Pontefice Inno= 
cenzo XI un fuflidio di fcudi g900. per la 

| -Com= 
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compra di detto luogo. Vivono quette 
con l’indultria de* lero lavori, e con ele. 
mofina di caritative perfone avendo. perciò 
il fopranome della Divina Providenza. 
Hanno un° Oratorio contiguo , ora de- 
dicato a S. Michele Arcangelo , e alla 
Beatiffima Vergine Maria della Santiffima 

Cafa di Loreto della Nazione Marchigia» 

na, che quì aveva il proprio Collegio - 

Sano quefte Farciulle governate da una 
Congregazione particolare , con l’afliltene 
za d’un Prelato, e di un Cardinale. 

- Più avanti voltando il vicolo, fu la finis 
fira trovafi il Palazzo giù de Signori Fiora» 
vanti, oggi del Marchefe Correa in cui mf- 
ranfi gl’avanzi del celebre Maufoleo fil 
Atugafto, ove elfo vi fece porre le offlau 
bruciate di Giulio Cefare, nel cui funerale 
fra le altre Nazioniache pianfero la fua mor- 
te; vifuquella degll Ebrei, dicendo sve- 
tonio , che per totam hehdomadam lamene 
tata ef, perchè egli la fece efente da tribu» 
ti3 vi fu anche fepolto Marcello Nipote 
di Augufto , e fecondo Tacito anche Ger- 
manico (2) nulta vi refta delle colonne , ed 
altri ornamenti di cui era al di fuori arric» 
chito, come vedefi dal difegno , era quelto 
di forma, rotonda come già vedefi , tc 

al 


(a) Tacit. 3. Aunale 


Dai 
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tica fabbrica di fuori, e di dentro è di 
ira reticolata di piccoli pezzetti di fallo; 
prefente ridotta a giardire, nel cui pro‘ 
tto è la ftatua di Efculapio, e un arco 
dì Pinatetto fra due ciprefi. Le mura fone 
c’inufitata groffezza » Daftando dire , che_s 
nel groffo di efie fono le Camere fepelcra» 
li, che girano all’intorno, e fono difpe- 
fte in tre ordini, rimanendo però il primo 
fepolto, L'antica rotondità delle mura al 
di fopra è rovinata, poichè andava reftrin» 
cendofi col terminare in una cuppola a gui 

fa di Templo. 
Chiefa de SS. Rocco, e Martino, fuo Of= 
pedale, e Avchiconfraternita 
fa) Ripetta ì 

Bbe principio quefta Chief Pan.1500% 

in tempo di Aleffaniro VI.e vi fla- 
b.li una Compagnia di Secolari , dickiara- 
ta poi Archiconfraternita da Paolo IV.*, 
la quale poi edificò un bell’Oratorio , ed 
un commodo Ofpedale , e fu la detta Ar- 
chiconfraternita , arricchita da Greg. XIIL 
di tutte le Grazie , e Privileg) sì Spirituali, | 
come Temporali , che godono ’ Archio- 
fpedale di S. Spirito , quello della Confo- 
lazione, ed altri: ora poi vi ha nuovas 
mente fabbricato il.nuovo Ofpedale con la 
direzzione di Monfignor Riminaldi comes 
ves 
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vedefi dalla Herizzione potta fa da fieila 
Fabbrica. 

. È parimente in quefto luogo un altro 
Ofpedale per le Donne Inferme , e per le 
povere partorenti eretto, dotato dal Car- 
dinal Antonio Maria Salviatis perla fetta 
di S. Rocco fi danno quivi delle doti aL 
molte povere Zitelle . 

Il Cardinal Odoardo Vecchiarelli nell” 
anno 1558. volle fabbricarvi una bella Sa- 
criftta eretta con difegno di Gio. Antonia 
de Rofli , ed il Card. Franceitco Barberini 
Protettore di quefta Chiefa, fece inalzare 
it vago Altar Maggiore con mobiliflimi 
marmi, edilquadro y che ivi fi mira, è 
pittura di Giacinto Brandi. 

Chiamafi anche quetta Chiefa col titolo 
di S. Martino, perchè l’Univertità degl’O.it: 
v'ereffe un Altare nella Crociata dedicato 
a detto Santo, la di eui Pittura © lavoro di 
Bernardo da Formello; e quì la desta Uni- 
verfità celebrava l'a fefta folenne , e dotiva 
Zitelle ; contigua al medefimo è la Cappei- 
la di S. Antonio , il di cui quadro è dipin- 
to da Gregorio Calabrefe, e le pittureo 
nella Cuppoletta , e nelie iunette iono di 
Francelco ikola . 

Dall’Altro lato dell’Altar maggiore è la 
nobil Cappella ernata di belliflimi ui 

atta 
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atta fabbricare da Gafparo Morelli Roma- 
o, nella quale fi conferva una Sacra Imr 
magine miracoloia della SS. V.M., che Gi 
manifetté alli 26. di tugl'o dell’anno1645. 
con molte grazie , e miracoli . 

Dopo la Cappella di S. Antonio, fegue 
quella del Santiffimo Prelepe tutta rime- 
iaernata ; ed abbellita con ditegno del Biz- 
izaccheri ; il quadro di effa è d’un antico 
Profefore , il quale per e@er ftato confun- 
to dall’età fu faito ritoccare da un tal Gio, 
Spritofo allievo del Bacicci . 


Chiefa di $.Girolamo de Schiavoni a Ripett4o 


Lla Nazione Dalmatina , o Illirica 
. donò il Pontefice Niccolò V. quelta 
Chicfa. Ma Siîto V. per eflere fiato Pro- 
tettere , la rifabbricò in miglier forma 
col difegno di Martino Lunghi il Vecchio, 
e di Giovanni Fontana, 

Il quadro del primo Altare a mano de- 
ftra dedicato alla Beatifima Vergine, fu 
dipinto da Giufeppe del Baftaro , e l’altra 
nella terza Cappella fu colorito da Beni- 
igno Vang. 
| Nel muro dell’Altar maggiore è rappre- 
fentata la vita di S. Girolamo, opera di 
Antenio Viviano ; € d’ Andrea a’ Ancona ; 


reti 


> alteldi diverti, fra quali vi la voré ‘anche 
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nella volta è un S. Girolamo ci eduto di Da 
ris Ng ri, 115. Matteo in uno de’ tria 
goliè di mano del Cavalier Guidoffi , gl’ 


Avanzino Nucci. 

Nell’Altare della pi rima Capp sella ch conti- 
sua dall'altro lato è dipinto S. Girolama 
dal medefima Giufeppe del Baftaro ; Le 
pitture nella volta {ano di Andrea d’ Anco-l 
na, cd Il Santiffimo Crocififlo nel quadro 
cell’ultima Cappella fi crede di Antonio 
Caracci. 

Quelta è Chiefa Colleziata per la Na: 
zione, fatta tale dul medefimo Pontefice 
Sifto V. ed è titolo di Prete. 


Po to Clementino a Ripetta, 


N ficcia alla detta Chiefa d’ordine di 

Papa Clemente XI. fu fatto coftruire 
per ASIO univerfale fu la Ripa del Fiu- 
me un agevole ricovero alle Barche, che 
ivi giungono , facendovi formare diverfî 
gradini, ed altri, all’ufo di cordonata , 203 
ciò fi rendete più facile il Lilire,e il difcene 
dere ; ha il detto Porto due facciate , una 
che fl gode dalla parte di Prati su altra 
Riva del Fiume, e Paitra in faccia alla 


Chiela fuddaetta sd ufo d’un femicirtola 
COR 
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con fuoi fedili attorno di marmo, con la 
ifua Fontana in mezzo , fopra di cui vien 
figurato lo ftemma di detto Pontefice ; dai 
due lati del detto fesmicircolo s’inalzano 
due colonne fatte a guila dell’antiche Mil- 
liarie 5 in cui fl leggono diverfe inonda- 
zioni del Tevere , e fi (cuopre l’altezza fin 
dove e giunta acqua; fu la mano deffra di 
detto Porto in faccia alla defcritta Chietu 
di S, Rocco è una commoda Abitazione 
per i Miniftri, ed altri Offiziali di detta 
Kipa il tntto formato con difegno di Alef 
{andro Specchi. 


Palazzo Borghefe. 


O Tungefi poco dopo alli due Palazzi 

degl’Eccellentiffimi Signori Principi 
Borzhefi , cioè uno abitato da effì , e l’al- 
tro dalla di lero Famiglia eretto con dife- 
gno di Antonie de Baptillis. 

Quello abitato dagl’ Eminentifimi Si- 
gneri Principi fi può paragonare alle gran- 
dezze degl’antichi Romani. Nel Cortile 
1 Portici,e le Loggie fono foftenute da cen» 
to colonne di granito orientale, con le 
tre (tatue , di Giulia Pia, di Faultina, e 
di Sabina , ed il Corpo di una Amazzone 
d’un fingolar Maeftro ; nel Giardinetto vi 


fono 
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fono diverfe Statue , e ftucchi perorna-. 
mento delle fontane, che vi fono dell’ac- 
Gua vergine ; vi è quantità di vali d’agrue 
mi d’ogni forte ; vicino alla cala vi {ono 
belli fcherzi d’acqua . 

Il famofo Appartamento terreno ,>dove | 
dimora 1 Signor Principe l’Efiate, ha do. 
dici itarze tutte ornate di rare, e vache 
Pitture , di num. - rca miile, e fettecento 4 
tutte originali. Faro menzione d’aleuni 
pezzi piu rari, perchè a fare menzione di | 
tutti, farebbe troppo lungo il difcorio » 
dico bene , che fom delli migliori Pittori 
de fecoli palati, due quadretti ovali di 
Noftro Signore, e della Madonna di Raf- 
| faelle d’Urbino ; due quadri tondi, uno 

del Ghirlandajo, e l’altro del Pollzjoio, 
fono i più antichi , che iieno in quetto. ape 
partamento ; il S. Francefco di Jaccpo 
Bronzino 3 due Madonne rotonde , di RaÈ 
faelle; S, Cecilia , del famofo Correggio; 
il Bagno di Diana , del Domenichino ; la 
grande e bella Tavola di Porfido 3 un beis 
lifime vafo ; o fepolcro parimente di pora 
fido, ftimato 30. mila feudi 3 S.Caterina, ] 
di Raffaelle cofa fingolare ; la Donnas 
- adultera , di Tiziano : Uliffe , © Polfemoy 
del Cavalier di antranichi ; 1 Cardinal Bor 
gia , edil Macchiavelli, di Raffaclle È 
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i Cenadi Noltro Signore con g1° A poftoli di 
| Tiziano 3 una Tavola di Diafpro Orien- 
| tale , ftimata dodici mila feudi , le quattro 
| Stagioni, dell’Albano ; un Crifto in Cro- 
ce , fatto da Michel’Angelo Buonarroti, 
e come dal volgo ignorante fi dice, al 
maturale , cioè , che legaffe un Facchino 
| fuo Compare in Croce, e dopo gli deffe 
| alcune ferite per efprimere al vivo l’atto 
. del moribondo ; il ritratto di Raffaelle fat 
to da Giulio Romano ; e il Ritratto di Bra 
mante , il Ritratto di un Maeftro di Scuo- 
la, o Prete che fia, di Tiziano ; }’ Amo- 
re Profano, e PPAmore Divino , fingolar 
‘pittura dl Tiziano ; il Ritratto di Martin_s 
Lutero del medefimo Tiziano ; due Tefte 
del Correggio ; le tre Grazie , famolifima 
Pittura di Tiziano ; un:quadro, che rap- 
prefenta la pittura, ed Architettura, di 
f Michel’Angelo Buonarroti ; ‘un quadro , 
del Borgognone con tutta la fua Famiglia; 
due Tavole d° Alabaftro Orientale ; le due 
Veneri fopra la porta -di una ‘Camera di 
f Tiziano ; Leda, di Leonardo da Vinci ; 
la Pfiche ‘famofà , -di Tiziano ; un Bacca- 
inale di belle Donne, di Lavinia Fontana. 
Nella famofa Galleria veramente mira- 
bile ornata di fucchi, e Baffirilievi s tutta 
mella a oro; vi fono Ò due fontane d’ala- 
i ba 
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baftro orientale , -con due Tawolini compa« 
gni; vi fono otto Specchi ornati di figure, 
da Ciro Ferri, e di fiori, dallo Stanchi. 
Li dodici Cefari di porfido con Bufti d’ala- 
baftro cotognino rariffimi , e quattro Cont! 
foli fimili ; In altra Stanza vifono belle® 
pitture in piccolo 3 la più rara cofà, che 
vi fia, è il Ritratto di Paolo V. fatto di 
Mofaico da Giacomo Provenzale , nella» 
di cui faccia folamente vi fono un milione °° 
e fettecento mila pietre 5 l'Orfeo del mede- 
fimo Maeftro; vi fono otto belli difegni 
di Raffaelle, «e di Giulio Romano; las 
Villa Borghefe dipinta dal Tempefta; fin 
vede poi in altra flanza una bella Tavola 
d’alabaftro cotognino 3 i Paefi a frefco dis 
pinti da Gio. Francefco Bolognefe . Afcens 
derete alla Ringhiera, e vedrete la profpet=@ 
tiva del Fiume . 

Nell’ Appartamento della Signora Priné 
cipeffa per l’Eftate , nella prima ftanza vi 
fono due gran letti, ornati di tela d’orof 
verde, e vi fono rare pitture ; un Bacca® 
nale, di Guido Reni; alcuni Paefi di Pao« 
lo Brilli; un Crifto in Croce, di Giulio 
Romano: un piccolo difesno di Ratfuelles 
Nel medefimo Appartamento , vi fono du 
fontane d’alabaftro ; San Giovanni, « 
Raffaelle; S. Antonio; di Paolo V ui 
& fe; 


” 
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(è ; il Ritratto di Tiziano , con la fua Don- 
a. fatto dalui medefimo ; una Madonna 
di Raffaelle, edé la più bella, che fia in 
Roma di quelto Autore : un’altra Madonna 
di Tiziano ; il S. Giovanni, del Bronzini 
imolto buono. In queito Appartamento vi 
fono 300, pezzi di quadri di Raffielle , e 
di Tiziano + In tutto quefto nobile Palaz- 
zo vi fono fettanta due porte di noce» 
conli portali , o ftipiti di Alabafro cote- 
gnino + hd 

Anderete per una fcaletta al mezzanini 
dipinti a frefco dal Tempefla, e dal Man 
ciolas i belli Paefi di Gafparo Puffini ; 
fei figure di Ciro Ferri , e di Pietro da 
Cortona . 

Nell’Appartamento di fopra nobile vi 
fono belie pitture a frefco ; il Ratto delle 
Sabine del Cappuccino Laico ; la Resina 
Sab: quando vaa vifitare il Re Salomone 4 
del medefimo Gappuccino ; così le pitture 
inel foffitto del medefimo . 

Nell’ Appartamento del Siznor Principe 
per l’Inverno , vi fono anco belle pitture 
del medefimo Cappuccino ;. come anche 
belle Tapezzerie , ed Arazzi; tra gli altri 
una Camera , che è difegno di Paolo Ve- 
ronefe , ftimato 40. mila feudi; vi è um 
Oratorio belliffinio con vaghi ornamenti 
VA | col 
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d'oro, e d’argento, effendo tutte cofes |. 
veramente degne da vederfî, Chi vuol ve= | 
dere alcune flanze accommodate all’ultima 
ufanza col maggior gufto ,. e vaghezza 
poffibile , offervi. l’Appartamento del fù. 
Eccellenrifimo Signor: D. Giacomo Bor-8 | 
ghefi, Zio dell’odierno Principe .. 

Verfo la parte del Tevere, poco lungi® 
dal defcritto Palazzo, mirafi la piccola 
Chiefa di S.Gregorio fondata nell’an.1527. 
in tempo del Pontefice Clemente VII. da. 
una Compagnia de Muratori, ed appreflo 
fecero }Oratorio per gl’efercizj foliti 5. 
dotano effi molte Zitelle per un Legato pio. 
di Pietro Giacomo da Caravaggio + 


= rn 


Collegio Clementino a Piazza Nicofid è- 


U la Piazza :Nicofia; così detta da NI- | 
cofio giù Ambafciadore di Ragufa, 
che ne” fecoli fcorfi ivi dimorava,. tro- 
vafi il detto Collegio da Clemente VIII,. 
{uo Fondatore, chiamato Clementino è. i 
Fù quefto eretto nell’anno 1595: con di- 
fegno di Giacomo della Porta per la Na- 
zione Schiavona ; alla quale il Pontefice 
Urbano VIII. affe gnò poi un Collegio nella. 
Città della Santa Cafa di Loreto ; per loro 


maggior commozlo ; rellando quetto al 
È 
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a direzzione de Padri della Congregazio- 
e Somafca, da quali vengono elercitati 
sì nelle Scienze, come nell’Arti Cavalle- 
refche molti Nobili di tutte le Città è es 
Provincie del Mono Cattolico . 

Paffato detto Collegio, e prendendo la 
ftrada verfo l’Orfo ,. vedefi la Chiefa di 
îS. Lucia della Tinta, così nominata dal 
Tintori , che anticamente intorno ad effa 
‘abitavano 3 fù rifteurata nell’anno 1580. 
‘dalla Compagnia de Cocchieri, che allo» 
ra dimorava in ella 3 al prefente è Parroc» 
chia, e Collegiata di molti Canonici, ifti* 
tuiti dal Cavalier Ricci, alcune nomine: 
de quali appartengono alli Signori Principi 
Borghefi . che pochi anni fono perfezzio- 
narono , ed adornarono detta Chiefa ; e- 
Facciata è» 


Chiefa di S. Ivo de Britanni alla Scrofa è. 


V Oltandofi da detta Piazza per andare. 
I alla Scrofa, fi trova quefta antica 
Parrocchia della Nazione Francefe di Ber- 
tagna è. 

“Fù: conceduta dal Pontefice &ilmo TL 
‘a detta Nazione, mediante le continue_s 
iftanze del Cardinal Alano. 
SI confervano in effa alcune Reliquie di 

Ve 8 S. Ivo 
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S. Ivo, e di $. Andrea Apoftolo , ed è 
unita alla vicina Chiefa di S, Luigi de 
Francefi , affieme con l’Ofpedale , 1 
qual unione fù fatta da Gregorio XIII ad 
iltanza d’Enrico III Rè di Francia. La 
Santiffima Annunziata dipinta nell’ Altare | 
dalla parte dell’Evangelo è opera di Bona- 
ventura da Carpi detto il Bolognefe, 
Seguitando più oltre, e voltando fu la 
deftra per andare alla Porteria di S. Ago- 
ftino trovafi incontro la Regia Chiefa chiz- 
mata di S, Antonio de Portoghefi ;. ebbe | 
principio quefta Chiefa, prima dedicata “I ! 
S.Antonio Abbate, fotto Silto IV. da Mar- 
tinez di Chevez Portoghefe, confecrata a 
S. Antonio da Lisbona , detto commune- 
mente di Padova; dopo fù riedificata con 
. difegno di Martino Lunghi il giovane , che 
principiò la facciata, terminata poi con'la®| 
direzzione di Critoforo Schor Architetto 
nell'anno 1595. | 
Nel Pontificato di Paolo V. fù quì iftituî- | 
ta una Confraternita di Nazionali , dal 1 | 
quali vien governata la Chiefa, e l’Ofpe- 
dale fatto ftabilire nell’anno 1417. da Gio- 
vanna di Lisbona Gentildonna , defiderofa | 
di fovvenire i poveri Peregrini di quel. 
Regno . | 
1 quadro dell’ Altar maggiore fu dipinto 
o da 


il 
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dla Giacinto Landrucci Palermitano del 
quale è anche il S. Giovanni Battifta nella 
Cappella di Giovanni Battifta Cimini Ros 
fhano , che ha lafciato fcudi so. mila as 
frutto per dotare molte Zitelle nella Fefti- 
vità di detto Santo, defiderole però di 
Monacarfi; come fi legge nella Lapide 
laterale . La Beatiffima Vergine, con_s 
Crifto morto nell’Altar della Crociata è di 
Vellegrino da Modena, e S. Elifabetta ef 
prella "nella Cappella incontro è del Cava 
i lier Celio. 


Fine della prima Parte , e della 
Sefla Giornata è 


